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Elenco dei componenti Il Consiglio di Stato 
dal 1831 al 10 gennalo 1992 

PRESIDENTE 

SUA MAESTA IL RE 

COGNOME E NOME 

VICE PRESIDENTI 

della nomina 

Thaon di Revel lgnazio, wnte di Ri- Nato a Nizza Marit- 15 settembre l831 Deceduto il 26 gen- 
lungo, cavaliere dell'ordine supremo 
della SS. Annunziata, ministro di 
Stato 

Saliier de la Tour conte Vittorio, ca- 
valiere dell'ordine supremo della 
SS. Annunziata, ministro di Stato, 
senatore del Regno 

tllna il 10 maggio I l naio 1835 
17W 

Des Ambrols de Nevache nobile avv. 
Luigi. cavaliere dell'ordine supre- 
rno della SS. Annunziata, ministro 
segretario di Stato, deputato al Par- 
lamento, presidente del Senato del 
Regno 

PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DI STATO 
(h carica di Presidente fu istituita con la legge 31 ottobre 1859, n. 3707) 

Nato a Chambery il 18 
novembre 1773 

Quarelll Celestino, wnte di Ledegno, 
senatore del Regno 

Nato a Oulx il 30 ot- 
tobre 1 W  

14 febbraio 1835 

Nato a San Michele di 
Mondovt il U mar- 
zo 1792 

Des Ambrois de Nevache nobile aw. 
Luigi, predetto 

Deceduto il 18 gen- 
naio 1858 

24 dicembre 1851 

. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 novembre 1859 a 
decorrere dal lo 
gennaio 1860 

Deceduto il 3 di- 
cembre 1874 

18 dicembre 1859. 
presidente di se- 
zione incaricato 
di esercitare le 
funzioni di vice 
presidente 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Cadorna nobile aw. Carlo, ministro 
segretario di Stato, presidente della 
Camera dei deputati, senatore del 
Regno 

N.B. - I titoli nobiliari non sono indicati per il periodo successivo al 1946. 
(*) Sono indicati con un asterisco i magistrati provenienti dai tribunali amministrativi regionali. 

Deceduto il 31 gen. 
naio 1868 

Tabaninl nobile aw. Marco, deputato 
al Parlamento, senatore del Regno 

Nato a Pallanza 1'8 
dicembre 1809 

Nato a Pomarance il 
30 agosto 1818 

C25 febbraio 1875 Deceduto il 2 di- 
cembre 1891 

3 dicembre 1891 Deceduto il 14 gen- 
naio 1898 



COGNOME E NOME 

Saredo prof. Giuseppe, senatore del 
Regno 

Deceduto il 29 di- 
cembre 1902 

Nascila 

Blanchi aw. prof. Francesco Saverio, 
senatore del Regno 

Deceduto il 20 lu- 
glio 1908 

della Data nomina l Noie 

Nato a Savona il 16 
settembre 1832 

Ciorgl avv. Giorgio, senatore del Nato a Firenze il 16 19 aprile 1907 Deceduto il 20 feb- 
Regno settembre 1836 braio 1915 

24 gennaio 1898 

Nato a Piacenza il 23 
novembre 1827 

29 gennaio 1903 

Bonnal conte prof. aw. Adeodato, 
ministro segretario di Stato, depu- 
tato al Parlamento, presidente del 
Senato del Regno 

Maivano aw. Giacomo, senatore del 
Regno 

Deceduto il 25 lu- 
glio 1920 

Deceduto 1'8 novem- 
bre 1922 

Perla conte prof. aw. Raffaele, de- 
putato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Deceduto 1'8 dicem- 
bre 1936 

Nato a S. Felice sul 
Panaro il 25 marzo 
1838 

Nato a Torino il 15 
dicembre 1841 

Nato a Santa Maria Ca- l0 dicembre l916 
PUa Vetere 23 no- 
vembre 1858 

Romano prof, dott, santi, senatore Nato a ,  Palermo il 31 15 dicembre 1928 Deceduto il 3 no- 
del Regno (1) gennaio 1875 vembre 1947 

28 settembre l911 

12 febbraio 1913 

Severi dott. Leonardo, nobile di Fano, 
ministro segretario di Stato 

Petrilii on. dott. Raffaele Pio, mini- 
stro segretario di Stato, deputato al 
Parlamento 

Boui prof. dott. Carlo 

Rulnl Meuccio, ministro 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento, presidente del Senato della 
Repubblica 

Rocco dott. Ferdinando 

Papaldo prof. dott. Antonino, Giudice 
della Corte Costituzionale 

Vetrano avv. Gaetano 

Nato a Reggi0 Emilia 
i' l4 dicembre 

Nato a Roma 1'8 gen- 
naio 1881 

Uccellatore dott. Vincenzo 

Ani prof dott. Luigi 

22 dicembre 1945 

14 dicembre 1947 

Nato a Fano il 31 di- 
cembre 1882 

Nato a Napoli il 23 lu- 
glio 1892 

Deceduto il 6 mar- 
zo 1970 

Deceduto il 16 set- 
tembre 1967 

Nato a Voghera il 29 
maggio 1898 

Nato a Pedara il 10 
aprile 1899 

Nato a Salerno 1'11 
agosto 1906 

Nato a Biancavilla il 16 
aprile 1909 

8 gennaio 1951 

5 gennaio 1953 

3 agosto 1962 

30 maggio 1968 

28 maggio 1969 

21 settembre 1976 

Deceduto il 28 mag- 
gio 1958 

Deceduto il 14 no- 
vembre 1971 

Deceduto il 5 mar- 
zo 1985 

Vivente 

Deceduto il 10 no- 
vembre 1990 

Deceduto il 21 lu- 
glio 1987 

il 21 17 aprile 1979 pre- Deceduto il 3 no- 
sidente di sezione vembre 1984 
incaricato di eser- 
citare le funzioni / di presidente l 

Levi Sandri prof. dott. Lionello, vice Nato a Milano il 5 ot- 14 settembre 1979 
presidente della Commissione delle tobre 1910 
Comunità europee 

Deceduto 1'11 apri- 
le 1991 

Pescatore prof. dott. Gabriele (2) 
presidente della Cassa per le 
Opere Straordinarie nel Mewo- 
giorno 

Criscl dott. Giorgio 

Vivente 

In carica 

(1) Collocato a riposo a decorrere dal 29 gennaio 1945, ai sensi del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 11 ottobre 1944, n. 257. 

(2) Nominato giudice deUa Corte Costituzionale il 14 gennaio 1986. 

Nato a Senno il 21 
ottobre 1916 

Nato a Roma il 23 gen- 
mio 1923 

26 novembre 1980 

14 gennaio 1986 



-- - p 

COGNOME E NOME Nascita della nomina 

Balbo Prospero conte di Vinadio, ca- 
valiere dell'ordine Supremo della 
SS. Annunziata, ministro di Stato 

Peyretti Lodovico conte dl Condove, 
ministro di Stato, senatore del 
Regno 

di Saluzzo conte Alessandro, cava- 
liere dell'ordine Supremo della 
SS.  Annunziata, ministro di Stato, 
senatore del Regno 

Raggl marchese Giovanni Antonio, 
ministro di Stato 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

Nato a Torino il 9 ot- 
tobre 1767 

Nato a Chien il 2 lu- 
glio 1762 

Nato a Torino il 12 
ottobre 1775 

Nato a Genova il 30 
gennaio 1792 

15 settembre 1831 

id. 

id. 

Deceduto il 14 mar- 
zo 1837 

lo aprile 1835 

Deceduto il 26 set- 
tembre 1849 

Deceduto il 10 ago- 
sto 1851 

Deceduto il 27 apri- 
le 1855 

Provana del conti dl Collegno Luigi, Nato a Torino il 21 25 novembre 1840 Deceduto il 16 no- 
ministro di Stato, senatore del giugno 1786 vembre 1861 
Regno l 

Des Ambrols de Nevache nobile aw.  ' 

Luigi, predetto 
6 febbraio 1849 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Quarelli Celestino conte dl Leseguo. 

' ' " ' ' ' " ' " ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' 18 dicembre 1859 

predetto 

Cagnone conte Giovanni Carlo. de- 
putato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Nato a Front 1'11 ot- 
tobre 1794 

Deceduto 1'11 no- 
vembre 1862 

I8 dicembre 1859 a 
decorrere dal 10 
gennaio 1860 

Cappa barone aw. Giuseppe, depu 
tato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Deccduto il 20 mag- 
gio 1873 

Ianlgro avv. Desiato 

a Torino il 27 
1803 

Nato a Casteluccio Deceduto il 26 set- 
Valmaggiore 1'8 set- tembre 1873 
tcmbre 1799 

id. 

Splnola marchese Tommaso, depu- 
tato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Mamell aw.  Cristoforo. ministro se- 
gretario di Stato. deputato al Par. 
lamento, senatore del Regno 

Nato a Milano il 22 
marzo 1803 

29 novembre 1868 

N:gbraioLa;g i' 
28 

Malaspina marchese aw. Faustino, 
deputato al Parlamento, senatore 
del Regno 

Pallieri conte aw.  Diodato, deputato 
al Parlamento, senatore del Re- 
gno (1) 

Nato a Godiasco 1'8 
febbraio 1809 

24 Iiiglio 1873 

Nato a Moretta il 20 
agosto 1813 

Deceduto il 18 ot- 
tobre 1872 

16 gennaio 1873 

Deceduto il 22 mar- 
zo 1879 

Deceduto il 2 gen- 
naio 1892 

Deceduto il 5 ago- 
sto 1882 

Chlvlzzani avv. Antonio. senatore del Nato a Lucca il 19 20 novembre 1879 Deceduto il 24 gen- 
Regno I ottobre 1808 I I naio 1884 

Mayr avv. Carlo. ministro di Stato, 
deputato al Parlamcnto, senatore 
del Regno 

(1) Collocato a riposo a sua domanda il 17 aprile 1877. 

Nato a Ferrara il 3 
ottobre 1810 

30 ottobre 1877 Deceduto il 24 lu- 
glio 1882 



Chlesl aw. Luigi, senatore del Regno 

COGNOME E NOME 

Tabarrini nobile aw .  Marco. predetto 

Plroll prof. aw .  Giuseppe, deputato 
al Parlamento, senatore del Regno 

Nascita 

De Filippo aw. Gennaro, ministro se- 
gretario di Stato. deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Data - 
della nomina 

Errante aw. Vincenzo, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Spaventa prof. aw. Silvio, ministro 
segretario di Stato, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Martlnelll aw.  Massimiliano, depu- 
tato al Parlamento, senatore del 
Regno 

P e r 4  ing. Costantino. ministro se- 
gretario di Stato, deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Saredo prof. dott. Giuseppe. predetto 

D'Anna Vincenzo, deputato al Parla- 
mento, senatore del Regno 

Blanchl prof. aw.  Francesco Saverio, 
predetto 

Ciorgi aw. Giorgio. predetto 

Bonasi conte prof. aw. Adeodato, 
predetto 

hbnolanl barone aw.  Carlo, sena. 
lore del Regno 

Astengo dott. Carlo, senatore del 
Regno (1) 

Carta Mamell nobile aw. Michele, 
senatore del Regno 

Malvano aw.  Giacomo, predetto 

Serena dl Lapigio barone aw. Otta- 
v i ~ ,  deputato al Parlamento, sena- 
tore del Regno, sottosegretario di 
Stato (1) 

Inghlllerl aw. Calcedonio, deputato 
al Parlamento, senatore del Re- 
gno (1) 

Perla conte prof. aw. Raffaele, pre- 
detto 

Bertarelli dott. Pietro, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno (i) 

Nato a Reggio Emi- 
lia il 23 luglio 1811 

Nato a Busseto il 16 
febbraio 1815 

Nato a Napoli il 9 
febbraio 1816 

Nato a Palermo il 16 
luglio 1813 

Nato a Bomba il 10 
maggio 1822 

Nato a San Giovanni 
in Persiceto il 22 
aprile 1816 

Nato a Novara il 24 
settembre 1832 

Nato a Terranova di 
Sicilia il lo ottobre 
1831 

Nato a Fossombrone il 
6 maggio 1826 

Nato a Savona 1'8 feb- 
braio 1837 

Nato a Cagliari il 31 
agosto 1836 

Nato ad Altamura il 
18 agosto 1837 

Nato a Monreale il lo 
aprile 1836 

Nato a Casale Monfer- 
rato il 17 dicembre 
1845 

2 ottobre 1882 

13 ottobre 1882 

24 febbraio 1884 

4 maggio 1884 

16 settembre 1887 

31 dicembre 1889 

27 novembre 1890 

16 maggio 1891 

6 dicembre 1891 

30 dicembre 1892 

28 dicembre 1893 

9 novembre 18% 

15 giugno 1898 

2 agosto 1902 

14 giugno 1903 

19 aprile 1907 

20 giugno 1907 

26 settembre 1907 

22 dicembre 1907 

26 novembre 1911 

30 maggio 1912 

Deceduto il 19 feb- 
braio 1884 

Deceduto il 14 no. 
vembre 1890 

Deceduto il 29 giu- 
gno 1887 

Deceduto il 29 lu- 
glio 1891 

Deceduto il 21 giu- 
gno 1893 

Deceduto il 17 ot- 
tobre 1893 

Deceduto il 28 ot- 
tobre 1896 

Deceduto il 27 gen- 
naio 1902 

Deceduto 1'11 mag- 
gio 1913 

Deceduto il 17 ot- 
tobre 1917 

Deceduto il 23 mag- 
gio 1907 

Deceduto il 17 gen- 
naio 1914 

Deceduto il 25 feb- 
braio 1926 

Deceduto il 22 mar- 
zo 1922 

(I) I Consiglieri di Stato che seguono furono collocati a riposo con il decreto a fianco di ciascuno 
indicato: Astengo (R. decreto 28 gennaio 1912); Serena (R. decreto 16 agosto 1912); Inghilleri (R. decreto 
10 aprile 1911); Bertarelli (R. decreto 12 dicembre 1920). 



- -----P-.--- 

Schanzer prof. aw.  Carlo, ministro Nato a Vienna (Au- 
segretario di Stato, deputato al Par- stria) il 18 dicembre 
lamento, senatore del Regno 1 1865 

COGNOME E NOME. 

Sandrelli aw.  Carlo, senatore del 
Regno (1) 

Pincherle aw.  Gabriele, senatore del Nato, a Venezia il 25 
Regno (1) aprile 1851 

Nascita ' Data 
della nomina 

Nato ad Arezzo il 29 
luglio 1847 

Ciuffelll Augusto, ministro segretario Nato a Massa Marta- 
di Stato, deputato al Parlamento na il 23 dicembre 1 1856 

30 maggio 1912 

Cagnetta aw.  Luigi, senatore del Re- 
gno (1) 

S c a m W  dott. Pietro 

D'Agostino aw. Ernesto (1) 

Bonino dott. Mario 

Ghersl dott. Alfredo (1) 

Deceduto il 10 set- 
tembre 1923 

Nato a TerlizW il 22 
marzo 1859 

Nato a Camagna il lo 
giugno 1853 

Nato a Napoli il 16 
gennaio 1858 

Nato a Torino il 21 
luglio 1851 

Nato a Oneglia il 13 
dicembre 1859 

6 febbraio 1913 Deceduto il 2 no- 
vembre 1928 

2 settembre 1912 

10 dicembre 1916 

Deceduto il 15 ot- 
tobre 1953 

Deceduto il 6 gen- 
naio 1921 

Calisse prof. Carlo, deputato al Par- Nato a Civitavecchia il 6 dicembre 1923 Deceduto il 23 apri- 
lamento, senatore del Regno (1) 29 gennaio 1859 le 1945 

19 dicembre 1920 

20 gennaio 1921 

19 luglio 1922 

18 marzo 1923 

2 dicembre 1923 

Deceduto il 24 set- 
tembre 1939 

Deceduto il 7 feb- 
braio 1923 

Deceduto il 25 lu- 
glio 1932 

Deceduto il 15 apri- 
le 1923 

Deceduto il 16 apri- 
le 1932 

PironU dott. Alberto, senatore del 
Regno 

31 maggio 1928 De Vito dott. Roberto, ministro se- 
gretario di Stato, deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Deceduto il 13 ago- 
sto 1959 

Nato a Vallo della Lu- 
cania il 24 novem- 
bre 1867 

Nato a Firenze il 19 
febbraio 1867 

Cagnetta dott. Michele, senatore del 
Regno 

l9 novembre 1924 

Berio dott. Adolfo, senatore del Re- 
gno 

Cristofanettl dott. Luigi 

Mosconl dott. Antonio, ministro se- 
gretario di Stato, senatore del Re- 
gno, ministro di Stato (2) 

Deceduto il 4 di- 
cembre 1936 

Ambrosino dott. Lorenzo 

Nato a Firenze il 27 
luglio 1868 

Nato a Roma il 10 gen- 
naio 1865 

Gatti dott. Salvatore. sottosegretario 
di Stato. deputato al Parlamento, 
senatore del Regno (3) 

11 febbraio l929 

id. 

Nato a Napoli il 22 
giugno 1872 

Deceduto il 28 feb- 
braio 1954 

Deceduto il 9 apri- 
le 1946 

Nato a Vicenza il 9 
settembre 1866 

Nato a Peveragno il 
20 luglio 1864 

Nato ad Anagni il 13 
agosto 1879 

24 giugno 1929 

25 novembre 1929 

18 dicembre 1923 

5 luglio 1934 

Deceduto il 9 set- 
tembre 1940 

Deceduto il 12 lu- 
glio 1955 

Deceduto il 10 gen- 
naio 1944 

Deceduto il 13 ago- 
sto 1951 

(1) I Consiglieri di Stato che seguono furono collocati a nposo con il decreto a fianco di ciascuno 
indicato: Sandrelli (R. decreto 19 luglio 1922); Pincherle (R. decreto 2 dicembre 1928); Cagnetta (R. de- 
creto 22 marzo 1929); Calisse (R. decreto 24 gennaio 1929); D'Agostino (R. decreto 16 gennaio 1928); 
Ghersi (R. decreto 19 dicembre 1929). 

(2) Collocato a nposo. a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere dal lo febbraio 1934. 
(3) Collocato a riposo. a decorrere dal 29 gennaio 1945, ai sensi del decreto legislativo luogotenen- 

ziale 11 ottobre 1944. n. 257. 



(1) Collocati a riposo, a decorrere dal 29 gennaio 1945, ai sensi del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 11 ottobre 1944 n. 257. 

(2) Dis ensato'dal servizio, dal 14 giugno 1945, ai sensi del decreto Legislativo luogotenenziale 
27 luglio 198, n. 159. 

(3) Collocato a riposo, a sua domanda, a decorrere dal lo settembre 1947. 
(4) Con D.L.C.P.S. 6 settembre 1946, n. 117, fu nominato Commissario per i servizi amministrativi 

del Senato. 
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COGNOME E NOME Nascita l --~ 
i e m i n a  1 Note 

Furgiuele dott. Mario. deputato al 
Parlamento 

Fagiolari dott. Giuseppe. senatore 
del Regno 

M Donato dott. Massimo. senatore 
del Regno 

Clannlni dott. Amedeo, ambasciatore, 
senatore del Regno (1) 

Carapeiie dott. Aristide, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno (1) 

Ruini aw. Meuccio. predetto 

Rocco dott. Ferdinando, predetto 

Salata Francesco, senatore del Regno 

Llssla dott. Pietro, sottosegretario di 
Stato, deputato al Parlamento, se- 
natore del Regno (2) 

Corso prof. dott. Giovanni 

Bezzi dott. Gino 

Savini NLd nobile dott. Oliviero 

De Slmone dott. Arnaldo 

Ferraris dott. Efrem (3) 

Barbieri dott. Angelo 

Malinverno dott. Renato 

Scaibe prof. dott. Giuseppe 

Petretti dott. Arnaldo, senatore del 
Regno 

Petrocchl dott. Carlo 

Montagna dott. Raffaele (4) 

Nato ad Amantea i1 26 
agosto 1866 

Nato a Perugia 1'11 
maggio 1875 

Nato a Sici ano il 12 
gennaio 1g4 

Nato a Napoli il 19 
settembre 1886 

Nato a Na oli il 18 
marzo 1871 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Ossero il 17 
settembre 1876 

Nato a Calangianus 1'8 
dicembre 1877 

Nato a Teano il 6 feb- 
braio 1887 

Nato a Rovereto il 
27 dicembre 1872 

Nato a Selci Sabino 
il 20 ottobre 1877 

Nato ad Atri il 13 giu- 
gno 1878 

Nato a Tonco Monfer- 
rato il 29 ottobre 1877 

Nato a Villamamna 
il 19 mano 1876 

Nato a Cremona il 29 
gennaio 1879 

Nato a Carlopoli il lo 
novembre 1881 

Nato ad Orbetello il 
13 febbraio 1878 

Nato a Milano il 23 lu. 
gli0 1877 

Nato a Lucca il i3 di- 
cembre 1884 

20 dicembre 1934 

7agosto 1936 

18 dicembre 1936 

10 febbraio 1937 

28 giugno 1938 

Io marzo 1945 

25 marzo 1939 

17 settembre 1940 

16 febbraio 1942 

id. 

10 mano 1942 

24 dicembre 1942 

22 luglio 1943 

22 dicembre 1945 

8 febbraio 1946 

10 mano 1946 

id. 

31 mano 1946 

id. 

21 maggio 1946 

Deceduto il 3 set- 
tembre 1942 

Deceduto il 29 di- 
cembre 1950 

Deceduto il 9 lu- 
glio 1943 

Deceduto il 18 di- 
cembre 1960 

Deceduto il 19 no. 
vembre 1%7 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 10 mar- 
zo 1944 

Deceduto il 10 lu- 
glio 1957 

Deceduto il 26 mar- 
zo 1969 

Deceduto il 7 di- 
cembre 1949 

Deceduto il 15 giu- 
gno 1955 

Deceduto 1'11 otto. 
bre 1947 

Deceduto il 20 no. 
vembre 1950 

Deceduto il 19 no. 
vembre 1965 

Deceduto il 31 m a g  
gio 1968 

Deceduto il 30 mag- 
gio 1950 

Deceduto il 12 feb- 
braio 1952 

Deceduto il 22 gen- 
naio 1959 

Deceduto 1'11 set- 
tembre 1948 



COGNOME E NOME Nascita della nomina 

Severi dott. Leonardo. predetto lo settembre 1947 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Papaldo prof. dott. Antonino. pre- 
detto 

16 ottobre 1947 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Bozd prof. dott. Carlo. predetto ........................ I id. 
de Marsanich dei conti dott. Alberto Nato a Civitavecchia il 16 mano 1948 

17 febbraio 1881 

La Torre prof. dott. Michele Nato a Eboli il 30 gen- lo settembre 1948 
naio 1889 

Mkanda dott. Luigi 

CorsM conte prof. dott. Vincenzo (I) 

Nato a Napoli il 31 
marzo 1888 I id. 

Nato a Pantelleria 1'8 
dicembre 1894 

Colucd dott. Tullio, vice governatore 
onorario di Colonia 

16 dicembre l948 

Casteiii Avollo prof. dott. Giuseppe, 
deputato al Parlamento e giudice 
costituzionale 

De Marco dott. Angelo, giudice costi- 
tuzionale (2) 

Trlfogll dott. Guglielmo 

Macchia dott. Agostino 

Nato a Napoli il 6 lu- 
gli0 1894 

Vetrano dott. Gaetano, predetto 

Stumpo dott. Giuseppe 

l0 febbraio 1949 

Plerro prof. dott. Mariano 

Scaccia Scarafonl nobile di Veroli 
dott. Ermenegildo 

Carlni dott. Pietro 

Nato a Lucera il 7 
apriie l885 

Nato a Petilia Polica- 
stro il 25 giugno 1902 

Nato a Roma il lo 
I maggio 1882 

, Nato a Potenza 1'8 di- 
cembre 1902 

Nato a Rogliano il 16 
settembre 1899 

' Nato a Portici il 16 
settembre 1883 

Nato a Veroli il 31 lu- 
glio 1885 

12 maggio 1949 

id. 

20 gennaio 1951 

id. 

id. 

lo marzo 1951 

2 maggio 1952 

28 gennaio 1953 

Nato a Catanzaro il 15 18 settembre 1953 
ottobre 1883 

Sandiford prof. dott. Roberto Nato a Livorno il 16 27 ottobre 1953 
agosto 1887 

Gallo prof. dott. Mario Nato a Roccasecca il 
21 novembre 1895 I id. 

Barra Caracclolo di Basclano nobile Nato a Reggio Calabria lo agosto 1955 
dott. Alfonso (3) il 10 gennaio 1905 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Uccellatore dott. Vincenzo, predetto I 1 7 gennaio 1956 

Deceduto il 2 set- 
tembre 1969 

Deceduto il 10 feb- 
braio 1966 

Deceduto il 28 feb- 
braio 1965 

Deceduto il 10 ot- 
tobre 1962 

Deceduto il 15 lu- 
glio 1%6 

Deceduto il 15 ot- 
tobre 1954 

Deceduto il 4 di- 
cembre 1977 

Deceduto il 13 apri- 
le 1971 

Deceduto il 6 mar- 
zo 1963 

Deceduto il 9 gen- 
naio 1984 

Deceduto il 28 mar- 
zo 1968 

Deceduto il 10 mar- 
zo 1967 

Deceduto il 3 ag- 
sto 1976 

Deceduto il 29 lu- 
glio 1965 

Deceduto il 21 gen- 
naio 1975 

Deceduto il lo di- 
cembre 1985 

(1) Dispensato dal servizio con D.P.R. a decorrere dal 18 dicembre 1952. 
(2) Collocato a riposo, a sua domanda, a decorrere dal 15 dicembre 1971. 
(3) Collocato a riposo, a sua domanda, dal la settembre 1971. 



COGNOME E NOME Nascita l Data 
della nomina Note 

Bozzi on. dott. Aldo. ministro segre- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento (1) 

Nato a Roma il 22 feb- 
braio 1909 

id. Deceduto il 10 no- 
vembre 1987 

Roehrssen dl Carnmarata prof. dott. 
Guglielmo, giudice costituzionale (2) 

Nato a Napoli il 18 id. 
agosto 1910 

Deceduto il 12 no- 
vembre 1987 

Zotta on. dott. Mario, ministro segre- Nato a Pietragalla il 6 30 gennaio 1956 
tario di Stato. deputato al Parla. I novembre 1901 

Peceduto il 21 feb- 
braio 1963 

mento I I 
Berruti dott. Adalberto Nato a Torino il 9 ago- 17 aprile 1957 

sto 1893 
Deceduto il 21 ag* 

sto 1973 

Carnvale dott. Erasmo Nato a Pontecorvo il 28 ottobre 1957 
26 agosto 1890 

Deceduto 

Chlofalo dott. Agostino Nato a Polizn Genero- 
sa il 29 agosto 1900 

I 

id. Deceduto il 25 lu- 
glio 1992 

D'Avlno dott. Giuseppe Nato a Sarno il 20 
maggio 1898 

3 aprile 1958 Deceduto 1'11 feb- 
braio 1987 

Testa prof. Virgilio Nato a Veiano il 3 giu- 9 aprile 1959 
gno 1889 

Deceduto il 26 giu- 
gno 1978 

PoUstIna dott. Ferdinando Nato a Cefalù il 4 gen- 
naio 1898 

id. Deceduto il 7 ot- 
tobre 1968 

Ani prof. dott. Luigi, predetto / . . . . . . . . . . . . . . . . . .  lo agosto 1959 

Rizznti dott. Enrico Nato a Mirandola il 7 
settembre 1906 

id. Deceduto 1'8 lu- 
glio 1969 

MiragUa dott. Francesco Nato a Castrovillari il 
4 febbraio 1894 

25 settembre 1963 Deceduto il 9 feb- 
hraio 1979 

Costantino dott. Francesco Nato ad Alghero il 3 id. 
marzo 1901 

Deceduto il 30 mar- 
zo 1965 

De Cesare dott. Mario Nato a Roma il 14 5 febbraio 1964 
aprile 1895 

Deceduto il 12 set- 
tembre 1981 

Levl Sandri prof. dott. Lionello, . . . . . .  
predetto 

Breglta dott. Francesco Nato a Caserta il 28 
maggio 1905 I id. 

Deceduto il 22 a g e  
sto 1978 

Meregazzl dott. Renzo Nato a Firenze il 25 3 aprile 1964 
gennaio 1904 

Deceduto il 3 ago- 
sto 1977 

Vozd dott. Roberto Nato a Roma il 3 mar- 10 Febbraio 1965 
W 1901 

Deceduto il 14 no- 
vembre 1978 

C ~ C C ~ O P P O ~ ~  dott. Francesco Nato a Vico Equense 14 dicembre 1965 
il 5 settembre 1904 

Deceduto il 5 mar- 
W 1980 

Toro dott. Camillo (3) Nato a Raselice il 23 29 luglio 1966 
luglio 1898 

Deceduto il 23 lu- 
glio 1994 

ColIocato 
Collocato 
Collocato 

a sua domanda. dal 
a sua domanda, dal 
per raggiunti limiti 

gennaio 1977. 
m maggio 1978. 
età, il 24 luglio 



Pescatore prof. dott. Gabriele, pre- . . . . . . . .  . . . . . .  .. . . . .. . . 
detto 

COGNOAIE E NOME 

Lugo dott. Andrea Nato a Padova il 31 
mano 1910 

Nascira 

Andreoii dott. Giorgio (2) 

D1 Pace prof. aw. Pasquale (3) 

Potenza dott. Giuseppe, Presidente Ge- 
nerale dell'Associazione della C.R.I. 
(1) 

Landl prof. a w .  Guido 

Tozzi dott. Osvaldo 

Nato a Roma il 10 set- 
tembre 1911 

Scotto prof. a w .  Ignazio (4) 

Alezzanotte dott. Antonio ( 5 )  

De Capua prof. dott. Andrea 

Daniele prof. dott. Nicola (6) 

Granlto dott. Fernando (7) 

Bartolotta dott. Francesco (8) 

Vaiitutti sen. prof. dott. Salvatore, 
ministro segretario di Stato. depu- 
tato al Parlamento, senatore della 
Repubblica 

Battara prof. dott. Pietro (9) 

La Loggia on. prof. dott. Giuseppe. 
deputato al Parlamento, presidente 
della Giunta Reg. Siciliana, presi- 
dente dell'Assemblea Regionale sici- 
liana (10) 

Nato a Roma il 20 apri- 
le 1901 

Nato a Margherita di 
Savoia il 2 dicembre 
1910 

Nato a Messina il 16 
agosto 1912 

Nato a Casalnuovo 
Monterotaro il 13 
mano 1914 

Nato a Savona il 29 
agosto 1908 

Nato a Palata il 16 di- 
cembre 1914 

Nato ad Isernia il 2 
gennaio 1913 

Nato a Teramo il 14 
marzo 1913 

Nato a Roma il 5 mag- 
gio 1909 

Nato a Isnello il 27 
luglio 1909 

Nato a Bellosguardo il 
30 settembre 1907 

Nato a Fiume il 6 mag- 
gio 1910 

Nato ad Agrigento il 
lo maggio 1911 

Cesareo dott. Placido (Il) Nato a Trapani il 4 I settembre 1909 

(4j Collocato 
(5) Collocato 
(6) Collocato 

Data 
della nomina 

29 luglio 1966 

id. 

id. 

id. 

20 luglio 1968 

id. 

lo dicembre 1969 

23 dicembre 1969 

25 settembre 1970 

id. 

id. 

16 febbraio 1971 

11 agosto 1973 

id. 

id. 

id. 

id. 

a nposo, per rag iunti limiti di eth, l'I1 settembre 1981. 
a nposo, a sua fomanda, 1'11 mano 1911. 
a riposo, per raggiunti limiti di età, il 3 dicembre 1980. 
a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 29 agosto 1978. 
a nposo, a domanda, il 10 agosto 1983. 
a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 25 marzo 1983. 
a riposo, per raggiunti limiti di età, il 6 maggio 1979. 
a riposo. per raggiunti limiti di età, il 27 luglio 1979. 
a riposo, per ra giunti limiti di et l ,  il 7 maggio 1980. 
a nposo, a sua fomanda, il 28 febbraio 1977. 
a riposo, a sua domanda, il lo febbraio 1977. 

. . . . . . .  , 

Vivente 

Deceduto il 10 feb- 
braio 1993 

Deceduto il 21 ot- 
tobre 1984 

Vivente 

Deceduto il 14 gen- 
naio 1990 

Vivente 

id. 

id. 

Deceduto il 10 ago- 
sto 1977 

Vivente 

id. 

id. 

Deceduto il lo ot- 
tobre 1992 

Vivente 

Deceduto il 2 mar- 
zo 1994 

Deceduto il 22 mar- I zo 1977 



COGNOME E NOME 

Russo prof. Raffaele (1) 

Trotta dott. Carmine 

Plroso dott. Francesco 

Santoni Ruglu dott. Mario (2) 

Criscl dott. Giorgio, predetto 

Santanlello prof. a w .  Giuseppe, ga- 
rante per l'editoria 

Zlngale dott. Salvatore 

Manzari aw. Giuseppe. awocato gene- 
rale dello Stato (3) 

tTrcluoll dott. Carlo 

Quartulil aw. Aldo 

Anelll prof. dott. Carlo 

Mastropasqua dott. Francesco (4) 

Fanelll dott. Gaetano. presidente del- 
l'Istituto nazionale della Previdenza 
sociale (5) 

Bernabel dott. Gilberto (6) 

Plga dott. Franco, presidente del Con- 
sorzio di Credito per le OO.PP., 
ministro e presidente Consob 

Chleppa dott. Riccardo 

De Marcn dott. Giiisrppe (7) 

Longo aw. Filippo 

MeUto dott. Pasquale (8) 

Nascita 

Nato a Catania il 3 
gennaio 1913 

Nato a Castrolibero il 
19 luglio 1908 

Nato a Davoli il 17 
gennaio 1915 

Nato a San Marcello 
Pistoiese il 13 gen- 
naio 1913 

Nato ad Avellino il 23 
dicembre 1920 

Nato a Cesarò il 12 
aprile 1914 

Nato a Bari il 28 no- 
vembre 1918 

Nato a Na oli il 6 
gennaio 19& 

Nato a S. Maria C. Ve- 
tere il 3 dicembre 
1923 

Nato a Vasto il 29 
agosto 1924 

Nato a Molfetta il 2 
gennaio 1911 

Nato a Riccia il 17 
maggio 1911 

Nato a Modi liana 1'11 
giugno 1908 

Nato a Roma il 18 
marzo 1927 

Nato a Roma il 24 
maggio 1926 

Nato a Borgia il 3 
aprile 1905 

Nato a Siracusa il 20 
agosto 1924 

Nato a Roma il 2 lu- 
glio 1927 

Data 
della nomina 

id. 

Il agosto 1973 

id. 

id. 

l id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
l 
I id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

21 dicembre 1973 

20 febbraio 1974 

10 giugno 1977 

Note 

Deceduto il 9 apri- 
le 1974 

Deceduto il 18 gen- 
naio 1979 

Vivente 

id. 

Vivente 

id. 

id. 

Ueceduto il 12 giu- 
gno 1979 

In carica 

id. 

Vivente 

Deceduto il 9 no- 
vembre 1978 

Deceduto il 4 feb- 
braio 1991 

Deceduto il 26 di- 
cembre 1990 

In carica 

Deceduto il 3 giu- 
gno 1977 

In carica 

Vivente 

(1) Collocato a riposo. a sua domanda, 1'8 aprile 1974. 
(2) Collocato a riposo, a domanda il 30 settembre 1980. 
(3) Cancellato dal molo del persdnael della magistratura del Consiglio di Stato dal 14 settembre 

1979, erché nominato Awocato Generale dello Stato con D.P.R. 17 settembre 1979. 8) Collocato a riposo, a sua domanda, il 10 ottobre 1977. 
(5)  Collocato a riposo, a sua domanda, il 30 gennaio 1974. 
(6) Collocato a riposo, a sua domanda, il 10 aprile 1974. 
(7) Collocato a riposo, a sua domanda, il 29 dicembre 1973. 
(8) Collocato a riposo. a sua domanda. il lo giugno 1982. 



COGNOME E NOME 

Brignola prof . dott. Francesco 

Laschena aw.  Renato 

Strano dott. Paolo. segretario gene- 
rale della Presidenza della Repub- 
blica 

Benvenuto dott. Domenico 

de Roberto dott. Alberto 

Pezzana prof. dott. Aldo 

Paleologo dott. Giovanni 

Napolitano dott. Mario 

ParoU aw.  Augusto 

Fortunato dott. Pietro 

Casiieiio D'Antonio dott. Mario 

Caianiello prof. dott. Vincenzo, Giudi- 
ce della Corte Costituzionale 

Feiici a w .  Danilo 

C u o m  prof. aw. Lorenzo 

Schinala avv. Mario Egidio 

Scarcella dott. Sebastiano 

Imperatrice dott. Giovanni 

Squillante dott. Arnaldo, commissario 
del Governo della regione Umbria 

Ranzetti dott. Antonio 

Quaranta aw. Alfonso 

Nascita 

Nato a Roma il 5 lu 
gli0 1924 

Nato a Roma il 11 
giugno 1929 

Nato a Palermo il 1: 
novembre 1907 

Nato a S. Eufemia d 
Asprornonte il 2: 
marzo 1923 

Nato a Na oli il 2< 
dicembre P931 

Nato a Vercelli il 2( 
sett~rnbre 1928 

Nato a Roma il 23 lu. 
gli0 1930 

Nato a Castellammarc 
di Stabia 1'11 feb. 
braio 1923 

Nato a Roma il 14 
giugno 1917 

Nato a Senise il 13 
aprile 1917 

Nato a S. Maria C. V. 
il 2 marzo 1914 

Nato ad Aversa il 
2 ottobre 1932 

Nato a Monte S. Cior- 
gio il 28 giugno 
1930 

Nato a Bari il 23 
ottobre 1926 

Nato a Castellaneta 
il 26 ottobre 1932 

Nato a S. Giovanni 
Rotondo il 25 no- 
vebre 1925 

Nato a Spinosa il 2 
febbraio 1924 

Nato a Roma il 23 
giugno 1923 

Nato a Roma il 22 
ottobrc 1920 

Nato a Napoli il 2 
gennaio 1936 

Data 
della nomina 

lo ottobre 1977 

id. 

id. 

14 aprile 1978 

id. 

16 giugno 1978 

21 luglio 1978 

15 settembre 1978 

id. 

21 settembre 1979 

10 dicembre 1980 

10 dicembre 1980 

lo gennaio 1981 

19 gennaio 1981 

19 gennaio 1981 

!9 gennaio 1981 

?9 gennaio 1981 

) mano 1981 

) mano 1981 

1 mano 1981 

Note 

In carica 

id. 

Deceduto il 28 lu- 
glio 1992 

Deceduto il 3 no. 
vembre 1993 

In carica 

id. 

id. 

id. 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

In carica 

Deceduto il 15 ago- 
sto 1990 

'n carica 

n carica 

:n carica 

:n carica 

n carica 

/ivente 

n carica 



Sterllcchlo dott. Giovanni 

COGNO34E E NOME 

Carbone dott. Giuseppe, presidente 
della Corte dei Conti (1) 

Calabrò dott. Corrado 

Nascita della nomina I 

Salvatore dott. Paolo 

Iannotta dott. Raffaele 

Caiailoaf dott. Walter 

de Lise dott. Pasquale 

VaLano dott. Paolo (2) 

Buscema dott. Vincenzo 

Ancora dott. Tullio 

Catiad on. dott. Venerio, sottos- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento 

JanneiU on. dotl. Francesco. senatore 
della Repubblica 

Sardo aw. Modesto, deputato dell'As- 
semblea Regionale Siciliana 

Torregrossa prof. dott. Giovanni 

Ruoppolo dott. Giovanni 

Coragglo dott. Giancarlo 

Cessa prof. avv. Carlo 

Nato a Roma il 30 lo dicembre l982 
ottobre 1926 

Nato a Barletta il 14 
marzo 1927 

9 marzo 1981 

Nato a Reggio Cala- 
bria il 13 gennaio 
1935 

Nato a Mari iano il 27 lo dicembre 1982 
giugno l939 I 

lo dicembre 1982 

Nato a S. Angelo dei 
Lombardi il 5 luglio 
1935 

lo dicembre 1982 

Nato a Rocca D'Evan- 
dro il 14 febbraio 
1936 

10 dicembre 1982 

Nato a Boscotrecase il 
6 febbraio 1937 

Nato a Roma il 20 
ottobre 1931 

Nato a Cittaducale il 
3 giugno 1925 

Nato a Bari il 3 gen- 
naio 1926 

Nato a Reggio Emilia 
il 4 settembre 1921 

22 marzo 1984 

22 marzo 1984 

15 luglio 1984 

15 luglio 1984 

l5 luglio 1984 

Nato a Napoli il 24 
settembre! 1924 

Nato a Mineo il lo 
settembre 1929 

Nato a Salerno 1'8 sel- lo mano 1985 
tembre 1915 1 

10 marzo 1985 

10 mano 1985 

Nato a Palermo il 13 
novcmbre 1930 

Nato a Napoli 
dicembre 1940 

lo 1985 

16 lo mano 1985 I 
Nato a Ca liari il 19 10 marzo 1985 

agosto 19!2 I 
l 

CONSIGLIERI DI STATO 

Alziari Giuseppe conte di Malaussena Nato a Roccasterone I5 settembre 1831 
(Nizza Marittima) il 
14 febbraio 1764 

In carica 

Vivente 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

Vivente 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

Deceduto il 7 agw 
sto 1991 in attivi- 
t i  di servizio 

Deceduto il 10 a- 
prile 1993 in atti- 
vità di servizio 

In carica 

In carica 

Deceduto il 7 feb- 
braio 1994 in at- 
tività di servizio 

Deceduto il 15 no- 
vembre 1843 

Lascaris Agostino marchese dl Vcn- Nato a Tonno il 16 id. Deceduto il 28 lu- 
timiglia marzo 1776 glio 1838 

Provana Giiiseppe conte di Collegno Nato a Torino il 25 I id. Deceduto il 5 feb- I maggio i775 1 b n i o  1854 

(1) Cancellato dal ruolo del personale di magistratura perche nominato Presidente della Corte 
dei Conti il 10 settembre 1986. 

(2) Cancellato dal niolo a sua domanda a decorrere dal lo luglio 1987. 



Fallettl Tancredi marchese di Baro- 
10 (1) 

Pes Emanuele marchese di Villama- 
h a ,  ministro di Stato, senatore 
del Regno 

Adaml Giuseppe conte di Bergolo 

COGNO34E E NOlM5 

Strada nobile aw.  Giuseppe Ignazio 

Pettti Ilarione conte dl Roreto, sena- 
tore del Regno (2) 

Nascita 

Staglleno avv. Marcello 

della nomina Note 

Roberi aw.  Giuseppe 

Andreis Benedetto conte di Cimelle 

Grillo nobile avv. Giovanni Battista 

Avet conte Giacinto Fedele. ministro 
di Stato 

Leardl conte Biagio 

Manca Stefano marchese di Thiesl di 
Villaliermosa e Santacroce, cava- 
liere dell'ordine Supremo della 
SS. Annunziata (2) 

Alfieri Carlo Emanuele marchese dl 
Sostegno cavaliere dell'ordine Su- 
premo della SS. Annunziata, sena- 
tore del Regno (2) 

Nato a Torino il 26 ot- 
tobre 1782 

Nato a Torino il 15 no- 
vembre 1777 

Nato a Torino il 14 di- 
cembre 1774 

Nato a Garlasco il 12 
gennaio 1782 

Nato a Torino il 21 ot- 
tobre 1790 

Nato a Genova il 12 lu- 
glio 1772 

Nato a Cavallermag io- 
re il 21 mano A56 

Nato a S. Stefano (Niz- 
za marittima) il 21 
novcmbre 1786 

Nato a Serravalle Scri- 
via il 13 novembre 
1780 

Nato a Montiers il 24 
aprile 1788 

Nato a Viguzzolo il 5 
luglio 1784 

Nato a Cagliari il 10 
novembre 1767 

Nato a Torino il 19 
febbraio 1764 

Rey monsignor Pietro Giuseppe, ve- Nato a Megevelle (Chia- 
scovo di Pinerolo (3) 1 ) il 22 apriie 

D'Oncleux Giovanni Battista marchese 
de la Batle de Seyssel. cavaliere 
dell'ordine Supremo della SS. An- 
nunziata, ministro di Stato (4) 

Tadinl monsignor Placido, vescovo di 
Biella, poi cardinale di S.R. Chie- 
sa (3) 

Nato a Thonon (Sa- 
voia) il 3 luglio 1765 

Nato a Moncalvo 1'11 
ottobre 1759 

Costa Vittorio, marchese dl Beaure- 
gard (21 

de Boigne conte Carlo (2) 

Fransonl dei marchesi monsignor 
Luigi, vescovo di Fossano, arcive- 
scovo di Torino (4) 

Nato a Villard il 20 
dicembre 1779 

Nato a Genova il 29 
marzo 1789 

Nato a Dehli nel 1792 

Bertone Vittorio conte dl Sambuy (2) I Nato a Torino il 21 1 
settembre 1793 

15 settembre 1831 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Deceduto il 4 set- 
tembre 1838 

Deceduto il 18 mar- 
zo 1853 

neceduto il 22 ot- 
tobre 1836 

Deceduto il 10 apri- 
le 1847 

Deccduto il 10 apri. 
le 1850 

Deceduto il 25 giu- 
gno 1847 

Deceduto il 3 feb- 
braio 1839 

Deceduto il 19 no- 
vembre 1853 

Deceduto il 22 feb- 
braio 1852 

Deceduto il 4 set- 
tembre 1855 

Deceduto il 5 di- 
cembre 1841 

Deceduto il 15 lu- 
$0 1838 

Deceduto 1'8 dicem- 
bre 1844 

Deceduto il 31 gen- 
naio 1842 

Deceduto il 22 no- 
vembre 1847 

Deccduto il lo feb- 
braio 1847 

Deceduto il 26 mar- 
zo 1862 

Deceduto il 19 giu- 
gno 1836 

Deceduto il 23 lu- 
slio 1853 

Deceduto il 6 feb- 
braio 1846 

(1) Dimissionario in data 15 aprile 1832. 
(2) Nominato Consigliere di Stato straordinario annuale. 
(3) Consigliere di Stato straordinario annuale. vescovo. 
(4) Consigliere di Stato aggiunto fisso. 



COGNOME E NOME Nascita I della nomina I Note 

Ferrem Carlo marchese della Mar- Nato a Torino il 22 15 settembre l831 Deceduto il 21 feb- 
mora, senatore del Regno (l) I MM 1788 1 I braio 1854 

Riccl Alessandro conte D'hdonno (1) 

Galleanl Giuseppe Maria conte di 
A g h o  (1) 

MontigUo cav. Alessandro (1) 

Ferrari Teodoro marchese dl Castel- 
nuovo (1) 

TornleiU Giuseppe Maria conte dl 
Vergano, cavaliere dell'ordine Su- 
premo della SS. Annunziata, mi- 
nistro di Stato, primo segretario 
di S.M. per l'ordine Mauriziano (1) 

Avogadro Giuseppe Ignazio conte del- 
la Motta (1) 

Tonduii deUfEscarene nobile Gaeta- 
no (1) 

Calsottl Agapito conte di Robbio- 
ne (1) 

Brignole Sale marchese Antonio, ca- 
valiere dell'ordine Supremo della 
SS. Annunziata, ministro di Stato, 
senatore del Regno (1) 

Durazzn marchese Marcello (1) 

Solarl conte Nicola 

Greyiik Pietro Francesco Ippolito con. 
te dl Bellocombe 

Avogadm Paolo dei conti di Caaanova 

Fascio barone Pietro 

del Carretto Costa Domenico conte 
dl Balestrlno 

Massimlno Ceva Casimiro marchese 
di S. Michele, deputato al Parla- 
mento 

Nato a Cuneo il 10 
gennaio 1805 

Nato a Saluuo il 5 ot- 
tobre 1762 

Nato a Casale il 19 no- 
vembre 1777 

Nato ad Alessandria il 
6 gennaio 17% 

Nato a Novara il 21 
febbraio 1764 

Nato a Vercelli il 7 
luglio 1763 

Nato a Nizza Maritti- 
ma il 16 gennaio 
1768 

Nato a Nizza Maritti- 
ma il 22 agosto 1780 

Nato a Genova il 22 
maggio 1786 

Nato a Genova il 22 
mano 1790 

Nato a Genova il 5 
luglio 1782 

Nato a Montiers (Sa- 
voia) il 9 settembre 
1786 

Nato a Vercelli il 7 
luglio 1763 

Nato a Revignano di 
Asti il lo dicembre 
1768 

Nato a Genova il 22 lu- 
glio 1792 

Nato a Tonno il 26 ot- 
tobre 1786 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

31 mano 1832 

29 maggio 1832 

5 giugno 1832 

28 mano 1833 

9 settembre 18% 

25 ottobre 1836 

Deceduto il 31 mar- 
zo 1839 

Deceduto il 14 mar- 
zo 1838 

Deceduto il l5 ago- 
sto 1845 

Deceduto il 25 apn- 
le 1863 

Deceduto 1'8 feb- 
braio 1846 

Deceduto il 29 giu- 
gno 1833 

Deceduto il 17 mar- 
zo 1844 

Deceduto il 14 feb- 
braio 1852 

Deceduto il 14 ot- 
tobre 1861 

Deceduto 1'11 feb- 
blaio l848 

Deceduto il 19 no- 
vembre 1837 

Deceduto il 21 giu- 
gno 1859 

Deceduto il 25 no- 
vembre 1857 

Deceduto il 26 apri- 
le 1861 

Deceduto il 2 set- 
tembre 1869 

Deceduto il 24 di- 
cembre 1857 

Colla aw. Federico, ministro segreta- Nato a Genova il 14 19 gennaio 1838 Deceduto il 17 apri- 
n o  di Stato, senatore del Regno (2). dicembre 1790 le 1879 

Melano Angelo conte di Portula 

Ratti Opplnod nobile aw. Domenico 

Nato a Cuneo il 28 
gennaio 1795 

Nato a Tortona il 15 
gennaio 1786 

id. 

24 febbraio 1838 

Deceduto il 28 lu- 
glio 1861 

Deceduto il 24 no- 
vembre 1848 

Rovereto Luigi marchese di Rlvanaz- Nato a Tortona il 13 29 maggio 1838 I Deceduto il 23 ago 
-o 1 mano 1790 1 sto 1813 

(1) Nominato Consigliere di Stato straordinario annuale. 
(2) Fii il primo presidente della Corte dei Conti dall'll settembre 1862 al 22 aprile 1865. 



AUlerI Cesare marchese dl Sostegno, 
cavaliere dell'ordine Supremo della 
SS. Annunziata, presidente del Con- 
siglio dei ministri, presidente del 
Senato del Regno. 

Quaranta conte Lorenzo 

Nof e COGNOME E NOME 

Marone aw. Giovanni Battista 

Nascita della nomina 

Carron Brùmmne Nepomuceno mar- 
chese dI S. Tommaro 

Bermondi conte Bartolomeo, senatore 
del Regno 

Calvi Pietro Giorgio conte dI Bergolo 

QuarelU Celestino conte dl Lesegno, 
predetto 

Roero Onorato conte dI Montkello 

Plceone conte Giovanni Battista 

Cagnone conte Giovanni Carlo, pre- 
detto 

Nato a Torino il 13 
agosto 1799 

Nato a Torino il 18 set- 
tembre 1780 

Nato a Cortemilla il 
10 agosto 1790 

Nato a Torino il 16 
novembre 1783 

Nato a Nizza Maritti- 
ma il 24 ottobre 1786 

Nato a Tonno il 4 
agosto 1798 

Nato a Torino il 28 
gennaio 1792 

Nato a Genova il 17 
aprile 1781 

GalUna conte Stefano, ministro di Nato a Torino il 19 
Stato. senatore del Regno (1) settembre 1802 

Coller conte Gaspare Andrea. mini- 
stro di Stato. Fu il primo presi- 
dente del Senato del Regno (1) 

Nato a Moretta il 5 
aprile 1776 

Saluuo Cesare conte dI M0ntdgU0. 
cavaliere dell'ordine Supremo della 
SS. Annunziata (2) 

Losana monsignor Giovanni Pietro. Nato a Vignone il 22 
vescovo di Biella (3) gennaio 1793 

Nato a Torino il 14 
giugno I778 

Cerbalx Giuseppe Maria conte de 
Sonnaz, cavaliere dell'ordine Su- 
premo della SS. Annunziata (2) 

Charvaz monsignor Andrea, vescovo Nato ad Altacorte (Sa- 
di Pinerolo, poi arcivescovo di Ge- voia) il 25 dicembre 
nova (3) 1 I793 

Nato a Chambery il 
24 gennaio 1784 

Cuttlca Giuseppe marchese dl Cas- Nato ad Alessandria il 
r h e  (2) 9 febbraio 1786 

Galllnl nobile Giovanni Battista Mat- Nato a Voghera il 21 
te0 (4) I febbraio 17a  

23 luglio 1839 

1 19 settembre 1840 

l 
l 
1 20 ~ennaio  1844 

l 
12 luglio 1844 

l 

1 29 agosto l844 

l 1 23 novembre 1844 

2 febbraio 1845 

23 marzo 1847 

30 giugno 1847 

30 settembre 1847 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Deceduto il 16 apri- 
le 1869 

Deceduto il 20 mar- 
zo 1847 

Deceduto il 24 mag- 
gio 1859 

Deceduto il 24 set- 
tembre 1847 

Deceduto il 27 mar- 
zo 1855 

Deceduto il 10 gen- 
naio 1848 

Deceduto il 2 lu- 
glio 1858 

Deceduto il 5 apri- 
le 1862 

Deceduto il 14 set- 
tembre 1855 

Deceduto il 10 apri- 
le 1867 

Deceduto il 6 'atto- 
bre 1853 

Deceduto il 5 di- 
cembre 1861 

Deceduto il 14 feb- 
braio 1873 

Ueceduto il 18 otto- 
bre 1870 

Deceduto il 23 mar- 
zo 1855 

Ueceduto il 25 di- 
cembre 1848 

(1) Consigliere di Stato aggiunto fisso. 
(2) Consigliere di Stato straordinario. 
(3) Consigliere di Stato straordinario, vescovo. 
(4) Consigliere di Stato straordinario annuale. 



COGNOME E NOME I Nascita Data 1 Noie della nomina 

Beraudo Carlo Giuseppe conte dl RB- 
lormo, cavaliere dell'ordine Supre- 
mo della SS. Annunziata, ministro 
di Stato, senatore del Regno (1) 

BorreUl conte Giacinto, ministro di 
Stato, senatore del Regno (1) 

Glustlnlani marchese Pantaleo (1) 

Oneto Giacomo, senatore del Re- 
gno (1) 

Renaud Giuseppe Maria conte dl 
Falicon. cavaliere dell'ordine Su- 
premo della SS. Annunziata (1) 

Orengo Giovanni Stefano (1) 

Rocca Saporiti conte Apollinare, mar- 
chese della Sfonesca (1) 

Glovannettl aw. Giacomo (1) 

d'Onclewc Paolo marchese dl Chaf- 
fardon (1) 

Costa Pantaleo marchese dl Beaure- 
gard, deputato al Parlamento (1) 

Alfieri Cesare conte dl Sostegno, pre- 
detto (1). 

Giullo prof. Carlo Ignazio, 
del Regno (1) 

senatore 

de Fornarl conte Giuseppe, senatore 
del Regno 

de Juge de Pleulllet nobile Francesco 

Cordem Stanislao marchese d1 Pam- 
parato, senatore del Regno (1) 

Dal Pozzo Emanuele principe della 
Clsterna. senatore del Regno (1) 

Nazarl del conti dl Calablana mon- 
signor Luigi vescovo di Casale, poi 
arcivescovo di Milano, cavaliere 
dell'ordine Supremo della SS. An- 
nunnziata. senatore del Regno (2) 

Castelli aw. Jacopo Nicola, membro. 
poi presidente del Governo prowi- 
sorio di Venezia nel 1848 

Nato a Tonno il 2 
agosto 1784 

Nato a Demonte 1'11 
settembre 1783 

Nato a Genova il 14 
agosto 1780 

Nato a Genova il 5 
settembre 1790 

Nato a Biella 1'8 apri- 
le 1775 

Nato a Dolcedo il 4 
febbraio 1774 

Nato a Reggio Emilia 
il 13 aprile 1813 

Nato ad Orta Novare- 
se il lo giugno 1787 

Nato a Torino il 22 
mano 1780 

Nato a Marieux (Isère) 
il 19 settembre 1806 

Nato a Torino 1'1 1 ago- 
sto 1803 

Nato a Sarzana il 2 
ottobre 1779 

Nato a Rumilly (Sa- 
voia) il 9 luglio 1799 

Nato a Mondovi il 10 
luglio 1797 

Nato a Tonno il 16 
gennaio 1784 

Nato a Savigliano il 
27 luglio 1808 

Nato a Verona il 15 
novembre 1791 

30 settembre 1847 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

30 novembre 1847 

13 gennaio 1848 

20 gennaio 1848 

id. 

id. 

21 nnovembre 1848 

Jkceduto il 10 d;. 
cembre 1855 

Deceduto il 20 no- 
vembre 1860 

Deceduto il 17 feb- 
braio 1867 

Deceduto il 25 feb- 
braio 1873 

Deceduto il 25 di- 
cembre 1850 

Dcceduto il 2 lu- 
glio 1858 

Deceduto il 16 feb- 
braio 1880 

Deceduto il 21 gen- 
naio 1849 

Deceduto il 16 feb- 
braio 1862 

Deccduto il 19 set- 
tembre 1864 

Deceduto il 29 giu- 
gno 1859 

Deceduto il 15 fcb- 
braio 1858 

Deceduto il 3 ago- 
to 1857 

Deceduto 1'8 mar- 
zo 1863 

Deceduto il 26 mar- 
zo 1864 

Deceduto il 23 ot- 
tobre 1893 

Deceduto il 18 mar. 
zo 1849 

( I )  Consigliere di Stato straordinario annuale. 
(2) Consigliere di Stato straordinario. vescovo. 



COGNOhlE E NOME 

Ravina aw.  Amedeo, deputato al Par- 
lamento 

Allamaad barone Giorgio, deputato al 
Parlamento 

Sappa barone aw.  Giuseppe, pre- 
detto 

Regis conte Giovanni, senatore del 
Regno 

Jaquemond barone Giuseppe, depu- 
tato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Gioia nobile a w .  Pietro. ministro se- 
gretario di Stato. deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Maestri aw.  Ferdinando, senatore del 
Regno 

Fraschinl aw. Vittorio, deputato al 
Parlamento. senatore del Regno 

Spinola marchese Tommaso. predetto 

Mameii aw.  Cristoforo, predetto 

Tonello prof. Michelangelo, deputato 
al Parlamento. senatore del Regno 

Bon Compagni di Mombeiio aw. Car- 
lo conte di Lamporo, ministro se- 
gretario di Stato, presidente della 
Camera dei deputati, senatore del 
Regno 

Poma Gustavo conte di San Mar- 
tino, ministro segretario di Stato, 
deputato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Mathleu Antonio. ministro segretario 
di Stato, deputato al Parlamento 

Pernatl di Momo conte Alessandro, 
ministro segretario di Stato, depu- 
tato al Parlamento, senatore del 
Regno 

Nomls Antonio conte di Pollone, sena- 
tore del Regnno 

Rato  a w .  Giulio Giuseppe, deputato 
al Parlamento 

de Rossl Teodoro conte di Santa Ro- 
sa, deputato al Parlamento 

Cadoma nobile a w .  Carlo, predetto 

De Andreis Giovanni Maurizio, depu- 
tato al Parlamento 

Bongiovanni Camillo conte di Castel- 
borgo 

- 
Nascita 

Nato a Gottasecca il 
30 marzo 1778 

Nato a Sixt (Savoia) 
il 7 settembre 1788 

Nato a Savigliano il 
4 dicembre 1792 

Nato a Chamberry il 
26 maggio 1802 

Nato a Piacenza il 22 
ottobre 1795 

Nato a Sala Baganza 
il 7 luglio 1786 

Nato a Cortanze il 12 
marzo 1776 

Nato a San Secondo 
(Torino) 1'8 maggio 
1800 

Nato a Torino il 15 
luglio 1804 

Nato a Cuneo il 6 
gennaio 1810 

Nato ad Annccy il 10 
settembre 1799 

Nato a Novara il 2 
maggio 1808 

Nato a Torino il 19 
settembre 1799 

Nato a Crevacuore (No- 
vara) il 30 marzo 1803 

Nato a La Spezia 1'11 
dicembre 1812 

Nato a Demonte il 9 
gennaio 1808 

Nato a Neive (Cuneo) 
il 2 dicembre 1802 

Data 
della nomina 

19 diccrnbre 1848 

25 aprile 1849 

id. 

7 luglio 1849 

id. 

16 luglio 1849 

3 gennaio 1850 

14 gennaio 1850 

Io ottobre 1850 

11 novembre 1850 

31 gennaio 1852 

15 febbraio 1852 

27 febbraio 1852 

22 luglio 1852 

4 novembre 1852 

28 otrobre 1855 

lo gennaio 1857 

25 aprile 1859 

19 luglio 1859 

8 dicembre 1859 

18 dicembre 1859 

-- 
Note 

Deceduto il 13 giu- 
gno 1857 

Deceduto il 19 gen- 
naio 1855 

Deceduto il 5 mag. 
gio 1870 

Deceduto il i7 no- 
vembre 1863 

Deceduto il 17 lu- 
glio 1865 

Deceduto 1'11 no- 
vembre 1860 

Deceduto 1'8 mar- 
zo 1858 

Deceduto il 2 di- 
cembre 1879 

Deceduto il 14 di- 
cembre 1880 

Deceduto il 6 set- 
tembre 1876 

Deceduto il 9 gen- 
naio 1870 

Deceduto il 27 lu- 
glio 1894 

Deceduto il 13 giu- 
gno 1866 

Deceduto il 25 ot- 
tobre 1868 

9eceduto il 21 set- 
tembre 1860 

Deceduto i1 12 ot- 
tobre 1877 

Deceduto il 3 ago- 
sto 1862 



COGNOME E NOME 

BugUone Alessandro dei conti dl Mo- 
nale, deputato al Parlamento, se- 
natore del Regno 

Magnl Giosuè 

PaiJieri conte avv. Deodato, predetto 

Cenlna prof. aw. Luigi, deputato al 
Parlamento 

Melegarl Luigi Amedeo, ministro se- 
gretario di Stato. deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Oytana Giovanni Battista, ministro se- 
gretario di Stato, deputato al Parla- 
mento 

Chlesl avv. Luigi, predetto 

Correnti Cesare, ministro segretario 
di Stato, deputato al Parlamento, 
senatore del Regno, primo segreta- 
rio di S.M. per il Gran Magistero 
dell'ordine Mauriziano 

La Farina aw.  Giuseppe, deputato al 
Parlamento 

Cordova aw. Filippo, ministro segre- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento 

Ceppl conte aw. Lorenzo. deputato 
al Parlamento, senatore del Regno 

Plnchla Carlo 

De Fiilppo aw.  Gennaro, predetto 

MarUnelll aw.  Massimiliano, predetto 

PlroU avv. Giuseppe, predetto 

Tabaninl nobile aw.  Marco. predetto 

Pisanelli prof. avv. Giuseppe. mini- 
stro segretario di Stato, deputato ai 
Parlamento 

Mauri aw. Achille, deputato al Par- 
lamento. senatore del Regno 

Ghivtwanl aw.  Antonio, predetto 

de BLasUs Francesco, ministro segre- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento 

Busacca Raffaello dei marchesi dl 
Gallldoro, deputato al Parlamento, 
senatore del Regno 

Laurli Giuseppe, senatore del Regno 
. . 

Nascita 

Nato a Saluzzo il 9 
giugno 1815 

Nato a Brivio il 14 
novembre 1807 

, . . . . , . . . . .  . . .  . . . . .  

Nato a Meuenile il 21 
agosto 1806 

Nato a Castelnuovo di 
Sotto il 19 febbraio 
1805 

Kato a Villafranca Pie- 
monte il 31 luglio 
1809 

Nato a Milano il 26 
gennaio 1815 

Nato a Messina il 20 
luglio 1815 

Nato ad Aidone il lo 
maggio 1811 

Nato a Torino il 13 
febbraio 1802 

Nato a Torino il 3 
febbraio 1804 

Nato a Tncase il 28 
settembre I812 

Nato a Milano il 16 
settembre 1806 

Nato a Città S. An- 
gelo il 4 luglio 1807 

Nato a Palermo il 10 
gennaio 1810 

Nato a Na oli 1'8 feb- 
braio 180! 

Data 
della nomina 

18 dicembre 1859 

id. 

id. 

30 dicembre 1859 

id. 

18 gennaio 1860 

30 giugno 1860 

30 ottobre 1860 

id. 

I8 giugno 1865 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Note 

Deceduto il 2 gen- 
naio 1882 

Deceduto 1'11 di- 
cembre 1888 

Deceduto il 5 rnag- 
gio 1876 

Deceduto il 22 mag- 
gio 1881 

Deceduto il lo lu- 
glio 1883 

Deceduto il 4 otto- 
bre 1888 

Deceduto il 5 set- 
tembre 1863 

Deceduto il 16 set- 
tembre 1868 

Deceduto il lo giu- 
gno 1872 

Deceduto il 29 giu- 
gno 1887 

Deceduto il 5 apri- 
le 1879 

Deceduto il 15 ot- 
tobre 1883 

Deceduto il 31 ago- 
sto 1873 

Deceduto il 22 gen- 
naio 1893 

Deceduto il I8 ago- 
sto 1879 



(1) Collocato a riposo, a sua domanda, il 13 novcmbre 1887. 
(2) Awocato Generale dello Stato dal 20 ennaio 1876 al 12 giugno 1885. 
(3) Collocato a +poso, a sua domanda, fi 24 gennaio 1889. 
(4) Collocato a riposo, a sua domanda, i1 7 aprile 1881. 
(5) Collocato a riposo, a sua domanda, il 15 luglio 1885. 

COGNOME E NOME 

RaeU aw.  Matteo ministm segreta- 
rio di Stato, deputato ai Parlamento 

Celesia Tommaso barone di Vegliaro, 
senatore del Regno (1) 

Cappeliari deiia Colomba nobile dott. 
Giovanni deputato ai Parlamento 

hlaatellinl aw. Giuseppe. deputato al 
Parlamento (2) 

Prlamianl deiia Rovere Terenzio conte 
di S. Angelo, ministro segretario di 
Stato, deputato ai Parlamento. sena- 
tore del Regno 

Capriolo aw. Vincenzo, de utato ai 
Parlamento, senatore del f;egno 

Spaventa aw. Silvio, predetto 

Errante aw.  Vincenzo, predetto 

Canit! di Cantogno barone aw. Do- 
menico, deputato al Parlamento, se- 
natore del Regno (3) 

G e m  prof. dott. Luigi. deputato al 
Parlamento 

Prlgeerl conte Ferdinando 

CanteUi conte Girolamo. ministro di 
Stato, deputato al Parlamento 

Alasia aw.  Giuseppe, deputato al 
Parlamento (4) 

Zini dott. Luigi, deputato al Parla- 
mento, senatore del Regno (5) 

P e d  ing. Costantino, predetto 

hclffcl Mauonl prof. dott. Emidio 

Torriglenl prof. dott. Pietro, deputato 
al Parlamento. senatore del Regno 

-- 

Nascita l de1I"ina ( 
Nato a Noto il 14 di- 

cembre 1812 

Nato ad One lia il 5 
febbraio l828 

Nato a Belluno il 24 
settembre 1813 

Nato a Firenze il 24 
giugno 1816 

Nato a Pesaro il 21 
settembre 1799 

Nato ad Alessandria il 
22 giugno 1810 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Cumiana il 26 
novembre 1821 

Nato a Parma il 15 
novembre 1829 

Nato a Presburg (Un- 
gheria) il 22 luglio 
1811 

Nato a Parma il 22 
giugno 1815 

Nato a Tonno il 30 
novembre 18M 

Nato a Modena 1'11 
febbraio 1821 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato ad Ascoli Pice- 
no il 13 dicembre 
I831 

Nato a Parma 1'11 
mano 1814 

3 settembre 1865 

21 gennaio 1866 

7 febbraio 1867 

id. 

29 luglio 1867 

22 aprile 1868 

25 novembre 1868 

6 dicembre 1868 

Il aprile 1869 

12 maggio 1869 

12 novembre 1872 

id. 

I2 dicembre 1872 

10 giugno 1873 

6 settembre 1874 

6 febbraio 1876 

12 mano 1876 

Deceduto il 26 no- 
vembre 1875 

Deceduto il 26 no- 
vembre 1892 

Deceduto il 6 apri- 
le 1868 

Deceduto il 12 giu- 
gno 1885 

Deceduto il 21 mag- 
gio 1885 

Deceduto il 22 ago- 
sto 1872 

.................... 

.................... 

Deceduto il 4 ago- 
sto 1909 

Deceduto il 31 lu- 
glio 1882 

Deceduto il 21 feb- 
braio 1887 

Deceduto il 7 di- 
cembre 1884 

Deceduto il 22 ago- 
sto 1893 

Deceduto il 21 set- 
tembre 1894 

.................... 

Deceduto il 15 ago- 
sto 1880 

Ueceduto il 9 lu- 
glio 1885 



Ablgnente prof. dott. Filippo. depu- 
tato al Parlamento 

COGNOME E NOME 

Nato a Sarno il 10 ago- 
sto 1814 

Nascita della nomina 

Deceduto il 3 giu- 
gno 1887 

11 maggio 1876 

' Deceduto il 20 feb- 
l braio 1881 
l 

Nato a Tonno il 23 
febbraio 1813 

Trombetta aw.  Camillo, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

id. 

Mazza aw. Pietro, deputato al Parla- 
mento 

Nato a Voghera il 28 
marzo 1821 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

17 maggio 1877 Deceduto il 9 no- 
vembre 1891 

20 novembre 1879 

id. 

31 mano 1881 

4 luglio 1881 

21 agosto 1882 

Saredo prof. Giuseppe, predetto I 
Nato a Trapani il 22 

dicembre 1824 

Nato a Venezia il 27 
novembre 1821 

Nato a Paderno Mila- 
nese il 2 aprile 1821 

Nato a Mondovl il 27 
ottobre 1842 

Deceduto il 21 set- 
tembre 1883 

Deceduto il 27 otto- 
bre 1881 

Dcceduto il 6 mag- 
1 gio 1884 

Deceduto il 17 lu- 
glio 1928 

Calvlno aw.  Salvatore, deputato al 
Parlamento 

Bemaii dl Baylon nobile dott. Luigi 

Casanova dott. Francesco I 
Glollttl aw.  Giovanni. Cavaliere del- 

l'ordine Supremo della SS. Annun- 
ziata, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. ministro segretario di Sta- 
to, deputato al Parlamento 

Nato a Bologna il 14 
agosto 1827 

id. 

27 settembre 1882 

Dcccduto il 28 feb- 
braio 1889 

Galletti dott. Onofrio 

D'Anna Vincenzo, predetto 

Blanehl prof. aw.  Francesco Saveno 
predetto 8 luglio 1883 

id. 

11 gennaio 1884 

Giorgi aw. Giorgio, predetto l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Monteleone 
(Catanzaro) il 6 di- 
cembre 1831 

Nato ad Ovada il 23 
mano l820 

Deceduto il 26 mar- 
zo 1896 

Arabia aw. Tommaso 

20 aprile 1884 Dcceduto il 7 set- 
tembre 1890 

GUardinl a w .  Francesco, deputato al 
Parlamento (1) 

Giusti nobile aw. Vincenzo 

Semmola aw.  Guglielmo 

Nato a Massa 1'8 di- 
cembre 1823 

Nato a Napoli il 14 
luglio 1834 

id. 

6 luglio 1884 

id. 

8 marzo 1885 

Deceduto il 7 no- 
vembre 1885 

Deceduto il 18 giu- 
gno 1895 

Maaolanl aw.  Carlo, predetto I 
Nato a Palermo il 22 

febbraio 1829 
Deceduto 1'11 feb- 

braio 1909 
Beltranl Scalia aw. Martino, senatore 

del Regno 

Ellena Vittorio. ministro segretario di 
Stato, deputato al Parlamento 

Nato a Saluzzo il 30 
marzo 1844 

5 ottobre 1885 Deceduto il 9 lu- 
glio 1892 

Boaasl conte prof. aw.  Adeodato. pre- 
detto 

23 febbraio 1886 

Astengo dott. Carlo, predetto I 8 mano 1886 

14 luglio 1887 Inghlllerl aw.  Calcedonio, predetto 1 

(1) Collocato a riposo, a domandr I, il 14 dicembre 1889. 



Palma prof. Luigi 

COGNOME E NOSlE 

Nato a Carigliano Ca- 
labro il 19 luglio 1837 

Nascita I Data 
della nomina 

18 luglio 1887 

Boccardo prof. Girolamo, senatore del 
Regno 

Malvano aw. Giacomo, predetto ........................ 25 aprile 1889 

Marchesini aw.  Rodolfo 

Basile aw.  Luigi, deputato al Parla- 
mento. senatore del Regno 

Nato a Genova il 16 
marzo 1829 

Nardi Dei nobile avv. Francesco 

12 gennaio 1888 

Nato a Bologna il 12 
maggio 1825 

Nato a S. Angelo in 
Brolo il 22 mano 
1828 

Celesla a w .  Lorenzo 

EUero prof. Pietro, senatore del Re- 
gno (1) 

Imperatrice dott. Giuseppe, deputato 
ai Parlamento 

15 aprile 1888 

2 aprile 1889 

Motta aw.  Achille 

Nato a Finalborgo il 
26 gennaio 1831 

Nato a Pordenone 1'8 
ottobre 1833 

Rosmlni aw. Cesare 

id. 

22 dicembre 1889 

Tlepolo conte aw. Giandomenico, av- 
vocato generale dello Stato (2) 

Tarchioni a w .  Telesforo 

Nato a Chiusi il 6 di- 
cembre 1824 

Nato a Napoli il 27 lu- 
glio 1831 

Nato a Montemurro il 
13 giugno 1832 

Nato a Milano il 26 
giugno 1830 

Nato a Venezia il 27 
ottobre 1832 

I 29 dicembre 1889 

id. 

id. 

id. 
l 

l 
id. 

Nato a Colecchio 1'8 id. 
novembre 1831 

Romanelll a w .  Alessandro 

Canna avv. Francesco 

Curclo aw. Giorgio, deputato al Par- Nato a Pizzo di Ca- 
lamento 1 kiia il 29 aprile 

Nato a Mantova il 26 
agosto 1841 

29 luglio 1890 

Guala aw.  Carlo, senatore del Re- Nato a Vercelli 1'8 lu- id. 
gno (3) gli0 1836 

id. 

Nato a Gabbiano A- 
lessandria il 16 feb- 
braio 1835 

27 novembre 1890 

Serona aw.  Ottavio, predetto I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 10 giugno 1891 

Bonghi prof. dott. Ruggero. ministro 
segretario di Stato, deputato ai Par- 
lamento 

Deceduto il 3 gen- 
naio 1899 

Deceduto il 20 mar- 
zo 1904 

Nato a Na oli il 21 
mano 182f 

I Deceduto il 26 mar- 
zo 1891 

21 maggio 1891 

Deceduto il 19 ot- 
tobre 1889 

I Deceduto il 6 di- 
cembre 1893 

Deceduto il 31 gen- 
naio 1933 

Deceduto il 2 gen- 
naio 1894 

Deceduto mio  1904 il 12 gen- 

Deceduto il 28 giu- 
gno 1900 

Deceduto il 19 set- I tembre 11XU 

Deceduto il 23 ago- 
sto 1904 

Deceduto il 31 ot- 
tobre 1901 

Deceduto il 27 di- 
cembre 1894 

Deceduto il 6 di- 
cembre 1897 

Deceduto il 4 apn- 
le 1926 

Deceduto il 2 otto- 
bre 1895 

(1) Collocato a riposo, a sua domanda, il 14 dicembre 1899. 
(2) Awocato Generale dello Stato, da1 31 agosto 1897 al 27 dicembre 1903. 
(3) Collocato a riposo, a sua domanda, il 13 luglio 1905. 



p- 

COGNOME E NOME Nascita della nomina 

Bontandini prof. Romualdo, deputato 
al Parlamento, senatore del Regno 

Pantaleone dott. Luigi Angelo 

De Cupls aw. Adriano, senatore del 
Regno (1) 

Bargoni aw. Angelo. ministro segre- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento, senatore del Regno 

Brunialtl pmf. aw.  Attilio, deputato 
al Parlamento 

Bergdn dott. Aristide 

Bentlvegna Giovanni 

Mariotti prof. Filippo, sottosegretario 
di Stato, deputato al Parlamento. 
senatore del Regno (2) 

Perla conte prof. aw. Raffaele, pre- 
detto 

hbmassa Dionigi 

Radoppl aw. Giacomo, de utato al 
Parlamento, senatore del f;egno (3) 

dl BmgUo conte Ernesto, ministro 
segretario di Stato, deputato al Par- 
lamento. senatore del Regno (4) 

Clementinl aw. Paolo, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Bertareiii dott. Pietro, predetto 

Fhdlo rof. Luigi, senatore del Re- 
gno (5 

Stringher prof. Bonaldo, ministro se- 
gretario di Stato, Governatore della 
Banca d'Italia. accademico d'Italia 

Sandreiìi aw .  Carlo, predetto 

Schanzer prof. Carlo, predetto 

Nato ad Albos 
17 settembre %? 

Nato a Tonno il 6 feb- 
braio 1840 

Nato a Roma 1'8 lu- 
glio 1845 

Nato a Cremona il 26 
maggio 1829 

6 dicembre 1891 

22 luglio 1892 

22 dicembre 1892 

30 dicembre 1892 

Hato a Chambery il 
12 febbraio 1839 

Nato a Vicenza il 2 
aprile 1849 

Nato a Palermo il 22 
febbraio 1833 

10 gennaio l893 

Nato a Firenze il 14 
dicembre 1841 

Nato ad Apiro il 7 
settembre 1833 

Nato a Voghera il 16 
luglio 1831 

Nato a Moliterno il 21 
maggio 1827 

Nato a Resana il l2 
aprile 1840 

Nato a Rovigo il 2 lu- 
glio 1847 

26 gennaio 1893 

14 maggio 1893 

16 maggio 1894 

5 aprile 18% 

id. 

id. 

17 maggio 18% 

21 giugno 1896 

9 novembre 18% 

26 dicembre 1897 

Nato a Udine il 18 di- 
cembre 1854 

Nato a Milano il 12 
ottobre 1840 

18 giugno 1898 

l1 maggio 1898 

id. 

id. 

Deceduto il 14 ot- 
tobre 1899 

Deceduto il 6 lu- 
glio 1906 

Deceduto il 15 no- 
vembre 1930 

Deceduto il 25 giu- 
gno 1901 

Deceduto il 2 di- 
cembre 1920 

1 Deceduto il 25 feb- 
I braio 1899 

1 Ceceduto il 4 set- 
1 tembre 1913 
l 
I Deceduto il 10 mag- 

gio 1898 

I Deceduto il 25 giu- 
gno 1911 

l Deceduto 1'8 set. 
tembre 1922 

1 Deceduto il 21 mar- 
zo 1908 

I Deceduto il 23 giu 
gno 1918 

Deceduto il 14 ago. 
sto 1903 

1 Deceduto il 12 no- 
vembre 1920 

1 Deceduto il 24 di , cembre 1930 

(1) Awocato Generale dello Stato dal 14 gennaio 1904 al lo febbraio 1913. 
(2) Collocato a nposo, a sua domanda, il 29 agosto 1908. 
(3) Coll?cato a nposo, a sua, domanda, il 28 settembre 1905. 
(4) Presidente della Corte dei Conti dal 16 febbraio 1907 al 12 aprile 1915. 
(5 )  Collocato a riposo, a domanda, il 21 mano 1909. 



COGNOME E NOME 

Florio Vincenzo (1) 

Galluppl prof. Enrico, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Torraca Michele, deputato ai Parla- 
mento 

Salvareaa dott. Cesare, senatore del 
Regno 

Alpl aw. Annibaie 

ClufelU Augusto. predetto 

Pellecchi dott. Giuseppe, deputato al 
Parlamento 

Canevelii Giuseppe 

Leonardi dott. Francesco 

Cagnetta aw. Luigi, predetto 

S c a m d  dott. Pietro, predetto 

Casals marchese dott. Giovanni, se- 
natore del Regno (2) 

Salice dott. Vittono 

Tedesco dott. Francesco, ministro se- 
gretario di Stato, deputato al Par- 
lamento, vice presidente della Ca- 
mera dei deputati 

Gatti aw. Luigi (3) 

D'Agosiho aw.  Ernesto, predetto 

Bonino dott. Mano, predetto 

Vannl avv. Giovanni Antonio, 
tore del Regno 

sena- 

Fusinato pro. dott. Guido. ministro 
segretario di Stato, deputato al Par- 
lamento 

Calisse prof. aw. Carlo, predetto 

Alesslo dott. Emilio 

I Nascita 

Nato a Intra il 29 no- 
vembre 1839 

Nato a Roma il 13 
dicembre 1849 

Nato a Pietrapertosa 1 il 20 aprile 1 m  

1 Nato a Savona il 10 
aprile 1849 

1 Nato a Cam iano il 12 
ottobre 18& 

1 Nato a Barletta il 10 
ottobre 1850 

Nato a Zoagli il 6 feb- 
braio 1844 

l 

Nato a Vo (Trento) 1'8 
gennaio 1840 

Nato a Padova il 12 
ottobre 1853 

Nato ad Alessandria il , 3 novembre 1864 

Nato ad Andretta 1'11 
maggio 1853 

Nato a Robecco Pavese 
il 5 settembre 1846 

Nato a Marino il 25 
settembre 1855 

Nato a Castelfranco 
Veneto il 15 aprile 
1860 

Nato a Padova il 3 
agosto 1854 

Data 
della nomina 

6 aprile 1899 

14 dicembre 1899 

23 agosto 1900 

30 agosto 1900 

2 dicembre 1900 

7 luglio 1901 

8 novembre 1901 

2 agosto 1902 

14 gennaio 1903 

27 marzo 1904 

id. 

9 giugno 1904 

5 mano 1905 

30 marzo 1905 

30 novembre 1905 

30 dicembre 1905 

5 settembre 1906 

id. 

17 mano 1907 

19 aprile 1907 

id. 

Note 

Deceduto il 29 ot- 
tobre 1926 

Geceduto il 3 feb- 
braio 1915 

Deceduto il 23 ago- 
sto 1906 

Deceduto il 12 no- 
vembre 1918 

Deceduto il 19 lu- 
glio 1909 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 26 feb- 
braio 1913 

Deceduto il 3 mag. 
gio 1925 

Deceduto il 24 feb- 
braio 1911 

Deceduto il 5 no- 
vembre 1938 

Deceduto il 23 feb- 
braio 1909 

Deceduto il 9 mag- 
gio 1921 

Deceduto 1'11 no. 
vembre 1911 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 17 feb- 
braio 1924 

Deceduto il 23 no- 
vembre 1914 

Deceduto 1'8 no- 
vembre 1912 

(1) Collocato a riposo, con decreto 28 dicembre 1913. 
(2) Collocato a riposo a sua domanda. 1'8 agosto 1920. 
(3) Collocato a riposo: a sua domanda. il 31 maggio 1911. 



(1) Collpcato a riposo, a sua domanda, il 2 aprile 1906. 
(2) Presidente della Corte dei Conti dal 16 ottobre 1922 al 31 dicembre 1928. 
(3) Fu il primo ma istnto ad essere collocato a riposo ai sensi dell'art. 205 del R.D. l1 novembre 

1923, n. 295, che fissava 8 limite di età per il collocamento a riposo al compimento degli anni 70. 
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COGNOME E NOME 

Ghersl dott. Alfredo, predetto 

DI Fratta dott. Pasquale 

Barnabel dott. Felice. deputato al 
Parlamento 

Raimoldl aw.  Giovanni Arnaldo 

Mancloil Vincenzo 

Corno aw. Camillo (I) 

Glriodl aw.  Leone Massimo 

Merllni dott. Luigi 

Peano dott. Camillo, ministro segre- 
tario di Stato, deputato al Parla- 
mento. senatore del Regno, presi- 
dente della Corte dei conti (2) 

Fuclni Riccardo Ghino (3) 

De Nava dott. Pietro 

Sollmbergo dott. Giuseppe, deputato 
al Parlamento 

De Vlto dott. Roberto, predetto 

Berio dott. Adolfo, predetto 

Santollquldo prof. dott. Rocco, de- 
putato al Parlamento 

Avet a w .  Enrico 

Pastore dott. Carlo 

Crktofanetii dott. Luigi, predetto 

D'Oria Antonio Alessandro 

Carboneili aw.  Pio 

Nascita 1 Oata I Nole 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Caserta il 9 
ottobre 1861 

Nato a Castelli il 13 
gennaio 1842 

Nato a Gargnano (Bre- 
scia) il 23 settem- 
bre 1853 

Nato a Macerata il 13 
marzo 1847 

Nato a Torino il 15 
dicembre 1844 

Nato a Costigliole Sa- 
luzzo il 2 febbraio 
1865 

Nato a Firenze il 20 
novembre 1865 

Nato a Saluzzo il 5 
giugno 1863 

Nato a Livorno il lo 
aprile 1851 

Nato a Re gio Cala- 
bria il 2% gennaio 
1855 

Nato a Ravi nano il 16 
ottobre l& 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Forenza il 21 
aprile 1845 

Nato a Nizza Maritti- 
ma il 30 agosto 1857 

Nato a Saluzzo il 3 ot- 
tobre 1853 

........................ 

Nato a Genova il 16 
agosto 1851 

Nato a Roma il 29 lu- 
glio 1862 

della nomina 

19 aprile 1907 

id. 

l1 luglio 1907 

20 settembre 1907 

26 settembre 1907 

id. 

5 luglio 1908 

id. 

22 novembre 1908 

id. 

l1 luglio 1909 

lo agosto 1909 

5 dicembre 1909 

2 luglio 1911 

5 maggio 1912 

30 maggio 1912 

id. 

id. 

26 novembre 1912 

28 novembre 1912 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 4 giu- 
gno 1921 

Deceduto il 29 otto- 
bre 1922 

Deceduto il 3 otto- 
bre 1947 

Ceceduto 1'11 gen- 
naio 1937 

Deceduto il 9 gen- 
naio 1937 

Deceduto il 27 set- 
tembre 1925 

Deceduto il 18 di- 
cembre 1930 

Deceduto il 13 mag- 
gio 1930 

Deceduto il 4 lu- 
glio 1939 

Deceduto 1'8 mar- 
zo 1916 

Deceduto 1'11 apri- 
le 1922 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 25 no- 
vembre 1930 

Deceduto il 29 mar- 
zo 1936 

Deceduto il 29 ot- 
tobre 1930 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 10 mar. 
zo 1925 

Deceduto 1'8 gen- 
naio 1923 



Data I Nate della nomina COGNOME E NOME Nascita 

Cagnetta dott. Michele, predetto 

Mosconi dott. Antonio, predetto 

lo maggio 1913 

3 novembre 1913 

........................ 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Ambrosino dott. Lorenzo, predetto 

Ruinl aw.  Meuccio, predetto (1) 

5 febbraio 1914 

8 febbraio 1914 

....................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Bmcatl dott. Giuseppe Nato a Salvaterra il 27 settembre l914 Deceduto il 4 gen- I 23 a p l e  1862 I I naio 1940 

Rava prof. dott. Luigi. ministro se- 
gretario di Stato, deputato al Par- 
lamento, senatore del Regno 

Nato a Ravenna il 29 
novembre 1860 

Corradliil dott. Camillo, sottosegreta- 
n o  di Stato, deputato al Parla- 
mento (2) 

Nato ad Avezzano il 
23 aprile 1867 

Alcardl dott. Paolo 

Furgluele dott. Mario, predetto 

7 febbraio 1915 

Nato a Roma il 24 
agosto 1857 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

12 marzo 1916 

21 maggio 1916 

Deceduto il 12 mag- 
gio 1938 

18 novembre 1915 

Deceduto il lo apri- 
le 1948 

Deceduto il 30 di- 
cembre 1928 

Faglolari dott. Giuseppe, predetto ........................ 14 settembre 1916 .................... I 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  D1 Donato dott. Massimo, predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I I id. I 

Luzzato dott. Carlo Vittorio 

Gluffrida prof. dott. Vincenzo, mini- 
stro segretario di Stato, deputato al 
Parlamento 

Vlttorelii dott. Jacopo, senatore del 
Regno 

Pannunzlo dott. Giuseppe 

Brofferlo Federico 

LuslgnoU dott. Alfredo, ministro se- 
gretario di Stato, senatore del Regno 

Raineri dott. Giovanni, ministro se- 
gretario di Stato, senatore del Regno 

Gattl dott. Salvatore, predetto 

Carapelle dott. Aristide, predetto 

Barone dott. Domenico 

Abbate dott. Alessandro Enrico 

Nato a Trieste il 15 
novembre 1866 

Nato a Catania il 22 
giugno 1878 

Nato a Bassano il 18 
ottobre 1851 

Nato a Montecifone 1'11 
gennaio 1868 

Nato a Raccaverano il 
10 febbraio 1861 

Nato ad Ancona il 22 
novembre 1869 

10 dicembre 1916 

16 gennaio 1917 

16 settembre 1917 

id. 

11 aprile 1918 

id. 

Nato a Borgo San 
Donnino il 17 set- 
tembre 1858 

Nato a Napoli il 22 
gennaio 1879 

Nato a Milano il 24 
agosto 1858 I 

18 maggio 1918 

M luglio 1919 

id. 

id. 

2 ottobre 1919 

Deceduto il 16 di- 
cembre 1939 

Deceduto il 5 mar- 
zo 1940 

Deceduto il 10 mar- 
zo 1918 

Deceduto il 16 gen- 
naio 1926 

Deceduto il 26 mar- 
zo 1927 

Deceduto 1'11 lu- 
glio 1931 

I Deceduto il 29 no- 
, vembre 1944 

I Deceduto il 4 gen- 
1 naio 1929 

Deceduto 1'8 feb- I braio 1929 

(1) Cessa di far parte del ruolo organico del Consiglio di Stato, a decorrere dal 10 maggio 1927 
(R. decreto 14 aprile 1927). Riammesso in servizio quale presidente di sezione (Decreto luogotenenziale 
lo marzo 1945). 

(2) Ccssa di far  parte del molo organico del Consiglio di Stato, a decorrere dal 10 maggio 1927 
(R. decreto 14 aprile 1927). 



(1) Collocato a riposo, a sua domanda, il 15 dicembre 1927. 
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COGNOME E NOME 

Contafini aw.  Salvatore. ministro di 
Stato, senatore del Regno 

Salata Francesco. predetto 

BonfloU Cavaleabà dott. Guido 

Brocchl aw.  Igino 

Beni dott. Gino. predetto 

Bobblo dott. Giovanni 

Savlnl Nlccl nobile dott. Oliviero, 
predetto 

Cagnl dott. Pietro 

Barile dott. Luigi 

Rossano dott. Giovanni Battista 

De Simone dott. Arnaldo, predetto 

Ferraris dott. Efrem, predetto 

Taddel dott. Paolino, ministro segre- 
tario di Stato, senatore del Regno 

Luclolll Lodovico, senatore del Re- 
gno (1) 

Bianchi Michele, ministro segretario 
di Stato, deputato al Parlamento 

Glannlni dott. Amedeo, predetto 

Castelll dott. Michele, senatore del 
Regno 

Riveri dott. Carlo 

Nlccoll dott. Ugo 

MarzoUo dott. Carlo 

Tovajera dott. Manfredo 

Rocco dott. Ferdinando, predetto 

Llssla dott. Pietro, predetto 

M Martho dott. Gerardo, senatore 
del Regno 

Nascita 

Nato a Palermo il 6 
agosto 1867 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Sacco (Trento) 
il 10 ottobre 1859 

Nato a Trieste 1'11 gen- 
naio 1872 

........................ 

Nato a Solero il 28 
settembre 1867 

........................ 

Nato a Piazza Arme- 
rina 1'8 marzo 1863 

Nato a Terlizzi il 5 
giugno l866 

Nato a Torino il 14 
gennaio 1871 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

........................ 

Nato a Bonistallo il 
22 gennaio 1860 

Nato a Venezia il 31 
luglio 1858 

Nato a Belmonte Ca- 
labro il 2 giugno 1882 

........................ 

Nato ad Altamura il 
24 novembre 1877 

Nato a La S ezia i1 6 
ottobre 1869 

Nato 3 Prato il 28 feb- 
braio 1868 

Nato a Venezia il 16 
agosto 1860 

Nato a Vasto il 3 lu- 
glio 1873 

........................ 

........................ 

Nato a Noto il 24 gen- 
naio 1878 

Data 
della nomina 

2 gennaio l920 

id. 

id. 

4 gennaio 1920 

id. 

26 aprile 1920 

9 giugno 1920 

id. 

Il giugno l920 

26 ottobre 1920 

3 luglio 1921 

19 luglio 1922 

29 ottobre 1922 

19 novembre 1922 

18 marzo 1923 

25 marzo 1923 

7 ottobre l923 

21 ottobre 1923 

31 ottobre 1923 

6 dicembre 1923 

id. 

20 dicembre 19U 

24 gennaio 1924 

24 febbraio 1924 

Deceduto il I8 set- 
tembre 1945 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 27 no- 
vembre 1938 

Deceduto il 13 ago- 
sto 1931 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 27 otto- 
bre 1926 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 31 ago- 
sto 1943 

Deceduto il 13 di- 
cembre 1932 

Deceduto il 28 mar- 
zo 1921 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 15 ot- 
tobre 1925 

Deceduto il 29 di- 
cembre 1944 

Deceduto il 3 feb- 
braio 1930 

.................... 

Deceduto il 25 ago- 
sto 1973 

Deceduto il 15 no- 
vembre 1936 

Deceduto il 24 no- 
vembre 1939 

Deceduto 1'8 gen- 
naio 1928 

Deceduto il 18 lu- 
glio 1951 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 13 no- 
vembre 1946 



COGNOME E NOME Nascita Data 
della nomina 

Carletti Ottorino. generale di Corpo 
d'Armata. senatore del Regno 

Casperini dott. Gino, presidente del- 
la Corte dei conti, senatore del 
Regno (1) 

Cuglielminetti dott. Alessandro I 
di Fede marchese dott. Giovanni 

Conti Rosslnl dott. Carlo, Accademico 
d'Italia 

Crlspo Moncada dott. Francesco, se- 
natore del Regno 

Darbeaio dott. Michele (2) I 
Barbieri dott. Angelo, predetto I 
Lupl dott. Dario, sottosegretario di 

Stato, deputato al Parlamento 

Ferrar1 Pallaviclno dott. Felice. se- 
natore del Regno (3) 

Petitbon dott. Ettore 

Naselli conte dott. Gerolamo 

Maiinverno dott. Renato, predetto 

Bocchlnl dott. Arturo, senatore del 
Regno, Capo della Polizia 

Issa dott. Michele Carlo 

Caruro dott. Domenico 

Petretti dott. Arnaldo, predetto I 
Sandicchl dott. Pasquale, senatore del 

Regno 

Regnisco dott. Leonida 

Costami dott. ing. Giulio (3) 

Nato a Cremona i1 26 9 marzo 1924 
luglio 1873 

Nato a Firenze il 15 31 ottobre 1925 
maggio 1868 I 

Nato a Roma il 25 
giugno 1885 

13 dicembre 1924 

Nato a Parigi (Fran- 
cia) il 6 settembre 
1867 

id. 

Nato a Salerno il 25 
aprile 1872 

id. 

Nato a Palermo il 9 
maggio 1867 

id. 

Nato a Pinerolo il 21 
luglio 1865 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

id. 

id. 

Nato a S. Giovanni Val- 
darno il 28 marzo 
1876 

id. 

Nato a Roma il 3 ago- 
sto 1878 

Nato a Castrovillari il 23 giugno l927 
5 agosto 1873 

id. 

Nato a Firenze il 12 
gennaio 1867 

Nato a Roma il 24 mar- 
20 1662 

Nato a Monreale il 28 4 settembre 1927 
gennaio 1869 

4 febbraio 1926 

14 novembre 1926 

Nato a Reggio Calabria 
1'11 giugno 1868 

Noie 

10 dicembre 1927 

Nato a Pomoli  il 5 
febbraio 1870 

Nato a Contigliano il 
25 aprile 1875 

Deceduto il 15 apri- 
le 1941 

27 dicembre 1927 

28 febbraio 1928 

Deceduto il 5 no- 
vembre 1961 

Deceduto il 21 di- 
ccmbre 1936 

Deccduto 1'11 gen- 
naio 1941 

Deceduto il 21 ago- 
sto 1949 

Deceduto il 19 lu- 
glio 1952 

Deceduto il 27 no- 
vembre 1943 

Deceduto il 14 di- 
cembre 1932 

Deceduto il 21 otto- 
bre 1950 

Deceduto il 7 gen- 
naio 1955 

Deceduto il 23 feb- 
braio 1943 

Deceduto il 20 no- 
vembre 1940 

Deceduto il 14 lu- 
glio 1942 

Deceduto il 6 giu- 
gno 1955 

Deceduto il 27 apri- 
le 1957 

Deceduto il 6 giu- 
gno 1953 

Deceduto il 28 ago- 
sto 1%5 

(1) Ha ricoperto la carica di Presidente della Corte dei Conti dal Io gennaio 1929 al 29 gennaio 1945. 
(2) Collocato a riposo, a sua domanda. il 9 mag 'o 1935. 
(3) Collocato a riposo a decorrere dal 29 gennaio %45. ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 

I l  ottobre 1944. n. 257. 



COGNOME E NOME I Nascita Data 
della nomina 

Vitetti dott. Ernesto 

Carassal prof. dott. Carlo 

Nato a Crotone il 3 14 giugno 1928 
dicembre 1867 I Deceduto 1'11 apn- 

le 1948 

Nato a Pollenza il 27 27 settembre 1928 
settembre 1871 

Deceduto il 16 feb- 
braio 1949 

Bonannl dott. Luigi Nato a Ceccano il 18 
giugno 1878 I id. l Deceduto il 12 feb- 

braio 1937 

Mesina dott. Tito Livio (1) Nato a Olzai 1'8 dicem- 
bre 1879 I id. I Deceduto il 13 di- 

cembre 1948 

Deceduto il 5 no- 
vembre 1945 

Bolzon Pietro, sottosegretario di Sta- 
to, consigliere Nazionale (2) 

Scaiise prof. dott. Giuseppe, predetto ........................ I Id. 
Deceduto il 17 gen- 

naio 1931 

Nato a Genova il 24 
novembre 1883 

Padula prof. dott. Alfredo 

21 gennaio 1929 

Petrocchl dott. Carlo, predetto I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  21 febbraio 1929 

Nato a Rionero in Vul- 
ture il 19 novembre 1 1881 

id. 

Deceduto il 3 di- 
cembre 1948 

h4inale dott. Marcello, senatore del 
Regno (3) 

Martlna dott. Giuseppe (4) Nato a Tonno il 7 ot- 28 settembre 1929 I tobre I884 
Deceduto 1'8 set- 

tembre 1960 

Nato a Napoli il 7 mar- 
zo 1876 

Bertini Cesare Nato a Roma il 18 feb- 25 novembre 1929 
braio 1872 

9 maggio 1929 

Deceduto il 19 gen- 
naio 1951 

Montagna dott. Raffaele. predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20 marzo 1930 

Deceduto il 19 no- 
vembre 1954 

Corso prof. dott. Giovanni, predetto 

Bahtrocchl Ammiraglio Alfredo 

Zoll prof. Corrado 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Rimini il 20 
settembre 1875 

Deceduto 1'8 di- 
cembre 1951 

13 novembre 1930 

27 novembre 1930 

Nato a Palermo il 3 
gennaio 1877 

Stragusa dott. Giuseppe Nato a Palermo il 17 22 maggio 1931 
ottobre 1872 

29 dicembre 1930 

Deceduto 1'8 no- 
vembre l964 

Coffari dott. Iginio. senatore del Re- Nato a Cammarata il 7 agosto 1931 
gno, Alto Commissario per la Sicilia 25 gennaio 1874 

Deceduto il 29 feb- 
braio 1963 

19 maggio 1923 Severi dott. Leonardo nobile di Fa- 
no, predetto 

Gentile dott. Giuseppe. ministro se- Nato a S. Agata Mi- 22 dicembre 1932 
gretario di Stato, deputato al Parla- litello il 19 ottobre 
mento, senatore del Regno (5) 1 1879 

.................. 

Deceduto il 13 apri- 
le 1955 

(1) Sospeso dal servizio dal 30 dicembre 1944, ai sensi decreti legislativi luogotenenziali 27 luglio 
e 23 ottobre 1944. nn. 159 e 285. 

(2) Collocato a nooso a decorrere dal 29 eennaio 1945 ai sensi del decreto leeislativo luoeotenenziale 
11 ottòbre 1944 n. 257: ~ ~ 

- 
(3) ~ispehsato dal servizio dal 30 dicembre 1944, ai sensi dei decreti legislativi luogotenenziali 

27 luglio e 23 ottobre 1944, nn. 159 e 285. 
(4) Collocato a riposo dal 22 gennaio 1946, ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 9 no- 

vembre 1945, n. 716. 
(5) Collocato a riposo il 29 gennaio 1945, ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 11 ottobre 

1944, n. 257. 



Data 
della nomina 

-- -- 

De Rubeis dott. Angelo (1) 

COGNOME E NOME 

Piccardi dott. Leopoldo ministro se- 
gretario di Stato (2) 

Nascita 

PapaIdo prof. dott. Antonino, pre- 
detto 

de Marsanich dei conti dott. Alberto, 
predetto I 

Bozzi prof. dott. Carlo, predetto I 
Sablni conte prof. dott. Giovanni. se- 

natore del Regno (3) 

La Torre prof. dott. Michele. predetto 

Oregiia rag. Cesare l 
Mormino dott. Giuseppe, senatore del 

Regno (4) 

Pullho dott. Umberto 

Beer dott. Guido I 
Miranda dott. Luigi. predetto I 
Corslnl conte prof. dott. Vincenzo. 

predetto 

Caste111 AvoUo prof. dott. Giuseppe, 
predetto I 

Coluccl dott. Tullio, predetto l 
De Marco dott. Angelo. predetto I 
Sorice pen. Antonio, ministro segre- 

tario di Stato ( 5 )  

hfarpicati prof. Arturo 

Baratono dott. Pietro, sottosegretario 
di Stato 

Bellazzi dott. Gian Giacomo (6) I 

Nato a Trentola il 16 
giugno 1893 

Nato a Imperia il 12 
giugno 1899 

Nato ad Altamura il 7 
dicembre 1873 

Nato a Roma il 23 lu- 
glio 1883 

Nato a Sutera il 21 no- 
vembre 1880 

Nato a Castellammare 
di Stabia il 17 gen- 
naio 1878 

Nato a Roma il 3 feb- 
braio 1885 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

........................ 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Nola il 3 no- 
vembre 1897 

Nato a Ghedi il 9 no- 
vembre 1891 

Nato a Frosinone il 
25 settembre 1880 

Nato a Cuggiano il 3 
giugno 1885 I 

7 marzo 1993 

19 febbraio 1934 

lo maggio 1934 

13 luglio 1934 

20 dicembre 1934 

9 maggio 1935 

23 dicembre 1935 

id. 

11 gennaio 1937 

10 febbraio 1937 

18 febbraio 1937 

12 aprile 1937 

id. 

10 maggio 1937 

21 ottobre 1937 

22 novembre 1937 

28 giugnno 1938 

id. 

3 agosto 1938 

5 gennaio 1939 

Note 

l 1 Deceduto il 13 gen- 
naio 1954 

Deceduto il 18 apri- 
' le 1974 

Deceduto il 9 apri- 
le 1949 

Deceduto il 17 di- 
cembre 1939 

Deceduto il 23 gen- 
naio 1955 

Deceduto il 16 ot- 
tobre 1943 

Deceduto il 13 giu- 
gno 1938 

Deceduto il 14 gen- 
naio 1971 

Deceduto 1'11 ago- 
sto 1961 

Deceduto il 4 di. 
cembre 1947 

Deceduto il 23 lu- 
glio 1965 

(I) Cessa di far parte del ruolo organico del Consiglio di Stato, dal 28 gennaio 1935 per passaggio 
nel personale coloniale. 

(2) Collocato a riposo dal 22 gennaio 1946, ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 9 no- 
vembre 1945, n. 716. 

(3) Cessa di far parte del ruolo organico del Consiglio di Stato, dal 16 agosto 1939, per volontarie 
rassegnate dimissioni dall'ufficio. 

(4) Collocato a riposo il 29 gennaio 1945, ai sensi del decreto luogotenenziale 11 ottobre 1944, n. 257. 
(3 Collocato a nposo, a domanda, a decorrere dal lo giugno 1966. 
(6) Collocato a riposo dal 22 gennaio 1946, ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 9 no- 

vembre 1945, n. 716. 



COGNOME E NOME Nascita Data 1 Note della nomina 

Rubertl dott. Guido (1) 

De Martino dott. Enrico 

Pini dott. Carlo (2) 

Bninl dott. Giuseppe 

ParpagUolo dott. Adolfo 

TrifogU dott. Guglielmo, predetto 

Pacifico dott. Armando 

Montemud dott. Giuseppe 

Sorrentho dott. Antonio (3) 

Macchta dott. Agostino. predetto 

Vetrano dott. Gaetano. predetto 

Stumpo dott. Giuseppe, predetto 

Trlcarico dott. Pietro 

Fiaccavento dott. Salvatore 

Plerro prof. dott. Mariano, predetto 

Scaccla Scarafonl dott. Ermenegildo, 
nobile di Veroli, predetto 

Sandiford prof. dott. Roberto, pre- 
detto 

Rest l  dott. Filippo Manlio 

Carlnl dott. Pietro, predetto 

GaUo pro€. dott. Mario, predetto 

Barra Carncclolo dl Basciano, nobile 
dott. Alfonso, predetto 

Nato a Roma il 10 gen- 
naio 1885 

Nato a Reggio Calabna 
il lo febbraio 1886 

Nato ad Arezzo il 31 
agosto 1883 

Nato a Ceccano il 5 
marzo 1885 

Nato Reggio Calabria 
il 24 maggio 1882 

Nato a L'A uila il 24 
dicembre 4890 

Nato a Mottola il 21 
aprile 1884 

Nato a Tropea il 12 
giugno 1908 

Nato a Spezzano Pic- 
colo 1'11 settembre 
1885 

Nato a Noto il lo ot- 
bre 1888 

Nato ad Aidone 1'8 giu- 
gno 1882 

........................ 

5 gennaio 1939 

14 aprile 1939 

10 giugno 1939 

id. 

id. 

25 agosto 1939 

4 aprile 1940 

2 maggio 1940 

17 settembre 1940 

20 ottobre 1940 

19 maggio 1941 

10 giugno 1941 

10 ottobre 1941 

id. 

14 novembre 1941 

26 mano 1942 

id. 

8 novembre 1942 

id. 

id. 

id. 

Deceduto il 4 ago- 
sto 1955 

Deceduto il 20 lu- 
glio 1948 

Deceduto 1'11 mar- 
zo 1947 

Deceduto il 26 giu- 
gno 1941 

Deceduto il 10 apri- 
le 1950 

Deceduto il 16 feb- 
braio 1965 

Deceduto il 18 ago- 
sto 1948 

Daeduto il 21 no- 
vembre 1983 

Deceduto il 27 giu- 
gno 1949 

Deceduto il 15 ago- 
sto 1950 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Daeduto il 20 ago- 
sto 1965 

(1) Sospeso dal servizio il 30 dicembre 1944, ai sensi dei decreti legislativi luogotenziali 27 luglio 
e 23 ottobre 1944. nn. 159 e 285. 

(2) Collocato a riposo dal 22 gennaio 1946, ai sensi del decreto luogotenenziale 9 novem 
bn? 1945, n. 716. 

(3) Collocato a riposo, a domanda, a decorrere dal lo agosto 1948. 



(1) Collocato a riposo dal 22 gennaio 1946, ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 9 n e  
vembre 1945, n. 716. 

(2) Ha ricoperto la carica di presidente della Corte dei conti dal lo aprile 1954 al 5 aprile 1970. 
(3) Cancellato dal molo del personale della magistratura del Consiglio di Stato, a decorrere 

dal 19 aprile 1952, per passaggio ad altra Amministrazione. 

4i 

COGNOME ENOME --i Nascita della nomina l Dah 

Dedin dott. Aldo. consigliere n a i e  Nato a Roma il 24 giu- 23 febbraio 1943 
nale (1) gno 1898 

~ ~ s s l  aw. Amilcare, sottosegre- Nato a Civitalavinia il 14 giugno 1943 
tano di Stato (1) l o  gennaio 1895 

Mosca dott. Luigi Nato a Roma il 22 ago- 22 luglio 1943 
sto 1894 

uCcebtore dott. vincenzo, predetto ........................ 13 ottobre 1944 

........................ Bozd dott. Aldo, predetto id. 

Roehrssen dl Cammarata dott. Gu- 10 novembre 1944 ........................ 
glielmo, predetto 

DI Nola dott. Angelo Nato a Roma il 15 id. 
agosto 1880 

PetrozdeUo prof. dott. Modestino Nato ad Avellino il 27 8 febbraio 1945 
settembre 1878 

La1 dott. Guido Nato a Messina il 13 id. 
aprile 1880 

........................ Zotta dott. Mario, predetto id. 

........................ Bemt i  dott. Adalberto, predetto 15 febbraio 1945 

W t i  dott. Ugo Nato a Modena 1'8 feb- 23 maggio 1945 
braio 1884 

Petriiii dott. Raffaele Pio, predetto " ' ' " ' " ' " ' ' " ' . . " ' ' ' id. 

Carbone dott. Ferdinando. segretario Nato a Nola di Bari il 14 giugno 1945 
generale della Presidenza della Re- 5 aprile 1900 
pubblica, presidente della Corte dei 
conti (2) 

ZottoU dott. Angelandrea Nato a Salerno il 5 id. 
settembre 1879 

........................ 11 gennaio 
Chlofalo dott. Agostino, predetto 

Innocenti dott. Silvio Nato a Firenze il 27 22 gennaio 1946 
marzo 1889 

C e d  dott. Enrico, presidente del- Nato a Na oli 15 lo marzo 1946 
l'Accademia dei Lincei febbraio 1h8  

Bolaffi dott. Gino, direttore generale Nato ad Ancona il l6 id. 
del Tesore (3) marzo 1889 

........................ id. Caravale dott. Erasrno, predetto 

Sangiorgio dott. Giuseppe Nato a Lanciano il 21 id. 
marzo 1887 

........................ id. D'Avino dott. Giuseppe, predetto 

Cortis dott. Tommaso Nato a Roma il 20 gen- id. 
naio 1890 

PoUstina dott. Ferdinando, predetto ........................ id. 

Note 

Deceduto il 2i n e  
vembre 1964 

Deceduto il 31 mag- 
gio 19iì 

Deceduto il 30 apri- 
le 1988 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.." " . . . . . . . . . .  " " 

Deceduto il 19 set- 
tembre 1965 

Deceduto il 29 set- 
tembre 1960 

Deceduto il 5 no- 
vembre 1948 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

Deceduto il 29 mar- 
zo 1966 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 22 apri- 
le 19% 

. . .  . . . . . . .  . . . .  " " " 

Deceduto il 18 giu- 
gno 1958 

Deceduto il 19 set- 
tembre 1988 

Deceduto il 9 mar- 
zo 1957 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 9 n e  
vembre 1971 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 26 set- 
tembre 1%9 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  



(1) Cancellato dal ruolo del personale della magistratura del Consiglio di Stato per dimissioni 
volontarie, a decorrere dal lo gennaio 1952. 

46 

COGNOME E NOME 

De Gennaro prof. dott. Luigi (1) 

~ r u  prof. dott. Luigi, predetto 

b t t l  dott. Enrico, predetto 

De Cesare dott. Mario, predetto 

Testa prof. dott. Virgilio, predetto 

AngioUllo dott. Alberto 

Miraglla dott. Francesco. predetto 

Vocino dott. Michele. deputato al Par- 
lamento 

De Berti dott. Antonio 

Conti dott. Ugo 

hstantlno dott. Francesco, predetto 

Fomaclarl dott. Bnino, ministro se- 
gretario di Stato 

F d  dott. Pietro 

Oppo dott. Giovanni 

Levi Sandrl prof. dott. Lionello. pre- 
detto 

Breglla dott. Francesco, predetto 

Clotola dott. Vincenzo 

Meregani dott. Renzo, predetto 

Broise dott. Guido 

Jandolo dott. Eliseo 

Cau dott. Giommana 

Muzzarini dott. Ugo 

Vozzi dott. Roberto, predetto 

Calderal dott. Giuseppe 

Nascita 1 dell~%mina 1 'Ore 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
.................... 

.................... 

Deceduto il 19 mar. 
zo 1979 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 18 mag- 
gio 1965 

Deceduto il 2 mag- 
gio 1952 

Deceduto il 26 ago- 
sto 1972 

. . "  "..... ... " " " 

Deceduto il 19 giu- 
gno 1959 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 24 ag* 
sto 1968 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 23 apri- 
le 1954 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 12 set- 
tembre 1987 

Deceduto il 3 mag- 
gio 1965 

Deceduto il 17 feb- 
braio 1963 

Deceduto il 24 giu- 
gno 1%7 

Deceduto il 6 mar- 
zo 1962 

Nato a Catania il 4 
dicembre 1911 

........................ 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

........................ 

Nato a Potenza il 26 
gennaio 1890 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Peschici il 27 
settembre 1881 

Nato a Pago (Dahazia) 
il 7 settembre 1889 

Nato a Roma il 1' ago- 
sto 1880 

........................ 

Nato a Sondfio il 17 
ottobre 1881 

Nato a Bozzolo il lo 
mano 1885 

Nato ad Onstano il 16 
maggio 1884 

........................ 

........................ 

Nato a Napoli il 30 
maggio 1885 

........................ 

Nato a Chieti il 21 
settembre 1893 

Nato a Palermo il 31 
dicembre l882 

Nato a Nu edu San 
Nicolb il Covembre  
1887 

Nato ad Alessandria i1 
28 ottobre 1884 

........................ 

Nato a Pisa il 10 no- 
vembre 1890 

5 maggio 1946 

id. 

id. 

27 luglio 1947 

id. 

id. 

12 ottobre 1947 

id. 

id. 

16 ottobre 1947 

febbraio 1948 

10 maggio 1948 

id. 

id. 

id. 

25 luglio 1948 

16 novembre 1948 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 



Lupare110 prof. dott. Michele 

p~ ~~ 

COGNOME E NOME 

Caccioppoli dott. Francesco, predetto 

Nascita 1 d e m i n a  1 'O'' 

Phna Parpaglla gen. di squadra aerea 
dott. Pietro, Alto Commissario per 
la Sardegna 

Santoro dott. Ernesto 

Monaco prof. Riccardo (1) 

Canaletti Gaudenti prof. Alberto, se- 
natore della Repubblica, Presidente 
dell'Istituto Centrale di Statistica 

Bruno dott. Alfonso 

Toro dott. Camillo, predetto 

Andreoli dott. Giorgio, predetto 

Carnimeo gen. di Corpo d'Armata 
dott. Nicolangelo 

Pescatore prof. dott. Gabriele, pre- 
detto 

Lugo dott. Andrea, predetto 

Potenza dott. Giuseppe. predetto 

Picella dott. Nicola (2) 

Di Pace prof. dott. Pasquale, predetto 

Landi prof. dott. Guido, predetto 

Cossu dott. Salvatore 

Columbano dott. Tomaso 

Manfredonla dott. Giovanni Battista 

Sanvenero Rosse111 dott. Lino 

Casslnis dott. Angelo, Ambasciatore 

Alongi dott. Pasquale 

Nato a Palermo il 24 
agosto 1905 

Nato a Pozzo hlaggiore 
il 12 gcnnaio 1891 

Nato a Marcianise il 23 
agosto 1886 

Nato a Genova il 2 
gennaio 1909 

Nato a Sirolo il 10 
maggio 1887 

Nato a Frosinone il 9 
ottobre 1890 

Nato a Bari il 6 luglio 
18a7 

Nato a Forino il 31 ot- 
tobre 1911 

Nato ad Alghero il 21 
ottobre 1889 

Nato a Tempio il 12 
giugno 1890 

Nato a Casoli 1'11 giu- 
gno 1887 

Nato a Savona il 26 
novembre 1889 

Nato a Torino il 23 
luglio 1892 

Nato a Mirabella Im- 
baccari il 13 aprile 
1893 

16 novembre 1948 

id. 

16 febbraio 1949 

id. 

id. 

id. 

16 maggio 1950 

id. 

id. 

10 luglio 1950 

14 gennaio 1951 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

lo giugno 1951 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Deceduto il 3 lu- 
glio 1954 

Deceduto il 6 otto- 
bre 1966 

Deceduto il 2 a g e  
sto 1969 

Vivente 

Deceduto il l o  mag- 
gio 1966 

Deceduto il 10 di- 
cembre 1972 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 10 ago- 
sto 1965 

Deceduto il 19 lu- 
glio 1976 

Deceduto 1'11 feb- 
braio 1957 

Deceduto il 27 lu- 
glio 1968 

Deceduto il 30 no- 
vembre 1975 

Deceduto 1'11 o t t e  
bre 1966 

Deceduto il 4 set- 
tembre 1983 

Deceduto 1'11 mar- 
zo 1972 

(1) Cancellato dal ruolo del personale della magistratura del Consiglio di Stato, a decorrere 
dal lo novembre 1956, per passaggio ad altra Amministrazione. 

(2) Cancellato dal ruolo del personale della magistratura del Consiglio di Stato, perché nominato 
Segretario generale del Senato, a decorrere dal 5 ottobre 1955. Più volte segretario generale della 
Presidenza della Repubblica. 



COGNOME E NOME l Nascita della nomina 

Toni dott. Osvaldo. predetto 

Scotto prof. aw. Ignazio, predetto 

Mezzanotte dott. Antonio, predetto 

De Capua prof. dott. Andrea, predetta 

Danlele dott. Nicola. predetto 

Granito dott. Fernando, predetto 

Cardamone dott. Cesare 

PetroccM dott. Giuseppe 

Lo Cicero dott. Pietro 

Artale dott. Giacinto 

Severinl dott. Ugo 

Vltelii dott. Gian Augusto 

Catenaccl dott. Corrado 

D1 Paolo prof. dott. Giovanni 

De Martho Rosaroll dott. Vincenzo 

Bartolotta dott. Francesco, predetto 

Valltuttl sen. prof. dott. Salvatore, 
predetto 

Romano on. dott. Antonio, sottosegrc- 
tario di Stato, senatore della Re- 
pubblica 

Battard prof. dott. Pietro, predetto 

La Loggia prof. dott. Giuseppe, pre- 
detto 

Cesarea dott. Placido, predetto 

Russo prof. dott. Raffaele, predetto 

Penuzo dott. Vincenw 

Benussi dott. Oscar 

Cuccia dott. Francesco 

Cacopardo prof. dott. Salvatore 

........................ I id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I id. 

19 aprile 1952 

........................ I id. 

........................ I id. 

........................ I id. 

Nato a Parenti il 10 
marzo 1888 

Nato a Tivoli il 30 
aprile 1886 

Nato a Castronuovo il 
30 giugno 1886 I 

Nato a Ficarra il 18 
aprile 1906 

Nato a Caserta il 17 
maggio 1898 

Nato a Genova il 30 
agosto 1890 

Nato a Vibo Valentia 
11 12 novembre 1895 

Nato a S. Martino sul 
la Marruccina il 25 
giugno 1889 

Nato a Napoli il 14 
aprile 1899 

lo novembre 1953 

id. 

id. 

15 dicembre 1953 

id. 

lo agosto 1955 

id. 

id. 

id. 

id. 

15 novembre 1955 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

5 ottobre 19% . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  l 

Nato a Grottaminarda 
il 4 gennaio 1895 

24 dicembre 1956 ........................ I 

14 aprile 1956 

Nato a Cismon il 20 9 luglio 1957 
agosto 1894 I 

Nato a Fiume il 24 
maggio 1893 1 

Nato a Palermo il 25 30 luglio 1957 
novembre 1893 

Nato a Messina il 21 I id. 
novembre 1892 

Deceduto il 19 feb- I braio l975 

Deceduto il 13 mar- 
zo 1959 

Deceduto il 28 ot- 
tobre 1968 

Deceduto il 30 mag- 
gio 1970 

Deceduto il 12 no- 
vembre 1%9 

Deceduto il 25 giu- 
gno 1%1 

l Deceduto il 5 set- 
tembre 1985 

Deceduto il 2 mar- 
zo 1966 

Deceduto il 25 giu- 
gno 1%5 

Decbduto il 2 gen- 
naio 1976 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

.................... 

.................... 

Deceduto il 23 set- 
tembre 1973 

.................... 

Deceduto il 12 mar- 
zo 1976 

Deceduto il 2 no- 
vembre 1969 



(1) Collocato a riposo. a sua domanda, dal 10 febbraio 1972. 
(2) Collocato a riposo, a sua domanda. a decorrere dal 12 febbraio 1977 

COGNOME E NOME 

Trotta dott. Carmine, predetto 

Sarao dott. Edmondo 

Brasiello prof. dott. Ugo 

De Marco dott. Giuseppe, predetto 

Fortini dott. Luigi 

Matteucci dott. Mario (1) 

Piroso dott. Francesco, predetto 

Santonl Rugiu dott. Mario. predetto 

Criscl dott. Giorgio, predetto 

Santadello prof. aw. Giuseppe, pre- 
detto 

Zlngale dott. Salvatore, prcdetto 

Manzarì dott. Giuseppe, predetto 

Arcamone dott. Guido 

Carelll dott. Antonio 

Forilnl del Ciglio dott. Franco (2) 

UrcluoU dott. Carlo, predetto 

Carcaterra dott. Giovanni, capo della 
Polizia 

QuartulU aw. Aldo, predetto 

Anelil prof. dott. Carlo, predetto 

Melglovanni dott. Giuseppe 

Figliolia dott. Mario 

Mastropasqua dott. Francesco, pre- 
detto 

Fanelli dott. Gaetano, predetto 

Bemiibei dott. Gilberto, predetto 

p-p- 

Nascita l Data i Note della nomina 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  30 luglio 1957 

Nato a Porto Maurizio id. Deceduto il 26 lu- 
il 18 luglio 1908 glio 1966 

Nato a Napoli il 19 lu- 15 gennaio 1958 Deceduto il 14 no- 
gli0 1905 vembre 1983 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a S. Maria C. Ve- id. Deceduto il 9 otto- 
tere il 2 febbraio 1895 bre 1990 

Nato ad Ancona il 5 id. Deceduto il 16 feb- 
marzo 1902 braio 1994 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3 aprile 1958 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  lo settembre 1959 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

. . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

Nato a Salemo il 31 20 febbraio 1960 Deceduto il 2 no- 
ottobre 1895 vembre 1972 

Nato a Napoli il 2 id. Deceduto il 12 feb- 
maggio 1901 braio 1989 

Nato a Genova il 15 id. Deceduto il 29 mar- 
luglio 1907 zo 1993 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

Nato a Na oli il 15 10 ottobre 1960 Deceduto il 17 set- 
febbraio 1t99 tembre 1963 

. . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  lo dicembre 1960 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

Nato a Cutrofiano il 18 dicembre 1960 Deceduto il 20 no- 
7 gennaio 1897 vembre 1975 

Nato a Salerno il 14 id. Deccduto il 28 ago- 
agosto 1913 sto 1975 

. . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  27 gennaio 1961 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  id. 



COGNOME E NOME Nascita 

Diana dott. Francesco (1) 

Palamara dott. Giovanni 

Piga dott. Franco. predetto 

Nato a Castroreale il 
2 ottobre 1898 

Nato a Lipari il 26 
maggio 1895 

Data 
della nomina 

10 luglio 1961 

Il ottobre 1961 

23 luglio 1963 

Chleppa dott. Riccardo. predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6 agosto 1963 I 
l 

Conte dott. Luigi (2) 

Longo aw.  Filippo, predetto 

Moccla dott. Oscar, segretario gene- 
rale della Presidenza della Repub- 
blica (3) 

Berlo dott. Alberto, Ambasciatore 

Saporitl dott. Rodolfo (4) 

Liuti dott. Alberto 

GasparrM dott. Luigi 

Garofalo dott. Raffaele 

Fragomenl dott. Alfredo (4) 

Meiito dott. Pasquale, predetto 

Brlgnola prof. dott. Francesco, pre- 
detto 

Laschena avv. Renato, predetto 

Plcella dott. Nicola, predetto (5) 

Strano dott. Paolo. predetto 

B N ~ O  dott. Giuseppe, sottosegretario 
di Staio (6) 

Rlsi dott. Eugenio 

Nato a Roma il lo gen- 
naio 1920 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Napoli il 29 
giugno 1898 

Nato a Roma il 3 mar- 
zo 1900 

Nato a Genova il 4 set- 
tembre 1907 

Nato a Iesi il 25 set- 
tembre 1899 

Nato a Castelgrande il 
12 maggio 1902 

Nato a Torre del Gre- 
co il 22 dicembre 
1899 

Nato a Siderno il 12 
gennaio 1911 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a S. Giovanni in 
Fiore il 24 agosto 1903 

Nato a Monte S. Bia- 
gio il 13 febbraio 1898 

Note 

Deceduto il 27 feb- 
braio 1969 

Deceduto il 6 ago- 
sto 1969 

id. Deceduto il 6 no- 
vembre 1987 

id. 

11 settembre 1963 

25 settembre 1%3 

25 ottobre 1963 

id. 

id. 

26 novembre 1963 

18 fehbraio 1964 

lo giugno 1964 

id. 

13 gennaio 1965 

id. 

id. 

id. 

Deceduto il 9 di- 
cembre 1976 

Deceduto il 30 ago- 
sto 1984 

Deceduto il 5 gen- 
naio 1993 

Deceduto il 23 mar- 
zo 1966 

Deceduto il 4 no- 
vembre 1969 

Deceduto 1'8 lu- 
glio 1967 

Deceduto il 13 lu- 
glio 1983 

Deceduto il lo set- 
tembre 1983 

Deceduto il 14 mar- 
zo 1989 

(1) Collocato a nposo, a sua domanda, a decorrere dal la settembre 1966. 
(2) Collocato a riposo, a sua domanda, il lo luglio 1971, ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336. 
(3) Collocato a riposo, a sua domanda. dal lo aprile 1967. 
(4) Collocato a riposo, a sua domanda. dal lo ottobre 1971. 
(5) Nominalo nuovamente consigliere di Stato e, contemporaneamente, segretario gcnerale della 

Presidenza della Repubblica. 
(6) Collocato a nposo, a sua domanda, dal la dicembre 1972, ai sensi della legze 24 maggio 1970. 

n. 336. 



Moreiii aw. Renato. sottosegretario di 
Stato, presidente dell'lstituto Nazio- 
nale per l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro 

--..-V--- 

COGNOME E NOME 

CoppM dott. Maurilio, Ambasciatore 

Nascita l Data 
della nomina 

Gaja dott. Mario (1) 

l I 

Montarsolo dott. Mano 

Benvenuto dott. Domenico, predctto 

Nato a Campobasso il 
17 luglio 1905 

Nato a Firenze il 25 
febbraio 1900 

Fato a Collalto Sabino 
il 30 dicembre 1906 

Nato a Sulmona il 24 
luglio 1906 

3 febbraio 1965 

id. 

4 agosto 1965 

id. 

13 febbraio 1966 

de Roberto dott. Alberto, predctto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I 
Allavena dott. Giovanni (2) 

Glwa dott. Prospero (3) 

Nato a Imperia il 6 4 giugno 1966 
novembre 1917 

I Nato a S. Arcangelo il 25 agosto 1966 
2 mano 1904 

id. Memmo dott. Adolfo (4) 

Prosperl Valentl dott. Simone Nato a Foligno il 28 I id. 
marzo 1905 

Nato a Gragnano il 29 
gennaio 1908 

BlragN dott. ing. Federico, presidente 
del Consiglio Superiore dei Lavori 
pubblici (5) 

Guldottl dott. Gastone, Ambasciatore 

Albertario dott. Paolo 

Bernardhcttl dott. Benedetto (6) 

Nato a Firenze il 29 
settembre 1901 

2 febbraio l967 

Nato a Genova il 10 
luglio 1902 

Pezzana prof. dott. Aldo, predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I l 16 giugno 1967 

id. 

Nato a Fili hera il 5 
dicembre &901 

Nato a Fabriano il 2 
ottobre 1908 

Paleologo dott. Giovanni. predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

id. 

id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Napolltano dott. Mario, predetto 

Longo dott. Leoluca 

D'Arienzo dott. Enrico 

Nato a Palmi il 15 no- 
vembre 1904 

29 gennaio 1968 

Nato a Tufino 1'11 di- I id.  I cembre 1906 

Deceduto il 10 mar- 
zo 1977 

Deceduto il 24 gen- 
naio 1986 

Deceduto il 14 feb- 
braio 1983 

Deceduto il 20 gen- 
naio 1979 

Deceduto il 24 set- 
tembre 1991 

Vivente 

Deceduto 1'8 otto- 
bre 1990 

Deceduto il 28 feb- 
braio 1982 

Deceduto il 28 mar- 
zo 1982 

Deceduto il 25 feb- 
braio 1984 

Deceduto il 15 di- 
cembre 1988 

Deceduto il 3 di- 
cembre 1989 

Deceduto il 17 gen- 
naio 1981 

Deceduto il 25 gen- 
naio 1977 

(1) Collocato a riposo. a sua domanda, dal lo ottobre 1971. 
(2) Collocato a r!poso, a sua domanda, dal 10 aprile 1967. 
(3) Collocato a nposo, a sua domanda. dal 16 novembre 1971. 
(4) Collocato a riposo, a sua domanda, dal lo febbraio 1977. 
(5) Collocato a rjposo. a sua domanda, dai 10 maggio 1972. 
(6) Collocato a riposo. a sua domanda, i1 16 ottobre 1971. 



(l) Collocato a nposo. a domanda il 17 novembre 1971. 
(2) Collocato a riposo, a domanda, il 3 luglio 1967. 
(3) Collocato a nposo, per raggiunti limiti di età, il 7 febbraio 1976. 
(4) Collocato a riposo, per dimissioni, il 6 febbraio 1979. 
(5) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età. il 10 giugno 1978. 
(6) Collocato a nposo. per dimissioni. il 21 dicembre 1981. 
(7) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 19 marzo 1976. 

COGNOME E NOME 

Castlello D'Antonio dott. Mario, pre- 
detto 

ParoU dott. Augusto, predetto 

Fortunato dott. Pietro, predetto 

Marflsa dott. Gaetano (1) 

CalanleUo prof. dott. Vincenzo, pre- 
detto 

Fellcl a w .  Danilo, predetto 

Cuonzo prof. aw. Lorenzo, predetto 

Schinaia aw. Mario Egidio, predetto 

Scarcella dott. Sebastiano, predetto 

Imperatrice dott. Giovanni, predetto 

Varino dott. Alessandro (2) 

Roselll dott. Oreste 

Squillante dott. Arnaldo. predetto 

Pranzettl dott. Antonio, predetto 

Planese dott. Luigi (3) 

Adami dott. Arnaldo 

Quaranta aw.  Alfonso, predetto 

Sterlicchio dott. Giovanni, predetto 

Niutta dott. Ugo (4) 

Fenoaltea dott. Sergio, Senatore deila 
Repubblica. Ambasciatore (5) 

Lama aw. Rosario, Presidente del Po- 
ligrafico e Zecca dello Stato (6) 

Bilancia dott. Francesco (7) 

Carbone dott. Giuseppe, predetto 

Calabrb dott. Corrado, predetto 

Salvatore dott. Paolo, predetto 

Nascita della nomina l Data 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Napoli il I8 
marzo 1908 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato ad Imperia li 3 
maggio 1907 

Nato a Rieti il lo mar- 
zo 1912 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato ad Aversa il 6 
febbraio 1906 

Nato a Trani l'I1 ot- 
tobre 1907 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Tnpoli il 9 
novembre 1921 

Nato a Roma il 9 
giugno 1908 

Nato a Barrafranca 1'8 
giugno 1912 

Nato a Volturara A 
pula il 18 mano 198i 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

........................ 

29 gennaio 1968 

14 febbraio 1968 

16 fehbraio 1968 

18 novembre l968 

24 marzo 1969 

24 marzo 1969 

24 marzo 1969 

24 mano 1969 

24 mano 1969 

24 marzo 1969 

l9 giugno 1969 

19 giugno 1969 

19 giugno 1969 

20 giugno 1969 

10 gennaio l970 

15 luglio 1970 

15 luglio 1970 

15 liiglio 1970 

31 luglio 1970 

20 novembre 1970 

16 febbraio 1971 

31 mano lgjg 

31 mano 1971 

28 dicembre l971 

28 dicembre 1971 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 17 no- 
vembre 1971 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . .  . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

Vivente 

Deceduto il 25 mar- 
zo 1967 in attività 
di servizio 

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 27 mag- 
gio 1982 

Deceduto il 30 lu- 
glio 1970 

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 4 no- 
vembre 1984 

Vivente 

Vivente 

Deceduto il 5 set. 
tembre 1989 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . .  



Vivendo a w .  pro£. Renato 

COGNOME E NOME 

Iannotta dott. Raffaele, predetto 

Catallozzi dott. Walter, predetto 

de Use dott. Pasquale, predetto 

Vaiano dott. Paolo, predetto 

Buscema dott. Vincenzo, predetto 

Caso dott. Giuseppe (1) 

Nascita della nomina 

Granato dott. Italo (2) 

MUano dott. Armando (3) 

Lo Jacono dott. Andrea (4) 

EboU aw.  Mano (5). 

Agresti dott. Vito (6) 

Ancora dott. Tullio, predetto 

Cattani on. dott. Venerio, predetto 

Cemtti dott. Mario (7) 

Dato dott. Bernardo (8) 

Della Nesta dott. Ennio (9) 

JannelU on. dott. Francesco, predetto 

Merenda on. dott. avv. Claudio, depu- 
tato al Parlamento (10) 

MigUore dott. Giuseppe (11) 

Padellaro dott. Giuseppe (12) 

Pignatnro dott. Nilo (13) 

Nato a Napoli 1'11 ot- 
tobre 1933 

Nato a Lucera il 6 
dicembre 1906 

Nato a Napoli il 25 
novembre 1906 

Nato a Roma il 25 di- 
cembre 1907 

Nato a Piazza Armerina 
il lo gennaio 1911 

Nato a Sapri i l  23 feb- 
braio 1917 

Nato a Rotondella il 12 
dicembre 1908 

Nato a Siena il 6 set- 
tembre 1907 

Nato a Palarmo il 19 
febbraio 1911 

Nato a Roma il 10 gen- 
naio 1925 

Nato a Potenza il 24 
febbraio 1921 

I Nato a I t n  il 14 mag. 
gio 1907 

Nato a Mazzanno il 10 
luglio 1907 

28 dicembre 1971 

28 dicembre 1971 

28 dicembre 1971 

lo giugno 1974 

1" giugno 1974 

1" giugno 1974 

lo gennaio 1972 

1 lo gennaio 1972 

lo gennaio 1972 

lo gennaio 1972 

lo gennaio 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

22 dicembre 1972 

Nato a Rossano il 10 22 dicembre 1972 I gennaio 1911 I 
(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth. il 10 settembre 1976. 
(2) Collocato a riposo, per raggiunti Limiti di eth. il 26 novembre 1976. 
(3) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 25 dicembre 1977. 
(4) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth. il 2 gennaio 1981. 
(5) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 24 febbraio 1987. 
(6) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth. il 12 dicembre 1978. 
(7) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età. il 6 settembre 1977. 
(8) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di et8, il 10 settembre 1979. 
(9) Collocato a riposo, a domanda, il 18 dicembre 1973. 
(10) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di et8. il 25 febbraio 1991. 
(11) Collocato a riposo, per dimissioni, il 3 marzo 1973. 
(12) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, 1'11 luglio 1977. 
(13) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 2 gennaio 1981. 

Presidente TAR Li- 
guria 

Deceduto il 27 ot- 
tobre 1983 

Deceduto il 22 feb- 
braio 1985 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Deceduto il 22 no- 
vembre 1985 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Vivente 

Deceduto il 19 gen- 
naio 1981 

Vivente 

. . . . . . .  

Vivente 

Deceduto il 22 mar- 
zo 1986 

Vivente 



Riuo dott. Pietro (1) 

-~~P~~~- - - - - - . - - - ~ . - - -  ...... 
----P- ---..-p 

Nato a Mineo il 28 22 dicembre 1972 
maggio 1907 

COGNOME E NOME 

Deceduto il 25 giu- 
gno 1985 

Vivente 

Nascita della nomina 

Santonl Rugiu dott. Giuseppe (2) Nato a Roma il 14 feb- 22 dicembre 1972 
braio 1909 

Sardo aw.  Modesto, predetto 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  / 22 dicembre 1972 . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Vivente Savlnl Nicci dott. Angelo (3) Nato a Roma il 20 22 dicembre 1972 
giugno 1910 

Schiavo dott. Renato (4) 

Torregrossa prof. dott. Giovanni, pre- 
detto 

Nato a Perugia il 4 
giugno 1911 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

22 dicembre 1972 

22 diccmbre 1972 

Deceduto il 9 mar- 
zo 1989 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Ruoppolo dott. Giovanni, predetto 19 luglio 1976 

Coragglo dott. Giovanni, predetto 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I I9 luglio 1976 

Delfino prof. Felice (*) Deceduto il 14 otto- 
bre 1990 in at- 
tivita di servizio 

Nato a Bardonecchia il 
20 agosto 1929 

Maffezzonl prof. Federico (5) (*) 

21 aprile 1973 

Nato ad Ostiano il 22 
dicembre 1916 

21 aprile 1973 Deceduto il i0 mar- 
zo 1994 

Gessa prof. dott. Carlo, predetto (+) 

Riuoll dott. Alfonro (6) (') 

21 aprile 1973 

21 aprile 1973 

. . . . . . . .  

Vivente Nato a Calabritto il 23 
gennaio 1915 

Carrneninl dott. Enrico (7) (*) Nato a San Buono il 15 
dicembre 1918 

21 aprile 1973 

Deceduto il 17 ago- 
sto 1987 Dente dott. Francesco (8) (*) Nato a Rocca D'Aspide 

il 25 febbraio 1913 

Nato a Oliveto Lueano 
il 10 gennaio 1917 

21 aprile 1973 

16 luglio 1980 Brandl dott. Gennaro (9) (*) Vivente 

Allbrandl prof. aw.  Tomrnaso (*) 

Beruttl dott. Alberto (*) 

Nato a Civitavecchia il 
13 agosto 1933 

Nato a Orvieto il 22 
luglio 1927 

27 giugno 1973 

27 giugno 1973 

Presidente TAR 
Valle d'Aosta 

Presidente TAR To- I scana 

Roslnl on. prof. aw.  
al Parlamento (') 

Emilio. dcputato Vivente Nato a Falconara Ma- 
rittima il lo marzo 
1922 

Alblnl prof. dott. Aldo (*) Nato a Urbino il 10 ot- 27 giugno 1973 
tobre 1922 

27 giugno 1973 

Deceduto il 20 ot- 
tobre 1993 

Serio dott. Guglielmo (*) Nato a Palermo il 16 27 giugno 1973 / giugno l928 
Presidente TAR Si- 

cilia 

(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eta, il 29 maggio 1977. 
(2) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eta il 14 febbraio 1979. 
(3) Collocato a riposo, a sua domanda, il 15 febbraio 1977. 
(4) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 5 giugno 1981. 
(5) Collocato a riposo, a domanda, il lo novembre 1986. 
(6) Collocato a riposo. per raeeiunti limiti di età. il 24 eennain l o R 5 ~  - .~ - - -  -. - - - - -. - . . - - . 
(7) Collocato a riposo, per razsunti limiti di eth,' il i6 dicembre 1988. 
(8) Collocato a riposo. per raaaiunti limiti di eth. il 26 febbraio 1983. 
(9) Collocato a riposo. par  rakiunti limiti di et& il 2 gennaio 1987. 



COGNOME E NOME 

Renato dott. Giuseppe (1) 

Zanda dott. Efisio, Capo della Poli- 
zia (2) 

Bezzi dott. Franco, segretario gene- 
rale del Senato della Repubblica, se- 
gretario generale della Presidenza 
della Repubblica (3) 

Petrlcclone dott. Luigi (4) 

Menichini dott. Giorgio. Capo della 
Polizia (5) 

M Palma dott. Dante (6) 

De Blase dott. Franz (7) 

SLrlgnano dott. Augusto (8) 

Scarascia Mugnona aw. Carlo, d e p ~  
tato al Parlamento, sottose etano 
di Stato, vice presidente d e l E  Com- 
missione delle Comunità europee (9) 

Berloffa on. dott. Alcide, Deputato al 
Parlamento 

Chlrico dott. Carlo (10) 

Rosa avv. Salvatore (+) 

Mangione prof. Giovanni (*) 

Adobbati avv. Giuseppe (11) (*) 

Tanrl dott. Leonardo (12) (') 

Insolia avv. Angelo (l3 (*) 

Bongionvannl dott. Vincenzo (14) (*) 

Guadalupl on. dott. a w .  Mario Mari- 
no, Sottose~retario di Stato, Deputa- 
to (15) 

Nascita 

Nato a Genova il 12 
gennaio 1913 

Nato a Talana il 31 
marzo 1914 

Nato a La Spezia il 10 
luglio 1917 

Nato a Napoli il 10 feb- 
braio 1921 

Nato a Roma il 12 lu- 
glio 1919 

Nato a Pagani 1'8 lu- 
glio 1917 

Nato ad Alcamo il 10 
dicembre 1913 

Nato a Sampierdarena 
il 28 novembre 1913 

Nato a Roma il 19 gen- 
naio 1920 

Nato a Trento il 23 lu- 
glio 1922 

Nato ad Asmara il 25 
novembre 1926 

Nato a Napoli 1'8 apri- 
le 1932 

Nato a Vittoria il 25 
luglio 1930 

Nato a San Martino 
D'Agri il 6 dicembre 
1921 

Nato a Bari il 27 set- 
tembre 1914 

Nato a Floridia il 24 
gennaio 1915 

Nato ad Ottone il 3 
maggio 1917 

Nato a Taranto il 10 
gennaio 1918 

Data 
della nomina 

4 giugno 1975 

4 giugno 1975 

lo luglio 1975 

5 gennaio 1976 

19 novembre 1976 

18 febbraio 19n  

I8 febbraio 1977 

18 febbraio 1977 

18 febbraio 1977 

13 maggio 1977 

16 giugno 1977 

24 aprile 1981 

24 aprile 1981 

24 aprile 1981 

10 dicembre 1982 

lo dicembre 1982 

10 dicembre 1982 

17 giugno 1977 

Note 

Deceduto il 27 no- 
vembre 1983 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

I n  carica 

Presidente TAR 
Umbria 

Presidente TAR 
Lombardia 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Deceduto il 16 grn 
naio 1989 

(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il lo febbraio 1976. 
(2) Collocato a riposo, a domanda, il Io novembre 1976. 
(3) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, 1'11 luglio 1987. 
(4) Collocato a riposo, a domanda, il 2 aprile 1987. 
(5) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età il 13 luglio 1989. 
(6) Collocato a riposo, a domanda, il 10 febbraio'1987. 
(7) Collocato a riposo, per dimissioni. il lo ottobre 1981. 
(8) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 29 novembre 1983. 
(9) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 20 gennaio 1990. 

(10) Rientrato al Ministero di Grazia e Giustizia, il 29 aprile 1980, a seguito della nomina a hiagistrato 
di Cassazione, dal 29 aprile 1980. 

(11) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 7 dicembre 1981. 
(12) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 28 settembre 1984. 
(13) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età. il 25 gennaio 1985. 
(14) Collocato a riposo, a domanda, il lo marzo 1983. 
(15) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, 1'11 gennaio 1988. 



COGNOME E NOME 1 Nascita della nomina 
Data l 

Agrestl dott. Vincenzo (1) 

Giovannlni aw. Giorgio 

Giacchetti dott. Salvatore 

Nato a Venosa il lo 26 agosto 1977 
maggio 1913 

Riccio dott. Stenio Nato a Napoli il 31 10 giugno 1978 
gennaio 1935 

Nato a Roma il 24 di- 
cembre 1943 

Nato a Roma il 21 lu- 
gli0 1935 

Maccanico dott. Antonio, deputato al 
Parlamento e Ministro della Repub- 
blica 

Grassl dott. Eduardo 

lo giugno 1978 

10 giugno 1978 

Sullo on. dott. Fiorentino, deputato 
alla Costituente, sottosegretario di 
Stato e Ministro (2) 

Virglllo aw. Riccardo 

Trotta dott. Gaetano 

Cossu aw.  Luigi 

Biagini aw.  Celestino (3) 

Male prof. Guido(*) 

Elefante dott. Agostino (*) 

Varrone prof. dott. Claudio (*) 

Monterosso dott. Alfonso (*) 

Manganiello dott. Angelo (4) (') 

Stolfl a w .  Giulio (5) (*) 

Salvatore dott. Vito (6) (') 

Berretta dott. Armando(7) (*) 

Nato a Napoli il 28 28 luglio 1978 
giugno 1929 

Nato ad Avellino il 4 
agosto 1924 

15 luglio 1978 

Nato a Cainpobasso il 30 agosto 1979 
5 febbraio 1938 

Nato a Paternopoli li 29 
marzo 1921 

Nato a Roma il 22 
ottobre 1942 

Nato a Bologna il 4 30 agosto 1979 
febbraio 1941 

lo settembre 1978 

30 agosto 1979 

Nato a Santa Maria 
Capua Vetere il 7 lu- 
glio 1939 

Nato a Bologna il 12 
aprile 1929 

30 agosto 1979 

lo dicembre 1982 

Nato a Castellammare 
di Stabia il 21 feb- 
braio 1935 

10 dicembre 1982 

Nato a S. Croce Del 
Sannio il 22 agosto 
1937 

Vivente 

10 dicembre 1982 

Nato a Napoli il 30 
agosto 1922 

Nato a Montefusco il 
24 aprile 1915 

Nato a Potenza il 16 
gennaio 1917 

Nato a Carife il lo feb- 
braio 1917 

Nato a Catania il 4 lu- 
gli0 1917 

In carica 

10 dicembre 1982 

19 gennaio 1984 

10 liiglio 1986 

9 dicembre 1982 

19 gennaio 1984 

In carica 

In carica 

In carica 

Presidente TAR 
Marche 

Vivente 

In carica 

Presidente TAR V e  
neto 

In carica 

Presidente TAR Mo- 
lise 

Presidente Sezione 
TAR Lazio 

In carica 

Presidente TAR 
Abnuzo 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

(1) Colloeato a riposo, Per raggiunti limiti di età, il 2 maggio 1983. 
(2) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 30 marzo 1991. 
(3) Collocato a riposo, a domanda, il 16 marzo 1981. 
(4) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 25 aprile 1985. 
(5) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 17 gennaio 1987. 
(6) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di eth, il 2 febbraio 1987. 
(7) Collocato a riposo, a domanda, il lo giugno 1987. 



COGNOME E NOME Nascita della nomina I Data 

Castlgllone dott. Giovanni 

Mlceii dott. Domenico 

B O A  a w .  Giuseppe (*) 

Rizzi dott. Giuseppe 

Venturlnl dott. Lucio 

Nato a Motta S .  Ana- 
stasia il 5 maggio I 1927 

Nato a Barletta il 20 9 dicembre 1982 
ottobre 1928 I 

9 dicembre 1982 

Nato a Spilinga 1'11 
maggio 1923 

Nato a L'Aquila il 19 
aprile 1927 

Nato a Roma il 22 31 ottobre 1979 
agosto 1931 

9 dicembre 1982 

9 dicembre 1982 

Duccl dott. Roberto, ambasciatore (2) Natn a La S ~ e z i a  1'8 31 ottobre 1979 
febbraio 1914 

Cifarelii on. avv. sen. Michele, sena- 
tore della Repubblica e deputato al 
parlamento Europeo (1) 

Parlato dott. Giuseppe. Capo della Po- Nato a Partanna il lo 20 dicembre 1979 
lizia (3) novembre 1917 I 

Nato a Bari 1'8 ogo- 
s to  1913 

Snntelia prof. dott. Domenico 

Gnoii dott. Cesare 

31 ottobre 1979 

Frasclone dott. Emidio 

Cortese dott. Roberto 

Nato a Napoli il 3 
giugno 1930 

9 dicembre 1982 

Nato a Roma il 22 
febbraio 1919 

20 dicembre 1979 

Nato a Potenza il 15 
luglio 1933 

Nato a Roma il 17 ot- 
tobre 1934 

Landriscina dott. Giovanni (6) Nato a Milano il 26 5 settembre 1980 
luglio 1920 

20 dicembre 1979 

?O dicembre 1979 

Manzella prof. Andrea (4) 

Della Valle Pauclullo dott.ssa Giusep- 
pina (*) 

Cacopardo dott. Domenico (5) 

Semprinl dott. Mario (7) Nato a Cuneo il 6 lu- 19 dicembre 1980 I gli0 1918 I 
Vaclrca a w .  Giovanni Nato a Catania il 23 29 gennaio l981 

maggio 1946 

Nato a Palermo 1'8 di- 
cembre 1933 

Nata a Napoli il 10 
aprile 1930 

Nato. a Rivoli il 25 
apnle 1936 

Reggio d'Ad a w .  Enzo Nato a Tri oli il 21 feb- 29 gennaio 1981 / braio 19& 

11 marzo 1980 

10 gennaio 1983 

18 luglio l980 

Presidente TAR E- 
milia Romagna 

Presidente Sezione 
TAR Lazio 

Presidente TAR Ca- 
labria 

In carica 

In  carica 

Vtvente 

Deceduto il 10 mar- 
zo 1985 

Deceduto il lo mar- 
zo 1991 in attitità 
di servizio 

Vivente 

Deceduto il 9 feb- 
braio 1985 in at- 
tività di servizio 

In carica 

In carica 

Vivente 

In  carica 

Vivente 

Vivente 

Vivente 

In carica 

In  carica 

(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 9 agosto 1983. 
(2) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 9 febbraio 1984. 
(3) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 2 novembre 1987 
(4) Collocato a riposo, per dimissioni, il lo marzo 1988. 
(5) Collocato a riposo, per dimissioni, il lo febbraio 1987. 
(6) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 27 luglio 1990. 
(7) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 7 m a n o  1988. 



-P----- 

Llgnanl avv. Pier Giorgio 

COGN0,ME E NOME 

Nato a Citti  di Castel- 
lo il 31 ottobre 1943 

Buonopane dott. Vincenzo (1) (*) Nato a Benevento i1 15 19 gennaaio 1984 
novembre l920 

Nascita della nomina 

29 gennaio 1981 

Vivente 

Pala prof. Tomaso (') 

Contl dott. Giuseppe 

In carica Nato a Tempio Pausa- 
nia il 12 settembre 
1929 

Io maggio 1985 

Deceduto il 6 apri- 
le 1989 

Nato a Benevento i1 22 
novembre 1915 

Martore111 dutt. Rcnato (2) 

8 maggio 1981 

Vivente Nato a Castelnuovo di 
Farfa il 6 1ugIio 1922 

Perfetti dott. Alvaro (3) 

8 maggio 1981 

Nato a Roma 1'8 mar- 8 maggio 1981 
zo 1919 

Vivente 

Gasparri dott. Ugo 

Reinlne dott. Nicola 

In carica Nato a Messina il lo 
gennaio 1922 

Nato a Bari il 26 mar- 
zo 1922 

!n carica 

8 maggio 1981 

8 maggio 1981 

Ebner dott. Anton Nato ad Aldino il 22 2 ottobre 1981 
dicembre 1918 

Deceduto il 13 di- 
cembre 1981 

Vivente Glagu dott. Pietro (4) (*) 

Insinna dott. Vincenzo 

Nato a Pattada il 29 di- 
cembre 1916 

27 aprile 1984 

I n  carica Nato a Vallelunga Pra- 
tameno il lo settem- 
bre 1922 

Marlani on. a w .  Nello 

8 aprile 1982 

In carica Nato a L'A uila il 21 
maggio 1923 

Camera prof. dott. Andrea 

8 aprile 1982 

Nato ad Amalfi 1'8 di- 23 aprile 1982 
cembre 1931 

In carica 

Noccelli dott. Alfredo Deceduto 1'8 giugno 
1987, in attiviià di 
servlzlo 

In carica 

Nato a Napoli il 28 di- 
cembre 1939 

Faberl prof. dott. Giusrppe 

14 maggio L982 

Eaccarlnl dott. Stefano 

Nato a Roma 1'8 giu- 
gno 1943 

I4 maggio 1982 

In carica Nato a Roma il 22 gen- 
naio 1947 

Santoro a w .  Sergio 

14 maggio 1982 

I11 carica 

Nato a Roma il 22 
aprile 1951 

Barberio Corsettl Cava a w .  Livia Nata a Roma il 13 Iu- 14 maggio 1982 I gli0 1949 

14 maggio 1982 

(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età. il 16 novembre 1990. 
(2) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 7 luglio 1992. 
(3) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, 1'8 marzo 1989. 
(4) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 30 dicembre 1986. 



COGNOME E NOME 

Talice prof. Carlo (1) (') 

Biagl dott. Pietro (') 

Marzano dott. Filippo (*) 

Perrlcome pro[. dott. Bartolomeo (') 

Adamo prof. dott. Vincenzo (') 

Amoroso dott. Bruno (*) 

Flmatl dott. Aldo (') 

Sammarco dott. Vincenzo (') 

Tumblolo dott. Salvatore (') 

Ferrarl dott. Gennaro (') 

Guida dott. Antonio (*) 

La hIedlca dott. Domenico (') 

Barbagallo dott. Giuseppe 

Catricalà avv. Antonio 

Luce dott. Sabino 

Pajmo a w .  Alessandro 

Trovato dott. Pier Giorgio 

Garra dott. Giacomo ') 

%ioschinl dott. Enrico Antonio (') 

Dubls avv. Klaus 

Maliconico avv. Carlo 

Nato a Roma il 15 no- 
vembre 1920 

Nato a Foggia il 7 giu- 
gno 1931 

Nato a Bari il 18 feb- 
braio 1939 

Nato a Salemi il 5 lu- 
glio 1932 

Nato a Pachino il 16 
giugno 1924 

Nato ad Asti il 24 mag- 
gio 1940 

Nato a Napoli il 26 lu- 
glio I932 

Nato a Roma 1'8 mar- 
zo 1937 

Nato a Milazzo il 31 ot- 
tobre 1927 

Nato a Napoli il 17 
marzo 1932 

Nato a Napoli il 5 mag- 
gio 1937 

Nato a Torremapgiore 
il 26 maggio 1934 

Nato a Roma il 23 ot- 
tobre 1943 

Nato a Catanzaro il 7 
fcbbraio 1957 

Nato a Napoli il 10 ago- 
sto 1937 

Nato a Palermo il 31 
agosto 1948 

Nato ad Alessandria il 
15 luglio 1944 

Nato a Caltagirone il 
9 gennaio 1935 

Nato a Capodimonte il 
13 giupno 1928 

Nato a Merano il 16 
marzo 1938 

Nato a Roma il 31 mag- 
pio 1950 

della nomina 

l I 
27 aprile 1984 

lo  maggio 1985 

15 luglio 1985 

lo luglio 1986 

4 maggio 1987 

4 maggio 1987 

4 maggio 1987 

4 maggio 1987 

4 maggio 1987 

18 maggio 1987 

lo dicembre 1987 

10 dicembre 1987 

31 dicembre 1982 

31 tlicembre 1982 

31 dicembre 1982 

31 dicembre 1982 

31 dicembre I982 

10 giugno 1988 

10 settembre 1988 

29 settembre 1983 

31 dicembre 1983 

Note 

Vivente 

Ceceduto il 9 mag- 
gio 1989 iii attivi- 
tP di servizio 

In carica 

In carica 

Iii carica 

In carica 

In carica 

In carica 

Jn carica 

In  carica 

In carica 

In carica 

In  carica 

In  carica 

In  carica 

In carica 

In carica 

In carica 

I n  carica 

In carica 

In  carica 

(I) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, il 16 novcmbre 1990 



COGNOME E NOME Nascita della nomina 
Data I Noie 

Carboni dott. Raffaele 

PiacentM avv. Piennaria (') 

Ferrara dott. Arnaldo, Generale di 
Corpo d'Annata, Capo di Stato Mag- 
giore d e l l ' h a  dei Carabinieri (1) 

Rluo dott. Fernando 

Piscitello dott. Calogero (') 

Salvatore dott. Costantim (') 

Patroni Griffl dott. Filippo 

De Lipsis dott. Raffaele Maria 

Xumerlco dott. Paolo (') 

Bellavia dott. Rosalia Maria Pietronil- 
la i') 

Chiari dott. Nicola, generale di Corpo 
d'Armata dell'Esercito e Comandan- 
te Generale della Guardia di Finan- 
za. Medaglia d'argento al valor mi- 
litare 

Salvo dott. Pietro 

Mezzalama dott. Francesco, Ambascia- 
tore 

Bonfortl dott. Aldo 

D'Angelo dott. Pasquale 

Camso dott. Corrado 

Farina dott. Giuseppe (*) 

Negrl prof. dott. Guglielmo, vice se- 
gretario generale, vicario della Ca- 
mera dei deputati 

Frattlni dott. Franco 

Nato a Codogno il 9 
settembre 1948 

Nato a Roma 1'8 set- 
tembre 1938 

Nato a Lacco Ameno il 
3 aprile 1920 

Nato a Reggio Calabria 
il 25 marzo 1925 

l 

Nato a Santo Stefano 
di Camastra ii 26 
aprile 1939 

Nato ad Ururi il 26 feb- 
braio 1935 

Nato a Napoli il 27 
agosto 1955 

Nato ad Erice il 14 
settembre 1945 

Nato a Roma il 20 no- 
vembre 1944 

Nato a Castellammare 
del Golfo il 13 mag- 
gio 1932 

Nato a Napoli il 23 lu- 
glio 1922 

Nato a Trapani il 12 lu- 
glio 1924 

Nato a Livorno-Fer- 
raris il 29 novem- 
bre 1924 

Nato a Palermo il I8 
agosto 1926 

Nato a S. Giovanni a 
Piro il 23 gennaio 
1930 

Nato a Noto il 20 gen- 
naio 1931 

Nato a Termoli 1'11 
agosto 1931 

Nato a Roma il 5 lu- 
glio 1926 

Nato a Roma il 14 mar- 
zo 1957 

31 dicembre 1983 

10 aprile 1989 

26 aprile 1984 

26 aprile 1984 

lo maggio 1989 

lo ottobre l989 

31 dicembre 1984 

31 dicembre 1984 

10 gennaio 1990 

21 gennaio 1990 

3 aprile 1985 

3 aprile 1985 

3 aprile 1985 

3 aprile 1985 

3 aprile 1985 

3 aprile 1985 

5 aprile 1990 

10 agosto 1985 

31 dicembre l985 

- - 

In carica 

In carica 

Vivente 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

Iri carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

(1) Collocato a riposo, per raggiunti limiti di età. il 4 aprile 1990 



COGNOME E NOME 1 Nascita I 
i'urco dott. Paolo (*) Nato a Roma 1'8 mar- 

zo 1941 

Di Napoll dott. Anselmo (*) Nato a Caserta il 13 
giugno 1943 

Sechi dott. Salvatore Mario, direttore Nato a Tempio Pau- 
del Gabinetto del Presidente della sania il 3 febbraio 
Repubblica 1 1937 

Severlnl dott. Giuseppe Nato a Gubbio il 17 
Maggio 1951 

Sparano dott. Orazio 

Porpora dott. Giuseppe, commissario 
del Governo della Regione Lazio 

Nato a Napoli il Io gen- 
naio 1926 

Nato a Castellammare 
di Stabia il lo gen- 
naio 1926 

Ferrarls prof. dott. Luigi Vittorio, Am- Nato a Roma il 20 mar- 
basciatore zo 1928 

Giovannelii prof. Valentino Nato a Terni il 26 giu- 
gno 1932 

Mamotti aw.  Luigi I N$,;  li il 26 a- 

Volpe aw. Carmine 

ZucchelU aw.  Claudio 
I Nato a Napoli il 14 

maggio 1956 

Nato a Roma il 26 
agosto 1949 I 

Torsello dott. Mario Luigi Nato a Taranto il 31 
luglio 1954 I 

Falcial dott. Giampaolo, Ammiraglio Nato a Firenze il 21 a- 
di Divisione prile 1935 

Bernabb aw.  Roland Ernst Nato a Merano il 18 ot- 
tobre 1942 

Landl dott. Pasquale Nato a Catania il 19 
febbraio 1956 

Pasqua dott. Giuseppe Nato a Cosenza 1'11 
gennaio 1931 

CINlo dott. Gianipiero Paolo Nato a Pcrito il 19 
giugno 1954 

Slclarl dott. Diego Nato a Reggio Calabria 
il 27 febbraio 1927 

Claurro prof. aw. Gian Franco. consi- Nato a Terni il 6 apri- 
gliere parlamentare della Camera le 1929 
dei De~utati. Assessore al Comune 

Biaginl aw.  Celestino, predetto (I) . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . I I 
Carbone dott. Luigi 

Zotta prof. Teodosio 

Nato a Na oli il lo di- 
cembre f961 

Nato a Pietragalla il I 22 giugno 1931 

Data 
della nomina 

lo febbraio 1991 

l5 giugno 1991 

27 giugno 1986 

31 dicembre 1986 

2 febbraio 1987 

16 maggio 1987 

30 giugno 1987 

lo luglio 1987 

31 dicembre 1987 

31 dicembre 1987 

31 dicembre 1987 

31 dicembre 1987 

6 maggio 1988 

21 dicembre 1988 

31 dicembre 1988 

3 febbraio 1989 

31 dicembre 1989 

19 febbraio 1990 

19 febbraio 1990 

20 dicembre 1990 

31 dicembre 1990 

15 marzo 1991 

Iri carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

I n  carica 

IF  carica 

In carica 

In carica 

In carica 

rn carica 

In carica 

In carica 

Jn carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

In carica 

(1) Riammesso in servizio, a domanda, a decorrere dal 20 dicembre 1990. 



COGNOME E NOME Nascita Data I della nomina I 

S E G R E T A R I  C A P I  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  de Rossl di Santa Rosa conte a w .  3 luglio 1894 
Teodoro, predetto 

Malasplna marchese Faustino, pre- l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I l3 marzo 1853 
detto 

15 rettembre l831 

6 marzo 1841 

Calvl avv. Luigi (1) 

Cerniti Luigi conte di CastigUone Fal- 
letto 

S E G R E T A R I  G E N E R A L I  
(Leggi 30 ottobre e 6 novembre 1859) 

Nato a Torino il 10 
gennaio 1798 

Nato a Torino il 16 ot- 
tobre 1795 

Cavalli dott. Giovanni 

Celesia avv. Tornmaso, barone dl Ve- 
gllasco, predetto 

Alasia aw. Giuseppe. predetto 

Bruzzo dott. Giuseppe, predetto 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Sale (Alessan- 
dria) 1'11 settembre 

Rusconi conte Carlo Nato a Bologna il 19 20 novembre 1879 
marzo 1819 

19 dicembre 1860 

21 gennaio 1866 

12 novembre 1872 

18 febbraio l876 

Maun aiv. Pietro, predetto 

Calvlno avv. Salvatore, predetto 

Noghcra nobile dott. Eugenio (2) Nato a Sondrio il 9 29 dicembre 1889 
aprile 1831 

BonIno dott. Mario, predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  21 aprile 1904 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

9 luglio 1876 

17 maggio 1877 

Alesslo dott. Emilio, predetto 

Pastore dott. Carlo. predetto 

Ambroslno dott. Lorenzo, predetto 

Cagnl dott. Pietro. predetto 

di Fede marchese dott. Giovanni, pre- 
detto 

Roehrssen di Cammarata prof. dott. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17 gennaio 1945 
Guglielmo, predetto 

Bonannl dott. Luigi. predetto 

Corso prof. dott. Giovanni, predetto 

Mormlno dott. Giuseppe, predetto 

A n i  prof. dott. Luigi. predetto I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 14 marzo 1946 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 10 gen- 
naio 1848 

4 settembre 1906 

19 aprile 1907 

30 maggio 1912 

5 febbraio 1914 

21 novembre 1920 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 19 di- 
cembre 1862 

3 dicembre 1925 

25 dicembre 1929 

lo ottobre 1943 

Deceduto il 27 rnar- 
zo 1893 

Deceduto il 22 mar- 
zo 1889 

Deceduto il 30 gen- 
naio 1905 

0). Dispensato dal servizio con RR.PP. 26 aprile 1840, conservando al medesimo il titolo e grado 
onorifici di consigliere di Stato. 

(2) In occasione del suo collocaniento a riposo, 24 aprile 1904, gli furono conferiti il titolo e grado 
onorifici di consigliere di Stato. 



COGNOME E NOME Nascita 

Potenza dott. Giuseppe, predetto 

Laschena aw. Renato, predetto 

Quaranta avv. Alfonso, predetto 

CiovaMM avv. Giorgio, predetto 

Baccarini dott. Stefano, predetto (1) 

Cossu avv. Luigi, predetto 

~ .--..-p- 

Data Note della nomina 

l 
lo novembre 1950 

!6 gennaio 1967 

lo gennaio 1978 

lo luglio 1981 

31 gennaio 1985 

lo febbraio 1990 

P R I M I  R E F E R E N D A R I  
(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2840) 

Ragnlsco dott. Leonida, predetto 

Gasperlni dott. Gino, predetto 

Carassai prof. dott. Carlo, predetto 

Padula prof. dott. Alfredo, predetto 

Martina dott. Giuseppe, predetto 

Montagna dott. Raffaele, predetto 

Piecardl dott. I.copoldo, predetto 

Papaldo prof. dott. Antonino, pre- 
detto 

Bozzl prof. dott. Carlo, predetto 

La Torre prof. dott. Michelc, predetto 

Corslni conte prol. dott. Vincenzo, 
predetto 

Castelli Avolio prol. dott. Giuseppe, 
predetto 

De Marco dott. Angelo, predetto 

Sorrentlno dott. Antonio, predetto 

Macchla dott. Agostino, predetto 

Vetrano avv. Gaetano, predetto 

Stumpo dott. Giuseppe, predetto 

Gallo prof. dott. Mario, predetto 

Barra Caracclolo di Baschno. nobile 
dott. Alfonso. predetto 

Alosca dott. Luigi, predetto 

Chiofalo dott. Agostino, predetto 

Uccellatore dott. Vincenzo, predetto 

Bozzl dott. Aldo, predetto 

10 gennaio 1924 

id. 

6 agosto 1926 

5 febbraio 1928 

25 ottobre 1928 

31 gennaio 1929 

lo marzo 1932 

id. 

6 masgio 1932 

26 lebbraio 1934 

24 aprile 1935 

id. 

6 gennaio 1936 

27 luglio 1938 

id. 

id. 

25 marzo 1939 

28 settembre 1940 

id. 

19 luglio 1941 

id. 

2 gennaio 1942 

16 novembre 1942 

(1) Già incaricato di esercitare teinporaneamente le funzioni dal 20 ottobre 1983. 



COGNOME E NOME Nascita 

Roehrssen dl Camrnarata prof. dott. 
Guglielmo. predetto 

De Gennaro prof. dott. Luigi, predetto 

Aru prof. dott. Luigi, predetto 

Rizzattt dott. Enrico, predetto 

Pescatore prof. dott. Gabriele, pre- 
detto 

Lugo dott. Andrea, predetto 

Potenza dott. Giuseppe, predetto 

Picella avv. Nicola, predetto 

DI Pace prof. aw. Pasquale, predetto 

Landi prof. aw.  Guido, predetto 

Tozzi dott. Osvaldo, predetto 

Scotto prof. aw.  Ignazio, predetto 

Mezzanotte dott. Antonio, predetto 

De Capua prof. dott. Andrea pre- 
detto 

Daniele prof. dott. Nicola, predetto 

Granito dott. Fernando, predetto 

Cesareo dott. Placido, predetto 

Russo prof. dott. Raffaele. predetto 

Piroso dott. Francesco, predetto 

Santoni Rugiu dott. Mario, predetto 

Cdscl dott. Giorgio, predetto 

Santaniello prof. aw. Giuseppe, pre- 
detto 

Quartulli aw. Aldo, predetto 

Anelli prof. dott. Carlo predetto 

Piga dott. Franco, predetto 

Mellto dott. Pasquale, predetto 

Chieppa dott. Riccardo, predetto 

Conte dott. Luigi, predetto 

Longo aw.  Filippo, predetto 

Brlgnola dott. Francesco, predetto 

Laschena avv. Renato. predetto 

Benvenuto dott. Domenico, predetto 

Data 
della nomina 

16 novembre 1942 

lo aprile 1945 

id. 

id. 

lo giugno 1949 

id. 

id. 

id. 

id. 

16 dicembre 1949 

16 mano 1951 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

lo agosto 19% 

id. 

lo aprile 19% 

id. 

lo settembre 1957 

id. 

lo dicembre 1958 

id. 

lo giugno 1960 

id. 

id. 

id. 

id. 

lo giugno 1962 

id. 

13 febbraio 1964 

Note 



COGNOME E NOME 

de Roberto dott. Alberto. predetto 

Pwana prof. dott. Aldo. predetto 

Paleologo dott. Giovanni, predetto 

Napolitano dott. Mario, predetto 

Caianiello dott. Vincenzo, predetto 

FeUcl aw. Danilo, predetto 

Cuonzo aw. Lorenzo. predetto 

Schinaia aw.  Mario Egidio, predetto 

Scarcella dott. Sebastiano, predetto 

Imperatrice dott. Giovanni, predetto 

Quaranta aw. Aifonso. predetto 

Sterlicchio dott. Giovanni, predetto 

Calabrb dott. Corrado, predetto 

Salvatore dott. Paolo, predetto 

Vlvenzio aw. Renato, predetto 

Iannotta dott. Raffaele, predetto 

Catalloul dott. Walter. predetto 

de Lise dott. Pasquale, predetto 

Valano dott. Paolo, predetto 

Buscema dott. Vincenzo. predetto 

Ruoppolo dott. Giovanni, predetto 

Coraggio dott. Giancarlo, predetto 

Clovannini aw.  Giorgio, predetto 

Ciacchettl dott. Salvatore, predetto 

Ricclo dott. Stenio, predetto 

Vlrglilo aw. Riccardo, predetto 

Trotta dott. Gaetano, predetto 

Cossu aw. Luigi, predetto 

B i a w  dott. Celestino, predetto 

Vaclrca aw. Giovanani, predetto 

Reggio d ' k c l  avv. Enzo. predetto 

Llgnani aw. Pier Giorgio, predetto 

Noccelll dott. Alfredo. predetto 

Nascita Data 
della nomina 

- 

id. 

18 giugno 1965 

id. 

id. 

24 marzo 1967 

id. 

id. 

id. 

16 giugno 1967 

id. 

15 luglio 1968 

12 giugno 1969 

10 maggio 19i0 

id. 

id. 

id. 

id. 

lo giugno 1973 

id. 

id. 

lo luglio 1975 

id. 

lo giugno 1976 

id. 

id. 

!5 agosto 1977 

id. 

id. 

id. 

29 gennaio 1979 

id. 

id. 

21 settembre 1980 

Note 
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R E F E R E N D A R I  

Busl conte Francesco 

Note COGNOME E NOME 

AlUevl dott. Antonio, deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Nascita 1 della%Fmina 

Berti prof. Domenico. deputato al 
Parlamento, senatore del Regno 

Barbomux dott. Luigi. fu poi segre- 
tario generale e consigliere alle 
Corte dei conti, indi consigliere & 
Cassazione 

Bruno aw. Giuseppe, predetto 

de Fornarl conte aw. Costantino 

Cavalli aw. Giovanni, predetto 

Lavagna aw. Giuseppe 

Fava dott. Angelo 

Cema prof. dott. Luigi, predetto 

PelU Fabbronl dott. Giuseppe 

Rusconi conte Carlo, predetto 

Maua aw. Pietro, predetto 

Hola Clwlll conte Luigi 

Cllardlnl aw. Francesco, predetto 

Maaolani aw. Carlo, predetto 

Casanova dott. Francesco, predetto 

Breganze aw. Luigi 

Carta MemeU conte aw. Michele, p re  
detto 

Florcntlni Lucio. poi prefetto e sena- 
tore del Regno 

Viaconti dott. Felice, poi prefetto del 
Regno 

Celeaia dott. Lorenzo. predetto 

La Parlna Adolfo 

Romanelll dott. Alessandro, predetto 

Nato a Casalmaggiore il 
10 luglio 1810 l 

Nato a Greco Milanese 
il 28 febbraio 1824 

Nato a Cumiana il 17 
dicembre 1820 

Nato a Roma 1'11 feb- 
braio 1818 

Nato a Genova il 14 lu- 
glio 1815 

Nato ad Albenga il 13 
giugno 1827 

Nato a Chioggia 1'8 a- 
prile 1808 

Nato a Firenze il 24 ot- 
tobre 1818 

Nato ad Alessandria il 
22 luglio 1820 

Nato a Milano il 22 
agosto 1831 

4 dicembre 1859 

18 dicembre 1859 

id. 

id. 

id. 

id. 

15 mano 1860 

13 luglio 1861 

10 marzo 1862 

6 aprile 1862 

18 giugno 1865 

lo luglio 1865 

24 agosto 1865 

24 febbraio 1872 

11 maggio 1873 

10 giugno 1872 

12 -o 1876 

26 agosto 1876 

10 marzo la18 

Nato a Vestone il N) ot- 26 maggio 1878 
tobre 1829 

Nato a Palermo il 10 13 luglio 1879 
luglio 1841 

Nato a Cosenza il 20 26 gennaio 1881 
febbraio 1831 

1 26 maggio 1883 ........................ 

Deceduto il 7 gen- 
naio 1885 

Deceduto il 29 mag- 
gio 18% 

Deceduto il 22 apri- 
le 1897 

Deceduto il 24 di- 
cembre 1894 

Deceduto zo 1862 il 29 mar- 

Deceduto il 5 no. 
vembre 1897 

Deceduto il lo gen- 
naio 1881 

k d u t o  il 14 no. 
vembre 1882 

Deceduto il 4 giu- 
gno 1890 

Deceduto il lo no. 
vembre 1898 

Deceduto 1'8 novem- 
bre 1902 

Deceduto il 25 mar- 
zo 1893 

Deceduto il 15 set. 
tembre 1881 



COGNOME E NOME 

Rodrigua prof. dott. Francesco (1) 

Pantalmne dott. Luigi Angelo, pre- 
detto 

Be@n dott. Aristide, predetto 

Perla conte 
detto 

prof. dott. Raffaele, pre- 

Sclaeca dott. Gaetano. poi prefetto 
del Regno 

Berterelli dott. Pietro, predetto 

Borselll aw. Angelo, poi prefetto del 
Regno 

PeUizraci dott. Francesco 

De Nava aw. Giuseppe, deputato al 
Parlamento 

Schanzer prof. aw. Carlo. predetto 

Pincherle aw. Gabriele, predetto 

Cagnetta dott. Luigi, predetto 

D'Agostlno aw. Ernesto, predetto 

Vannl dott. Giovanni Antonio, pre- 
detto 

Ghersl dott. Alfredo. predetto 

M Fratta dott. Pasquale, predetto 

Giriod1 dott. Leone Massimo, predetto 

Merllni dott. Luigi, predetto 

Berio dott. Adolfo, predetto 

Cristofanelll dott. Luigi, predetto 

Carbonelll nobile aw. Pio, predetto 

Cagnettn dott. Michele, predetto 

Barcati dott. Giuseppe, predetto 

Aleardi dott. Paolo. predetto 

Faglolarl dott. Giuseppe, predetto 

M Donato don. Massimo, predetto 

Pannunzio dott. Giuseppe, predetto 

Gatti dott. Salvatore, predetto 

Nascita Data 
della nomina - 

Nato a Milano il 26 
aprile 1824 

........................ 

Nato a Patti ii 17 ot- 
tobre 1854 

1 Nato a Nawli il 29 
giugno 1848 

Nato ad Alessandria i1 
29 maggio 1839 

Nato a Reggio Calabria 
il 21 settembre 1858 

30 maggio 1884 

24 gennaio 1885 

14 luglio 1887 

18 gennaio 1891 

id. 

19 febbraio 1891 

2 aprile 1891 

id. 

16 mano 1893 

lo aprile 1893 

id. 

4 marzo 1897 

id. 

id. 

id. 

12 marzo 1899 

26 aprile 1900 

id. 

5 giugno 1902 

26 febbraio 1905 

31 mano 19M 

id. 

19 aprile 1907 

5 luglio 1908 

11 febbraio 1909 

id. 

20 marzo 1910 

id. 

Deceduto il 18 mag- 
gio 1902 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Ikceduto il 6 apri- 
le 1907 

.................... 

Deceduto nel feb- 
braio 1924 

Deceduto il 17 lu- 
glio 1936 

Deceduto il 27 feb- 
braio 1924 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. ................... 

.................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. ................... 

.................... 

.................... 

.................... 

.................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

.................... 

.................... 

(1) Collocato a riposo col titolo e grado onorifici di consigliere di Stato. 



COGNOME E NOME 

Carapelle dott. Aristide, predctto 

Barone dott. Domenica, predetto 

Carassal prof. dott. Carlo, predetto 

Padula prof. dott. Alfredo, predetto 

Martina dott. Giuseppe, predetto 

Montagna dott. Raffaele, predetto 

Plccardi dott. Leopoldo, predetto 

Papaldo prof. dott. Antonino. pre- 
detto 

Bozzl prof. dott. Carlo, predetto 

La Torre prof. dott. Michele, pre- 
detto 

Corslni conte prof. dott. Vincenzo. 
predetto 

Castelli Avolio prof. dott. Giuseppe, 
predetto 

De Marco dott. Angelo, predetto 

Sorrentho dott. Antonio, predetto 

Macchia dott. Agostino, predetto 

Vctrano aw. Gaetano, predetto 

Stumpo dott. Giuseppe, predetto 

Gallo prof. dott. Mario, predetto 

Earra Caracclolo dl Basclano nobile 
dott. Alfonso, predetto 

Mosca dott. Luigi, predetto 

Chiofdo dott. Agostino, predetto 

Uccellatore dott. Vincenzo, predetto 

Bozd dott. Aldo, predetto 

Roehrssen di Cammarata prof. dott. 
Guglielmo, predetto 

20th dott. Mario, predetto 

De Gennaro prof. dott. Luigi. pre- 
detto 

Aru prof. dott. Luigi, predetto 

RLnattl dott. Enrico, predetto 

68 

Nascita Data 
della nomina 

20 aprile 1913 
id. 

I agosto 1914 

id. 

30 ottobre 1924 

15 gennaio 1925 

l8 febbraio 1930 

id. 

id. 

id. 

28 aprile 1933 

id. 

19 ottobre 1933 

27 luglio 1936 

id. 

id. 

23 novembre 1936 

21 settembre 1938 
id. 

28 luglio 1939 

id. 

29 dicembre 1939 

l0 luglio 1940 

id. 

28 settembre 1940 

20 aprile 1942 

id. 

id. 

Note 



- 

COGNOME E NOME 

Pescatore prof. dott. Gabriele, pre. 
detto 

Lugo dott. Andrea, predetto 

Potenza dott. Giuseppe. predetto 

Piceiia dott. Nicola, predetto 

DI Pace prof. aw.  Pasquale, predettc 

Landi prof. aw. Guido, predetto 

Toni  dott. Osvaldo, predetto 

Scotto prof. aw. Ignazio. predetto 

Menanotte dott. Antonio, predetto 

De Capua prof. dott. Andrea, pre- 
detto 

Daniele prof. dott. Nicola, predetto 

Granito dott. Femando, predetto 

Cesareo dott. Placido, predetto 

Russo prof. dott. Raffaele, predetto 

P h s o  dott. Francesco, predetto 

Santonl Rugiu dott. Mano, predetto 

Criscl dott. Giorgio, predetto 

Santaniello prof. aw.  Giuseppe, pre- 
detto 

Lucchetti dott. Albuzio 

QuartulU aw.  Aldo, predetto 

Aneiii prof. dott. Carlo, predetto 

Plga dott. Franco, predetto 

Meiito dott. Pasquale, predetto 

Chieppa dott. Riccardo, predetto 

Conte dott. Luigi, predetto 

Longo aw. Filippo, predetto 

Brignola dott. Francesco, predetto 

Laschena aw.  Renato, predetto 

Benvenuto dott. Domenico. predetto 

de Roberto dott. Alberto, predetto 

Pe- prof. dott. Aldo, predetto 

Nascita 

Nato a Roma il 5 mar- 
zo 1913 

Data 
della nomina 

30 maggio 1947 

id. 

id. 

id. 

id. 

7 giugno 1947 

16 marzo 1949 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

lo agosto 1952 

id. 

lo aprile 1954 

id. 

10 settembre 1955 

id. 

id. 

lo dicembre 1956 

id. 

Io giugno 1958 

id. 

id. 

id. 

id. 

30 maggio 1964 

id. 

13 febbraio 1962 

id. 

16 giugno 1963 

Deceduto il 14 giu- 
gno 1956 
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COGNOME E NOME 

Paleologo dott. GioMnni, predetto 

NapoUtano dott. Mario, predetto 

Caianieilo dott. Vincenzo, predetto 

Feiid aw. Danilo, predetto 

Cuonu> aw. Lorenzo, predetto 

Scblnala aw. Mano Egidio, predetto 

Scarcella dott. Sebastiano, predetto 

Imperatrice dott. Giovanni, predetto 

Quaranta aw. Alfonso. predetto 

Steriicchlo dott. Giovanni, predetto 

Calabrb dott. Corrado, predetto 

Salvatore dott. Paolo, predetto 

Vivendo aw. Renato. predetto 

Iannotta dott. Raffaele, predetto 

Cataiionl dott. Walter. predetto 

de LLsc dott. Pasquale, predetto 

Valano dott. Paolo, predetto 

Buscema dott. Vincenzo, predetto 

Ruoppolo dott. Giovanni, predetto 

orag@o dott. Giancarlo, predetto 

GiovnnM aw. Giorgio, predetto 

GhcchettI dott. Salvatore, predetto 

Rlccio dott. Stenio, predetto 

Virgilio aw. Riccardo, predetto 

Trotta dott. Gaetano, predetto 

Cossu aw. Luigi, predetto 

Biaglnl dott. Celestino, predetto 

Vacirca aw. Giovanni. predetto 

Reggio d'Ad aw. Enzo. predetto 

Llgnanl aw. Pier Giorgio, predetto 

Nocceìii dott. Alfredo. predetto 

Faberi prof. dott. Giuseppe, predetto 

Baecarlnl dr. Stefano. predetto 

Santoro aw. Sergio, predetto 

Barberio Corsetti aw. Livia, predetto 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

.................... 

.................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. ................... 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

Nascita 

........................ 

........................ 

........................ 

........................ 

........................ 

........................ 

........................ 

..................... .. . 

........................ 
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........................ 

........................ 
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16 giugno 1963 

id. 

24 mano l%S 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

15 luglio 1% 

id. 

10 maggio 1968 

id. 

id. 

id. 

id. 

10 giugno 1971 

id. 

id. 

lo luglio 1973 

id. 

lo giugno 1974 

id. 

id. 

20 agosto 1975 

id. 

id. 

Id. 

28 gennaio 1977 

id. 

id. 

20 settembre 1978 

Il aprile 1980 

Il aprile 1980 

29 agosto 1981 

29 agosto 1981 



Elenco del personale direttiva 
dei Consiglio dl Stato dai 1831 al lo gennaio 1982 

SOTTOSEGRETARI SEGRETARI 
Cemt l  Luigi conte di Casiigllone Fal- 

letto, predetto ........................ 

1 Note della nomina COGNOME E NOME Nascita 

Corsi Carlo conte di B o s n m ,  poi 
deputato al Parlamento, senatore 
del Regno 

Celebrini di San Martirio barone dott. Nato a Fossano il 31 lu- 
Luigi glio 1806 

Nato a Nizza Monfer- 
rata il 21 agosto 1798 

Piola conte Antonio 

Sappa barone aw. Giuseppe. pre- 
detto 

Nato ad Alessandria il 
31 dicembre 1794 

........................ 

Maiasplna marchese Faustino. pre- 
detto 

........................ 

de' Fornarl conte aw. Costantino, 
predetto 

........................ Piola-CaSeU conte Luigi, predetto I l 

........................ 

Gay di Montarlolo conte dott. Edoar- 
do 

de Rossi di Santa Rosa conte Teo- ........................ 
doro, predetto I 

Nato a Torino il 14 lu- 
glio 1814 

Voll aw. Giovanni Nato a Droneru il 25 
novembre 1819 

Celcsla aw. Tommaso conte di Ve- ........................ 
gihco ,  predetto I 

DI SEZIONE 

15 settembre 1831 

id. 

id. 

12 marzo 1836 

lo febbraio 1840 

13 marzo 1841 

25 gennaio 1842 

11 aprile 1846 

id. 

25 aprile 1849 

lo ottobre 1850 

30 ottobre 1850 

S E G R E T A R I  D I  S E Z I O N E  
(Leggi M ottobre, 6 novembre I859 e successive) 

hiazzolant aw. Carlo, predetto 

Martini Giacinto 

Gllardld aw. Francesco, predetto 

Nato a Torino 1'8 no- 
vembre 1799 

........................ 

18 dicembre 1859 

18 giugno 1865 

Femro  di Ponslglione Eugenio con- 
te di Borgo d'Ales 

10 luglio 1865 

Nato a Torino il 13 
marzo 1828 

25 febbraio 1872 

........................ Br- aw. Luigi, predetto I 19 giugno l873 I 
Carosio aw. Giovanni Battista I Nato a Rocca 'maida 23 marzo la74 

il 5 giugno l& I 

Deceduto il 19 feb- 
braio 1885 

Deceduto il 13 n* 
vembre 1868 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 27 lu- 
glio 1872 

Deceduto il 18 set- 
tembre 18% 

Deceduto il 28 lu- 
glio 1894 

.................... 

Deceduto il 29 apri- 
le 1864 

Deceduto il 15 feb- 
braio 1881 

.................... 

Deceduto il 13 apri- 
le 1905 



COGNOME E NOME I Nascita della nomina Note 

De Benedetti dott. Eugenio Nato a Rivoli il 20 mag- 
gio 1840 

Pantaleone aw. Luigi Angelo. pre- 
detto 

Mlnenrinl Gennaro poi prefetto e se- 
natore del Regno 

BergGn dott. Aristide, predetto 

Nato a Trani il 6 ot- 
tobre 1847 

lo marzo 1876 Deceduto il 25 set- 
tembre 1876 

13 dicembre 1877 

id. 

21 dicembre 1876 

BertarelU Pietro, predetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  22 gennaio 1885 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Deceduto il 17 no- 
vembre 1916 

Pellluarf dott. Francesco, predetto 

Vandioi dott. Luigi, poi prefetto del 
Regno 

Garroni aw. Camillo poi prefetto. 
senatore del Regno e Ambasciatore 

Lipari Pietro (1) 

Prina dott. Paolo 

Busnk dott. Giacomo Gaspare (2) 

Scarpis dott. Vitaliano 

Verdinois dott. Edoardo, poi prefetto 
del Regno 

XllocateUi aw. Vittorio (3) 

Asslrelli prof. dott. Giovanni Pietro 

Daneo Lorenzo 

Meduri dott. Diego Armando 

Antonelll Camillo 

Belll Arnaldo 

Cezza Giovanni (4) 

Nato a Casalmonferrato 
il 4 settembre 1837 

Nato a Genova il 22 
maggio 1852 

Nato a Palermo il 16 
gennaio 1844 

Nato a Inzago il 20 lu- 
glio 1837 

Nato a Melegnano il 
28 dicembre 1849 

Nato a Padova il 14 
maggio 1841 

Nato a Na oli il 2 ot- 
tobre 18& 

Nato a Cesena il 20 di- 
cembre 1859 

Nato a Rocca S. Ca- 
sciino il 3 luglio 1846 

Nato ad Alessandria il 
19 settembre 1840 

Nato a Reggio Calabria 
il 16 dicembre 1870 

Nato a Leonessa il 10 
dicembre 1856 

Nato a Forll il 3 otto- 
bre 1852 

Nato ad Este il 6 otto- 
bre 1870 

8 marzo 1885 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

31 mano 1887 

29 dicembre 1889 

29 luglio 1890 

30 aprile 1891 

id. 

30 maggio 1892 

19 giugno 1898 

16 gennaio 1901 

26 gennaio 1908 

11 maggio 1911 

id. 

26 febbraio 1914 

21 giugno 1914 

30 gennaio 1921 

Deceduto il 4 mag- 
gio 1917 

Deceduto il 22 mag- 
gio 1935 

Deceduto il 29 di- 
cembre 1918 

Deceduto il 17 n+ 
vembre 1913 

Deceduto il 6 gen- 
naio 1941 

Deceduto il 6 ago- 
t0 1905 

Deceduto il 13 mag- 
gio 1951 

Deceduto il 7 mar- 
zo 1934 

Ceceduto il 12 feb- 
braio 1911 

Deceduto il 3 mag- 
gio 1914 

Deceduto il 18 mar- 
zo 1936 

Deceduto il 22 ot- 
lobre 1935 

Deceduto il 13 mag- 
gio 1924 

Deceduto il 21 gen- 
naio 1947 

(1) Con R. decreto 11 maggio 1911, collocato a riposo col titolo e grado onorifici di segretario 
generale del Consi lio di Stato. 

(2) Con R. jecreto 11 ottobre 1929. collocato a riposo col titolo e grado onorifici di segretario 
generale del Consiglio di Stato. 

(3) Con R. decreto 29 giugno 1924, collocato a riposo col titolo e grado onorifici di segretario 
tenerale del Consiglio di Stato. 

(4) Collocato a riposo con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 1945. 



Emillanl Stefano 

Semeraro dott. Giuseppe (1) 

Dorla Umberto (2) 

Musotto prof. dott. Salvatore (3) 

Tuttolomondo prof. dott. Eraldo (4) 

Florentho dott. Giuseppe 

Flllpponl dott. Emesto (5) 

COGNOME E NOME I Nascita 

Carluccl dott. Ettore (6) 

Mercurl Mercurio (7) 

Saplenra dott. Emilio (8) 

Data 
della nomina 

Stradone Luigi (9) 

l l 

Plrisl rag. Giovanni (10) 

Saplerua rag. Ventura (11) 

Broslo Luigi (12) 

Grez dott. Ernesto 

Nato a Caste1 S. Pie- 
tro 1'8 marzo 1864 

Nato a Roma il 21 
maggio 1888 

Nato a Roma ii 5 gen- 
naio 1881 

Nato a Pollina il 6 lu- 
glio 1889 

Nato ad A& ento il 
22 ottobre 18% 

Nato a Na li il 17 
marzo 18840 

Nato a Roma il 2 ago- 
sto 1891 

Nato ad Episcopia il 
17 agosto 1887 

Nato a Fermo il 25 
gennaio 1879 

Nato a Randazzo il 26 
aprile 1912 

Nato a Nola il 27 mar- 
zo 1883 

30 gennaio 1921 

id. 

24 aprile 1924 

l1 luglio 1933 

id. 

id. 

id. 

id. 

11 dicembre 1940 

31 luglio 1950 

16 ottobre 1950 

Deceduto il 23 giu- 
gno 1955 

Nato a Venezia il 18 
luglio 1907 

Deceduto il 10 giu- 
gno 1957 

15 ottobre 1955 

Deceduto il lo di- I ccmbre 1954 

Deceduto il 13 mar- 
zo 1%5 

I Deceduto 

Deceduto il 18 otto- 1 bre 1946 

Deceduto il 13 di- 
cembre 1976 

Deceduto il 5 giu- 1 gno 1971 

Deceduto il 27 otto- 
bre 1960 

Deceduto il 12 otto- I bre I977 

Deceduto il 14 mar- 
zo 1960 

Deceduto il 17 gen- 
naio 1978 

Nato a Cosenza il 5 21 maggio 1957 
aprile 1912 

id. 

Vivente 

Nato a Joppolo il 24 
maggio 1914 

I Nato a Roma il 9 mar- I id. Deceduto il 4 gen- 
zo 1921 

10 luglio 1958 

(1) Alla fine di ottobre 1924 riprende servizio al Ministero di Giustizia nella sua qualità di giudice. 
(2) Collocato a nposo per limiti di età il 16 gennaio 1954. Gli è conferito il titolo ufficiale onorifico 

di direttore di segreteria di 1. classe. 
(3) Collocato a riposo per limiti di eth il 7 luglio 1959. 
(4) Collocato a riposo per limiti di età il 10 novembre 1960. 
(5) Collocato a nposo d'ufficio il lo agosto 1953. 
(6) Collocato a nposo per limiti di eth il lo aprile 1958. 
(7) Collocato a riposo per limiti di età il 16 luglio 1955. Gli è conferito il titolo ufficiale onorifico 

di direttore di segreteria di 1. classe. 
(8) Collocato a riposo ai sensi dell'art. 67 del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, a decorrere dal 30 

Fiueno 1973. - 
(9) Collocato a riposo, per limiti di eth, il 16 luglio 1955. 
(10) Collocato a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970. n. 336, a decorrere dal 15 luglio 1972. 
(11) Collocato a riposo ai sensi dell'art. 67 del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748. a decorrere dal lo - - 

giugno 1973. 
(12) Cancellato dal molo del personale del Consiglio di Stato, a decorrere dal lo giugno 1961. 

perché nominato cancelliere nei ruoli della Corte Costituzionale. 



D I R I G E N T I  S U P E R I O R I  
(D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748) 

COGNOME E NOME 

Saplenza prof. dott. Emilio, predetto 

Saplenza rag. Ventura, predetto 

Grez dott. Ernesto. predetto 

Cuomo Salvatore 

Bracuia Giuseppe (1) 

Fabbmclni dott. Giovanni 

lo gennaio 1971 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Nascita 

................ 

Vivente 

della nomina I Note 

Nato a Torre del Gre- 
co il 24 dicembre 
1926 

Nato a Narni il 16 
maggio 1921 

Nato a Terzigno il 2 
giugno 1926 

Vivente 

Vivente 

P R I M I  D I R I G E N T I  

D'Angelo dott. Paolo (2) 

M Glsnnantonlo Remo 

CantiueUi dott. Alberto 

Nato a Messina il 21 20 giugno 1975 I luglio 1915 I 
Nato a Raiano il 24 Deceduto il 14 mar- 

maggio 1915 I m l993 

Nato a Sezze il 23 lu- I id. I 1n carica I gli0 1934 

DIRETTORI SUPERIORI DI SEGRETERIA 

Plrlst rag. Giovanni, predetto 

Sapienza rag. Ventura, predetto 

5 maggio 1964 

id. 

Grez dott. Ernesto, predetto 

Cuomo Salvatore, predetto 

Bracagiia Giuseppe, predetto 

Fabbmcini dott. Giovanni, predetto 

Fantini dott. Cosimo (3) 

D'Angelo dott. Paolo, predetto 

M Giannantonio Remo, predetto 

Costareiil dott. Pier Maria 

26 novembre 1970 

27 giugno 1970 

id. 

id. 

15 febbraio 1973 

27 giugno 1973 

id. 

lo luglio 1976 

l . . .................. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

Vivente 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.................... 

Iii carica 

Nato ad Oria il 2 mag- 
gio 1920 

Nato a Roma il 18 lu- 
glio 1935 

(1) Collocato a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, a decorrere dal 15 luglio 1972. 
(2) Cancellato dai ruolo del personale del Consiglio di Stato a decorrere dal lo agosto 19n. 

perche nominato referendano del ruolo dei magistrati amministrativi regionali. 
(3) Collocato a riposo ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, a decorrere dal 30 giugno 1973. 



DIRETTORI CAPI DI SEGRETERIA 

COGNOME E NOME 

Pirlsi rag. Giomni,  predetto 

Sapienza rag. Ventura, predetto 

Grez dott. Ernesto, predetto 

Cuomo Salvatore. predetto 

Bmcagih Giuseppe, predetto 

Fabbrocini dott. Giovanni, predetto 

Fantinl dott. Cosimo, predetto 

D'Angelo dott. Paolo, predetto 

Ammassar1 dott. Dario (1) 

Nascita 

M Glannantonlo Remo, predetto 

Plerl dott.ssa Mirella coniugata Sic- 
ca (1) 

Buffa Lucio (1) 

Cantare111 dott. Alberto, predetto 

Costareili dott. Pier Maria, predetto 

Nato a Nardb 1'1 gen- 
naio 1927 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nata a Napoli il 22 di- 
cembre 1925 

Nato a Roma il 15 gen- 
naio 1933 

5 maggio 1964 

id. 

26 novembre 1%5 

27 giugno 1970 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

12 dicembre 1972 

id. 

7 gennaio 1973 

id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Viwnte 

. . . . . . . .  

Vivente 

Deceduto 

VICE DIRETTORI AGGIUNTI DI SEGRETERIA 

Cmtareiii dott. Alberto, predetto ( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 10 dicembre 1964 ( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
I 

Ronchetti Femando (2) Nato a Roma il 25 gen- I id. Vivente 
naio 1923 

. . . . . . . . . . . . .  Costare111 dott. Pier Maria, predetto 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I id. 

Plerl dott.ssa Mirella coniugata Sicca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18 giugno 1966 
predetta 

DIRETTORI CAPI AGGIUNTI DI SEGRETERIA 

Pocchi rag. Vincenzo 

Bavicchi Margherita coniugata Lollo- 
brigida 

Nato a Tripoli il 17 
agosto 1917 

Nata a Roma il 7 no- 
vembre 1929 

10 luglio 1978 

1- gennaio 1979 

Vivente 

In carica 

Sarpa Guido Nato a Roma il 29 a- I id. I vivente I prile 1926 

D I R E T T O R I  D I  S E G R E T E R I A  

Buifa Lucio, predetto 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 14 giugno 1966 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Cantarelii dott. Alberto, predetto 27 giugno 1970 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Costarelll dott. Pier Maria, predetto ........................ 1 id. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pied dott.ssa Mirella wniugata Sicca, I I id. ........................ 

predetta 

(1) Collocati a ri so ai sensi dell'art. 67 del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, a decorrere, Pieri e Buffa 
dal 28 'ugno 1973 e L s s a r i  dal 30 giugno 1973. 

(2y~ichiarato decaduto a decorrere dal lo maggio 1967. 



COGNOME E NOME 

Poccchl rag. Vincenzo, predetto 

Clnrcianò rag. Cannelo (1) 

Bavicchi Margherita conlugata Lollo- 
brigida, predetta 

Sarpa Guido, predetto 

Oliva dott. Alberto (2) 

Taddei Bruneiio 

Gallo dott.ssa Saverina Giuseppinna 
Elena coniugata Costarelli 

Sabatlnelll dott.ssa Lisanna coniugata 
Stien 

Nascita della nomina l l Note 

l l ........................ lo luglio 1973 I 
Nato a Villa S. Cio- 

vanni il 7 febbraio 
1917 

id. Deceduto il 23 
gio 1975 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  I id. I 

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Nato a Reggio Emilia lo giugno 1976 Vivente 
il 3 dicembre 1943 

lo settembre 1973 

Nato a Fano il 28 lu- 24 giugno 1979 
gli0 1947 1 I id. 

Nato a Calci il 7 gen- 
naio 1942 

Nato a Davoli il 4 ago- 
sto 1942 

VICE DIRETTORI DI  SEGRETERIA 

Fantint dolt. Cosimo. predetto 

D'Angelo dott. Paolo, predetto 

Ammassati dott. Dario, predetto 

M Glannantonio Remo, predetto 

Buffa Lucio, predetto 

16 settembre 1976 

7 giugno l9i7 

Bavicchi Margherita coniugata Lollo- 
brigida, predetta 

Sarpa Guido, predetto 

In carica 

id. 

Arcangeli dott.ssa Fernanda coniugata 
Cuomo (3) 

Grifoni Maria Letizia (3) 

Pocchi rag. Vincenzo, predetto 

Marclanb rag. Cannelo, predetto 

Taddei Brunello, predetto 

Palumbi Giorgio (4) 

Nato a Roma il 10 di- 
cembre 1931 

Nato a Tn oli il 29 a- 
gosto 193f 

Nato a Roma il 29 lu- 
glio 1942 

12 ottobre 1%5 

14 giugno 1966 

id. 

id. 

id. 

la luglio 1972 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

mag- 

Vivente 

id. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(l) P. collocato a riposo, a sua domanda, con decorrenza L3 maggio 1975, ai sensi della legge 
24 mag 'o 1970, n. 336. 

(2y~ancellato dal ruolo del personale del Consiglio di Stato, a decorrere dal 16 giugno 1985, perché 
nominato refe~endario della camera direttiva amministrativa del Segretariato generale della Presidenza 
della Repubblica. 

(3) Collocato a riposo, ai sensi dell'art. 67 del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, a decorrere dal 
30 giu o 1973. 8 Cancellato dal ruolo del personale del Consiglio di Stato. a decorrere dal 2 gennaio 1973, 
perché inquadrato nei ruoli organici della Regione Lazio. 



COGNOME B NOME 

OUva dott. Alberto. predetto 

Rosd dott. Agnello (1) 

Gallo dott.ssa Saverina Giuseppina 
Elena, coniugata Costarelli, predetta 

Sabatlnelll dott.ssa Lisanna coniugata 
Stien. predetta 

Calamaro dott. Luciano (2) 

Natale dott. Antonio 

Nascita 

Nato a Salemo il 21 
maggio 1947 

Nato a Napoli il 10 
marzo 1953 

Nato a Foggia il 23 a- 
gosto 1948 

Data 
della nomina 

10 giugno 1973 

23 dicembre 1974 

id. 

id. 

23 marzo l978 

id. 

Note 

Vivente 

Vivente 

In carica 

(1) Cancellato dai ruolo del personale del Consiglio di Stato a decorrere dal 28 gennaio 1978, perchd 
nominato uditore giudiziario. 

(2) Cancellato dal molo del personale del Consiglio di Stato a decorrere dai 23 novembre 1979, 
perche nominato uditore giudiziario militare. 





Elenco dei magistratl del Conslglio dl Stato che hanno fatto parte del 
Conslglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siclliana dal 10 set- 

tembre 1948 al 10 gennaio 1992 

Decreto legislativo 6 mag io 1948, n. 654. - Norme per l'esercizio nella Regione 
siciliana de8e funzioni spettanti al Consiglio di Stato 

Decreto del Presi'dente della Repubblica 5 aprile 1978, n. 204. - Modificazioni 
ed integrazioni al decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 654, recante norme per 
l'esercizio nella Regione siciliana delle funzioni spettanti al Consiglio di Stato 

PRESIDENTI 

Bozzi prof. aw. Carlo I Granito dott. Fernando 

De Marco dott. Angelo 

Barra Caracciolo di Basciano dott. Al- 
fonso 

Crisci dott. Giorgio 

Piroso dott. Francesco 

Schinaia aw. Mario Egidio 

A n i  prof. dott. Luigi I Scarcelia dott. Sebastiano 

PRESIDENTI AGGIUNTI 

Pezzana pi-of. dott. Aldo 

Zingaie dott. Salvatore 

Caianiello prof. dott. Vincenzo 

Bregiia dott. Francesco 
Landi prof. aw. Guido 
Fiaccavento dott. Salvatore 
De Gemaro dott. Gino 
Vozzi dott. Roberto 
Alongi dott. Pasquale 
Toro dott. Camillo 
Artale aw. Giacinto 
Santoni Rugiu dott. Mario 

Crisci dott. Giorgio 

Santanieilo prof. aw. Giuseppe 

Russo prof. dott. Raffaele 

Brignola prof. dott. Francesco 

Scarceila dott. Sebastiano 

Quaranta aw. Alfonso 

CONSIGLIERI 

de Roberto dott. Alberto 
Fragomeni dott. Alfredo 
Pezzana prof. dott. Aldo 
Paleologo dott. Giovanni 

Caianieilo prof. dott. Vincenzo 

Catallozzi dott. Walter 

Iannotta dott. Raffaele 

Calabrò dott. Corrado 
Lo Iacono dott. Andrea 
Torregrossa prof. dott. Giovanni 
de Lise dott. Pasquale 
Vaiano dott. Paolo 
Coraggio dott. Giancarlo 



Lama aw.  Rosario 
Serio dott. Guglielmo 
Rosa aw.  Salvatore 
Mangione prof. Giovanni 
Giacchetti dott. Salvatore 
Riccio dott. Stenio 
Suiio on. dott. Fiorentino 

Trotta dott. Gaetano 

Cossu aw.  Luigi 

Venturini dott. Lucio 

Santeìia prof. dott. Domenico 

Vacirca a w .  Giovanni 

Reggio d'Aci aw .  Enzo 



RIPARTO DEL PERSONALE DI MAGISTRATURA 
PER SEZIONI PER GLI ANNI 1980 - 1992 





Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1980 

Levi Sandri prof. dott. Lionello, Presidente del Consiglio di Stato 
Quaranta avv. Alfonso, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
DEGLI AFFARI ESTERI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELLA SANITA 

Lugo dott. Andrea, Presidente I 6. Di Palma dott. Dante, Consigliere 

2. ~essa-prof.  avv. Carlo, Consigliere 1 9. Parlato dott- Giuseppe, Consigliere 

Melito dott. Pasquale, Presidente 
l. Castiello d'Antonio dott. Mario, 

Consigliere 

7. Venturini dott. Lucio, Consigliere 

8. Diicci dott. Roberto, Consigliere 

SEZIONE SECONDA 

3. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 
4. Dente dott. Francesco, Consigliere 
5. Bezzi dott. Franco, Consigliere 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DELLIINDUSTRIA, COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DEL LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE, DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONB CIVILE, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DEL 

COMMERCIO ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE E DEI 

BENI CULTURALI E DELL'AMBIENTE 

10. Noccelli dott. Alfredo, Referendario 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore di 
Segreteria 

3. Ruoppolo dott. Giovanni, Consi- 8. Lignani aw .  Pier Giorgio, Primo 
gliere Ref erendario 

Landi prof. avv. Guido, Presidente 
Piga dott. Franco, Presidente 

1. Quaranta aw.  Alfonso, Consigliere 

2. de Lise dott. Pasquale, Consigliere 

4. Sirignano dott. Augusto, Consi- I Oliva dott. Alberto, Direttore di Segre- 
gliere teria 

5. Scarascia Mugnozza avv. Carlo, 
Consigliere 

6. Biagini dott. Celestino, Consigliere 
7. Vacirca avv. Giovanni, Primo Re- 

ferendario 



SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA D I  CONTRATTI, I N  ESSI 

COMPRESI LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE DI  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI 

Di Pace prof. aw. Pasquale, Presidente 
Quartulli aw. Aldo, Presidente 
l. Scarcella dott. Sebastiano, Consi- 

gliere 
2. Cattani dott. Venerio, Consigliere 
3. Pignataro dott. Nilo, Consigliere 
4. De Biase dott. Franz, Consigliere 

5. Berloffa dott. Alcide, Consigliere 

6. Guadalupi aw. Mario Marino, Con- 
sigliere 

7. Reggio d'Ad aw. Enzo, Primo Re- 
ferendario 

l , Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di  Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presi- 
dente 

Battara prof. dott. Pietro, Presidente 

4. Giovannini aw. Giorgio, Consigliere 
5. Riccio dott. Stenio, Consigliere 
6. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

Santanieiio prof. aw. Giuseppe, Pre- 1 7. Gnoli dott. Cesare. Consigliere 
sidente 

- 
8. Lignant avv. Pier Giorgio, Primo 

1. Imperatrice dott. Giovanni, Consi- Referendano 
gliire 

2. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 
3. Agresti dott. Vincenzo, Consigliere 

9. Noccelii dott. Alfredo, Referendario 
Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Mezzanotte dott. Antonio, Presidente 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 

Chieppa dott. Riccardo, Presidente 

4. Menichini dott. Giorgio, Consi- 
gliere 

5. Chirico dott. Carlo, Consigliere 
6. Grassi dott. Eduardo, Consigliere 

- 
2. Merenda aw. Claudio, Consigliere 

3. Serio dott. Guglielmo, Consigliere 

1. Pranzetti dott. Antonio, Consigliere 
8. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

1 7. C O ~ ~ U  aW. Luigi, Consigliere 

Cuomo Salvatore, Direttore di Segre- 
teria 



SEZIONE SESTA 

2. Alibrandi prof. aw .  Tommaso, Con- 
sigliere 7. Vacirca avv. Giovanni, Primo Refe- 

rendario 

Daniele prof. dott. Nicola, Presidente 

Laschena aw. Renato, Presidente 

1. Delfino prof. Felice, Consigliere 

5. Virgilio aw.  Riccardo, Consigliere 

6. Cifarelli avv. Michele, Consigliere 

6. Frascione dott. Emidio, Consigliere 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

3. Benuti dott. Alberto, Consigliere 

4. Rosini prof. aw.  Emilio, Consigliere 

Levi Sandri prof. dott. Lionello, Presi- Menichini dott. Giorgio, Consigliere V 
dente I sezione 

Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
Segreteria 

~ ~ ~ ~ ~ ~ t ~ i ~ ~  dotta ~ i ~ ~ ~ ~ ~ i ,  consigliere Delfino prof. Felice, Consigliere VI Se- 
IV Sezione zione 

Petriccione dott. Luigi, Consigliere IV 
Sezione 

Agresti dott. Vincenzo, Consigliere IV 
Sezione 

Giovannini aw.  Giorgio, Consigliere IV 
Sezione 

Pranzetti dott. Antonio, Consigliere V 
Sezione 

Merenda aw.  Claudio, Consigliere V 
Sezione 

Serio dott. Guglielmo, Consigliere V 
Sezione 

Alibrandi prof. a w .  Tommaso, Consi- 
gliere VI Sezione 

Berruti dott. Alberto, Consigliere VI 
Sezione 

Rosini prof. aw .  Emilio, Consigliere 
VI Sezione 

Riccio dott. Stenio, Consigliere S u p  
plente IV Sezione 

Chirico dott. Carlo, Consigliere Sup- 
plente V Sezione 

Virgilio avv. Riccardo, Consigliere S u p  
plente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA I SEZIONE SECONDA 

(*) Longo aw.  Filippo, Presidente 

(**) Lanza aw.  Rosario, Consigliere 

(*) Calabrò dott. Corrado, Consigliere 

(**) Zingale dott. Salvatore, Presidente 

(*) Salvatore dott. Paolo, Consigliere 

(*) Coraggio dott. Giancarlo, Conri- I (*) Maccanico dott. Antonio, Consi- 
gliere gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato. finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



SEZIONE TERZA I SEZIONE QUINTA 

(*) Sterlicchio dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

(*) Vaiano dott. Paolo, Consigliere 

(**) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(") Potenza dott. Giuseppe, Presidente 

(") Schinaia avv. Mario Egidio, Consi- 
gliere 

(*) Squillante dott. Arnaldo, Consi- 
gliere 

(*) Santoni Rugiu dott. Mario, Presi- 
dente 

(*) Carbone dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

(") Ancora dott. Tullio, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(**) Piroso dott. Francesco, Presidente 

("*) Iannotta dott. Raffaele, Consi- 
gliere 

("") Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

Magistrati in aspettativa per mandato parlamentare 

SEZIONE PRIMA 

Sardo avv. Modesto, Consigliere 

Sullo dott. Fiorentino, Consigliere 

SEZIONE TERZA 

Jannelli dott. Francesco, Consigliere 

N. B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1981 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 
Quaranta avv. Alfonso, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, 11 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
DEGLI AFFARI ESTERI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELLA SANITA 

Landi prof. aw. Guido, Presidente 
Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 

1. Bezzi dott. Franco, ConsiglTere 
2. Venturini dott. Lucio, Consigliere 
3. Ducci dott. Roberto, Consigliere 

4. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 

5. Manzella prof. dott. Andrea, Consi- 
gliere 

6. Cacopardo dott. Domenico, Consi- 
gliere 

7. Noccelli dott. Alfredo, Primo Refe- 
rendario 

8. Baccarini dott. Stefano, Referenda- 
rio 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore di 
Segreteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DEL LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE, DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DEL 

COMMERCIO ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA ~ R I N A  MERCANTILE E DEI 
BENI CULTURALI E DELL'AMBIENTE 

Santaniello prof. a w .  Giuseppe, Presi- 6. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
dente 1 gliere 

Piga dott. Franco, Presidente 

1. Quaranta aw. Alfonso, Consigliere 

2. Sterlicchio dott. Giovanni, Consi- 

7. Vacirca aw. Giovanni, Primo Refe- 
rendario 

8. Lignani dott. Pier Giorgio, Primo 
Referendario 

3. Salvatore dott. Paolo, Consigliere 

4. Sirignano dott. Augusto, Consigliere 

gliere 
rendario 

1 9. Noccelli dott. Alfredo, Primo Refe- 

10. Faberi prof. dott. Giuseppe, Refe- 
rendario 

5. Scarascia Mugnozra, on. aw. Carlo, I Oliva dott. Alberto, Direttore di Segre- 
Consigliere teria 
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SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COA4PETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DFLLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRATTI, IN ESSI 

COMPRESI LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONI D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IiMMOBILI 

Sezioni giurisdizionau (IV, V e VI) 

Quartulli aw. Aldo, Presidente 

Laschena avv. Renato, Presidente 

1. Cattani on. dott. Veneno, Consi- 
gliere 

2. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 

3. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

4. Guadalupl on. aw.  Mario Marino, 
Consigliere 

5. Gnoli dott. Cesare, Consigliere 

6. Reggio d'Aci avv. Enzo, Primo Re- 
ferendario 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Afeuanotte dott. Antonio, Presidente 1 5. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

Chieppa dott. Riccardo, Presidente 1 6. Grassi dott. Eduardo, Consigliere 

1. Imperatrice dott. Giovanni, Consi- 7. Lignani avv. Pier Giorgio, Primo 
gliere Referendario 

SEZIONE QUINTA 

2. Dente dott. Francesco, Consigliere 

3. Agresti dott. Vincenzo, Consigliere 

4. Giovannini avv. Giorgio, Consigliere 

8. Faberi prof. dott. Giuseppe, Refe- 
rendario 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 

2. Pranzetti dott. Antonio, Consigliere 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 

Longo avv. Filippo, Presidente 

1. Scarcella dott. Sebastiano, Consi- 
gliere 

8. Baccarini dott. 
dario 

4. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 
5. Serio dott. Guglielmo, Consigliere 
6. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 
7. Cossu avv. Luigi, Consigliere 

Stefano. Referen- 

3. Merenda on. aw. Claudio, Consi- I Cuomo Salvatore, Direttore di Segreta 
gliere ria 



SEZIONE SESTA 

Daniele prof. dott. Nicola, Presidente 1 5. Cifarelii on. avv. Michele, Consi- 

3. Trotta dott. Gaetano, Consigliere Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
4. Biagini dott. Celestino, Consigliere Segreteria 

Meiito dott. Pasquale, Presidente 

1. Benuti dott. Alberto, Consigliere 

2. Rosini on. prof. avv. Emilio, Con- 
sigliere 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

gliere 
6. Frascione dott. Emidio, Consigliere 
7. Cortese dott. Roberto, Consigliere 
8. Noccelii dott. Alfredo, Primo Refe- 

rendario 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presi- Carmenini dott. Enrico, Consigliere V 
dente I sezione 

Imperatrice dott. Giovanni, Consigliere Bermi dott. Alberto, Consigliere VI 
IV Sezione I Sezione 

Dente dott. Francesco, Consigliere IV 
Sezione 

Agresti dott. Vincenzo, Consigliere IV 
Sezione 

Ciovannini aw.  Giorgio, Consigliere IV 
Sezione 

Scarcella dott. Sebastiano, Consigliere 
V Sezione 

Pranzetti dott. Antonio, Consigliere V 
Sezione 

Merenda on. avv. Claudio, Consigliere 
V Sezione 

Rosini on. prof. avv. Emilio, Consigliere 
VI Sezione 

Trotta dott. Gaetano, Consigliere VI 
Sezione 

Biagini dott. Celestino, Consigliere VI 
Sezione 

Riccio dott. Stenio, Consigliere S u p  
plente IV Sezione 

Menichini dott. Giorgio, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Cifarelli on. avv. Michele, Consigliere 
Supplente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA I SEZIONE SECONDA 

(**) Lanza avv. Rosario, Consigliere 

(*) Cessa prof. aw. Carlo, Consigliere 

(*) Di Palma dott. Dante, Consigliere 

(*) Pezzana prof. dott. Aldo, Presi- 
dente 

(*) de Lise dott. Pasquale, Consigliere 

(*) Ruoppolo dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

(**I Zhgale dott. Salvatore, Presidente 
(*) Calabrò dott. Corrado, Consigliere 

(*) Maccanico dott. Antonio, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finche sono investiti de!le cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



SEZIONE TERZA I SEZIONE QUINTA 

(*) Castiello d'Antonio dott. Mario, 
Presidente 

(**) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Consigliere 

(*) De Biase dott. Franz, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Potenza dott. Giuseppe, Presidente 

(*) Schinaia aw. Mario Egidio, Consi- 
gliere 

(*) Squillante dott. Arnaldo, Consi- 
gliere 

(*) Carbone dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

(*) Ancora dott. Tullio, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(**) Piroso dott. Francesco, Presidente 
(*") Iannot ta dott. Raffaele, Consigliere 
(*) Alibrandi prof. avv. Tommaso, 

Consigliere 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

(") Virgilio avv. Riccnrdo, Consigliere 

Magistrati in aspettativa per mandato parlamentare 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato. finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
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SEZIONE TERZA 

Jannelli on. dott. Francesco, Consigliere 

Sardo aw. Modesto, Consigliere 

Sullo on. dott. Fiorentino, Consigliere 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1982 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 
Giovannini avv. Giorgio, Consi~liere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, 11 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
DEGLI AFFARI ESTERI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELLA SANITA 

Landi prof. avv. Guido, Presidente 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 

1. Iannotta dott. Raffaele, Consigliere 

2. Cessa prof. avv. Carlo, Consigliere 

3. Bezzi dott. Franco, Consigliere 

4. Ducci dott. Roberto, Consigliere 

5. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 

6. Cncopardo dott. Dornenico, Consi- 
gliere 

7. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 

8. Noccelli dott. Alfredo, Primo Refe- 
rendario 

9. Baccarini dott. Stefano, Referenda- 
rio 

10. Santoro avv. Sergio, Referendario 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore 
di Segreteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DELL'INDUSTRIA, COMILIERCIO E DELL'ARTICIANATO, DEL LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE, DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DEL 

COMMERCIO ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE E DEI 
BENI CULTUPALI E DELLIAMBIENTE 

Santaniello prof. aw. Giuseppe, Presi- 
dente 

Chieppa dott. Riceardo, Presidente 

1. Salvatore dott. Paolo, Consigliere 

2. Sirignano dott. Augusto, Consigliere 

3. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

4. Venturini dott. Lucio, Consigliere 

6. Semprini dott. Mario, Consigliere 
7. Vacirca avv. Giovanni, Consigliere 
8. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 

9. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

10. Remine dott. Nicola, Consigliere 

11. Noccelli dott. Alfredo, Primo Refe- 
rendsrio 

5. Landrisciana dott. Giovanni, Consi- Oliva dott. Alberto, Direttore di Segre 
gliere teria 



SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO. 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 
PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRATTI, IN ESSI 
COMPRESE LE TRANSAZIONI, DI RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 
RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI 

Quartulli aw.  Aldo, Presidente 
de Roberto dott. Alberto, Presidente 
1. Cattani on. dott. Venerio, Consi- 

gliere 

2. Albini prof. Aldo, Consigliere 

3. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 

4. Scarascia Mugnozza on. avv. Carlo, 
Consigliere 

5. Berloffa on. dott. Alcide, Consi- 
gliere 

6. Guadalupi on. aw.  Mario Marino, 
Consigliere 

7. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

8. Gnoli dott. Cesare, Consigliere 

9. Faberi prof. dott. Giuseppe, Refe- 
rendario 

10. Barberio Corsetti Gava avv. Livia, 
Referendario 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Mezzanotte dott. Antonio, Presidente 
Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 
1. Dente dott. Francesco, Consigliere 

2. Agresti dott. Vincenzo, Consigliere - - 

3. Giovannini aw.  Giorgio, Consigliere 

4. Grassi dott. Eduardo, Consigliere 

5. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

6. Reggio d'Aci aw. Enzo, Consigliere 

7. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

8. Martorelli dott. Renato, Consigliere 

9. Faberi prof. dott. Giuseppe, Refe- 
rendario 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Piga dott. Franco, Presidente 
Laschena aw.  Renato, Presidente 
1. de Lise dott. Pasquale, Consigliere 
2. Merenda on. avv. Claudio, Consi- 

gliere 
3. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 
4. Alibrandì prof. aw. Tommaso, Con- 

sigliere 

5. Rosa avv. Salvatore, Consigliere 

6. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 

7. Cossu aw.  Luigi, Consigliere 

8. Conti dott. Giuseppe, Consigliere 

9. Baccarini dott. Stefano, Referen- 
dario 

Cuomo Salvatore, Direttore di Segre- 
teria 



SEZIONE SESTA 

Daniele prof. dott. Nicola, Presidente 
Benvenuto dott. Domenico, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
1. Brandi dott. Gennaro, Consigliere 
2. Berruti dott. Alberto, Consigliere 
3. Rosini on. prof. avv. Emilio, Consi- 

gliere 
4. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 
5. Cifareiii on. aw. Michele, Consi- 

gliere 

6. Frascione dott. Emidio, Consigliere 

7. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 

8. Noccelli dott. Alfredo, Primo Refe- 
rcndario 

9. Santoro avv. Sergio, Referendario 

10. Barberio Corsetti Gava avv. Livia, 
Referendario 

Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionaii 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presi- 
dente 

Dente dott. Francesco, Consigliere IV 
Sezione 

Agresti dott. Vincenzo, Consigliere IV 
Sezione 

Giovannini aw.  Giorgio, Consigliere IV 
Sezione 

Grassi dott. Eduardo, Consigliere IV 
Sezione 

de Lise dott. Pasquale, Consigliere V 
Sezione 

Merenda on. aw. Claudio, Consigliere 
V Sezionne 

Carmenini dott. Enrico, Consigliere V 
Sezione 

Brandi dott. Gennaro, Consigliere VI 
Sezione 

Berruti dott. Alberto, Consigliere VI 
Sezione 

Rosini on. prof. aw. Emilio, Consi- 
gliere VI Sezione 

Adobbati avv. Giuseppe, Consigliere 
VI Sezione 

Cortese dott. Roberto, Consigliere S u p  
plente IV Sezione 

Rosa aw. Salvatore, Consigliere Sup  
plente V Sezione 

Cifarelli on. avv. Michele, Consigliere 
Supplente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 

Alibrandi prof. aw. Tommaso, Consi- Oliva dott. Alberto, Segretario Sup- 
gliere V Sezione plente 

Magistrati fuori molo 

SEZIONE PRIMA 1 (*) Quaranta avv. Alfonso, Presidente 

(*) Di Palma dott. Dante, Consigliere 
(*) Manzella prof. dott. Andrea, Con- 

sigliere 

(*) Calabrò dott. Corrado, Consigliere 

(*) Ruoppolo dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finchk sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 

SEZIONE SECONDA 

(*") Ziigale dott. Salvatore, Presidente 
(*) eccan ico  dott. Antonio, Consi- 

gliere 



SEZIONE TERZA I SEZIONE QUINTA 

(*) Castiello d'Antonio dott. Mario, 
Presidente 

(*) Sterlicchio dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(**) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Caianiello dott. Vincenzo, Presi- 
dente 

(*) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(*) Mangione prof. Giovanni, Consi- 
gliere 

(*) Longo aw. Filippo, Presidente 
(*) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 

dente 
(*) Pranzetti dott. Antonio, Presidente 
(*) Carbone dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
(*) Ancora dott. Tullio, Consigliere 
(*) Serio dott. Guglielmo, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(**) Piroso dott. Francesco, Presidente 
(*) Melito dott. Pasquale, Presidente 
(*) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 

gliere 
(*) Virgilio avv. Riccardo, Consigliere 

Magistrati in aspettativa per mandato parlamentare 

SEZIONE TERZA I Sardo avv. Modesto, Consigliere 

Jannelli on. dott Francesco, Consigliere I Sullo on. dott. Fiorentino, Consigliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi I magistrati che esercitano le loro Eunzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1983 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 
Ciovannini avv. Giorgio, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 
Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
1. Cessa prof. avv. Carlo, Consigliere 

2. Bezzi dott. Franco, Consigliere 

3. Miceli dott. Dornenico, Consigliere 

4. Venturini dott. Lucio, Consigliere 

5. Duccl dott. Roberto, Consigliere 

6. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 
7. Cacopardo dott. Dornenico, Consi- 

gliere 
8. Reggio d'Aci avv. Enzo, Consigliere 
9. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 

10. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 
11. Santoro avv. Sergio, Consigliere 
Costarelli dott. Pier Maria, Direttore 

di Segreteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, DEI BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

Santaniello prof. aw. Giuseppe, Presi- 
dente 

Napolitano dott. Mario, Presidente 
Salvatore dott. Paolo, Presidente 

1. Sirignano dott. Augusto, Consigliere 

2. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

3. Elefante dott. Agostino, Consigliere 
4. Castiglione dott. Giovanni, Consi- 

gliere 
5. Cnoli dott. Cesare, Consigliere 

6. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

7. Semprini dott. Mario, Consigliere 
8. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 
9. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
10. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 
11. Remine dott. Nicola, Consigliere 
12. Noccelll dott. Alfredo, Consigliere 
Serrao Antonio, Direttore di Segreteria 



SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI D I  GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI D I  COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLII 

PUBBLICA S~CUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA D I  CONTRATTI, I N  ESSI 

COMPRESI LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI DI  IMMOBILI, 
DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DELLA SANITA 

Quartulli aw. Aldo, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 

Catallozzi dott. Walter, Presidente 

1. Cattanl on. dott. Venerio, Consi- 
gliere 

2. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 

3. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 

4. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 

5. Scarascia Mugnozza on. aw. Carlo, 
Consigliere 

6. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 
7. Guadalupi on. aw.  Mario Marino, 

Consigliere 
8. Riccio dott. Stenio, Consigliere 
9. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 

10. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

11. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 
Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Mezzanotte dott. Antonio, Presidente 
de Roberto dott. Alberto, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 
1. Alibrandi prof. avv. Tommaso, Con- 

sigliere 
2. Agresti dott. Vincenzo, Consigliere 
3. Giovannini aw.  Giorgio, Consigliere 
4. Grassi dott. Eduardo, Consigliere 

6. Cortese dott. Roberto, Consigliere 
7. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
8. Santelia prof. dott. Domenica, Con- 

sigliere 
9. Martorelli dott. Renato, Consigliere 

10. Mariani on. aw. Nello, Consigliere 
11. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
5. Monterosso dott. Alfonso, Consi- I Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 

gliere Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Piga dott. Franco, Presidente 
Laschena aw. Renato, Presidente 
1. Rosini on. prof. avv. Emilio, consi- 

gliere 
2. Adobbati avv. Giuseppe, Consigliere 

3. Cossu avv. Luigi, Consigliere 

4. Salvatore dott. Vito, Consigliere 

5. Bozzi avv. Giuseppe, Consigliere 
6. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 
7. Conti dott. Giuseppe, Consigliere 
8. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 
9. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 

10. Santoro aw.  Sergio, Consigliere 

Cuomo Salvatore, Direttore di Segre- 
teria 



SEZIONE SESTA 

Daniele prof. dott. Nicola, Presidente 1 6.  Cifarelli on. avv. Michele, Consi- 
Benvenuto dott. Dornenico, Presidente 
Caianiello dott. Vincenzo, Presidente 
1. Berruti dott. Alberto, Consigliere 
2. Tanzi dott. Leonardo, Consigliere 

3. Insoiia dott. Angelo, Consigliere 

4. Bongioanni dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 

5. Varrone prof. Claudio, Consigliere 

gliere 
7. Frascione dott. Emilio, Consigliere 
8. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 
9. Camera prof. Andrea, Consigliere 

10. Noccelii dott. Alfredo, Consigliere 
11. Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, 

Consigliere 
Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presi- 
dente 

Aiibrandi prof. avv. Tommaso, Consi- 
gliere IV Sezione 

Agresti dott. Vincenzo, Consigliere IV 
Sezione 

Giovruinini aw.  Giorgio, Consigliere IV 
Sezione 

Lignani aw. Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Rosini on. prof. aw.  Emilio, Consigliere 
V Sezione 

Adobbati aw.  Giuseppe, Consigliere V 
Sezione 

Cossu avv. Luigi, Consigliere V Sezione 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 

Sezione 

Varrone prof. Claudio, Consigliere VI 
Sezione 

Cifarelli on. avv. Michele, Consigliere 
VI Sezione 

Frascione dott. Emidio, Consigliere VI 
Sezione 

Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Grassi dott. Eduardo, Consigliere Sup- 
plente IV Sezione 

Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere Sup- 
plente V Sezione 

Noccelli dott. Alfredo, Consigliere Sup- 
plente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 
Fabbrocini dott. Giovanni, Segretario 

Supplente 

Magistrati fuori molo 

SEZIONE PRIMA 

(*) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 
dente 

(*) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(*) Maccanico dott. Antonio, Consi- 
gliere 

(*) Manzella prof. dott. Andrea, Con- 
sigliere 

SEZIONE SECONDA 

(**) Zingale dott. Salvatore, Presidente 
(*) Quaranta aw.  Alfonso, Presidente 
(*) Calabrò dott. Corrado, Presidente 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consielio di Stato. finché sono investiti delle cariche ~oiitiche e amministrative 
ad-essi attualrneke affidate.. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



SEZIONE TERZA 

(*) Imperatrice dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(*) Steriicchio dot t. Giovanni, Presi- 
dente 

(*) M Palma dott. Dante, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Pranzetti dott. Antonio, Presidente 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

SEZIONE QUINTA 

(*) Longo aw. Filippo, Presidente 
(*) Carbone dott. Giuseppe, Presidente 

(**) Rosa aw. Salvatore, Consigliere 
(**) Mangione prof. Giovanni, Consi- 

gliere 
(**) Serio dott. Guglielmo, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(*") Piroso dott. Francesco, Presidente 
(**) Virgiiio aw. Riccardo, Consigliere 

Magistrati in aspettativa per mandato parlamentare 

SEZIONE SESTA 

Sullo on. dott. Fiorentino, Consigliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



Riparto del personaie per Sezioni per l'anno 1984 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 
Giovannini aw. Giorgio (*), Consigliere, Segretario Generale 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale f.f. 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNo, D I  QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

Piga dott. Franco, Presidente 
Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
1. Alibrandi prof. aw. Tommaso, Con- 

sigliere 

SEZIONE SECONDA 

6. Duccl dott. Roberto, Consigliere 
7. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 
8. Manzeiia prof. dott. Andrea, Consi- 

gliere 
9. Cacopardo dott. Domenico, Consi- 

2. Bezzi dott. Franco, Consigliere 

3. Di Palma dott. Dante, Consigliere 

4. Miceli dott. Domenico, Consigliere 

5. Venturini dott. Lucio, Consigliere 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, DEI BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

gliere 
10. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 
11. Santoro aw. Sergio, Consigliere 
Costareui Pier Maria, Direttore 

di Segreteria 

Laschena aw. Renato, Presidente 1 7. Semprini dott. Mario, Consigliere 
Imperatrice dott. Giovani, Presidente 
Quaranta aw. Alfonso, Presidente 

1. Insoiia dot t. Angelo, Consigliere 
2. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 
3. Elefante dott. Agostino, Consigliere 
4. Castiglione dott. Giovanni, Consi- 

gliere 
S. Gnoii dott. Cesare, Consigliere 
6. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 

gliere 

(*) Sostituito ai sensi dell'art. 4, ultimo comn 

1 8. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 

9. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

10. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

11. Remine dott. Nicola, Consigliere 

12. Noccelli dott. Alfredo, Consigliere 

13. Santoro aw. Sergio, Consigliere 

Serrao Antonio, Direttore di Segreteria 

M, della legge 27 aprile 1982, n. 186. 



SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI D I  GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO. 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA D I  CONTRATTI, I N  ESSI 
COMPRESE LE TRANSAZIONI, DI RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 
RELATIVI, GLI U N I  E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI DI IMMOBILI, 

DELLIINDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DELLA SANITA 

Benvenuto dott. Dornenico, Presidente 
Castiello d'Antonio dott. Mario, Presi- 

dente 
Cataiiozzi dott. Walter, Presidente 
l. Cattani on. dott. Veneno, Consi- 

gliere 
2. Carmenini dott. Enrico, Consi- 

gliere 
3. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 
4. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 
5. Scarascia Mugnozza on. avv. Carlo, 

Consigliere 

6. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 

7. Guadalupi on. avv. Mario Marino, 
Consigliere 

8. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

9. Mariani on. aw .  Nello, Consigliere 

10. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

11. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 
Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Crisci dott. Giorgio, Presidente ( S. Monterosso dott. Alfonso, Consi- 

1. Rosini on. prof. aw.  Emilio, Consi- 
gliere 

- 

de Roberto dott. Alberto, Presidente 

Paleolo~o dott. Giovanni, Presidente 
7. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

gliere 
6. Santelia prof. dott. Dornenico, Con- 

sigliere 

8. Lignami aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

2. Grassi dott. Eduardo, Consigliere 1 9. Martorelii dott. Renato, Consigliere 

SEZIONE QUINTA 

3. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

4. Elefante dott. Agostino, Consigliere 

Santaniello prof. avv. Giuseppe, Presi- 
dente 

Salvatore dott. Paolo, Presidente 

1. Adobbati avv. Giuseppe, Consigliere 

2. Cossu aw. Luigi, Consigliere 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 

3. Salvatore dott. Vito, Consigliere 

4. Bozzi aw.  Giuseppe, Consigliere 

5. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 
6. Reggio d'Ad avv. Enzo, Consigliere 
7. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 
8. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 
9. Santoro aw. Sergio, Consigliere 

10. Dubis aw. Klaus, Consigliere 

Cuomo Salvatore, Direttore di Segre- 
teria 



SEZIONE SESTA 

Quartulii aw.  Aldo, Presidente 
Caianiello dott. Vincenzo, Presidente 

1. Tanzi dott. Leonardo, Consigliere 
2. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 
3. Varrone prof. Claudio, Consigliere 

4. Frascione dott. Emidio, Consigliere 

5. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 
pina, Consigliere 

6. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 

7. Camera prof. Andrea, Consigliere 

8. Noccelll dott. Alfredo, Consigliere 

9. Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, 
Consigliere 

Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presi- 
dente 

Rosini on. prof. aw .  Emilio, Consigliere 
IV Sezione 

Grassi dott. Eduardo, Consigliere IV 
Sezione 

Trotta dott. Gaetano, Consigliere IV 
Sezione 

Lignani aw.  Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Adobbati aw.  Giuseppe, Consigliere V 
Sezione 

Cossu avv. Luigi, Consigliere V Sezione 
Bozzi aw.  Giuseppe, Consigliere V Se- 

zione 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 

Sezione 

Meale prof. dott. Guido, Consigliere VI 
Sezione 

Varrone prof. Claudio, Consigliere VI 
Sezione 

Frascione dott. Emidio, Consigliere VI 
Sezione 

Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Cortese dott. Roberto, Consigliere Sup- 
plente IV Sezione 

Reggio d'Aci avv. Enzo, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Noccelli dott. Alfredo, Consigliere Sup- 
plente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 
Fabbrocini dott. Giovanni, Segretario 

Supplente 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA l SEZIONE SECONDA 

(*) Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 
(*) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 

dente 
(*) Squillante dott. Amaldo, Presi- 

dente 
(*) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 

(**) Zingale dott. Salvatore, Presidente 

(") Longo avv. Filippo, Presidente 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



SEZIONE TERZA I SEZIONE QUINTA 

(*) SteruccMo dotte Giovanni. presi- 1 (*) Napolitm dotte Mario, Presidente 
dente 

(*) Calabrb dott. Corrado, Presidente 
(*) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 

Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Praazetti dott. Antonio, Presidente 
(**) Rosa aw. Salvatore, Consigliere 
(**) Mangione prof. Giovanni, Consi- 

gliere 
(*) Giovannini aw. Giorgio, Consi- 

gliere 

(*) Carbone dott. Giuseppe, Presidente 

(**) Serio dott. Guglielmo, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(**) Piroso dott. Francesco, Presidente 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

(*) Virgiiio aw. Riccardo, Consigliere 

(*) Conti dott. Giuseppe, Consigliere 

Magistrati in aspettativa per mandato parlamentare 

SEZIONE SESTA 

Sullo on. dott. Fiorentino, Consigliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio nel Consiglio di Stato, finche sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



Riparto del personale per Sezlonl per l'anno 1985 

Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 
Baccarinf dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'~NTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

de Roberto dott. Alberto, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
1. Bezzi dott. Franco, Consigliere 
2. Di Palma dott. Dante, Consigliere 
3. Manganieilo dott. Angelo, Consi- 

gliere 
4. Miceli dott. Domenica, Consigliere 
5. Venturini dott. Lucio, Consigliere 
6. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 
7. Manzella prof. dott. Andrea, Consi- 

gliere 

8. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 
9. Santoro aw. Sergio, Consigliere 

10. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

11. Catricalà aw. Antonio, Consigliere 

12. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 

13. Chiari dott. Nicola, Consigliere 

14. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 
gliere 

Costareili dott. Pier Maria, Direttore 
di Segreteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, DEI BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

Laschena aw. Renato, Presidente 5. Castiglione dott. Giovanni, Consi- 
Imveratrice dott. Giovanni, Presidente gliere 

Quaranta aw. Alfonso, Presidente 

1. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 

2. Insolia dott. Angelo, Consigliere 

6. Della Valle Pauciuilo dott. Giusep 
pina, Consigliere 

7. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

3. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 

4. Elefante dott. Agostino, Consigliere 

8. Semprini dott. Mario, Consigliere 

9. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 



10. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

11. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

12. Remine dott. Nicola, Consigliere 

13. Noccelii dott. Alfredo, Consigliere 

14. Santoro aw .  Sergio, Consigliere 

15. Luce dott. Sabino, Consigliere 
16. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 
17. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 
Serrao Antonio, Direttore di Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DEU'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA DI CONTRATTI, I N  ESSI 

COMPRESE LE TRANSAZIONI, DI RICONOSCIMENTI DI  DEBITO E DISAPPLICAZIONE DI PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI, 
DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DELLA SANITA 

Cattani on. dott. Venerio, Presidente 1 11. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

Benvenuto dott . Domenica, Presidente 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 

Catallozzi dott. Walter, Presidente 

8. Berretta prof. aw.  Armando, Con- 
sigliere 

9. Giagu dott. Pietro, Consigliere 
10. Mariani on. aw.  Nello, Consigliere 

3. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 1 13. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

1. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 

2. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 

gliere 
12. Barberio Corsetti Gava aw .  Livia, 

Consigliere 

Sezioni giurisdizionaii (IV, V e VI) 

4. Scarascia Mugnozza on. aw.  Carlo, 
Consigliere 

5. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 

6. Guadalupi on. avv. Mario Marino, 
Consigliere 

7. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

gliere 
14. Maliconico dott. Carlo, Consigliere 
15' Consigliere 
16. Negri prof. dott. Guglielmo, Consi- 

gliere 
Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 

rettore Segreteria 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 
1. Rosini on. prof. avv. Emilio, Consi- 

gliere 

2. Elefante dott. Agostino, Consigliere 

3. Monterosso dott. Alfonso, Consi- 
gliere 

4. Santelia prof. dott. Domenico, Con- 
sigliere 

5. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

6. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

7. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 



8. Pala dott. Tomaso, Consigliere 

9. Martoreiii dott. Renato, Consigliere 

10. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

11. Marzano dott. Filippo, Consigliere 

12. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

13. Catricalà aw. Antonio, Consigliere 
14. Malinconico dott. Carlo, Consigliere 
Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Santaniello prof. aw.  Giuseppe, Presi- 
dente 

Salvatore dott. Paolo, Presidente 
1. Cossu aw. Luigi, Consigliere 

2. Salvatore dott. Vito, Consigliere 

3. Bozzi aw .  Giuseppe, Consigliere 

4. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 

5. Reggio d'Aci avv. Enzo, Consigliere 

6. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 

7. Baccadni dott. Stefano, Consigliere 

8. Santoro aw. Sergio, Consigliere 
9. Taiice prof. Carlo, Consigliere 

10. Biagi dott. Pietro, Consigliere 
11. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
12. Dubis avv. Klaus, Consigliere 
13. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
14. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 
15. Caruso dott. Corrado, Consigliere 
Cuomo Salvatore, Direttore di Segre- 

teria 

SEZIONE SESTA 

Quartulli avv. Aldo, Presidente 
Buscema dott. Vincenzo, Presidente 
Gessa prof. aw.  Carlo, Presidente 

1. Aleale prof. dott. Guido, Consigliere 
2. Varrone prof. Claudio, Consigliere 

3. Frascione dott. Emidio, Consigliere 

4. Della Valle Pauciullo dott. Giusep- 
pina, Consigliere 

5. Vacfrca aw .  Giovanni, Consigliere 

6. Conti dott. Giuseppe, Consigliere 

7. Camera prof. Andrea, Consigliere 
8. Noccelli dott. Alfredo, Consigliere 
9. Barberio Corsetti Gava a w .  Livia, 

Consigliere 
10. Luce dott. Sabino, Consigliere 
11. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 
12. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
13. D'Angelo dott. Pasquale, Consi- 

gliere 
FabbrocM dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionail 

Pescatore prof. dott. Raffaele, Presi- 
dente 

Rosini on. prof. aw.  Emilio, Consi- 
gliere 

Lignani avv. Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Cossu aw .  Luigi, Consigliere V Sezione 
- 

Elefante dott. Agostino, Consigliere IV BOZZ~ aw.  Giuseppe, Consigliere V 
Sezione Sezione 

Montemsso dott. Alfonso, Consigliere 1 Reggio dlAci aw .  Enzo, Consigliere V 
IV Sezione Sezione 



Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

Varrone prof. Claudio, Consigliere VI 
Sezione 

Frascione dott. Emidio, Consigliere VI 
Sezione 

Vacirca aw. Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Noccelli dott. Alfredo, Consigliere VI 
Sezione 

Cortese dott. Roberto, Consigliere Sup 
plente IV Sezione 

Santoro aw. Sergio, Consigliere Sup  
plente V Sezione 

Barberio Corsetti Cava aw. Livia, Con- 
sigliere Supplente VI Sezione 

Cuomo Salvatore, Segretario 

Fabbrocini dott. Giovanni, Segretario 
Supplente 

Magistrati fuori molo 

SEZIONE PRIMA 

(*) Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 
(**) Piga dott. Franco, Presidente 
(**) Longo aw. Filippo, Presidente 

Scarcella dott. Sebastiano, presi- 
dente 

(**) Ancora dott. Tullio, Presidente 
(**) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 

Presidente 
(**) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 

SEZIONE SECONDA 

(*) Chieppa dott. Riccardo, Presidente 
(*) Fortunato dott. Pietro, Presidente 

(**) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

SEZIONE TERZA 

(*) Cuonzo avv. Lorenzo, Presidente 
(**) Carbone dott. Giuseppe, Presidente 
(**) Calabrb dott. Corrado, Presidente 
(**) Alibrandi on. prof. aw. Tomma- 

so, Consigliere 
(**) Cacopardo dott. Domenico, Consi- 

gliere 

SEZIONE QUARTA 

(***) Piroso dott. Francesco, Presidente 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(*) Paroli aw. Augusto, Presidente 
(*) Felici avv. Danilo, Presidente 

(***) Serio dott. Guglielmo, Consigliere 
(**) Giovannini aw. Giorgio, Consi- 

gliere 
(**) Virgilio aw. Riccardo, Consigliere 

SEZIONE QUINTA 

(**) Napolitano dott. Mario, Presi- 
dente 

(*) Schinaia aw. Mario Egidio, Presi- 
dente 

(**) Steriicchio dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(**) de Lise dott. Pasquale, Presidente 

(***) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

SEZIONE SESTA 

(***) Caianiello dott. Vincenzo, Presi- 
dente 

(**) Pranzetti dott. Antonio, Presi- 
dente 

(**) Vaiano dott. Paolo, Presidente 
(*) Grassi dott. Eduardo, Consigliere 

(**) Sullo on. dott. Fiorentino, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i nomi dei magistrati dis ensati dall'esercitare il loro 
ufficio presso il Consiglio di Stato, finche sono investiti deie cariche politiche e ammi- 
nistrative ad essi attualmente affidate. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati che esercitano le loro Eunzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1986 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO. 
(AD ECCEZIONE, PER IL  MINISTERO DELL'INTERNO, D I  QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA 

de Roberto dott. Alberto, Presidente 

Felici aw. Danilo, Presidente 

Iannotta dott. Raffaele, Presidente 

Ancora dott. Tullio, Presidente 
1. Bezzi dott. Franco, Consigliere 
2. Di Palma dott. Dante, Consigliere 
3. Miceli dott. Dornenico, Consigliere 
4. Venturini dott. Lucio, Consigliere 
5. Santeiia prof. dott. Dornenico, Con- 

sigliere 
6. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 

7. Manzella prof. dott. Andrea, Consi- 
gliere 

8. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 
9. Barbagallo dott. Giuseppe, C~nsi- 

gliere 
10. Catricalà avv. Antonio, Consigliere 
11. Maiinconico avv. Carlo, Consigliere 
12. Chiari dott. Nicola, Consigliere 

13. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 
gliere 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore di 
Segreteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, PER I BENI C U L T ~ L I  
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

Chieppa dott. Riccardo, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
Quaranta aw. Alfonso, Presidente 
1. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 
2. Elefante dott. Agostino, Consigliere 
3. Castigiione dott. Giovanni, Consi- 

gliere 
4. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 

pina, Consigliere 

5. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

6. Semprini dott. Mario, Consigliere 

7. Vacirca avv. Giovanni, Consigliere 

8. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

9. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

10. Remine dott. Nicola, Consigliere 



11. Noccelli dott. Alfredo, Consigliere 
12. Luce dott. Sabino, Consigliere 
13. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 

14. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 

Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 
greteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRATTI, IN ESSI 

COMPRESE LE TRANSAZIONI, D I  RICOSOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GI.1 UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI DI  IMMOBILI, 
DELL'INDUSTRIA DEL COA~MERCIO E DELLIARTIGIANATO 

Benvenuto dott. Domenico, Presidente 
Catallozzi dott. Walter, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 
1. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 
2. Petriccione dott. Luigi, Consigliere 

3. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 

4. Scarascia Mugnozza on. avv. Carlo, 
Consigliere 

5. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 

6. Guadalupi on. a w .  Mario Marino, 
Consigliere 

7. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

8. Berretta prof. avv. Armando, Consi- 
gliere 

9. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 
gliere - 

10. Giagu dott. Pietro, Consigliere 
11. Mariani on. aw.  Nello, Consigliere 
12. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
13. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
14. Ferrara dott. Arnaldo, Consigliere 

15. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Santadello prof. aw .  Giuseppe, Presi- 
dente 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 

1. RosM on. prof. aw .  Emilio, Consi- 
gliere 

2. Monterosso dott. Alfonso, Consi- 
gliere 

3. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

4. Li.gnani aw. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

5. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 

6. Martorelli dott. Renato, Consigliere 
7. Noccelli dott. Alfredo, Consigliere 
8. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
9. Santoro aw. Sergio, Consigliere 

10. Marzano dott. Filippo, Consigliere 
11. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
12. Catricalà aw. Antonio, Consigliere 
13. Malinconico aw.  Carlo, Consigliere 
Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 

Segreteria 



SEZIONE QUINTA 

Quartulii aw. Aldo, Presidente 
Salvatore dott. Paolo, Presidente 
Cessa prof. aw. Carlo, Presidente 
1. Salvatore dott. Vito, Consigliere 
2. Bozzi avv. Giuseppe, Consigliere 
3. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 
4. Reggio d'Aci aw. Enzo, Consigliere 
5. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 
6. Baccarinf dott. Stefano, Consigliere 

7. Talice prof. Carlo, Consigliere 

8. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

9. DubL aw. Klaus, Consigliere 

10. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 

11. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 

12. Caruso dott. Corrado, Consigliere 

Cuomo Salvatore Direttore di Segre- 
teria 

SEZIONE SESTA 

Laschena avv. Renato, Presidente ( 6. Camera prof. Andrea, Consigliere 

Caianiello dott. Vincenzo, Presidente 

Buscema dott. Vincenzo, Presidente 

1. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 

2. Varrone prof. Claudio, Consigliere 

3. Frascione dott. Emidio, Consigliere 

4. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 
pina, Consigliere 

5. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 

7. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 
Consigliere 

8. Biagi dott. Pietro, Consigliere 
9. Luce dott. Sabino, Consigliere 

10. Pajno aw. Alessandro, Consigliere 
11. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
12. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 
Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionaii 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Rosini on. prof. aw. Emilio, Consiglie- 

re IV Sezione 
Monterosso dott. Alfonso, Consigliere 

IV Sezione 
Lignani aw. Pier Giorgio, Consigliere 

IV Sezione 
Noccelil dott. Alfredo, Consigliere IV 

Sezione 
Bozzi avv. Giuseppe, Consigliere V Se- 

zione 
Reggio d'Ad aw. Enzo, Consigliere V 

Sezione 

Varrone prof. Claudio, Consigliere VI 
Sezione 

Frascione dott. Emidio, Consigliere VI 
Sezione 

Vacirca avv. Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Cortese dott. Roberto, Consigliere Sup  
plente IV Sezione 

Trovato dott. Pier Giorgio, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Baccarint dott. Stefano, Consigliere V Luce dott. Sabino, Consigliere Supplen- 
Sezione plente VI Sezione 

Talice prof. Carlo, Consigliere V Se- I Fabbrocinl dott. Giovanni, Segretario 
zione Supplente 



Magistrati fuori ruolo 

(*) Pescatore prof. dott. Gabriele, Presidente del Consiglio di Stato 

SEZIONE PRIMA 

(**) Aneiìì prof. dott. Carlo, Presi- 
dente 

(***) Piga dott. Franco, Presidente 
(***) Scarcella dott. Sebastiano, Pre- 

sidente 
(***) Carbone dott. Giuseppe, Presi- 

dente 
(***) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 

SEZIONE SECONDA 

(**) Fortunato dott. Pietro, Presi- 
dente 

(***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(***) Jannelìi on. dott. Francesco, Pre- 
sidente 

(***) Sardo on. aw. Modesto, Presi- 
dente 

(***) Sullo on. dott. Fiorentino, Presi- 
dente 

SEZIONE TERZA 

(**) Cuonzo aw. Lorenzo, Presidente 
(***) Calabrò dott. Corrado, Presi- 

dente 
(***) Cacopardo dott. Domenico, Con- 

sigliere 

SEZIONE QUARTA 

(**) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(**) Paroii aw. Augusto, Presidente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Presidente 

(***) Ruoppolo dott. Giovanni, Presi- 
dente ' (****) Serio dott. Giiglielmo. Consi- 
gliere 

1 (***) Giovannini aw. Giorgio, Consi- 
gliere 

(****) Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

SEZIONE QUINTA 

(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 
dente 

(****) Schinaia aw. Mario Egidio, Pre- 
sidente 

(***) Sterlicchio dott. Giovanni, Pre- 
sidente 

(***) de Lise dott. Pasquale, Presi- 
dente 

(****) Giacchetti dott. Salvatore, Con- 
sigliere 

(***) Virgilio aw. Riccardo, Consi- 
gliere 

(****) Cossu aw. Luigi, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(***) Longo aw. Filippo, Presidente 

(***) Pranzetti dott. Antonio, Presi- 
dente 

(***) Vaiano dott. Paolo, Presidente 
(***) Coraggio dott. Giancarlo, Presi- 

dente 
(***l Alibrandì on. prof. aw. Tom- 

maso, Consigliere 

N.B. - 2 indicato con un asterisco il prof. dott. Gabriele Pescatore, Presidente del Consiglio di 
Stato, il quale a decorrere dal 14 gennaio 1986, B collocato fuori ruolo perche eletto 
Giudice Costituzionale. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con tre asterischi i nomi dei magistrati dispensati dall'esercitare il loro 
ufficio presso il Consi lio di Stato, finche sono investiti delle cariche politiche e amm- 
nistrative ad essi a t t d m  ente affidate. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1987 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 
SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA 

de Roberto dott. Alberto, Presidente 
Felici aw. Danilo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
1. Bezzi dott. Franco, Consigliere 
2. Di Palma dott. Dante, Consigliere 
3. Venturini dott. Lucio, Consigliere 
4. Santeiia prof. dott. Dornenico, Con- 

sigliere 
5. Parlato dott. Giuseppe, Consigliere 
6. Manzella prof. dott. Andrea, Consi- 

gliere 
7. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 
8. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 

9. Barbagailo dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

10. Catricalà avv. Antonio, Consigliere 
11. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 

gliere 
12. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 

sigliere 
13. Chiari dott. Nicola, Consigliere 
14. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 

gliere 
15. Caruso dott. Corrado, Consigliere 
16. Sechi dott. Salvatore Mario, Consi- 

gliere 
Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 

greteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, DEI BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELLIAMBIENTE 

Chieppa dott. Riccardo, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
Quaranta aw. Alfonso, Presidente 
Sardo on. aw. Modesto. Presidente 
1. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 
2. Elefante dott. Agostino, Consigliere 

3. Stolfi aw. Giulio, Consigliere 
4. Castiglione dott. Giovanni, Consi- 

gliere 
5. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 

pina, Consigliere 
6. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 

gliere 



7. Sempriui dott. Mario, Consigliere 
8. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 
9. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 

10. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

11. Remine dott. Nicola, Consigliere 

12. Santoro avv. Sergio, Consigliere 
13. Luce dott. Sabino, Consigliere 
14. Pajno aw. Alessandro, Consigliere 
15. Malinconico aw. Sergio, Consigliere 
16. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 
Sabatinelli dott. Lisanna, Direttore 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRATTI, IN ESSI 

COMPRESE LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI DI DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 
RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI, 

DELLIINDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

Benvenuto dott. Domenico. Presidente 
Catallozzi dott. Walter, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 

1. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 
2. Petnccione dott. Luigi, Consigliere 
3. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 
4. Scarascia Mugnozza on. aw. Carlo, 

Consigliere 
5. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 
6. Guadalupi on. aw. Mario Marino, 

Consigliere 
7. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

8. Berretta prof. aw. Armando, Consi- 
gliere 

9. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 

10. Mariani on. aw. Nello, Consigliere 
I l .  Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
12. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
13. Ferrara dott. Arnaldo, Consigliere 
14. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 
15. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 
Bavicchi Lollobngida Margherita, Di- 

rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Santaniello prof. aw. Giuseppe, Presi- 
dente 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 

l .  Cortese dott. Roberto, Consigliere 
2. lgnani  aw. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
3. Martorelii dott. Renato, Consigliere 
4. Noccelli dott. Alfredo, Consigliere 
5. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 

6. Santoro avv. Sergio, Consigliere 

7. Manano dott. Filippo, Consigliere 

8. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

9. Catricalh avv. Antonio, Consigliere 

10. Maiinconico aw. Carlo, Consigliere 

11. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 



SEZIONE QUINTA 

Quartulii avv. Aldo, Presidente 
Salvatore dott. Paolo, Presidente 
Gessa prof. aw .  Carlo, Presidente 
1. Salvatore dott. Vito, Consigliere 
2. Bozzi aw.  Giuseppe, Consigliere 
3. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 
4. Frascione dott. Emidio, Consigliere 
5. Reggio d'Aci avv. Enzo, Consigliere 
6. Insima dott. Vincenzo, Consigliere 

7. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 
8. TaLice prof. Carlo, Consigliere 
9. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
10. Dubis avv. Klaus, Consigliere 
11. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
12. de Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 

sigliere 
Costarelli dott. Pier Maria, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE SESTA 

LZischena aw. Renato, Presidente 
Buscema dott. Vincenzo, Presidente 
Ancora dott. Tullio, Presidente 
1. Meale prof. dott. Guido, Consigliere 
2. Varrone prof. Claudio, Consigliere 
3. Della Valie Pauciullo dott. Giusep- 

pina, Consigliere 

4. Vacirca aw. Giovanni, Consigliere 

5. Camera prof. Andrea, Consigliere 

6. Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, 
Consigliere 

7. Biagi dott. Pietro, Consigliere 
8. Perricone dott. Bartolomeo, Consi- 

gliere 
10. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 
11. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
12. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 
Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Cortese dott. Roberto, Consigliere IV 

Sezione 
Lignani avv. Pier Giorgio, Consigliere 

IV Sezione 
Noccelli dott. Alfredo, Consigliere IV 

Sezione 
Santoro aw.  Sergio, Consigliere IV Se- 

zione 
Bozzi aw.  Giuseppe, Consigliere V Se- 

zione 
Reggio d'Aci aw.  Enzo, Consigliere V 

Sezione 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 

Sezione 
Trovato dott. Pier Giorgio, Consigliere 

V Sezione 

Varrone prof. dott. Claudio, Consigliere 
VI Sezione 

Vacirca avv. Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Barberio Corsetti Gava avv. Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Luce dott. Sabino, Consigliere VI Se- 
zione 

Faberi prof. dott. Giuseppe, Consigliere 
Supplente IV Sezione 

Talice prof. Carlo, Consigliere Supplen- 
te VI Sezione 

Pajno a w .  Alessandro, Consigliere Sup- 
plente VI Sezione 

Cantarelli dott. Alberto, Segretario 
Costarelii dott. Pier Maria, Segretario 

Supplente 



Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA 

(*) Cuonzo aw. Lorenzo, Presidente 
(**) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 

dente 
(***) Calabrò dott. Corrado, Presi- 

dente 
(***) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 

SEZIONE SECONDA 

(*) Paroli aw. Augusto, Presidente 
(*) Fortunato dott. Pietro, Presi- 

dente 
(***) Ruoppolo dott. Giovanni, Presi- 

dente 
(***) Sullo on. dott. Fiorentino, Con- 

sigliere 

SEZIONE TERZA 

(***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(***) Sterìicchio dott. Giovanni, Pre- 
sidente 

(***) Jannelli on. dott. Francesco, 
Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(***) Pranzetti dott. Antonio, Presi- 
dente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovan- 
ni, Presidente 

(**) Serio dott. Guglielmo, Consiglie- 
re 

(***) Giovannini avv. Giorgio, Consi- 
gliere 

(**) Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

SEZIONE QUINTA 
l 

(***) Piga dott. Franco, Presidente 
(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 

dente 
(***) de Lise dott. Pasquale, Presi- 

dente 
l 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Con- 
l sigliere 

(***) Virgiiio aw .  Riccardo, Consiglie- 
re 

1 (**) Cossu avv. Luigi, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(*) Anelli prof. dott. Carlo, Presi- 
dente 

(***) Longo aw. Filippo, Presidente 
(****) Caianiello dott. Vincenzo, Presi- 

dente 
(**) Schinaia aw. Mario Egidio, Pre- 

sidente 
(***) Vaiano dott. Paolo, Presidente 
(***) Coraggio dott. Giancarlo, Presi- 

dente 

N. B. - Sono indicati con un asterisco i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa ver la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio 
presso il Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
e indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vincenzo Caianiello, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, b collocato fuori ruolo 
perché eletto Giudice Costituzionale. 



Riparto del personale per Sezionl per l'anno 1988 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA, 
NONCHE CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Longo avv. Filippo, Presidente 
Feiici avv. Danilo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
1. Manzelìa prof. dott. Andrea, Consi- 

gliere 
2. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
3. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 
4. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 
5. Sammarco dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
6. Barbagaiio dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
7. Catricalà aw.  Antonio, Consigliere 

8. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

9. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 
sigliere 

10. Chiari dott. Nicola, Consigliere 
11. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 

gliere 
12. Caruso dott. Corrado, Consigliere 
13. Sechi dott. Salvatore Mario, Consi- 

gliere 
14. Porpora prof. dott. Giuseppe, Con- 

sigliere 
Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 

greteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 

L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, DEI BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELL'AMBIENTE, NONCHE CORRISPONDENTI 

AFFARI DELLE REGIONI 

Chieppa dott. Riccardo, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
Quaranta aw. Alfonso, Presidente 
Sardo on. aw. Modesto, Presidente 

1. Adobbati aw.  Giuseppe, Consigliere 
2. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

3. Della Valle Pauciuiio dott. Giusep 
pina, Consigliere 

4. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

5. Semprini dott. Mario, Consigliere 

6. Vacirca avv. Giovanni, Consigliere 



7. Li.gnani aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

8. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 
9. Remine dott. Nicola, Consigliere 

10. Finati dott. Aldo, Consigliere 
11. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

gliere 

12. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 
. U. Dubis avv. Klaus, Consigliere 

14. Malinconico avv. Carlo, Consigliere 
15. Giovannelii prof. Vaientino, Consi- 

gliere 
Sabatinelii dott. Lisanna, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI D I  GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
e DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA D I  CONTRATTI, I N  ESSI 

COMPRESE LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI, 

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE 

REGIONI 

Benvenuto dott. Domenico, Presidente 6. Mariani on. aw.  Nello, Consigliere 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 7. Santoro avv. Sergio, Consigliere 

Jannelii on .  dott. Francesco, Presidente 
Coraggio dott. Giancarlo, Presidente 
1. Carmenini dott. Enrico, Consigliere 

2. Menichini dott. Giorgio, Consigliere 

3. Scarascia Mugnoxm on. avv. Carlo, 
Consigliere 

4. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 

5. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 

8. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

9. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
10. Ferrara dott. Arnaldo, Consigliere 
11. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 
12. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 
13. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 
14. Frattini dott. Franco, Consigliere 
Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 

rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Quartulii aw.  Aldo, Presidente 
Peuana prof. dott. Aldo, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 
1. Santeiia prof. dott. Domenico, Con- 

sigliere 
2. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
3. Martorelli dott. Renato, Consigliere 
4. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
5. Santoro avv. Sergio, Consigliere 
6. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

gliere 

7. Ferrari dott. Gennaro, Consigliere 
8. Guida dott. Antonio, Consigliere 
9. Barbagaiio dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 

10. Maiinconico a w .  Carlo, Consigliere 

11. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

12. Frattini dott. Franco, Consigliere 

13. Ferraris dott. Luigi Vittorio, Consi- 
gliere 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 



SEZIONE QUINTA 

Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 
Catallozzi dott. Walter, Presidente 
Gessa prof. aw. Carlo, Presidente 
1. Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere 

7. Talice prof. Carlo, Consigliere 
8. La Medica dott. Domenico, Consi- 

gliere 
9. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
2. Rizzi dot t. Giuseppe, Consigliere I 10. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
3. Frascione dott. Emidio, Consigliere 11. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 
4. Reggio d'Aci aw. Enzo, Consigliere 

5 .  Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 

sigliere 
12. Sparano dott. Orazio, Consigliere 
Costarelli dott. Pier Maria. Direttore di 

6. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 1 Segreteria 

SEZIONE SESTA 

Laschena avv. Renato, Presidente 
Salvatore dott. Paolo, Presidente 
Buscema dott. Vincenzo, Presidente 
Ancora dott. Tullio, Consigliere 
1. Della Valle Pauciullo dott. Giusep- 

pina, Consigliere 
2. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 

3. Camera prof. Andrea, Consigliere 

4. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 
Consigliere 

5. Biagi dott. Pietro, Consigliere 
6. Perricone dott. Bartolomeo, Consi- 

gliere 
7. Adamo dott. prof. Vincenzo, Consi- 

gliere 
8. Luce dott. Sabino, Consigliere 
9. Pajno avv. Alessandro. Consigliere 

10. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
11. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 
Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 
Santelia prof. dott. Domenico. Consi- 

gliere IV Sezione 

Lignani avv. Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Santoro avv. Sergio, Consigliere IV Se- 
zione 

Barbagallo dott. Giuseppe, Consigliere 
IV Sezione 

Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Reggio d'Aci aw. Enzo, Consigliere V 
Sezione 

Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

Trovato dott. Pier Giorgio, Consigliere 
V Sezione 

Vacirca aw. Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Biagi dott. Pietro, Consigliere VI Se- 
zione 

Luce dott. Sabino, Consigliere VI Se- 
zione 

Faberi prof. dott. Giuseppe, Consigliere 
Supplente IV Sezione 

Carboni dott. Raffaele, Consigliere Sup  
plente V Sezione 

Pajno aw. Alessandro, Consigliere Sup  
plente VI Sezione 

Cantarelli dott. Alberto, Segretario 
Costarelli dott. Pier Maria, Segretario 

Supplente 



Magistrati fuori molo 

SEZIONE PRIMA ( ("**) Pranzetti dott. Antonio, Presl- 

(*) Cuonzo aw. Lorenzo, Presidente 
(**) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 

dente 
(**) Calabrò dott. Corrado, Presi- 

dente 
(***) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 
(***) Venturini dott. Lucio, Consi- 

gliere 

SEZIONE SECONDA 

(***) Ruoppolo dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(**) Sullo on. dott. Fiorentino, Consi- 
gliere 

(***) Amoroso dott. Bruno. Consigliere 

SEZIONE TERZA 

(***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(***) Sterlicchio dott. Giovanni, Pre- 
sidente 

(***) Riccio dott. Stenio, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(***) Santaniello prof. aw. Giuseppe, 
Presidente 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

dente 
(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 

Presidente 
(***) Giovannini aw. Giorgio, Consi- 

gliere 
(***) Trotta dott. Gaetano, Consi- 

gliere 
(***) Manano dott. Filippo, Consi- 

gliere 

SEZIONE QUINTA 

(***) Piga dott. Franco, Presidente 
(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 

dente 
(***) de Lise dott. Pasquale, Presi- 

dente 
(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 

gliere 
(***) Virgilio aw. Riccardo, Consi- 

gliere 
(**) Cossu aw. Luigi, Consigliere 

SEZIONE SESTA 

(****) Caianiello dott. prof. Vincenzo, 
Presidente 

(**) Schinaia aw. Mario Egidio, Pre- 
sidente 

(***) Varrone prof. Claudio, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio 
presso il Consiglio di Sfato. finche sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
l3 indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vinceruo Caianiello, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, 2 collocato fuori ruolo 
perche eletto Giudice Costituzionale. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1989 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Baccarini dott. Stefano, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNo, D I  QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA, 
N O N C H ~  CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Longo avv. Filippo, Presidente 
Felici aw. Danilo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 
l. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
2. Perfetti dott. Alvaro, Consigliere 
3. Sammarco dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
4. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
5. Catricalh aw.  Antonio, Consigliere 
6. Moschini dott. Enrico Antonio, Con- 

sigliere 
7. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 

gliere 

8. de Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 
sigliere 

9. Chiari dott. Nicola, Consigliere 

10. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 
gliere 

11. Caniso dott. Corrado, Consigliere 
12. Sechi dott. Salvatore Mario, Consi- 

gliere 

13. Porpora prof. dott. Giuseppe, Con- 
sigliere 

14. Falciai dott. Giampaolo, Consi- 
gliere 

15. Pasqua dott. Giuseppe, Consigliere 

Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 
greteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI U V O R I  PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA 
E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON 
L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE. PER I BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI, DEL TURISMO E DELLO SPET~ACOLO E DELLIAMBIENTE, NONCHÉ CORRISPONDENTI 

AFFARI DELLE REGIONI 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
Quaranta aw. Alfonso, Presidente 
Sardo on. aw. Modesto, Presidente 

1. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 

2. Sullo on. dott. Fiorentino, Consi- 
gliere 

3. Cortese dott. Roberto, Consigliere 



4. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 
pina, Consigliere 

5. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 

6. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 
7. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
8. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 
9. Finati dott. Aldo, Consigliere 

10. Tumbiolo dott. Salvatore, Consl- 
gliere 

11. Garra dott. Giacomo, Consigliere 
12. Dubis aw .  Klaus, Consigliere 
13. Malinconico aw .  Carlo, Consigliere 
14. Giovannelli prof. Valentino, Consi- 

gliere 
Sabatinelli dott. Lisanna, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E D E U A  PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRATTI, IN ESSI 

COMPRESI LE TRANSAZIONI, DI RICOKOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI, 

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTICIANATO, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE 
REGIONI 

Benvenuto dott. Dornenico, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 
Jannelli on. dott. Francesco, Presidente 
1. Menichini dot t. Giorgio, Consigliere 
2. Scarascia Mugnozza on. aw.  Carlo, 

Consigliere 
3. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 
4. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
5. Pala prof. dott. Tomaso, Consigliere 
6. Mai-iani on. aw .  Nello, Consigliere 
7. Santoro avv. Sergio, Consigliere 

8. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 

9. Piacentini aw.  Piermaria, Consi- 
gliere 

10. Ferrara dott. Arnaldo, Consigliere 

11. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 

12. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 

13. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 

14. Frattini dott. Franco, Consigliere 

15. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Quartdli aw.  Aldo, Presidente I 2. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 

Paleologo dott. Giovanni, Presidente 

Buscema dott. Vincenzo, Presidente 

1. Giovannini aw.  Giorgio, Consigliere 

gliere 
3. Martorelli dott. Renato, Consigliere 
4. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 



5. Santoro aw. Sergio, Consigliere 
6. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

gliere 
7. Ferrari dott. Gennaro, Consigliere 
8. Guida dott. Antonio, Consigliere 
9. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
10. Malinconico aw. Carlo, Consigliere 

11. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

12. Ferrans prof. dott. Luigi Vittorio, 
Consigliere 

13. Bernabh avv. Roland Emst, Consi- 
gliere 

Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 

Catallozzi dott. Walter, Presidente 

Gessa prof. aw. Carlo, Presidente 

1. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

2. Bozzi avv. Giuseppe, Consigliere 

3. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 

4. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 

5. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 

6. Talice prof. Carlo, Consigliere 

7. La Medica dott. Dornenico, Consi- 
gliere 

8. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

9. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
10. Piscitello dott. Calogero, Consigliere 
11. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 

sigliere 
12. Frattini dott. Franco, Consigliere 
13. Sparano dott. Orazio, Consigliere 
Costarelli dott. Pier Maria, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE SESTA 

Laschena aw.  Renato, Presidente 

Salvatore dott. Paolo, Presidente 

Ancora dott. Tullio, Presidente 

1. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 
pina, Consigliere 

2. Vacirca aw.  Giovanni, Consigliere 

3. Camera prof. Andrea, Consigliere 

4. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 
Consigliere 

5. Biagi dott. Pietro, Consigliere 

6. Pemcone prof. dott. Bartolomeo, 
Consigliere 

7. Adamo prof. dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 

8. Luce dott. Sabino, Consigliere 
9. Pajno aw. Alessandro, Consigliere 

10. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
11. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 
12. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 
Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 

Segreteria 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Crisci dott. Giorgio, Presidente I Santoro aw. Sergio, Consigliere IV Se- 
zione 

Lignani aw.  Pier Giorgio, Consigliere I Trotta dott. Gaetano, Consigliere V 
IV Sezione Sezione 

Giovannini aw. Giorgio, Consigliere IV 
Sezione Barbagallo dott. Giuseppe, Consigliere 

IV Sezione 



Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

Vacirca aw. Giovanni, Consigliere VI 
Sezione 

Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Pedcone prof. dott. Bartolomeo, Con- 
sigliere VI Sezione 

Luce dott. Sabino, Consigliere VI Se- 
zione 

Ferrari dott. Gennaro, Consigliere S u p  
plente IV Sezione 

Trovato dott. Pier Giorgio, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Pajno aw.  Alessandro, Consigliere S u p  
plente VI Sezione 

Cantarelii dott. Alberto, Segretario 

Costarelli dott. Pier Maria, Segretario 
Supplente 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE P R I M  

(*) Cuonzo aw. Lorenzo, Presidente 
(**) Scarcella dott. Sebastiano, Pre- 

sidente 
(***) Steriicchio dott. Giovanni, Presi- 

dente 
(***) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 
(***) Venturini dott. Lucio, Consigliere 

SEZIONE SECONDA 

(***) Chieppa dott. Riccardo, Presi- 
dente 

(*) de Roberto dott. Alberto, Pre- 
dente 

(***) Ruoppolo dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(***) Remine dott. Nicola, Consigliere 
(***) Amoroso dott. Bruno, Consigliere 

SEZIONE TERZA 

(***) Squiììante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(***) Calabrò dott. Corrado, Presi- 
dente 

(***) Coraggio dott. Giancarlo, Presi- 
dente 

(*) Riccio dott. Stenio, Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(***) Santaniello prof. aw. Giuseppe, 
Presidente 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(***) Pranzetti dott. Antonio, Presi- 
dente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Presidente 

(**) Santeiia prof. dott. Domenica, 
Consigliere 

(***) Manano dott. Filippo, Consi- 
aliere 

SEZIONE QUINTA 

(***) Piga dott. Franco, Presidente 
(***) Napolitano dott. Mano, Presi- 

dente 

Sono indicati con un asterisco i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro Eunzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio 
presso il Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 



(***) de Lise dott. Pasquale, Presi- (***) Reggio d'Aci aw. Enzo, Consi- 
dente gliere 

(***) Virgilio aw. Riccardo, Consiglie- 
re I SEZIONE SESTA 

(**) Cossu aw. Luigi, Consigliere I (****) Caianiello pmf. dott. Vincenzo, 
Presidente 

(***) Varrone prof. Claudio, Consi- (**) %hinaia avv. Mario Egidio, Pre- 
gliere sidente 

(***) Frascione dott. Emidio, Consi- I (**) Giacchetti dott. Salvatore, Con- 
gliere sigliere 

N.B. - Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro Funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio 
presso il Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 
E indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vincenzo Caianiello. Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, & collocato Fuori molo 
perche eletto Giudice Costituzionale. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1990 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Cossu avv. Luigi, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO, 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, D I  QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELL4 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA, 
NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Longo aw. Filippo, Presidente 
Felici aw. Danilo, Presidente 
Iannotta dott. Raffaele, Presidente 

1. Riccio dott. Stenio, Consigliere 
2. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
3. Sammarco dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
4. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
5. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 

gliere 
6. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 

sigliere 

7. Chiari dott. Nicola, Consigliere 
8. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 

gliere 
9. Camso dott. Corrado, Consigliere 

10. Sechi dott. Salvatore Mario, Con- 
sigliere 

11. Porpora prof. dott. Giuseppe, Con- 
sigliere 

12. Torse110 dott. Mario Luigi, Consi- 
gliere 

13. Falciai dott. Giampaolo, Consigliere 
14. Pasqua dott. Giuseppe, Consigliere 
Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 

gre teria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA E RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA 

PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI 
STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DEL TURISMO 

E DELLO SPETTACOLO, DELL'AMBIENTE, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 1 3. Cortese dott. Roberto, Consigliere 

2. Sullo on. dott. Fiorentino, Consi- I 6. Lìgnani aw. Pier Giorgio, Consi- 
gliere gliere 

Quaranta aw. Alfonso, Presidente 

Sardo on. aw .  Modesto, Presidente 

1. Adobbati aw. Giuseppe, Consigliere 

4. Della Valle Pauciullo dott. Giusep- 
pina, Consigliere 

S. Landriscina dott. Giovanni, Consi- 
gliere 



7. Gasparri dott. Ugo,. Consigliere 
8. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
9. Finati dott. Aldo, Consigliere 

10. Tumbiolo dott. Salvatore, Consiglie- 
re 

11. Garra dott. Giacomo, Consigliere 

12. Moschini dott. Enrico Antonio, Con- 
sigliere 

13. Giovannelii prof. Valentino, Consi- 
gliere 

14. Maruotti aw.  Luigi, Consigliere 

Sabaiinelii dott. Lisama, Direttore di 
Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI D I  GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, 
LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETEYZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA D I  CONTRATTI, I N  ESSI 

,COMPRESE LE TRANSAZIONI, D I  RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI D I  IMMOBILI, 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTICIANATO, N O N C H ~  CORRISPONDENTI AFFARI DELLE 

REGIONI 

Benvenuto dott. Dornenico, Presidente 
Calabrò dott. Corrado, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 
Jannelii on. dott. Francesco, Presidente 
1. Scarascia Mugnozza on. avv. Carlo, 

Consigliere 
2. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 
3. Santeiia prof. dott. Dornenico, Con- 

sigliere 
4. Buonopane dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
5. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 

6. Mariani on. aw.  Nello, Consigliere 

7. Piacentini aw.  Piermaria, Consi- 
gliere 

8. Ferrara dott. Arnaldo, Consigliere 

9. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 

10. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 

11. Frattini dott. Franco, Consigliere 

12. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 

13. Volpe avv. Carmine, Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Quartulli aw.  Aldo, Presidente 4. Santoro aw. Sergio, Consigliere 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 5. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

3. Martoreiii dott. Renato, Consigliere 1 9. Dubis avv. Klaus, Consigliere 

Buscema dott. Vincenzo, Presidente 

1. Giovannini avv. Giorgio, Consigliere 

2. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

gliere 
6. Ferrari dott. Gennaro, Consigliere 
7. Guida dott. Antonio, Consigliere 
8. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 



10. Maiinconico aw. Carlo, Consigliere 

11. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

12. Numerico dott. Paolo, Consigliere 

13. Ferraris prof. dott. Luigi Vittorio, 
Consigliere 

14. Maruotti aw. Luigi, Consigliere 
Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 

di Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Anelii prof. dott. Carlo, Presidente 
Catallozzi dott. Walter, Presidente 
Cessa prof. aw. Carlo, Presidente 
1. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 
2. Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere 
3. Rizzi dott. Giusep~e, Consigliere 
4. Frascione dott. dmidio, Consigliere 
5. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 
6. Taiice prof. Carlo, Consigliere 
7. La Medica dott. Domenico, Consi- 

gliere 
8. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 

9. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 

10. Dubis aw. Klaus, Consigliere 

11. Piscitello dott. Calogero, Consigliere 

12. Bellavia dott. Rosalia Maria Pietro- 
nilla, Consigliere 

13. Frattini dott. Franco, Consigliere 

14. Sparano dott. Orazio, Consigliere 

15. Volpe aw. Carmine, Consigliere 

16. Bemabk aw. Roland Emst, Consi- 
gliere 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore 
di Segreteria 

SEZIONE SESTA 

Laschena aw. Renato, Presidente 
Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 
Salvatore dott. Paolo, Presidente 
1. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 

pina, Consigliere 
2. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 
3. Barberio Corsetti Cava aw. Livia, 

Consigliere 
4. Perricone prof. dott. Bartolomeo, 

Consigliere 
5. Adamo prof. dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
6. Luce dott. Sabino, Consigliere 

7. Salvatore dott. Costantino, Consi- 
gliere 

8. Salvo dott. Pietro, Consigliere 
9. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 

10. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 

11. Zucchelli aw. Claudio, Consigliere 

12. Torse110 dott. Mario Luigi, Consi- 
gliere 

13. Bemabk aw. Roland Ernst, Consi- 
gliere 

Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
Segreteria. 

Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionaii 

Crisci dott. Giorgio, Presidente I Santoro aw. Sergio, Consigliere IV Se- 

Giovannini aw. Giorgio, Consigliere IV 
Sezione 

zione 
Barbagallo dott. Giuseppe, Consigliere 

IV Sezione 
Lignani aw. Pier Giorgio, Consigliere I Trotta dott. Gaetano. Consigliere V Se- 

IV Sezione zione 



Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere V Se- Salvo dott. Pietro, Consigliere VI Se- 
zione I zione 

Rizzi dotte Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Tumbiolo dott. Salvatore, Consigliere 
Supplente I V  Sezione 

Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

Perricone prof. dott. Bartolomeo, Con- 
sigliere VI  Sezione Cantarelli dott. Alberto, Segretario 

Frascione dott. Emidio, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Barberio Corsetti Cava avv. Livia, Con- 
sigliere VI  Sezione 

Luce dott. Sabino, Consigliere V1 Se- I Costarelli dott. Pier Maria, Segretario 
zione Supplente 

Severini dott. Giuseppe, Consigliere 
Supplente VI  Sezione 

SEZIONE PRIMA 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE TERZA 

(*) Cuonzo avv. Lorenzo, Presidente 
(**) Scarcella dott. Sebastiano, Presi- 

dente 
(***) Sterlicchio dott. Giovanni, Pre- 

sidente 
(***) Maccanico dott. Antonio, Consi- 

gliere 
(**) Venturini dott. Lucio, Consigliere 

(***) Catricalà avv. Antonio, Consi- 
gliere 

SEZIONE SECONDA 

(***) Chieppa dott. Riccardo, Presi- 
dente 

(*) de Roberto dott. Alberto, Presi- 
dente 

(***) Ruoppolo dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(**) Cossu aw. Luigi, Consigliere 
(***) Vacirca avv. Giovanni, Consi- 

gliere 
(***) Remine dott. Nicola, Consigliere 
(***) Amoroso dott. Bruno, Consi- 

gliere 

(***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(*"*) Coraggio dott. Giancarlo, Presi- 
dente 

(***) Rizzo dott. Fernando, Consiglie- 
re 

SEZIONE QUARTA 

(***) Santaniello prof. aw .  Giuseppe, 
Presidente 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(**") Pranzetti dott. Antonio, Presi- 
dente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni 
Presidente 

(***) Manano dott. Filippo, Consi- 
gliere 

SEZIONE QUINTA 

(***) Piga dott. Franco, Presidente 
(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 

dente 

N. E. - Sono indicati con un asterisco i maeistrati destinati alla vresidenza di Tribunali Ammi- - 
nistrativi Reqonali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio presso 
il Consinlio di Stato. finch6 sono investiti delle cariche politiche e amministrative ad essi 
attualmente affidate. 



(***) de Lise dott. Pasquale, Presi- 
dente 

(***) Virgilio aw. Riccardo, Consi- 
gliere 

(**) Reggio d'Aci aw. Enzo, Consi- 
gliere 

SEZIONE SESTA 

(****) Caianiello prof. dott. Vincenzo, 
Presidente 

(**) Schinaia aw.  Mario Egidio, Pre- 
sidente 

(***) Ancora. dott. Tullio, Presidente 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

(***) Varrone prof. Claudio, Consi- 
gliere 

(***) Vacirca avv. Giovanni, Consi- 
gliere 

(***) Camera prof. Andrea, Consigliere 

(***) Pajno aw.  Alessandro, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio presso 
il Consiglio di Stato. finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative ad essi 
attualmente affidate. 
i? indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vincenzo Caianiello, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato. il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, & collocato fuori ruolo 
perche eletto Giudice Costituzionale. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1991 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Cossu avv. Luigi, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA, 
NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Eongo avv. Filippo, Presidente 
Iamotta dott. Raffaele, Presidente 
Jannelli on. dott. Francesco, Presidente 
1. Riccio dott. Stenio, Consigliere 
2. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 

gliere 
3. Sammarco dott. Vincenzo, Consi- 

gliere 
4. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
5. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 

gliere 
6. Chiari dott. Nicola, Consigliere 

7. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 
gliere 

8. Caniso dott. Corrado, Consigliere 
9. Porpora prof. dott. Giuseppe, Con- 

sigliere 
10. Ferraris prof. dott. Luigi Vittorio, 

Consigliere 
11. Torsello dott. Mario Luigi, Consi- 

gliere 
12. Falciai dott. Giampaolo, Consigliere 
13. Eandi dott. Pasquale, Consigliere 
14. Pasqua dott. Giuseppe, Consigliere 
Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 

greteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA E RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA 

PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI 
STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DEL TURISMO 

E DELLO SPETTACOLO, DELL'AMBIENTE, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Quaranta aw.  Alfonso, Presidente 
Sardo on. aw.  Modesto, Presidente 
1. Adobbati aw.  Giuseppe, Consigliere 
2. Sullo on. dott. Fiorentino, Consi- 

gliere 

3. Virgilio aw.  Riccardo, Consigliere 
4. Cortese dott. Roberto, Consigliere 
5. Della Valle Pauciullo dott. Giusep 

pina, Consigliere 
6. Eignani avv. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 



7. Gasparri dott. Ugo, Consigliere 

8. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

9. Finati dott. Aldo, Consigliere 

10. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

11. Garra dott. Giacomo, Consigliere 

12. Moschini dott. Enrico Antonio. 
Consigliere 

13. Giovannelli prof. Valentino, Consi- 
gliere 

14. Maruotti aw. Luigi, Consigliere 
15. Siclari dott. Diego, Consigliere 
Sabatinelli dott. Lisanna, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'INTERNO, LIMI- 

TATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE IN MATERIA DI CONTRAmI, IN ESSI COMPRESE LE 

TRANSAZIONI, DI RICONOSCIMENTI DI DEBITO E DISAPPLICAZIONI DI PENALI RELATIVI, GLI 
UNI E LE ALTRE A FORNITURE, OPERE E LOCAZIONI DI IMMOBILI, DELL'INDUSTRA DEL COMMERCIO 

E DELL'ARTIGIANATO, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Benvenuto dott. Dornenico, Presidente 
Calabrb dott. Corrado, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 
1. Berloffa on. dott. Alcide, Consi- 

gliere 
2. Santeiia prof. dott. Dornenico, Con- 

sigliere 
3. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 
4. Mariani on. avv. Nello, Consigliere 
5. Amoroso dott. Bruno, Consigliere 
6. Picentini aw. Piermaria, Consi- 

gliere 
7. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 

8. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 
9. Frattini dott. Franco, Consigliere 

10. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 
11. Sparano dott. Orazio, Consigliere 
12. Volpe aw. Carmine, Consigliere 

13. Zucchelii aw. Claudio, Consigliere 

14. Torse110 dott. Mario Luigi, Consi- 
gliere 

15. Ciaurro prof. aw. Gian Franco, 
Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Quartulli aw. Aldo, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 
Buscema dott. Vincenzo, Presidente 
l. Lignani avv. Pier Giorgio, Consi- 

gliere 

2. Martorelli dott. Renato, Consigliere 
3. Santoro aw. Sergio, Consigliere 
4. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

gliere 
5. Ferrari dott. Gennaro, Consigliere 



6. Guida dott. Antonio, Consigliere 1 12. Numerico dott. Paolo, Consigliere 
7. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 13. Farina dott. Giuseppe, Consigliere 

8. Dubis aw. Klaus, Consigliere 1 14. Maruotti aw. Luigi, Consigliere 
9. Maiinconico aw. Carlo, Consigliere 

10. Patroni GrifH dott. Filippo, Consi- 
gliere 

15. Bemab* aw. Roland Ernst, Consi- 
gliere 

11. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- I Cantarelli dott. Alberto, Direttore di 
sigliere Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Anelli prof. dott. Carlo, Presidente 

Catdozzi dott. Walter, Presidente 

Gessa prof. aw. Carlo, Presidente 

1. Trotta dott. Gaetano, Consigliere 

2. Bozzi aw. Giuseppe, Consigliere 

3. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 

4. Baccarini dott. Stefano, Consigliere 

5. La Medica dott. Domenico, Consi- 
gliere 

6. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

7. Dubis aw.  Klaus, Consigliere 

8. Carboni dott. Raffaele, Consigliere 

9. Piscitello dott. Calogero, Consigliere 

10. Bellavia dott. Rosalia Maria Petro- 
nilla, Consigliere 

11. Frattini dott. Franco, Consigliere 

12. Volpe aw.  Carmine, consigliere 

13. Bemabk avv. Roland Ernest, Consi- 
gliere 

14. Landi dott. Pasquale, Consigliere 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore 
di Segreteria 

SEZIONE SESTA 

Laschena aw. Renato, Presidente 

Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 

Salvatore dott. Paolo, Presidente 

Ruoppolo dott. Giovanni, Presidente 

1. Delia Vaile Pauciuiio dott. Giusep 
pina, Consigliere 

6. Luce dott. Sabino, Consigliere 

7. Dubis aw. Klaus, Consigliere 

8. Pajno aw.  Alessandro, Consigliere 

9. Salvatore dott. Costantino, Consi- 
gliere 

10. Salvo dott. Pietro, Consigliere 

2. Insinna dotta Vincenzo, Consigliere I 11. D'Angelo dotte Pasquale, Consigliere 

4. Perricone prof. dott. Bartolomeo, 
Consigliere 

- 
3. Barberio Corsetti Gava aw.  Livia, 

Consigliere 

5. Adamo dott. prof. Vincenzo, Consi- 
gliere 

12. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 

13. Zucchelii aw.  Claudio, Consigliere 

14. Bernabk aw. Roland Ernest, Consi- 
gliere 

Fabbrocini dott. Giovanni, Direttore di 
Segreteria 



Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 

Lignani avv. Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Santoro avv. Sergio, Consigliere IV Se- 
zione 

Tumbiolo dott. Salvatore, Consigliere 
IV Sezione 

Barbagallo dott. Giuseppe, Consigliere 
IV Sezione 

Trotta dott. Gaetano, Consigliere V Se- 
zione 

Eozzi avv. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

Barberio Corsetti Gava aw. Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Perricone prof. dott. Bartolomeo, Con- 
sigliere VI Sezione 

Luce dott. Sabino, Consigliere VI Se- 
zione 

Salvo dott. Pietro, Consigliere VI Se- 
zione 

Ferrari dott. Gennaro, Consigliere Sup- 
plente IV Sezione 

La Medica dott. Domenico, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Severini dott. Giuseppe, Consigliere 
Supplente VI Sezione 

Cantarelli dott. Alberto, Segretario 

Costarelli dott. Pier Maria, Segretario 
Supplente 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA l SEZIONE SECONDA 

(") Cuonzo prof. avv. Lorenzo, Pre- (***) Chieppa dott. Riccardo, Presi- 
sidente dente 

(**) Scarcella dott. Sebastiano, Pre- 
sidente 

(***) Sterlicchio dott. Giovanni, Pre- 
sidente 

("**) Maccanico dott. Antonio, Consi- 
gliere 

(**) Venturini dott. Lucio, Consi- 
gliere 

(*"*) Catricalà avv. Antonio, Consi- 
gliere 

(**") Sechi dott. Salvatore Mario, 
Consigliere 

(") de Roberto dott. Alberto, Presi- 
dente 

(**) Cossu avv. Luigi, Consigliere 
(*"*) Vacirca avv. Giovanni, Consi- 

gliere " 

(***) Remine dott. Nicola, Consigliere 

SEZIONE TERZA 

(***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 
dente 

(***) Coraggio dott. Giancarlo, Presi- 
dente 

($<**) Rizzo dott. Fernando, Consigliere 

N.B. - Sono indicati con un asttrisco i magistrati destinati alla Presidenza di Tribunali Arnmi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indica5 con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio presso 
il Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e amministrative ad essi 
attualmente affidate. 



(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Presidente 

(***) Giovannini avv. Giorgio, Consi- 
gliere 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Con- 
sigliere 

SEZIONE QUINTA 

(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 
dente 

("**) de Lise dott. Pasquale, Presi- 
dente 

(***) Frascione dott. Emidio, Consi- 
gliere 

SEZIONE SESTA 

("""") Caianiello prof. dott. Vincenzo, 
Presidente 

("") Schinaia avv. Mario Egidio, Pre- 
sidente 

(*"*) Ancora dott. Tullio, Presidente 
("**) Varrone prof. Claudio, Consi- 

gliere 
(*"") Vacirca avv. Giovanni, Consi- 

gliere 

(**") Camera prof. Andrea, Consigliere 

(***) Mnrzano dott. Filippo, Consi- 
gliere 

N. B. - Sono indicati con un asterisco i mazistrati destinati alla Presidenza di Tribunali Ammi- - 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio presso 
il Consiglio di Stato, finché sono investiti delle cariche politiche e ainministrative ad essi 
attualmente affidate. 
E indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vincenzo Caianiello, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, è collocato fuori ruolo 
perché eletto Giudice Costituzionaie. 



Riparto del personale per Sezioni per l'anno 1992 

Crisci dott. Giorgio, Presidente del Consiglio di Stato 
Cossu aw. Luigi, Consigliere, Segretario Generale 

Sezioni consultive (I, I1 e 111) 

SEZIONE PRIMA 

AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTERI DELL'INTERNO 
(AD ECCEZIONE, PER IL MINISTERO DELL'INTERNO, DI QUANTO DEVOLUTO ALLA COMPETENZA DELLA 

SEZIONE TERZA), DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI, DELLA SANITA, 
NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

Longo aw.  Filippo, Presidente 

Iannotta dott. Raffaele, Presidente 

Jannelli on. dott. Francesco, Presidente 

1. Riccio dott. Stenio, Consigliere 

2. Maccanico dott. Antonio, Consi- 
gliere 

3. Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

4. Sammarco dott. Vincenzo, Consi- 
gliere 

5. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

6. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

7. Chiari dott. Nicola, Consigliere 
8. Mezzalama dott. Francesco, Consi- 

gliere 
9. Caruso dott. Corrado, Consigliere 

10. Ferraris prof. dott. Luigi Vittorio, 
Consigliere 

11. Falciai dott. Giampaolo, Consigliere 
12. Pasqua dott. Giuseppe, Consigliere 
13. Biagini aw. Celestino, Consigliere 
Serrao dott. Antonio, Direttore di Se- 

greteria 

SEZIONE SECONDA 

AFFARI DEI MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA E RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA E FORESTE, DEL LAVORO E DELLA 

PREVIDENZA SOCIALE, DEI TRASPORTI, DEL COMMERCIO CON L'ESTERO, DELLE PARTECIPAZIONI 
STATALI, DELLA MARINA MERCANTILE, PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DEL TURISMO 

E DELLO SPETTACOLO, DELLIAMBIENTE, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE REGIONI 

de Roberto dott. Alberto, Presidente 
de Lise dott. Pasquale, Presidente 
1. Cortese dott. Roberto, Consigliere 
2. Della Valle Pauciullo dott.ssa Giu- 

seppina, Consigliere 

3. Lignani aw. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

4. Faberi prof. dott. Giuseppe, Consi- 
gliere 

5. Finati dott. Aldo, Consigliere 



6. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 11. Maruotti aw.  Luigi, Consigliere 
gliere 12. Torse110 dott. Mario Luigi, Consi- 

7. Garra dott. Giacomo, Consigliere 

8. Moschini dott. Enrico Antonio, Con- 
sigliere 

9. Severini dott. Giuseppe, Consigliere 

10. Giovannelli prof. Valentino, Consi- 
gliere 

gliere 
13. Landi dott. Pasquale, Consigliere 
14. Cirillo dott. Giampiero Paolo, Con- 

sigliere 
15. Siclari dott. Diego, Consigliere 
16. Zotta prof. Teodosio, Consigliere 

Direttore di Segreteria 

SEZIONE TERZA 

AFFARI DEI MINISTERI D I  GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DELLA DIFESA, DEL MINISTERO DELL'~NTERNO, 

LIMITATAMENTE AD AFFARI E QUESITI DI COMPETENZA DELLE DIREZIONI GENERALI DELLA 

PUBBLICA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE CIVILE I N  MATERIA DI CONTRATTI, I N  ESSI 
COMPRESE LE TRANSAZIONI, DI RICONOSCIMENTI D I  DEBITO E DISAPPLICAZIONE D I  PENALI 

RELATIVI, GLI UNI E LE ALTRE, A FORNITURE, LAVORI, OPERE E LOCAZIONI DI IMMOBILI, 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, NONCHÉ CORRISPONDENTI AFFARI DELLE 

REGIONI 

Benvenuto dott. Domenico, Presidente 
Cattani on. dott. Venerio, Presidente 
Ruoppolo dott. Giovanni, Presidente 
1. Berloffa on. dott. Alcide, Consigliere 
2. Pala dott. prof. Tomaso, Consigliere 
3. Mariani on. aw.  Nello, Consigliere 
4. Amoroso dott. Bruno, Consigliere 
5. Piacentini aw.  Piermana, Consi- 

gliere 
6. Rizzo dott. Fernando, Consigliere 

7. Bonforti dott. Aldo, Consigliere 
8. Negri prof. Guglielmo, Consigliere 
9. Frattini dott. Franco, Consigliere 

10. Sparano dott. Orazio, Consigliere 

11. Volpe avv. Carmine, Consigliere 

12. Zucchelli aw .  Claudio, Consigliere 

13. Ciaurro prof. aw.  Gian Franco, 
Consigliere 

Bavicchi Lollobrigida Margherita, Di- 
rettore di Segreteria 

Sezioni giurisdizionali (IV, V e VI) 

SEZIONE QUARTA 

Quartulli aw .  Aldo, Presidente 
Pezzana prof. dott. Aldo, Presidente 
Paleologo dott. Giovanni, Presidente 

l .  Lignani aw.  Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

2. Martorelli dott. Renato, Consigliere 
3. Santoro aw .  Sergio, Consigliere 
4. Tumbiolo dott. Salvatore, Consi- 

gliere 
5. Ferrari dott. Gennaro, Consigliere 



6. Guida dott. Antonio, Consigliere 
7. Barbagallo dott. Giuseppe, Consi- 

gliere 
8. Dubis avv. Klaus, Consigliere 
9. Malinconico aw. Carlo, Consigliere 

10. Patroni Griffi dott. Filippo, Consi- 
gliere 

11. De Lipsis dott. Raffaele Maria, Con- 
sigliere 

12. Numerico dott. Paolo, Consigliere 
13. Farina dott. Giuseppe, Consigliere 
14. Maruotti aw. Luigi, Consigliere 
15. Bernabè avv. Roland Ernst, Consi- 

gliere 
16. Cirillo dott. Giampiero Paolo, Con- 

sigliere 
Sabatinelli dott. Lisanna, Direttore di 

Segreteria 

SEZIONE QUINTA 

Aneiii prof. dott. Carlo, Presidente 1 8. Frattini dott. Franco, Consigliere 

Catallozzi dott. Walter, Presidente ( 9. Turco dott. Paolo, Consigliere 

Buscema dott. Vincenzo, Presidente I 10. Di Napoli dott. Anselmo, Consi- 

3. La Medica dott. Domenico, Consi- 
gliere 

1. Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere 

2. BaccarM dott. Stefano, Consigliere 

4. Trovato dott. Pier Giorgio, Consi- 
gliere 

gliere 

11. Volpe aw. Carmine, Consigliere 

5. Dubis avv. Klaus, Consigliere 

6. Bellavia dott. Rosalia Maria Pietre 
nilla, Consigliere 

12. Bernabè aw. Roland Ernst, Consi- 
gliere 

13. Landi dott. Pasquale, Consigliere 

14. de Cesare prof. aw. Giovanni, Con- 
sigliere 

Costarelli dott. Pier Maria, Direttore 
di Segreteria 

SEZIONE SESTA 

Laschena avv. Renato, Presidente 

Imperatrice dott. Giovanni, Presidente 

Cessa prof. aw. Carlo, Presidente 

1. Varrone prof. dott. Claudio, Consi- 
gliere 

7. Luce dott. Sabino, Consigliere 

8. Pajno avv. Alessandro, Consigliere 

9. Dubis avv. Klaus, Consigliere 

10. Salvatore dott. Costantino, Consi- 
gliere 

3. Insinna dott. Vincenzo, Consigliere 1 13. Zucc~elli aw. 

2. Della Valle Pauciuilo dott.ssa Giu- 
seppina, Consigliere 

- 

4. Barberio Corsetti Gava aw. Livia, 14. ~ ~ ~ ~ ~ l l ~  dott. ~~~i~ ~ ~ i ~ i ,  consi- 
Consigliere gliere 

11. Salvo dott. Pietro, Consigliere 

12. D'Angelo dott. Pasquale, Consigliere 

6. Adamo dott. prof. Vincenzo, Consi- I Natale dott. Antonio, Direttore di Se- 
gliere greteria 

5. Perricone prof. dott. Bartolomeo, 
Consigliere 

15. Bernabè aw. Roland Ernst, Consi- 
gliere 



Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizionali 

Tumbiolo dott. Salvatore, Consigliere 
VI Sezione 

Barbagallo dott. Giuseppe, Consigliere 
IV Sezione 

Rizzi dott. Giuseppe, Consigliere V Se- 
zione 

Baccarini dott. Stefano, Consigliere V 
Sezione 

La Medica dott. Domenico, Consigliere 
V Sezione 

Trovato dott. Pier Giorgio, Consigliere 
V Sezione 

Crisci dott. Giorgio, Presidente 

Lignani aw .  Pier Giorgio, Consigliere 
IV Sezione 

Santoro aw .  Sergio, Consigliere IV Se- 
zione 

zione 

Salvo dott. Pietro, Consigliere VI Se- 
zione 

Ferrari dott. Gennaro, Consigliere Sup- 
plente IV Sezione 

Carboni dott. Raffaele, Consigliere 
Supplente V Sezione 

Pajno aw.  Alessandro, Consigliere Sup- 
plente VI Sezione 

Costarelli dott. Pier Maria, Segretario 

SabatinelU dott. Lisanna, Segretario 
Supplente 

Barberio Corsetti Gava avv. Livia, Con- 
sigliere VI Sezione 

Perricone prof. dott. Bartolomeo, Con- 
sigliere VI Sezione 

Luce dott. Sabino, Consigliere VI Se- 

Magistrati fuori ruolo 

SEZIONE PRIMA I SEZIONE SECONDA 

(*) Cuonzo prof. a w .  Lorenzo, Pre- 
sidente 

(*") Scarcella dott. Sebastiano, Pre- 
sidente 

(***) Sterlicchio dott. Giovanni, Presi- 
dente 

(**) Giacchetti dott. Salvatore, Consi- 
gliere 

(**) Venturini dott. Lucio, Consi- 
gliere 

(***) Vacirca avv. Giovanni, Consi- 
gliere 

(**") Chieppa dott. Riccardo, Presi- 
dente 

(*) Schinaia aw .  Mario Egidio, Pre- 
sidente 

(**) Quaranta avv. Alfonso, Presi- 
dente 

(***) Virgilio avv. Riccardo, Consi- 
gliere 

(**) Cossu avv. Luigi, Consigliere 
(***) Remine dott. Nicola, Consigliere 

SEZIONE TERZA 
(***) Catricalà avv. Antonio, Consi- (***) Squillante dott. Arnaldo, Presi- 

gliere dente 

(***I Porpora prof. dott. Giuseppe, I (***) Calabrb dott. Corrado, Presiden- 
Consigliere te 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i magistrati destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio 
presso il Consiglio di Stato, finchk sono investiti delle cariche politiche e amministrative 
ad essi attualmente affidate. 



dente 

(**) Reggio d'Aci aw. Enzo, Consi- 
gliere 

(***) Sechi dott. Salvatore Mario, 
Consigliere 

SEZIONE QUARTA 

(*) Brignola prof. dott. Francesco, 
Presidente 

(***) Torregrossa prof. dott. Giovanni, 
Presidente 

(***) Ciovannini aw. Giorgio, Consi- 
gliere 

(***) Camera prof. dott. Andrea, Con- 
sigliere 

(***) Napolitano dott. Mario, Presi- 
dente 

(***) Frascione dott. Emidio, Consi- 
gliere 

(***) Mamano dott. Filippo, Consi- 
gliere 

(***) Piscitello dott. Calogero, Consi- 
gliere 

SEZIONE SESTA 

(****) Caianiello prof. dot t. Vincenzo, 
Presidente 

(***) Salvatore dott. Paolo, Presidente 
(***) Ancora dott. Tullio, Presidente 

(***) Vacirca avv. Giovanni, Consi- 
gliere 

N.B. - Sono indicati con un asterisco i magicf a t i  destinati alla presidenza di Tribunali Ammi- 
nistrativi Regionali. 
Sono indicati con due asterischi i magistrati che esercitano le loro funzioni presso il 
Consiglio di Giustizia Amministrativa - e r  la Regione Siciliana. 
Sono indicati con tre asterischi i magistrati dispensati dall'esercitare il loro ufficio presso 
il Consiglio di Stato, finche sono investiti delle cariche politiche e amministrative ad essi 
attualmente affidate. 

indicato con quattro asterischi il prof. dott. Vincenzo Caianiello, Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato, il quale a decorrere dal 23 ottobre 1986, k collocato fuori ruolo 
perché eletto Giudice Costituzionale. 



Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Reglone Siciliana 

Piroso Francesco, Presidente 
Zingale Salvatore, Presidente aggiunto 
Lanza Rosario, Componente 
Iannotta Raffaele, Componente 
Torregrossa Giovanni, Componente 
Giacchetti Salvatore, Componente 

Piroso Francesco, Presidente 
Zingale Salvatore, Presidente aggiunto 
Mangione Giovanni, Componente 
Serio Guglielmo, Componente 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Brandi Gennaro, Componente da giu- 

gno 

Piroso Francesco, Presidente 
Zingale Salvatore, Presidente aggiunto 
Rosa Salvatore, Componente in sosti- 

tuzione del Cons. Brandi 
Mangione Giovanni, Componente 
Serio Guglielmo, Componente 

Giacchetti Salvatore, Componente 

Brandi Gennaro, Componente fino a 
gennaio 

Piroso Francesco, Presidente 

Zingale Salvatore, Presidente aggiunto 
fino ad aprile 

Rosa Salvatore, Componente 
Mangione Giovanni, Componente fino 

a luglio 
Serio Guglielmo, Componente 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Grassi Eduardo, Componente in sosti- 

tuzione del Cons. Mangione 

Piroso Francesco, Presidente fino a 
gennaio 

Benvenuto Domenico, Presidente in s o  
stituzione del Pres. Piroso 

Caianiello Vincenzo, Presidente aggiun- 
to 

Serio Guglielmo, Componente 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Trotta Gaetano, Componente 
Grassi Eduardo, Componente fino a 

febbraio 
Cossu Luigi, Componente in sostituzio- 

ne del Cons. Grassi 

Schinaia Mario Egidio, Presidente 
Scarcella Sebastiano, Presidente ag- 

giunto 
Serio Guglielmo, Componente 

Giacchetti Salvatore, Componente 

Cossu Luigi, Componente 

Trotta Gaetano, Componente 

1987 

Schinaia Mario Egidio, Presidente 

Caianiello Vincenzo, Presidente aggiun- I Scarcella Sebastiano, Presidente ag. 
to in sostituzione del Pres. Zingale giunto 



marzo 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Cossu Luigi, Comuonente 
Riccio Stenio, Componente in sostitu- 

zione del Cons. Serio 
Trotta Gaetano, Componente fino a lu- 

glio 

Schinaia Mario Egidio, Presidente 
Scarcella Sebastiano, Presidente ag- 

giunto 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Sullo Fiorentino, Componente da feb- 

braio 
Riccio Stenio, Componente 
Cossu Luigi, Componente 

Schinaia Mario Egidio, Presidente 
Scarcella Sebastiano, Presidente ag- 

giunto 
Giacchetti Salvatore, Componente 
Stenio Riccio, Componente 
Cossu Luigi, Componente 
Smtelia Domenico, Componente 

Schinaia Mario Egidio, Presidente 
Scarcella Sebastiano, Presidente ag- 

giunto 

Cossu Luigi, Componente 

Venturini Lucio, Componente 

Reggio d'Aci Enzo, Componente 

Schinaia Mario Egidio, Presidente fino 
ad aprile 

Scarcella Sebastiano, Presidente ag- 
giunto fino ad aprile e Presidente ti- 
tolare in sostituzione del Pres. Schi- 
naia 

Quaranta Alfonso, Presidente aggiunto 

Giacchetti Salvatore, Componente 

Cossu Luigi, Componente 

Venturini Lucio, Componente 

Reggio d'Aci Enzo, Componente 

Scarcella Sebastiano, Presidente 

Quaranta Alfonso, Presidente aggiunto 

Giacchetti Salvatore, Componente 

Cossu Luigi, Componente 

Venturini Lucio, Componente 

Reggio dAci Enzo, Componente fino a 
maggio 

Vacirca Giovanni, Componente da giu- 
gno 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1981 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

CONSIGI ,IERI DI STATO 

Tozzi Osvaldo, Lazio e Sezione I 

Caianiello Vincenzo, Lazio (Sezione 11) 

de Roberto Alberto, Lazio (Sezione 111) 

Erignola Francesco, Campania 

Benvenuto Dcmenico, Abruzzo 

Paleologo Giovanni, Calabria 

Napolitano Mario, Lombardia 

Paroli Augusto, Emilia-Romagna 

Fortunato Pietro, Puglia 

Felici Danilo, Sicilia 

Cuonzo Lorenzo, Toscana 
Vivenzio Renato, Liguria 
Catallozzi Walter, Molise 
Vaiano Paolo, Piemonte 
Buccema Vincenzo, Friuli-Venezia G. 
Eboli Mario, Sardegna 

Schiavo Renato, Valle d'Aosta 

Coraggio Giancarlo, Marche 

Delfino Felice, Basilicata 

Maffezzoni Federico, Umbria 

Rizzoli Alfonso, Veneto 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Reglonall 
1982 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

CONSIGLIERI DI STATO 

Tozzi Osvaldo, Lazio e Sezione I 

Schinaia Mario Egidio, Lazio (sezio- 
ne 11) 

Feiici Danilo, Lazio (Sezione 111) 
Brignola Francesco, Campania 

Paleologo Giovanni, Abruzzo 
Napoiitano Mario, Lombardia 
Paroii Augusto, Emilia-Romagna 
Fortunato Pietro, Puglia 
Cuonzo Lorenzo, Toscana 

Vivenzio Renato, Liguria 
Catallozzi Walter, Molise 
Vaiano Paolo, Piemonte 
Buscema Vincenzo, Friuli-Venezia G. 
Eboii Mario, Sardegna 

Coraggio Giancarlo, Marche 
Delfino Felice, Basilicata 
Maffezzoni Federico, Umbria 
Rizzoli Alfonso, Veneto 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1983 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

Tozzi Osvaldo, Lazio e Sezione I I Cuonzo Lorenzo, Molise 

Chieppa Riccardo, Lazio (Sezione 11) I Schinaia Mario Egidio, Ab~-~zzo 

Felici Danilo, Lazio (Sezione 111) 

Brignola Francesco, Campania 

CONSIGLIERI DI STATO 

de Lise Pasquale, Toscana 
Vaiano Paolo, Lombardia 
Buscema Vincenzo. Umbria 

Paroli Augusto, Emilia-Romagna 

Fortunato Pietro, Puglia 

Vivenzio Renato, Liguria 
Eboli Mario, Sardegna 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 

Torregrossa Giovanni, Sicilia 
Coraggio Giancarlo, Marche 

Maffezzoni Federico, Veneto 
Rizzoli Alfonso, Friuli-Venezia Giulia 
Dente Francesco, Calabria 



Presidenti dei Tribunaii Amministrativi Regionali 
1984 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

Tozzi Osvaldo, Lazio e Sezione I 
Chieppa Riccardo, Lazio (Sezione 11) 
Felici Danilo, Lazio (Sezione 111) 
Brignola Francesco, Campania 
Paroli Augusto, Emilia-Romagna 
Fortunato Pietro, Puglia 

Cuonzo Lorenzo, Molise 
Schinaia Mario Egidio, Abruzzo 
Vaiano Paolo, Lombardia 
Buscema Vincenzo, Umbria 
Jannelli Francesco, Sardegna 
Cessa Carlo, Marche 

CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Eboli Mario, Toscana 
Merenda Claudio, Valle d Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 

Maffezzoni Federico, Veneto 
Rizzoli Alfonso, Friuli-Venezia G. 
Berruti Alberto, Sicilia 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1985 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

CONSIGLIERI DI STATO 

Anelli Carlo, Lazio e Sezione I 
Chieppa Riccardo, Lazio (Sezione 11) 
Felici Danilo, Lazio (Sezione 111) 
Brignola Francesco, Campania 

Vivenzio Renato, Liguria 
Eboli Mario, Toscana 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 
Maffezzoni Federico, Veneto 

Paroli Augusto, Emilia-Romagna 
Fortunato Pietro, Puglia 
Cuonzo Lorenzo, Molise 
Schinaia Mario Egidio, Abruzzo 

Berruti Alberto, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 
Mangione Giovanni, Lombardia 
Grassi Eduardo, Friuli-Venezia Giulia 



Presidenti del Tribunali Amministrativi Regionali 
1986 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

CONSIGLIERI DI STATO 

Anelli Carlo, Lazio e Sezione I 
Maffezzoni Federico, Lazio (Sez. 11) 
Berruti Alberto, Lazio (Sezione 111) 
Brignola Francesco, Campania 

Vivenzio Renato, Liguria 
Eboli Mario, Toscana 
Merenda Claudio, Valle dlAosta 
Delfino Felice, Basilicata 
Berruti Alberto, Sicilia 

Paroli Augusto, Emilia-Romagna 
Fortunato Pietro, Puglia 
Cuonzo Lorenzo, Molise 

Rosini Emilio, Veneto 
Rosa Salvatore, Umbria 
Mangione Giovanni, Lombardia 
Grassi Eduardo, Fnuli-Venezia G. 
Monterosso Alfonso, Abruzzo 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1987 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

Anelli Carlo, Lazio e Sezione I 
Brignola Francesco, Campania 
Paroli Augusto, Emilia-Romagna 

Fortunato Pietro, Puglia 
Cuonzo Lorenzo, Molise 

CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 
Berruti Alberto, Toscana 
Rosini Emilio, Veneto 
Rosa Salvatore, Umbria 

Mangione Giovanni, Lombardia 

Grassi Eduardo, Friuli-Venezia Giulia 

Monterosso AlEonso, Abruzzo 

Castiglione Giovanni, Calabria 

Miceli Domenico, Lazio (Sezione 111) 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1988 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

de Roberto Alberto, Lazio e Sezione I Cuonzo Lorenzo, Puglia 

Brignola Francesco, Campania 1 
CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 
B e m t i  Alberto, Toscana 
Rosini Emilio, Veneto 
Albini Aldo, Emilia-Romagna 
Serio Guglielmo, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 

Mangione Giovanni, Lombardia 

Grassi Eduardo, Friuli-Venezia Giulia 

Meale Guido, Molise 

Elefante Agostino, Lazio (Sezione 11) 

Monterosso Alfonso, Abruzzo 

Castiglione Giovanni, Calabria 

Miceli Domenico. Lazio (Sezione 111) 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1989 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

de Roberto Alberto, Lazio e Sezione I Cuonzo Lorenzo, Puglia 

Brignola Francesco, Campania 

CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 
Benuti Alberto, Toscana 
Rosini Emilio, Veneto 
Albini Aldo, Emilia-Romagna 
Serio Guglielmo, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 

Mangione Giovanni, Lombardia 

Grassi Eduardo, Friuli-Venezia Giulia 

Meale Guido, Molise 

Elefante Agostino, Lazio (Sezione 11) 

Monterosso Salvatore, Abruzzo 

Castiglione Giovanni, Calabria 

Miceli Domenico, Lazio (Sezione 111) 



Presidentl dei Tribunali Amministrativi Regionaii 
1990 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

de Roberto Alberto, Lazio e Sezione I Cuonzo Lorenzo, Puglia 
Brignola Francesco, Campania 

CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Merenda Claudio, Valle d'Aosta 
Delfino Felice, Basilicata 
Berruti Alberto, Toscana 
Rosini Emilio, Veneto 
Albini Aldo, Emilia-Romagna 
Serio Guglielmo, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 

Mangione Giovanni, Lombardia 

Grassi Eduardo, Marche 

Meale Guido, Molise 

Elefante Agostino, Lazio (Sezione TI) 

Monterosso Alfonso, Abruzzo 

Castiglione Giovanni, Calabria 

Miceli Domenico. Lazio (Sezione 111) 



Presidenti dei Tribunail Amministrativi Regionali 
1991 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

de Roberto Alberto, Lazio e Sezione I Cuonzo Lorenzo, Puglia 
Brignola Francesco, Campania Chieppa Riccardo, Trento 

CONSIGLIERI D1 STATO 

Vivenzio Renato, Liguria Adobbati Giuseppe, Basilicata 
Alibrandi Tommaso, Valle dlAosta Grassi Eduardo, Marche 
Berruti Alberto, Toscana 
Rosini Emilio, Veneto 
Albini Aldo, Emilia-Romagna 
Serio Guglielmo, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 
Manglone Giovanni, Lombardia 

Meale Guido, Molise 

Elefante Agostino, Lazio (Sezione 111) 

Monterosso Alfonso, Abruzzo 

Castiglione Giovanni, Calabria 

Miceli Domenico, Lazio (Sezione 111) 



Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
1992 

PRESIDENTI DI SEZIONE 

Schinaia Mario Egidio, Lazio e Sez. I Cuonzo Lorenzo, Puglia 
Brignola Francesco, Campania Chieppa Riccardo, Trento 

CONSIGLIERI DI STATO 

Vivenzio Renato, Liguria 
Alibrandi Tommaso, Valle d'Aosta 
Bem~ti  Alberto, Toscana 
Serio Guglielmo, Sicilia 
Rosa Salvatore, Umbria 
Mangione Giovanni, Lombardia 
Grassi Eduardo, Marche 

Trotta Gaetano, Veneto 
Meale Guido, Molise 
Elefante Agostino, Lazio (Sezione 111) 
Monterosso Alfonso, Abruzzo 
Castiglione Giovanni, Emilia-Romagna 
Miceli Domenico, Lazio (Sezione 111) 
Bozzi Giuseppe, Calabria 



Elenco del Personale di Segreteria in servizio al gennaio 1991 

D I R I G E N T I  S U P E R I O R I  

Data 
della nomina COGNOME E NOME 

Cuomo Salvatorc 

Saacita 

Fabbroclnl dott. Giovanni 

Cantare111 dott. Alberto 

Costarelll dott. Pier Maria 

Bavlcchl Lollobrlglda Margherita 

Sabatlnelll Stlen dott. Lisanna 

Gallo Costarelll dott. Saverina Giu- 
seppina Elena 

Ollva Ella dott. Maria Rita 

Seraflnl M Jullo dott. Stefania 

Natale dott. Antonio 

R h c à  Pierfilippo 

Senno dott. Antonio 

Plsanl Latorre Luciana 

Peduto Elio 

Nato a Torre del Gre- 
co il 24 dicembre 
1926 

Nato a Terzigno il 2 
giugno 1926 

Nato a Sezze il 23 lu- 
glio 1934 

Nato a Roma il l8 lu- 
glio 1935 

Nata a Roma il 7 no- 
vembre 1929 

Nata a Fano il 28 lu- 
glio 1947 

Nata a Davoli il 4 ago- 
sto 1942 

lo gennaio 1971 

lo gennaio 1971 

1 lo  gennaio 1978 

lo gennaio 1983 

lo gennaio 1983 

lo gennaio 1991 

lo gennaio 1991 

P R I M I  D I R I G E N T I  

Nata a Roma il 12 set- 
tembre 1943 

Nata a Roma il 25 giu- 
gno 1945 

Nato a Foggia il 23 a- 
gosto 1948 

Nato a Roma il 24 giu- 
gno 1945 

Nato a Castrovillari il 
13 gennaio 1952 

Nata a Roma il 2 mar- 
zo 1939 

Nato a Tramonti il 3 
febbraio 1939 

la gennaio 1983 

lo gennaio 1983 

10 gennaio 1983 

lo gennaio 1983 

lo  gennaio 1983 

lo gennaio 1983 

lo gennaio 1983 

FUNZIONARI DI CANCELLERIA - I X  LIVELLO 

D1 Salvo Caruso Vera 

Ghera Giarnpaolo 

Temacclano Fanuele rag. Raffaella 

Certno rag. Gennaro 

Nata a Raddusa il 20 
maggio 1942 

Nato a Roma il 26 ot- 
tobre 1936 

Nata a Fennm il 17 a- 
gosto 1935 

Nato a Napoli il 28 set- 
tembre 1941 

l* gennaio 1987 

la gennaio 1987 

lo gennaio 1987 

lo gennaio 1987 



FUNZIONARI DI CANCELLERIA - VI11 LIVELLO 

- 
COGNOME E NOME 

Sestili Benedetto 

Vallaranl Vuolo Anna 

Mazzoni Carplnteri rag. Gabriella 

Meneslnl Dornenico 

De Luca Carbonl Liliana 

Provenzianl Franca 

Curclo D'Adamo Rosina 

Bemacchla Alvlanl Gabriella 

Federicl Barcaroll Marcella 

FerraJolo dott. Silvana 

Russomando dott. Cim 

--p-pp- 

Nascita della nomina 

Marclanò Francesco 

Canti Nazlo dott. Cynthia 

Craca dott. Roberto 

De PaoUs dott. Maurizio 

Plrlsl Porru dott. Celina 

Franchlnl Menna rag. Luciana 

Manm Pasolini dott. Simona 

Patroni Criffi Lombardo dott. Livia 

Vastarella dott. Gianfranco 

hiagnanelli dott. Andrea 

Testa dott. Giuseppe 

ArcangeU dott. Fabio 

Nalo a Marcetelli 
febbraio 1926 

Nata a Piacenza il 23 
luglio 1926 

Nata a Roma il 19 mar- 
zo 1940 

Nato a Neresine il 3 
novembre 19-10 

Nata a Roma il 25 
novembre 1929 I 

Nata a Roma il 21 gen- 
naio 1956 

Nata a Casalvieri il 21 
giugno 1931 

Nata a Roma il 27 lu- 
glio 1946 

Nata a Roma il 22 giu- 
gno 1937 

Nata ad Avellino il 20 
febbraio 1948 

Nato a Giffoni Valle 
Piana il 26 ottobre 
1948 

Nato a Vibo Valentia 
il 4 novembre 1950 

Nata a Roma il 18 feb- 
braio 1955 

Nato a Roma il 24 ot- 
tobre 1956 

Nato a Roma il 14 feb- 
braio 1953 

Naia a Roma il 22 lu- 
glio 1949 

Nata a Tripoli il 2 
marzo 1947 

Naia a Milano il 29 
settembre 1963 

Nata a Napoli il 16 ot- 
tobre 1960 

Nato a Bari il 21 di- 
cembre 1961 

Nato a Roma il 21 mag- 
gio 1%1 

Nato a Latina il 30 
maggio 1959 

Nato a Roma il 29 ot- 
tobre 1961 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

5 marzo 1990 

5 marzo 1990 

5 marzo 1990 

5 marzo 1990 

5 marzo 1990 

5 mano 1990 



COLLABORATORI DI CANCELLERIA - VI1 LIVELLO 

COGNOME E NOME 

Olovinl Recinto rag. Maria 

Clpriani D1 LUlo Anna Franca 

Sgreccla Paola 

Sollazzo Pinzuti Anna Maria 

Nascita 1 Data 1 Note della nomina 

Piccini Elio 

Pompili D'Agostini dott. Maria Ga- 
briella 

Tosti Piero 

Dilettuso rag. Giovanni 

Pedericl Ernesto 

Garbo Pignoloni Silvana 

Ronde111 Glmondo Vincenza 

DI Gregorio Dolci Elsa 

Tozzì M Lorenzo Angela 

Dal Passo Zamperinl Adriana 

Anceschi Maria Pia 

Abbonizio Giovina 

Allegrinl Simoninl Maria Antonietta 

Funaro Tridlco Virginia 

Castagnoll Irene 

Slepi Barbieri dott. Simonetta 

Cardeliiiii Anna Maria 

Bellamaria Simonetta 

Pallotta dott. Elvira 

Nata a Neresine il 10 lo gennaio 1978 1 dicembre I942 I 
Nata a Raiano il 6 set- lo gennaio 1978 

tembre 1941 

Nata a Roma il 14 feb- io gennaio 1978 
braio 1940 l 

Nata a Castelfranco in 
Miscano il 10 giugno 1 1936 

Nato a Bitonto il 9 a- 10 gennaio 1978 
prile 1935 

io gennaio 1978 

Nato a Piancastagnaio 
il 3 marzo 1947 

Nata a Roma il 25 set- 
tembre 1940 

Nato a Roma il 24 no- 
vembre 1946 

Nato a Roma il lo giu- lo gennaio 1978 1 gno I944 1 

lo gennaio l978 

Io gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

Nata a Roma il 6 lu- lo gennaio 1978 
gli0 1938 

Nata a Roma il 16 feb- lo gennaio 1978 
braio 1938 

I Nata a Roma il 7 gen- 10 gennaio 1978 
nsio 1939 

Nata a Roma 1'8 no- 10 gennaio 1978 
vembre 1929 

Nata a Roma il 19 feb- 10 gennaio 1978 
braio 1939 

Nata a Roma il 2 no- lo gennaio 1978 
vembre 1934 

Nata a Castelfrentano 
il 15 luglio 1933 

Nata a Roma il 22 a- 
gosto 1948 

Nata  a Pedaso i1 26 10 gennaio 1978 
gennaio 1947 

Io gennaio l978 

lo gennaio 1978 

Nata a Campana il 20 
gennaio 1946 

Nata ad Atene il 25 
iebbraio 1927 

Nata  a Roma il 28 lo gennaio 1978 
magglo 1947 

lo gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

I Nata a Roma il 14 lo gennaio l978 
gennaio 1954 

Nata a Roma il 23 lo gennaio 1978 1 set tembre 1945 



Data I Nofr della nomina COGNOME E NOME 

Sgreccia Prlzzon rag. Giuliana 

Macellarl Letizia 

MogUonl rag. Patrizia 

Ruggeri Giulio Cesare 

Falconi p.i. Domenico 

Leone Colacchla Anna Maddalena 

. . .  V. a>cila 

Nata a Roma il 28 a- 
gosto 1949 

Nata a Roma il 5 mag- 
gio 1957 

Nata a Roma il 22 giu- 
gno 1960 

Nato a Roma il 27 set- 
tembre 1931 

Nato a Roma il 29 a- 
gosto 1953 

Nata a Latiano il 23 a- 
gosto 1939 

10 gennaio 1978 

10 gennaio 1978 1 
lo gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

OPERATORI AMMINISTRATIVI - V LIVELLO 

Rossl Gentlll Tiziana 

DI Renzl Termentlni Elisabetta 

Andrels Cuccaro Anna Gemma 

Galll Marchinl Cristina 

Cristoforl Giulio Paolo 

Ramelll Luciano 

Calcagdle Bruno 

Tedeschl Salvatore 

Zanchl Claudio 

Catanla Gesualdo 

Rolla Antonio 

Iunata Mario 

Meloccaro Luigi 

Brettl Benito 

Bordonl Franco 

D1 FlUppo Vincenzo 

Lollobrlglda Roberto 

Nata a Roina il 13 set- 
tembre 1955 

Nata a Roma il 10 mag- 
gio 1955 

lo gennaio 1981 

lo gennaio 1981 

Nata a Roma il 22 a- lo gennaio 1978 1 gosto 1940 

Nata a Roma il lo lu- 
glio 1947 

Nato a Caprarola il 31 
gennaio 1928 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

Nato a Roma il 21 no- 1" gennaio 1978 
I vembre 1930 

Nato a Appiano 1'11 
gennaio 1944 

Nato a Tnpoli il 23 
maggio 1938 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

Nato a Roma il 10 ot- lo gennaio 1978 
tobre 1936 

Nato a Filadelfia il l8 
novembre 1940 

Nato a Roma il 18 mar- 
zo 1938 

Nato a Siracusa il 24 
dicembre 1933 

Nato a Messina il 22 
settembre 1940 

Nato a Guglionesi il 
22 giugno 1938 

Nato a Roma il 20 mar- 
zo 1940 

Nato a Siano il 4 giu- 
gno 1937 

lo gennaio l978 

lo gennaio 1978 

10 gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

Nato a Roma 1'11 lu- 
glio 19% 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 

lo gennaio 1978 



--P- 

COGNOME E NOME 

Tocca Carlo 

Di M a n o  p.i. Ermanno 

Tomassinl Santilli dott. Tiziana 

Cllvestri dott. Fabrizio 

Nobile Bedini Paola 

Plntus rag. Umberto 

Giai Vla Martorella rag. Olivia 

Gentile Giancarlo 

Faraonl Cammllluzzi Roberta 

Iamele De Romanls rag. Rosalba 

Rossl Vincenzo 

D'Angelo Marco 

Catena Massimiliano 

Mattonl Bello Maria Cristina 

R l u o  Anna Maria 

Collbazd rag. Tiziana 

De Paolls D1 Marrlo Carla 

Bello Orsolid Stefania 

De Faveri Vinlcola Laura 

Massettl Rinaldl rag. Palmira 

Placenti rag. Elisa 

Ranaul  Maurizio 

Caalnl Iovlnelll Simona 

Ansanlnl BNW Silvana 

Mlsuraca Cristina 

---pp. 

Nascita 

Nato a Roma il 3 mar- 
zo 1939 

Nato a Roma il 7 di- 
cembre 1955 

Nata a Roma il 3 feb- 
braio 1957 

Nato a Napoli il 16 gen- 
naio 1959 

Nata a Tripoli il 25 feb- 
braio 1962 

Nato a Roma il 4 apri- 
le 1962 

Vata a Torino il 30 gen- 
naio 1963 

Nato a Roma 1'8 feb- 
braio 1963 

Nata a New York il 
6 febbraio 1964 

Nata a Crlenza Valfor- 
tore il 21 febbraio 
1964 

Nato a Roma il I2 mag- 
gio 1964 

Nato a Bracciano il 
18 luglio 1964 

Nato a Tivoli il 13 ot- 
tobre 1965 

Nata a Roma il 5 ago- 
s to  1970 

Nata a Roma il 18 mag- 
gio 1967 

Nata a Roma il 6 mag- 
gio 1968 

Nata a Roma il 3 gen- 
naio 1956 

Nata a Roma il 26 di- 
cembre 1964 

Nata a Torino il 19 giu- 
gno 1960 

Nata a Roma il 12 feb- 
braio 1962 

Nata a Caste1 S. Elia 
il 21 maggio 1963 

Nato a Roma il 10 feb- 
braio 1966 

Nata a Roma il 28 lu- 
glio 1964 

Nata a Priverno il 16 
aprile 1957 

Nata a Roma l'l! mag- 
gio 1967 

- - 

Data 
della nomina 

l5 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

l5 febbraio 1985 

l5 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 giugno 1989 

2 novembre 1989 

? novembie 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 



Tlberi Anna Maria 

hfontano rag. Patrizia 

Allega Campltlello Marisa 

Alolse Lucrezia 

Dal Passo Alberto 

Bove Fortunato Anna Maria 

Galli Cremoninl Annunziata 

Nervo p.i. Fabio 

Attiani Barucca rag. Maria Rosaria 

Rublno Lidia 

COGNOME E NOME 

Nata a Roma il 30 ot- 
tobre 1965 

Nascita 1 'lta 1 Nofe della nomina 

Nata a Roma il 24 n e  
vembre 1961 

Nata a Pescina 1'8 mag- 
gio 1958 

Nata a Longobardi il 
3 novembre 1937 

Nato a Roma il 26 a g e  
sto 1941 

Nata a Grottaminarda 
il 29 settembre 1945 

Nata a Roma il 17 lu- 
glio 1950 

Nato a Roma il 7 gen- 
naio 1932 

Nata a Roma il 19 apri- 
le 1955 

Nata a Roma il 13 feb- 
braio 1958 

2 novembre 1989 

lo luglio 1986 

3 giugno 1986 

15 febbraio 1985 

15 fehbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

Ferrettl Riccardo Nato a Roma il 27 apri- 15 febbraio 1985 
le 1965 

DI Filippo rag. Mafalda Emanuela 

Petruccl Mlucclo Palmira Maria 

Nata a Rocca di Papa 
il 21 maggio 1965 

Nata a Montelibretti il 
28 ottobre 1950 

15 febbraio 1985 

lo  agosto 1985 

Scatlul Fabrlzi Maria Pia Nata a Roma il 17 feb- lo agosto 1985 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
braio 1959 

Torre rag. Rosanna 

Gallmbertl Lombardl Alessandra 

D1 Gregorlo Anna Paola 

Vesl>rini Carla 

Fcrrettl Zaccarinl ra-. Daniela 

Scardoccl Ruggerl Paola 

Morlconl Loredana 

Zaccarelll Lucia 

Mauulll D1 Vora Sandra 

Petrlnl Marisa 

Saladlni Marini Annamaria 

Nata a Roma il 12 di- 
cembre 1958 

Nata a Roma 
gio 1963 

Nata ad Avezzano 1'11 
novembre 1962 

Nata a Roma il 15 no- 
vembre 1957 

Nata a Roma il 10 lu- 
glio 1960 

Nata a Roma il 28 giu- 
gno 1937 

Nata a Roma il lo mar- 
zo 1961 

Nata a Carbonia il 21 
gennaio 1955 

Nata a Roma il 26 lu- 
glio 1962 

Nata a Genga il 16 ot- 
tobre 1961 

lo agosto 1985 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 
, 

Nata a Civitavecchia il 
26 luglio 1959 



Bertinelil Contlceiii Luciana 

Brunotti Spagnolo rag. Maria Pia 

Testa Onori Bortolussl Enrica 

T e n l b i l  Testa Antonella 

Muslcl Soda Alessandra 

Lenti Scaglione rag. Alessandra 

Napoleonl Germana 

Allegrlnl Lupl Gabriella 

CugUelmo Marziale Anna 

PacelU Bove Irene 

Salto Franchl rag. Antonella 

COGNOME E NOME 

Masslml Domenico 

Volpe Paolo 

Plgnolonl Nazzareno 

Favilla Antonio 

Fioresta Alfio 

Manotia rag. Fedele 

Nata a Gubbio l'l1 giu- 
gno 1951 

Nascita. 

Nata a Roma il 9 gen- 
naio 1954 

della nomina Data I Note 

I 

Nata a Roma il 19 di- 
cembre 1956 

Nata a Roma il 14 giu- 
gno 1960 

Nata a Roma il 19 mar- 
zo 1960 

Nata a Roma il 17 giu- 
gno 1959 

Nata a Roma il 29 no- 
vembre 1961 

Nata a Rieti il 3 mar- 
zo 1961 

Nata a Roma il 17 lu- 
glio 1960 

Nata a Todi il 24 ot- 
tobre 1950 

Nata a Roma il 19 a- 
prile 1963 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

3 giugno 1986 

AUTISTI MECCANICI - IV LIVELLO 

Nato a Cane ina il 12 
gennaio 194g 

Nato a Roiate il 27 no- 
vembre 1954 

Nato a Roma il 17 gcn- 
naio 1942 

Nato a Roma il 7 mag- 
gio 1961 

Nato a Palestrina il la 
maggio 1958 

Nato a Filadelfia il 18 
aprile 1964 

15 febbraio 1985 

l5 febbraio 1985 

lo aprile 1986 

2 no\.embre 1989 

2 novembre 1989 

2 novembre 1989 

ADDETTI AI SERVIZI AUSILIARI E DI ANTICAMERA - I11 LIVELLO 

AbatM Carmlgnanl Giuseppa 1 Nata a Roma il 2 set- 15 febbraio 1985 . . . . . . . . . . .  1 tembrc 1934 

C w d  Sesto 

Bscoil Cianfranco Nata a Castelviscardo il 15 febbraio 1985 1 9 ottobre I941 

Nato a Civitella del 
Tronto il 28 agosto 1 I937 

15 febbraio 1985 . . . . . . . . . . . . . . . .  



COGNOME E NOME 

Mucclola geom. Silvio 

Rosslno Emilio 

Noblle Giampaolo 

Scacchettl Gramlcclonl Teresa 

D1 Vora Roberto 

Pluuto geom. Massimo 

Ceccarelll Crescenzo 

Callstronl Antonia 

Lo11 rag. Marco 

Bello rag. Antonio 

Castlglh Ferrara Maria 

Nascita 

Nato a Lucoli il 15 a- 
prile 1944 

Nato ad Aieta 1'8 no- 
vembre 1947 

Nato a Roma il 29 mag- 
gio 1953 

Nata a Genazwno il 27 
ottobre 1955 

Nato a Roma il 14 ot- 
tobre 1959 

Nato a Roma il 24 giu- 
gno 1961 

Nato a Roma il 23 lu- 
glio 1961 

Nata a Civitella d'Ag1ia- 
no il 26 gennaio 1962 

Nato a Roma il 7 mag- 
gio 1963 

Nato a Roma 1'8 lu- 
glio 1968 

Nata a Roccapiemonte 
il 10 dicembre 1949 

Data 
della nomina 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

15 febbraio 1985 

I5 febbraio 1985 

lo settembre 1986 

15 luglio 1989 

N. B. - I1 presente elenco non costlluisce ruolo cli anzlanltà. 



PARTE SECONDA 

RELAZIONI E DISCORSI 





Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Andrea LUGO 

Adunanza generale del 27 mano 1980 

Presid.ente: L E V ~  SANDRI - Segretario Generale: QUARANTA 

Al termine della seduta il Presidente saluta, con le seguenti parole, 
il presidente di Sezione dott. Andrea Lugo, che sarà collocato a riposo 
per limiti di età: 

a Alla fine di questa Adunanza generale, desidero rivolgere un sa- 
luto ed un augurio particolare ad uno di noi che si accinge a lasciarci 
tra qualche giorno, perché raggiunto da quella legge sui limiti di età 
che non ammette proroghe o interpretazioni estensive. Si tratta del 
Presidente Andrea Lugo, che il 31 marzo compirà i 70 anni e lascerà 
quindi il Consiglio dopo 33 anni 'di Palazzo Spada e 45 trascorsi al 
servizio dello Stato. 

Andrea Lugo è entrato in magistratura nel 1935, uditore di Tribu- 
nale e poi giudice a Padova, dove si era laureato, a Verona e a Roma, 
dove era stato chiamato presso il Ministero di grazia e giustizia come 
segretario della Commissione per la riforma dei codici. Nel 1947 è 
entrato al Consiglio di Stato come referendario vincendo il primo con- 
corso del dopoguerra. Nel 1951 stato nominato consigliere; nel 1966 
presidente di Sezione. 

Durante questo lungo periodo ha svolto le proprie funzioni sia 
presso le Sezioni giurisdizionali che quelle consultive e, come presiden- 
te, ha presieduto in qualità di aggiunto la V" Sezione, in qualità di ti- 
tolare la 11" e la I". 

Credo che la Va Sezione, alla quale lia appartenuto più a lungo, sia 
un pò la sua Sezione del cuore. In essa egli ha steso decisioni che la 
giurisprudenza e la dottrina hanno ampiamente riportato e citato. 
Qualche tempo fa ho avuto occasione di consultare, per una ricerca 
bibliografica, quel volume sulla Giustizia amministrativa dovuto a 
Enrico Guicciardi, che basa la sua trattazione in maniera rilevante 
sulla giurisprudenza del Consiglio di Stato. Come sapete, le decisioni 



sono citate non solo con l'indicazione della Sezione, della data e del: 
numero, ma anche col nome dell'estensore. I1 nome di Lugo è uno di 
quelli che ricorrono più di frequente. E le sue decisioni sono stata 
molte volte vere e proprie sentenze pretorie, che non solo hanno dato una 
disciplina laddove l'ordinamento era assente, ma si sono imposte tal- 
volta addirittura all'ordinamento che pur aveva previsto diversa solu- 
zione. Basterà citare quella deoisione della Adunanza Plenaria, la n. 1 
del 1960, stesa appunto da Lugo, che ha spiegato come e perché quella 
tale disposizione della legge Trabucchi, che stabiliva che la notifica 
degli atti alla pubblica amministrazione fosse effettuata presso 1'Avvo- 
catura dello Stato in persona del Ministro competente, non si appli- 
casse ai giudizi amministrativi. Ricorderò anche lo sforzo compiuto 
sotto la presidenza di Lugo dalla Va Sezione in materia di tutela dei 
cosiddetti interessi diffusi, con quella decisione relativa a << Italia 
Nostra », che anche se poi ha subito la tassazione della Suprema Cor- 
te, ha contribuito ad approfondire le riflessioni ai fini di assicurare 
una tutela ad interessi che attualmente ne sono privi. 

I1 collega Lugo ha poi dato ripetutamente e direttamente la sua 
collaborazione all'Amministrazione attiva. In alcuni periodi è stato 
collocato fuori ruolo per svolgere le funzioni di Capo di gabinetto del 
Ministro delle poste e telecomunicazioni e successivamente per adem- 
piere agli incarichi di Capo ufficio legislativo presso il Ministero delle 
finanze e presso quello della difesa, dove ha dovuto affrontare pro- 
blemi estremamente delicati in un momento assai delicato. Lugo inol- 
tre ha fatto parte, designato dal nostro Consiglio, dli vari importanti 
organi statali, quali il Comitato tecnico-amministrativo del Magistrato 
alle acque di Venezia, il Consiglio di amministrazione del Registro ae- 
ronautico, il Consiglio superiore dei Lavori pubblici, la Commissione 
tributaria centrale, il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie del- 
lo Stato. 

In fine, Andrea Lugo si è affermato anche come eminente cultore 
del diritto processuale civile. Si devono a lui, che aveva concorso alla 
elaborazione del nuovo Codice, numerosi e accurati studi in materia, 
nonché 'quel manuale al quale si può attingere con sicurezza per la 
chiarezza, la precisione, l'aggiornata disciplina del processo civile. 

Magistrato, collaboratore dell'Arnministrazione attiva, studioso, 
Andrea Lugo ha onorato il nostro Istituto. Ora che egli ci lascia, sen- 
tiremo tutti la sua mancanza, ma cercheremo sempre di  seguirne e di 
continuarne l'esempio. Noi, ormai anziani, per quel poco tempo che ci 
resta da trascorrere qui a Palazzo Spada, ma soprattutto i giovani, 
quelli che da poco sono venuti fra noi, ma che hanno avuto egual- 
mente la possibilità di conoscerlo. Esempio di discrezione, di riser- 



vatezza, di studio, di severo impegno nella ricerca della verità nel- 
l'interesse della Giustizia e dell'Amministrazione. 

Con la prossima settimana Andrea Lugo non avrà più necessità 
di tornare a Palazzo Spada per procedere alle assegnazioni, alle revi. 
sioni e al visto dei pareri e delle decisioni, per presiedere la Seziond 
o commissioni speciali, ma sono sicuro che non avrà difficoltà ad im- 
piegare bene il tempo che avrà libero, dati i suoi interessi culturali, 
non solo nel campo giuridico, ma anche in quello letterario e storico, 
i suoi interessi artistici, i suoi interessi turistici. 

Vogliamo solo augurarci che egli si ricordi sempre di noi, come 
noi ci ricorderemo di lui, e in questo momento desidero formulare a 
nome di tutti i colleghi per lui, e per la sua consorte, la Signora Franca, 
gli auguri più fervidi e affettuosi per lunghi e lunghi anni di serenità 
e di bene. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione prof. dott. Pietro BATTARA 

Adunanza generale del 24 aprile 1980 

Presidente: LEVI SANDRI - Segretario Generale: QUARANTA 

Devo rivolgere a nome di tutti un saluto ed un augurio ad un col- 
lega che si accinge a lasciarci, perché sarà tra poco collocato a ripo- 
so Iper raggiunti limiti di età. Si tratta del Presidente di Sezione Pie- 
tro BATTARA, che il 6 maggio compirà i 70 anni. 

Tra tutti voi Battara è il collega che io conosco da più lungo tem- 
po, da oltre 40 anni. I1 nostro primo incontro risale infatti alla fine 
del 1937 o ai primi del 1938, quando partecipai ad una riunione presso 
l'Istituto Centrale di Statistica indetta per organizzare il censimento 
industriale e commerciale del 1938. Battara era allora un giovane se2 
gretario incaricato di red'igere appunto il verbale della riunione. 

Era entrato nell'istituto Centrale di Statistica l'anno prima e lì 
ha svolto tutta la sua carriera sino a raggiunegere per meriti eccezio-, 
nali la qualifica di capo-reparto nel 1949; lo ha lasciato nel 1956, quan- 
do venne nomlinato Consigliere di Stato. Durante la sua carriera pres- 
so 1'ISTAT ha svolto anche delicati incarichi extra - Istituto: è stato 
tra l'altro capo di gabinetto del vice presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Nel 1942 è incorso in una disavventura: era richiamato alle 
armi e, fu portato dall'OVRA a Regina Coeli per partecipazione ad at- 
tività antifasciste; non finì dinanzi al tribunale speciale soltanto perché 
sopraggiunse il 25 luglio. 

Nominato Consigliere di Stato, egli ha svolto sino alla sua no- 
mina a Presidente di sezione, intervenuta nel 1973, le sue funzioni pres- 
so le Sezioni giurisdizionali (la VI" e la IVa) e le ha svolte con parti- 
colare, severo impegno, tanto più apprezzabile in quanto Battara non 
è laureato in giurisprudenza, ma in scienze economiche e sooiali e li- 
bero docente di statistica (libera docenza conseguita a soli 25 anni, 
nel 1935). Onde resta confermato una volta di più che il possesso dia 
una laurea in giurisprudenza non è conditi0 sine qua non per adem- 



piere degnamente le funzioni di Consigliere di Stato. Fuori del nostro 
Consiglio ha dato ripetutamente il suo ausilio all'Amministrazione at- 
tiva in numerose commissioni e tra l'altro come capo delllUfficio le- 
gislativo del Ministero dell'industria e commercio. 

Nel 1974 ha concorso a costituire la 111" Sezione del T.A.R. del 
Lazio, che poi ha diretto sino alla fine dello scorso anno. Con il lo  
gennaio di quest'anno egli è rientrato nella sua prediletta IV Sezione. 

Adesso Battara ci lascia e in questo momento io desidero rivolger- 
gli a nome di tutti un ringraziamento ed un augurio: un ringrazia- 
mento per avere goduto della sua amicizia, per l'impegno che egli 
ha posto nelle sue funzioni, per il contributo dato all'opera del nostro 
Consiglio e al primo affermarsi dai T.A.R., e un augurio fervido a lui e 
alla sua Signora di trascorrere in serenità gli anni a venire, ripreso 
non so se dalla sua passione politica o dai suoi studi, sperando ad 
ogni ,modo che in mezzo a questi rinnovati impegni egli abbia a ricor- 
darsi di tanto in tanto di noi e di questo Consiglio nel quale ha trascor- 
so 25 anni, come noi ci ricorderemo di lui. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Mario SANTONI RUGiU 

Adunanza generale del 10 luglio 1980 

Presidente: LEVI SANDRI - Segretario G.enerale: QUARANTA 

In fine di seduta i,l Presiderite pronuncia le seguenti parole: 
« Quando alcuni mesi orsono ho porto il saluto al collega Battara 
che si accingeva a lasciarci per raggiunti limiti di età, pensavo che 
non avrei più avuto l'occasione di salutare la partenza di altri colleghi- 
perché ormai ero diventato veramente il decano - non solo per anzia- 
nità ma anche per età - del nostro Consiglio. 

Invece oggi devo porgere un altro saluto - non perché qualcuno 
mi abbia superato in età evi~dentemente, ma perché qualcuno ha de- 
ciso di andarsene prima di me. Si tratta del Presidente SANTONI RUGIU, 
che ha chiesto di essere collocato a riposo anticipatamente a decorre- 
re dal 30 settembre prossimo. E siccome il 30 settembre cade in perio- 
do feriale e questa è l'ultima Adunanza generale alla quale parteci- 
pano tutti i Colleghi, voglio salutare oggi a nome di tutti l'amico San- 
toni Rugiu. 

Egli è qui al Consiglio di Stato da oltre un quarto di secolo, essen- 
dovi entrato in seguito a concorso nel 1954, provenendo dalla magistra- 
tura ordinaria, dove aveva raggiunto il grado di  giudice di Tribunale. 
Ed è stato assegnato allora in IVa Sezione e poi in III",, dove l'ho avu- 
to collega e ho potuto cominciare a conoscerlo e ad apprezzarlo. 

Mi ricordo che era generalmeqte carico e sovraccarico di fasci- 
coli - sorte sempre riservata ai referendari - ma che allora in 111" 
Sezione era comune anche ad altri - anche io, ricordo, ne soffersi 
abbastanza - a causa di un principio che il presidente della Sezione 
applicava con estremo rigore: quello di trasformare l'arretrato della 
Sezione in arretrato dei Consiglieri. Cosicché qella Segreteria della 
Sezione non vi erano mai fascicoli in attesa di essere assegnati. 

Nei lunghi anni trascorsi qui al Consiglio Santoni Rugiu è passato 
naturalmente anche ad altre Sezioni - consultive e giurisdizionali. 



E' stato anche per due anni membro del Consiglio di Giustizia Arnmi- 
nistrativa della Regione Siciliana. Ha dato la sua collaborazione in 
svariati importanti organismi: dalla Commissione Centrale delle im- 
poste al Comitato liquidazione pensioni di guerra, dal Comitato pen- 
sioni privilegiate ordinarie (nel quale fummo colleghi) alla Commis- 
sione centrale cooperative. Ha collaborato inoltre direttamente con 
l'Amministrazione attiva, come Capo di Gabinetto o Capo Ufficio Le- 
gislativo di numerosi ministri: alla Difesa, alllIndustria e Commer- 
cio, alle Finanze, al Bilancio, ai Lavori pubblici e al Commercio con 
l'estero. 

Nel 1973 è stato nominato presidente di Sezione e con tale quali- 
fica ha presieduto per tre anni un T.A.R. molto importante: quello 
della Regione Emilia-Romagila. 

In tutti questi incarichi - istituzionali ed extraistituzionali - 
Santoni Rugiu si è affermato come magistrato nel senso più alto e più 
nobile dell'espressione: una preparazione giuridica eccezionale, uno 
scrupolo ed un'obiettlività assoluti, un'operosità grandissima, un senso 
del giusto e dell'equo che ispirano tutte le sue decisioni. E il suo contri- 
buto ai lavori del nostro Consiglio è sempre stato tale che ora senti- 
remo e avvertiremo la sua mancanza. 

Però ci duole, ci duole molto che egli ora si allontani da noi. È for- 
se un sentimento egoistico, ma non possiamo non manifestarlo. Ma 
naturalmente rispettiamo la sua scelta. In questo momento, desidero 
dirgli a nome di tutti grazie per il contributo che egli ha dato al lavoro 
comune, per l'apporto dato alla valorizzazione del nostro Consiglio, 
alla serietà del nostro lavoro; per l'amicizia che ha riserbato a noi e 
che noi gli contracambiamo con affetto. Ai ringraziamenti voglio uni- 
re gli auguri più fervidi perché l'avvenire riserbi a lui e alla sua fa- 
miglia tutto quanto di buono e di bello essi desiderano e meritano. 



Cerimonla di saluto 
in onore del Presidente prof. dott. Lionello LEVI SANDRI in occasione 

del suo collocamento a riposo 

Adunanza generale del 2 ottobre 1980 

I1 giorno 2 ottobre u.s. si è svolta l'Adunanza generale del Con- 
siglio di Stato, nel corso della quale ti1 Presidente LEVI SANDRI ha preso 
commiato dai componenti delllAlto Consesso. Egli infatti è stato col- 
locato a riposo per raggiunti limiti di età a decorrere dal 6 ottobre. 

Rispondendo all'affettuoso saluto rivoltogli a nome dei Colleghi 
dal Presidente di Sezione anziano Gabriele Pescatore, il Presidente 
Levi-Sandri ha ricordato tra l'altro i problemi più importanti che si 
pongono nel momento presente al Consiglio di Stato e in generale alla 
Giustizia amministrativa in Italia e si è soffermato in particolare a sot- 
tolineare alcune modifiche che dovranno essere apportate ai disegno 
di legge, attualmente in esame davanti alla Camera dei deputati, sul 
riordinamento della giustizia amministrativa. Tali modifiche dovran- 
no riguardare soprattutto la composizione del Consiglio di presidenza 
che così come è ora strutturato non assicura la competenza e non ga- 
rantisce l'obbiettività indispensabile per l'esercizio delle sue funzioni, 
nonché i sistemi di provvista dei Consiglieri di Stato che devono essere 
tali da consentire l'ingresso a Palazzo Spada solo degli elementi più 
qualificati per delega giuridica ed esperienza amministrativa. Ha poi 
sottolineato l'urgenza di completare l'organico, ora largamente incom- 
pleto, dei TAR prevedendo ad esempio anche concorsi per qualifiche 
inferiori a quella di referendario (uditore o vice referendario); in caso 
contrario, con l'arretrato già esistente e in continuo aumento, i TAR 
si troverebbero tra un paio d'anni in una crisi non superabile. Ha anche 
rilevato che se dovesse essere accolto il principio, che ha definito insano 
ed assurdo, contenuto nel disegno di legge sul trattamento economico 
dei magistrati che prevede una diminuzione ai danni dei magistrati am- 
ministrativi, vi sarebbero conseguenze dannose, soprattutto nei TAR 
dove un numeroso elenco di magistrati, provenienti dalla magistratura 
ordinaria chiederebbero certamente di rientrare nei ruoli di quest'ulti- 
ma. 



Concludendo il presidente Levi Sandri ha ricordato che la quaIifica 
di Consigliere di Stato ha sempre costituito, e deve ancora costituire, 
il più alto titolo di nobiltà amministrativa, non paragonabile a nessuna 
altra, anche se ad altre è qualificata, ai fini del trattamento economico. 
Ricordatevi - ha concluso l'oratore - che dal Consiglio non si sale 
mai ad altri incarichi, si scende soltanto anche se si tratta di incarichi 
prestigiosi. E in ogni caso il denaro non è la misura di tutte le cose. 

Con il giorno 6 ottobre ha assunto la reggenza del Consiglio di Stato 
il Presidente di Sezione anziano Gabriele Pescatore. 

Saluto del Presidente Pescatore. 

LEVI SANDRI, di << gente lombarda D, nato a Milano il 5 ottobre 1910, 
ha svolto insieme, costantemente, l'attività di funzionario, di giudice e 
di studioso: è libero docente di Diritto del Lavoro nelllUniversità di 
Roma e titolare di incarico di insegnamento. 

Lunga successione di servizio e progressione nell'altezza degli in- 
carichi. 

Entrò a far parte dell'amministrazione dello Stato nel 1933 quale 
segretario nelllIspettorato corporativo del ministero delle corporazioni, 
dove prestò servizio fino al 1944. Nel 1946 fu trasferito al ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

I1 lo  giugno 1948 fu nominato Consigliere di Stato. 
I1 7 marzo 1950 fu collocato fuori ruolo per attendere alle funzioni 

d'i Capo di Gabinetto del ministro dei trasporti, e nel 1954 fu collocato 
di nuovo fuori ruolo per attendere alle funzioni di Capo di Gabinetto 
del ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

I1 29 maggio 1961 fu nominato Vive Presidente della Commissione 
della Comunità Europee. 

I1 16 febbraio 1964 fu nominato Presidente d'i Sezione del Con- 
siglio di Stato. 

I1 20 agosto 1970 cessò dalla posizione di fuori molo per riassumere 
le ordinarie funzioni di magistrato. 

Fu nominato Presidente del Consiglio dti Stato il 14 settembre 1979. 
I1 primo incontro con Levi Sandri, in quest'aula, non fu cordiale. 

Eravamo giovani referendari e la sua nomina a Consigliere, giovane 
anch'egli, ci era sembrata quasi quasi una diminutio del risultato di 
quel difficilissimo concorso. I1 saluto fu piuttosto freddo e tali ini- 
ziarono i contatti personali. Dopo non molto, fummo addetti (eravamo 
due referendari « di leva n) ad una commissione speciale di partico- 
lare delicatezza - creda in materia di caltivazione idrocarburi, allora 



alla fase di avvio. I1 relatore Levi dette tale prova di informazione, di 
cultura, di concretezza che ci impose rispetto ed ammirazione. Da Levi 
Sandri io e i miei giovani colleghi cominciammo ad apprendere come 
le nomine C esterne » abbiano una funzione integratrice essenziale, 
quando avvengono attraverso scelte che acquistano alllIstituto uomini di 
Statura. 

In quello stesso periodo di tempo, con l'indimenticabile amico Tor- 
rente, collaboravo come redattore alla Rivista trimestrale di diritto pub- 
blico, che Guido Zanobini aveva fondato da poco; non infrequentemen- 
te il Maestro ci (impegnava nell'esame degli studi da pubblicare e così 
ci imbattemmo in quello su a La persona giuridica pubblica n di Levi 
Sandri. Zanobini soleva essere un lettore severo e profondo, anche nella 
superstite poca luce degli occhi. Dette un posto d'onore alla monografia 
di Levi Sandri, dopo un apprezzamento estremamente lusinghiero del 
suo lavoro, che, si collocava in una giusta posizione tra tradizione ed 
evoluzione. 

Esemplare, anche per la continuità del servizio, l'attività che Levi 
Sandri ha esplicato per llItal,ia nella Comunità economica europea, 
dove, soprattutto agli inizi, il nostro Paese non sempre è stato giusta- 
mente rappresentato. 

Frequentavo in quel periodo, a distanza ravvicinata, Bruxelles per 
rapporti finanziari con istitu~ion~i europee che si interessavano del no- 
stro Mezzogiorno; in tutti gli ambienti, anche in quelli meno intrinseci, 
l'apprezzamento per le doti di giurista, per l'apertura sociale e per l'im- 
pegno di Levi Sandri era costante, il che giovò grandemente al prestigio 
del nostro Paese. 

Dalla ripresa integrale delle funzioni di Presidente di Sezione del 
Consiglio di Stato, i comuni rapporti, sono stati più intensi e non sapevi 
se considerare maggiormente l'equilibrio o l'acume del giurista o la 
serenità del giudice, sempre partecipe, distaccato, sempre certo, all'ap- 
parenza, ma intimamente tormentato. L'impegno non ha conosciuto 
soste, Sino agli ultimi giorni: di esso restano duplice testimonianze, che 
si riconnette all'attività di giudice e di studioso, esplicatasi in rigorose 
e chiare decisioni adottate dallJAdunanza plenaria sotto la sua presiden- 
za e nello scritto, proprio ieri consegnatomi, su CC l'Adunanza plenaria » 

per gli Studi per il centocinquantenario: prima elaborazione completa 
del tema fatta con riferimento alle origini, alla evoluzione, alla inser- 
zione nel sistema e al funzionamento dell'istituto. 

Per questo complesso di elementi di carattere e di cultura (e non 
solo per questi: basta pensare al suo comportamento in una delle più 
dolorose vicende del nostro Paese!), questo uomo, solenne anche nella 
sua dignitosa invalidità, non teme la soglia segnata dal collocamento 



a riposo, alla quale spesso si guarda con spavento. I1 suo riposo sarà 
certamente operoso, contrassegnato forse soltanto dalla breve pausa 
che segna il passaggio di stato: breve pausa. I1 nuovo stato, oso pensare, 
sarà completo perché più interessante vissuto nell'ambito d,i un'esem- 
plare famiglia, nella quale i suoi studi del diritto, costantemente perse- 
guiti, potranno meglio e più compiutamente accompagnarsi con il ri- 
torno alle fonti vere del sapere. 

Proprio in questi giorni, sfogliando una raccolta di opuscoli, mi 
è venuto incontro quello di una sua lettura a Bruxelles su Guido Goz- 
zano, penetrato non soltanto nel quadro della storia letteraria, ma 
soprattutto nella vicenda umana, prova di una profonda sensibilità, 
che le horae subsecivae certamente esalteranno, anche nella confortante 
visione di una vita di servizio così bene spesa. 

Dopo aver ringraziato il Presidente Pescatore per le sue parole, nel- 
le quali - ha detto - l'amicizia ha avuto in un certo senso il soprav- 
vento sulla stessa obbiettività, il Presidente Levi Sandri ha così pro- 
seguito: 

Tra pochci giorni lascerò il Consiglio, dopo 47 anili di servizio allo 
Stato, quindici dei quali trascorsi - salvo l'interruzione della guerra e 
della Resistenza - nell'amministrazione attiva, in uffici periferici e 
centrali, e 32 a Palazzo Spada: 16 anni come consigliere, 14 abbondanti 
come presidente di sezione e uno o poco più come presidente. Anche 
il servizio presso il Consiglio ha subito qualche interruzione, particolar- 
mente lunga - 10 anni: dal 1961 al 1970 - quella che mi ha visto com- 
missario e poi vice presidente della Commissione delle Comunità Euro- 
pee. Ma la mia casa è rimasta sempre il Consiglio e ad esso sono tor- 
nato anche dopo i dieci anni trascorsi alla Comunità. Qualcuno potreb- 
be osservare: anche perché non ti è stato offerto un incarico più attra- 
ente. Può darsi. Ma anche perché - aggiungo - non vi sono incarichi 
che valgono più del posto di consigliere di Stato. 

Io pongo infatti il Consiglio sullo stesso piano di dignità della 
cattedra universitaria. E ricordo un ammonimento che un vecchio ret- 
tore rivolse un giorno ad uno dei più eminenti nostri uomini politioi, 
professore universitario, chiamato ad una importante cattedra romana: 
N ricordati - gli disse - che dalla cattedra non si sale mai ad altni 
incarichi; si scende soltanto n. Così penso che dal Consiglio si possa 
scendere, per coprire altri incarichi, sia pure prestigiosi, mai salire più 
in alto. 

Del mio periodo di presidenza non parlerò. Voi tutti del resto ne 
siete stati testimoni. Dirò soltanto che ho cercato di attenermi a quanto 
avevo detto nel mio discorso di insediamento, assicurando il funziona- 
mento degli organi di cui avevo la presidenza: l'Adunanza generale, 



l'Adunanza plenaria, il ConsigMo di presidenza del Consiglio di Stato 
e quello dei T.A.R., nonché, per quanto di mia responsabilità, il fun- 
zionamento di tutti gli altri organi e uffici del Consiglio. Ma soprattutto 
ho seguito il problema più importante che si è posto in questo periodo, 
e che ancora si pone, quello relativo al riordinamento della giurisdi- 
zione amministrativa, oggetto di quel disegno di legge, già ripetuta- 
mente approvato dal Senato e ora da alcuni mesi dinanzi alla Camera. 
E a questo proposito sono ripetutamente intervenuto, nei limiti delle 
inie possibilità, presso le Autorità governative e quelle parlamentari 
per chiarire i punti più delicati. Ora la crisi di governo ritarderà ancora 
la approvazione del provvedimento. Mi auguro che il ritardo sia utiliz- 
zato per migliorare quel testo che, così come si presenta attualmente, 
non soddisfa le esigenze per le quali si dice sia stato approntato. 

Mi riferisco in particolare alle modifiche indispensabili da appor- 
tare alla composizione del Consiglio di presidenza, composizione che 
non lo pone in grado di adempiere con competenza ed obbiettività ai 
compiti che lo attendono e seinbra rispondere a fini non di democraz-ia 
e di partecipazione, ma di vera demagogia. 

Mi riferisco anche ai sistemi di provvista dei Magistrati del nostro 
Consiglio, che devono sempre consentire l'ingresso a Palazzo Spada solo 
degli elementi più qualificati per scienza giuridica ed esperienza am- 
ministrativa, mantenendo un certo equilibrio tra le varie provenienze, 
equilibrio che nel testo attuale mi sembra turbato a danno del concorso. 
Mi auguro, infine, che vengano introdotte in quel testo alcune oppor- 
tune disposizioni atte ad incrementare la provvista dei Magistrati dei 
T.A.R. attraverso nuovi sistemi di concorso, che senza escludere quello 
attuale per referendario, prevedano anche l'ammissione a qualifiche infe- 
riori, quali potrebbero essere quelle d'uditore o di vice referendario, 
concorsi ai quali potrebbero partecipare giovani freschi di studi e ric- 
chi di dottrina. Ché una ormai è certa: con l'attuale sistema del solo 
concorso di secondo grado non si riuscirà mai a coprire l'organico, 
anzi non si riuscirà nemmeno a colmare le vacanze che ordinariamen- 
te si verificano nel corso dell'anno. Se poi dovesse essere approvato 
quell'assurdo e insano principio contenuto nel disegno di legge sul trat- 
tamento economico dei Magistrati, che sancisce sostanzialmente una 
diversità di trattamento tra Magistrati ordinari e ammiilistrativi, credo 
che i T.A.R. potrebbero chiudere i battenti, perché almeno una tren- 
tina dei loro Magistrati provengono appunto dalla magistratura ordi- 
naria, e tornerebbero ad essa. E non potrei dar loro torto. Ad ogni modo, 
indipendentemente da questa eventualità - sulla quale vi dirò inciden- 
talmente che ho richiamato la particolare attenzione dei presidenti delle 
due Commissioni parlamentari che stanno esaminando il disegno di leg- 



ge - è certo che con l'incremento continuo dei ricorsi di 1' grado, i 
T.A.R., ferma restando l'attuale disponibilità di magistrati, si troveran- 
no al massimo tra un paio d'anni in una situazione di crisi non superabi- 
le. Perciò provideant consules. 

Qualcuno dirà: ma in questo caso il disegno di legge dovrà tornare 
nuovamente al Senato e vi sarà un ulteriore ritardo, che creerà malu- 
more e proteste soprattutto tra i magistrati dei T.A.R. Ma - rispon- 
do - il disegno di legge deve tornare al Senato in ogni caso, perché 
la parte relativa al personale amministrativo deve essere rivista e modifi- 
cata per metterla in armonia con le nuove disposizioni in materia di quali- 
fica funzionale. 

Credo che poi, in tema di aggiornamento della legislazione che ri- 
guarda la giurisdizione amministrativa, si porranno anche altri pro- 
blemi. Per esempio in materia di procedura, per la quale da tempo ab- 
biamo preparato un nuovo testo - fatica particolare del collega Laschena, 
che fu il relatore della Commissione Speciale -. 11 Ministro Giannini 
ha predisposto a questo proposito un disegno di legge di delega, che 
malgrado mie sollecitazioni, giace ancora dinanzi la Commissione affari 
costituzionali del Senato. 

Nei confronti di queste varie iniziative di aggiornamento della le- 
gislazione, è probabile che il Consiglio debba assumere una posizione - 
o con avviso di Adunanza Generale (in definitiva quello già espresso 
risale tre anni or sono e molti problemi nuovi sono nel frattempo sorti3 
o, in ogni caso, attraverso i suoi organi responsabili, il Presidente e il 
Consiglio di presidenza. E naturalmente anche attraverso l'Associazione 
dei Magistrati. Ma - se mi permettete un consiglio, un consiglio che 
vi vuol rivolgere fraternamente il vostro presidente che sia per lasciar- 
vi, - evitate gli interventi singoli, isolati, in ordine sparso - come tal- 
volta è avvenuto - destinati a sostenere tesi e posizioni particolari spes- 
so contrastanti fra loro. So bene che la nostra legislazione è molte vol- 
te influenzata da interventi del genere. Ma nella specie essi non sareb- 
bero in linea con la serietà e la dignità del nostro Istituto e dei suoi 
componenti e sarebbero, con ogni probabilità, anche controproducenti. 

E se mi permettete anche un altro consiglio, noi1 lasciatevi sedurre 
da certe iniziative che sono siate attuate nella Magistratura ordinaria, 
non cercate di seguirle. La Magistratura ordinaria appare ormai un eser- 
cito di generali di corpo d'armata ai quali può affidarsi solo il comando 
di qualche plotone; è costituito da una massa di presidenti di sezione 
della Corte suprema, molti dei quali possono solo reggere una pretura 
o far parte come giudici di un collegio di Tribunale. Ricordate che la 
qualifica di Consigliere di Stato ha costituito per lunghi anni - e per 
me costituisce ancora - il massimo titolo di nobiltà amministrativa, e 



non è paragonabile con altre qualifiche anche se viene ad essa equiparata 
ai fini del trattamento economico: il denaro non è la misura di tutte le 
cose. 

Date un'occhiata - vi prego - a quell'elenco di Consiglieri di Stato, 
dal 1831 ad oggi, contenuto nel XLI Annuario che avete ricevuto in questi 
giorni. Quanti nomi illustri troverete in quell'elenco, e non li ritroverete 
nell'elenco dei presidenti di sezione! Nomi di grandi giuristi, sui cui testi 
abbiamo studiato, di statisti insigni che hanno lasciato un'orma nella 
storia d'Italia, di illustri capi di prestigiosi istituti, tutti onorati d'es- 
sere Consiglieri di Stato e solo Consiglieri di Stato. Ieri sera ho scorso 
quell'elenco, e ho appuntato alcuni nomi. Sentite: Vincenzo Giuffrida, 
Guido Fusinato, Bonaldo Stringher, Giacomo Racioppi, Adriano De 
Cupis, Camillo Peano, Attilio Brunialti, Ruggero Bonghi, Giovanni Giolit- 
ti, Em'idio Pacifici-Mazzoni, Giuseppe Mantellini, Giuseppe Pisanelli, Giu- 
seppe Pisanelli, Cesare Correnti. E poi ho lasciato perdere, perché l'elen- 
co diventava troppo lungo. Ma è un elenco particolarmente eloquente. 

Basta! Non voglio trattenervi di più. Desidero ringraziarvi tutti, magi- 
strati e personale amministrativo, tutta la famiglia del Consiglio di Stato 
e del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, 
nonché i componenti del Consiglio di pres,idenza dei T.A.R., per la col- 
laborazione cordiale che mi avete dato durante questo periodo della mia 
presidenza. 

Desidero ringraziare tutti i colleghi per il bellissimo regalo che avete 
voluto lfarm'i. So che è una vecchia tradizione fare un regalo al presi- 
dente che se ne va. Ma mi è sembrato di capire che voi non avete voluto 
solo rispettare la tradizione, ma di mostrami soprattutto il vostro af- 
fetto e la vostra amicizia. E di ciò vi sono particolarmente grato. 

Desidero infine ringraziare tutti i vecchi colleghi ed amici che sono 
intervenuti a questa riunione di commiato. 

Un ringraziamento particolare voglio però rivolgere ad alcuni di voi, 
che mi sono stati più vicini in questo ultimo periodo. In primo luogo 
al nostro Segretario Generale, collega Quaranta. Non avevo avuto oc- 
casione prima di avere dimestichezza con lui, dato che non siamo mai 
stati assieme nella stessa sezione. Durante quest'anno ho avuto modo 
di apprezzare la sua profonda preparazione, la sua operosità, la sua obiet- 
tività, la sua piena dedizione al lavoro e ai compiti affidatigli. E' stato 
per me un collaboratore prezioso e desidero dargliene atto pubblicamen- 
te e pubblicamente ringraziarlo. Vivamente grato sono anche al collega 
Giovannini, il cui valore già conoscevo perché quando è entrato a Palazzo 
Spada come referendario l'ho avuto con me in I" Sezione. Ora il giudizio 
altamente positivo su di lui viene confermato per la collaborazione che 
mi ha dato come magistrato addetto al segretariato e come membro 



dellJAdunanza plenaria. Un caldo ringraziamento al Dott. Grez e a tutto 
il personale del Segretariato. l1  Dott. Grez mi è stato di particolare aiuto, 
tra l'altro, nella preparazione ed elaborazione del XLI Annuario. 

Un grazie di cuore, alla mia Segretaria, dottoressa Oliva, e alla 
Signora Curcio, due collaboratrici preziose e devote. E il ringraziamento 
voglio estendere a tutti gli addetti agli altri Servizi (Economato, Trat- 
tamento economico, Ufficio ricorsi, Biblioteca, Massimario), alle Segre- 
terie delle Sezioni - in particolare della I e della VI, che ho avuto l'onore 
di presiedere, al dott. Cuomo segretario delllAdunanza plenaria. E gra- 
zie ,infine a tutti gli altri collaboratori delllUfficio spedizioni, centralino; 
personale ausiliario, autisti, nucleo Carabinieri e polizia; al mio com- 
messo De Paolis, sempre presente e premuroso. 

Dopodomani cesserò quindi dal mio lavoro al Consig1,io. Non temo 
di restare inoccupato. Da 47 anni ormai, da quando sono entrato a sera 
vizio dello Stato, che per me è stato sempre un servizio a tempo pieno; 
ho riposto in un cassetto gli appunti su questioni - le più varie e gene- 
ralmente non di carattere giuridico - che avrei voluto studiare e appro- 
fondire, ma non avevo il tempo per farlo. Col passare dagli anni il cas- 
setto si è riempito, non è stato più sufficiente. Oggi sono più di uno i 
cassetti che contengono appunti e spunti del genere. Penso che farò 
anzitutto una cernita e una sorta di programmazione, che tenga conto del- 
l'interesse che certe questioni possono avere ancora per me e del tempo 
che posso presumibilinente considerare a mia disposizione. E poi potrò 
finalmente soddisfare il mio interesse per quelle questioni. Lo farò ri- 
guardando al futuro, che a me appare sempre affascinante e denso di 
promesse - anche se so che generalmente non vengono mantenute. Guar- 
derò al futuro. Ma sono certo che, soprattutto nei momenti di pausa e 
di sosta, il pensiero tornerà prepotentemente anche al passato: a Palaz- 
zo Spada ed a voi. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione prof. avv. Pasquale DI PACE 

Adunanza generale del 27 novembre 1980 

Presidertte: PESCATORE - Segretario Gerterale: QUARANTA 

Ci accomiatiamo oggi dal Presidente Di Pace, che compirà il 70" 
anno di età il 2 dicembre prossimo. 

I1 servizio svolto dall'eminente collega, che fa parte dell1Ammini- 
strazione dello Stato dal 1938, avendo iniziato la sua attività presso 
llAvvocatura dello Stato di Trieste, si conclude con l'esercizio delle fun- 
zioni di Presidente di Sezione, nelle quali, in sede giurisdizionale e con- 
sultiva, ha rivelato i suoi talenti di giurista e di uomo giusto. 

Dall'approfondita preparazione di base civilistica, di cui restano due 
egregi, ancora attuali volumi su temi particolarmente delicati, Di Pace, 
che superò nel 1947 il concorso di referendario. ha tratto l'energia che 
gli ha reso possibile di emergere sia nella gestione consiliare che nei 
vari incarichi espletati presso la pubblica amministrazione come Capo 
di gabinetto del ministero per la Marina Mercantile nel 1958 ed in varie 
ed importanti commissioni di studio, alcune delle quali arricchite di 
importanti documenti, come i contributi in materia di ricerche mine- 
rarie. 

Di temperamento cordiale, di istintiva presa umana, Di Pace ha 
riscosso e riscuote l'unanime simpatia: fnitto della unione di capacità 
intellettuale e di modestia, della quale rni è caro ricordare un personale 
episodio. Essendo impegnato in un delicato incarico, in un momento 
particolarmente difficile per l'Amministrazione della Marina Mercantile, 
p i  Pace esprimeva il suo disagio per l'asserita da lui non completa 
conoscenza della materia marittima. Ebbene, dopo meno di un mese 
egli riuscì ad organizzare l'ufficio ed a costituire una struttura di consu- 
lenza giuridica ed amministrativa nella materia, che ancora oggi è ri- 
cordata, dando allo Stato, anche in questo settore, che egl,i affermava 
lontano dai suoi studi e dai suoi interessi, un contributo molto valido. 



Questo complesso di doti di uomo e di giurista rende particolarmente 
sentito il distacco, che si accompagna, però, con la certezza d'i conside- 
rarlo vicino, sia per l'attaccamento che egli ha sempre dimostrato e che 
continuerà a portare al nostro Istituto sia per il piacere che noi tutti ab- 
biamo di vederlo, anche fisicamente, tra noi. 



Collocamento a riposo 
dei Consigiieri di Stato dott. Andrea LO JACONO e dott. Niio PIGNATARO 

Adunanza generale del 18 dicembre 1980 

Presidente: PESCATORE - Segretario Generale: QUARANTA 

Un cordiale saluto rivolge l'Adunanza generale al consigliere dr. 
Andrea Lo JACONO. 

Egli entrò il 10 luglio 1933 nel Ministero dei Lavori Pubblici, a se- 
guito di pubblico concorso, percorse i vari gradi dalla carriera fino alla 
nom,ina a Direttore Generale (1958), mentre aveva dato un contributo 
notevole alla organizzazione di uno dei servizi più delicati della Cassa 
per il Mezzogiorno, dove lo conobbi. Successivamente fu nominato Se- 
gretario Generale del Consiglio Nazionale delllEconomia e del Lavoro, 
dove rimase dal 1964 al 1972. 

Nominato Cons,igliere di Stato il lo gennaio 1972, ha prestato ser- 
vizio nelle Sezioni consultive e giurisdizionali, alternando questi compiti 
con quello di Capo di Gabinetto del Ministro per i rapporti con il Par- 
lamento e per la Marina Mercantile. 

Dalla data di istituzione dei Tribunali Amministrativi Regiona1,i fu 
nominato Presidente del Tribunale del Piemonte; e anche in queste fun- 
zioni, con notevoli contr ib~t~i  di organizzazione, indirizzò la giurispru- 
denza di quel tribunale verso larghe aperture. 

I1 saluto a Nilo PIGNATARO è amichevolmente commosso. 
Ho avuto consuetudine con lui in impegni, comuni, meridionalisti- 

ci, dalla Sardegna alla Puglia fino ai limiti del Garigliano. 
Pignataro ha illustrato l'Amministrazione nel cursus prefettizio; 

cursus che ha dato alllItalia esemplari servitori e al Consiglio di Stato 
una falange di magistrati illustri. 

Quando nel 1973 Pignataro diventò nostro collega lo vedemmo pro- 
fondere, in giurisdizionale e in consultiva, quelle doti di analisi e di 
critica, fondate sulla sicurezza dei principii, che lo avevano distinto - 



e delle quali correva voce ammirata - anche nell'esercizio delle sue ul- 
time funzioni di gestione attiva, di commissario di Governo. 

A questo illustre e caro collega, l'Adunanza generale rivolge un vivo 
saluto, con l'augurio ferv,ido che I'urnanità, che è sua per carattere e 
per studi, possa trovare nel meritato lungo riposo occasione di comple- 
tarsi e di confrontarsi con l'evolversi incessante della vicenda umana. 



Discorsi 
pronunciati in occasione dell'insediamento di Gabriele PESCATORE 

a Presidente del Consiglio di Stato 

Roma - Palazzo Spada, 10 febbraio 1981 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ON. ARNALDO FORLANI. 

Il giorno 10 febbraio 1981 si è svolta nella sede del Consiglio di 
Stato, in Roma, Palazzo Spada, la cerinzonia dell'insediamento del nuov8 
Presidente dell'alto Consesso anzmilzistrativo GABRIELE PESCATORE. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. ARNALW FORLANI, ha 
pronunciato nell'occasione il seguente discorso: 

L'insediamento del Prof. Pescatore alla Presidenza del Cons,iglio di 
Stato, cui la presenza del Presidente della Repubblica e l'intervento 
delle più alte cariche dello Stato conferiscono particolare solennità, av- 
viene in un momento significativo per la storia delllIstituto, che celebra 
quest'anno il centocinquantesimo anniversario della sua costituzione. 

I1 secolo e mezzo di prestigiosa attività, pur nel succedersi di profon- 
di mutamenti nell'ordinamento politico e costituzionale, testimonia la 
sua insostituibile funzione nella vita amministrativa dello Stato. 

In particolare, l'attività di consulenza giuridico-amministrativa del 
Consiglio di Stato, alla quale la Costituzione ha riconosciuto speciale 
rilevanza, oltre a mantenere inalterata la sua validità, ne vede accre- 
sciuta l'importanza a seguito dell'attuazione dell'ordinamento regionale. 

Infatti, il largo decentramento delle funzioni amministrative ha 
evidenziato in primo luogo la necessità di prevenire eventuali conflitti 
di competenza fra Stato e Regioni, anche attraverso la consultazione 
preventiva del Consiglio, della quale gli organi regionali possono avva- 
lersi. Inoltre, la pluralità degli organi amministrativi e la complessità 
sempre crescente delle norme che ne disciplinano l'attività rendono in- 
dispensabile l'esistenza di un comune punto di riferimento tecnico-giu- 
ridico. Occorre, infatti, poter assicurare l'uniformità di indirizzo della 
azione amministrativa e, per quanto possibile, un coerente ed armonico 



esercizio dei poteri normativi; sono questi obiettivi, al cui perseguimen- 
to il Consiglio ha dato e dà un prezioso e valido contributo anche median- 
te la diretta collaborazione di alcuni dei suoi componenti con le Ammi- 
nistrazioni 'dello Stato e con organi costituzionali. 

Di non minore rilievo è la funzione giurisdizionale del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali, che insieme configurano 
un sistema di giustizia amministrativa, sostanzialmente parallelo a quello 
della giustizia ordinaria. 

Tale funzione, oltre a garantire, quale finalità istituzionale, la tutela 
delle posizioni giuridiche del cittadino nei confronti della Pubblica Am- 
ministrazione, conseilte di fornire a questa ultima utili indicazioni sul- 
l'interpretazione delle norme e sulla individuazione di criteri di efficien. 
te ed imparziale esercizio dei suoi poteri. 

L'istituzione dei tribunali amministrativi regionali - che grazie 
alla capacità e alla abnegazione dei loro componenti hanno assolto egre- 
gian~ente i compiti istituzionali, nonostante le difficoltà di carattere 
organizzativo tuttora persistenti - se ha reso più agevole l'accesso del 
cittadino alla giustizia amministrativa, ha posto, peraltro, il problema 
dell'uniformità degli indirizzi giurisprudenziali; aspetto, questo, parti- 
colarmente avvertito ove si consideri che in molti casi l'amministrazione 
attende proprio dal Giudice l'enunciazione di criteri ai quali conformare 
i suoi comportamenti. I1 Consiglio di Stato rappresenta, dunque, come 
la Corte suprema di cassazione, il necessario momento di unificazione 
di quegli indirizzi, donde l'esigenza di continuare ad assicurarile l'ele- 
vato li\~ello qualitativo, anche attraverso la diversificata formazione 
professionale dei suoi componenti. 

Intendo, perciò, ribadire l'impegno, assunto dal Governo in sede 
di dichiarazioni programmatiche, di affrontare i problemi concernenti 
lo stato giuridico dei magistrati amministrativi e del personale di segre- 
teria, nonché quelli relativi alla disciplina del processo ed alla revisione 
delle norme vigenti in materia di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica e di consultazione del Consiglio di Stato. 

Per quanto attiene, in particolare, all'ordinamento del personale 
di magistratura e di quello delle segreterie del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali Amministrativi Regionali, il Governo avrà cura di sollecitare 
l'iter parlamentare del disegno di legge attualmente all'esame della Ca- 
mera dei Deputati, confermando il proprio atteggiamento sostanzialmen- 
te favorevole alla previsione di un ordinamento unitario delle carriere 
delle due magistrature, pur nel rispetto della peculiare posizione riser- 
vata dalla Costituzione al Consiglio di Stato. 

E' stata inoltre considerata attentamente la necessità di garantire 
ai magistrati amministrativi un adeguato trattamento economico, così 



da non mortificare l'ingresso in carriera, evitando l'inaridimento delle 
fonti di accesso. In tale prospettiva si colloca il disegno di legge di ini- 
ziativa governativa n. 1268, attualmente all'esame del Senato della Re- 
pubblica. 

Per quanto concerne il personale di segreteria, è preoccupazione 
del Governo, già manifestata nelle sedi parlamentari, di assicurare un 
giusto inquadramento a coloro che hanno provveduto in questi anni, 
pur nell'incertezza di un ordinamento non ancora delineato, a fornire 
alla giustizia amministrativa l'indispensabile e prezioso supporto orga- 
nizzativo. 

Anche il problema della disciplina del processo amministrativo è 
ben presente all'attenzione del Governo, il quale, recependo in larga mi- 
sura lo schema normativo predisposto dal Consiglio di Stato, ha ela- 
borato e presentato al Parlamento un apposito disegno di legge. Esso 
prevede, com'è noto, il conferimento di un'ampia delega legislativa ispi- 
rata ai principi del potenziamento della giurisdizione amministrat,iva 
(anche in rapporto alla tutela degli interessi di collettività e gruppi); 
della speditezza del processo, della completezza dei mezz,i istruttori 
e degli strumenti cautelari, nonché della più efficace difesa del cittadino 
contro i comportamenti omissivi dell'amministrazione. 

Altro problema, del quale il Governo si è dato carico, è quello re- 
lativo alla revisione delle norme vigenti in materia di ricorso straordi- 
nario al Presidente della Repubblica e di esercizio della funzione con- 
sultiva del Consiglio di Stato. I1 disegno di legge, che fin dal dicembre 
1979 è stato sottoposto all'esame del Senato, ha lo scopo, da un lato, di 
accelerare la procedura per la decisione dei ricorsi straordinari e, dal- 
l'altro, di adeguare il sistema normativo alle modificazioni delle strut- 
ture dello Stato, derivate dall'attuazione dell'ordinamento regionale. 

Des,idero nell'occasione ricordare il contributo di dottrina e di espe- 
rienza che il prof. Levi Sandri ha dato, quale Presidente del Consiglio di 
Stato, all'elaborazione delle proposte legislative alle quali ho accennato 
e sottolineare la sua appassionata dedizione alla vita dellJIstituto. 

Al prof. Levi Sandri succede degnamente il prof. Gabriele Pescatore 
che, per le riconosciute qualità di uomo e di giurista, continuerà ad 
assolvere le delicate funzioni di Presidente del Consiglio di Stato, secon- 
do le meritorie trad,izioni dell'Istituto. A lui ed a tutti i magistrati am- 
ministrativi mi è gradito, pertanto, rivolgere il saluto del Governo e 
l'augurio del più proficuo lavoro. 



DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO PROF. 
DR. GABRIELE PESCATORE. 

Signor Presidente della Repubblica, 

il ringraziamento che la magistratura del Consigl'io di Stato Le 
porge per la Sua presenza a questa cerimonia, con l'omaggio a Chi espri- 
me l'unità nazionale, vuole anche sottolineare che è oggi presente con 
Lei in questo nostro istituto, arco portante dello Stato repubblicano, 
l'Italia che si batte, che res.iste, che vincerà. 

Un sentimento particolarmente grato per la loro partecipazione 
esprimiamo ai Signori Presidenti del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati e a Sua Eminenza il Cardinale Vicario. 

All'on. Presidente del Consiglio dei ministri e ai ministri, con il 
saluto deferent'e, va il mio vivo personale ringraziamento per la designa- 
zione a questo alto ufficio, al quale dedicherò tutto quello che vive in 
me di esperienza e di passione. 

Saluto e ringrazio il  Vice Presidente del Consigl.io superiore della 
magistratura, il Presidente della corte suprema di Cassazione con gli 
altri magistrati ordinari, dalla cui famiglia mi onoro d,i provenire, il 
Presidente e i magistrati della Corte dei Conti, l'Avvocato generale dello 
Stato, tutte le altre autorità civili e militari e, con particolare affetto, i 
miei predecessori Carlo Bozzi, Antonio Papaldo, Gaetano Vetrano, 
Vincenzo Uccellatore, Luigi Aru, Lione110 Levi Sandri e tutti i cari col- 
leghi v,icini e lontani. 

Ai rappresentanti del libero Foro, nel ricordo di una consuetudine 
sempre viva, l'espressione grata per la loro collaborazione che costitui- 
sce una componente essenziale dell'attività del Consiglio di Stato. 

Alle terre del Mezzogiorno, che ho tante volte percorso durante una 
dura, lunga fatica, alle terre della Basi1,icata e della Campania e della 
mia Irpinia un saluto e un augurio. 

Sento vicine, in quest'aula, in questo momento di passaggio della 
mia vita, le ombre amiche di Antonio Scialoja, maestro amatissimo, 
che mi ,inserì nella sua famiglia e nella famiglia del Foro italiano e mi 
guidò per il cammino della scienza; di Ugo Forti e di Guido Zanobini, 
che, diversi per metodo e per visione, molto contribuirono alla mia for- 
mazione pubblicistica, anche per una lunga consuetudine di rapporti 
umani. 



Un saluto particolare ai maestri delle generazioni successive e alle 
loro scuole: essi hanno mantenuto e talora superato le posizioni altis- 
sime della giuspubblicistica italiana e hanno rivisitato antiche istituzio- 
iii e disegnato nuovi modelli, con contributi che si sono frequentemente 
riversati nella teoria generale. 

I1 Consiglio di Stato segue assiduo questa imponente evoluz,ione, 
ne è stiinolato e l'apprezza anche per il contributo che essa dà soprat- 
tutto alla formazione dei suoi giovani componenti, che trasmettono la 
nuova linfa al tronco secolare. 

1. L'investitura di questo ufficio porta con sé, per lunga tradizione, 
il compito di delineare - come oggi si usa dire - N l'orizzonte d'attesa D, 
cioè i limiti e il contenuto dell'azione che il preposto vuole imprimere 
all'istituto, di cui è partecipe e guida. 

La mia premessa muove dalla Costituzione: il Consiglio di Stato, 
del quale quest'anno si celebra il centocinquantenario, vi è definito (se- 
zione I11 del titolo terzo) organo ausiliario del Governo, con funzioni di 
consulenza giuridico-amministrativa e di tutela di giustizia nell'ammini- 
strazione (art. 100, 1" comma, Cost.). Organo, dunque, a rilevanza costi- 
tuzionale, il cui compito è di garantire, nella duplice complementare 
qualifica di consulente e di giudice, lo svolgimento della funzione ammi- 
nistrativa secondo giustizia. 

Prima di esporre alcuni profili attuali di entrambe codeste funzioni, 
guardiamo un momento al soggetto di riferimento: la pubblica ammi- 
nistrazione, quale oggi è. 

I1 rapporto Giannini sui principali problemi dell'amministrazione 
dello Stato ha posto in evidenza i punti essenziali dell'attuale assetto 
delllAmministrazione centrale dello Stato, che, in alcune sue strutture, 
non ha ancora assunto la sua fisionamia definita: perdute significative 
attribuzioni, alcune Amministrazioni si conservano in forme sfumate, 
prive quasi di contenuti sostanziali; altre, i cui oggetti restano attualt. 
non hanno seguito congrui processi di ammodernamento. Inoltre, attri- 
buzioni che le nuove istanze sociali e gli sviluppi tecnologici hanno posto 
in posizione primaria, non hanno trovato l'organizzazione appropriata; 
sì che noil appare delineato il modello nuovo di una struttura centrale 
omogenea, efficiente e adeguata alla realtà sottostante nazionale ed 
europea. 

D'altro canto, il riflusso sulle Regioni e sugli enti locali di una mole 
di attribuzioni sempre più numerose e complesse, talune per prescri- 
zione tassativa di legge, talaltre per moto spontaneo di decentralizzare 
compiti e servizi (non tanto in base al giudizio di inidoneità della ge- 
stione centrale o della migliore attitudine dell'ente destinatario, quanto 



per una tendenza desmissiva verso strutture più direttamente collegate 
con i luoghi dell'azione e con i destinatari) avrebbe dovuto e dovrebbe 
essere accompagnato dalla riflessione preliminare circa la capacità con- 
creta del soggetto investito a realizzare gli adempimenti ad esso ri- 
chiesti. 

Queste trasformazioni hanno generalmente segnato un progresso, 
ma il risultato, almeno per ora, suscita perplessità, perché il nuovo 
quadro del potere amministrativo è ancora incompleto; manca quasi 
totalmente la definizione dei nuovi compiti (d'indirizzo, di programma- 
zione, di coordinamento) dello Stato in rapporto alle Regioni: la dialet- 
tica tra Stato e Regioni viene per lo più attuata attraverso il trasferi- 
mento di risorse finanziarie, come gestione concreta di quelle risorse: 
le leggi di finanziamento scarseggiano d'indicazioni programmatiche e 
abbondano invece di norme di procedura, istituendo per ogni spesa 
un'estenuante (e a volte paralizzante) trafila di consultazioni, proposte, 
a intese )) concerti e coiltrolli. Ne resta mortificata tanto l'autonomia 
delle Regioni che la funzione di coordinamento dello Stato. 

I1 nuovo quadro organizzativo sembra anche contraddittorio. I1 
decentramento di poteri statali alle regioni, di poteri regionali ai comuni 
o ai loro consorzi, di poteri comunali alle circoscrizioni, viene general- 
mente inteso come spostamento dal centro alla periferia o come sostitu- 
zione del criterio della diversità a quello dell'uniformità. In realtà, c"e 
un effetto del decentramento, che non è meno importante ma è meno 
avvertito: ed è lo spostamento del potere decisionale dalla sede tecnca 
alla sede politica; esso si realizza trasferendo, ad esempio, competenze 
dal prefetto, dal questore, dal sovrintendente, dal provveditore alle opere 
pubbliche, al presidente della giunta regionale, al sindaco, al consiglio 
comunale. Tale spostamento sarebbe pienamente ammissibile, se fosse 
sorretto dalla capacità di assorbimento della struttura di ricezione. Ad 
analogo risultato si perviene concentrando, com'è avvenuto col D.P.R. 
n. 616 del 1977 e con la L. n. 833 del 1978, negli organi elettivi degli enti 
territoriali poteri prima dispersi tra vari enti (dagli ospedali alle opere 
universitarie, alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza), i 
cui consigli d'amministrazione, pur avendo in prevalenza un'investitura 
di carattere politico, erano tuttavia costituiti con visione finalistica e 
quindi si potevano presumere portatori di una certa specializzazione 
tecnica. A ciò si aggiunga che valutazioni politiche, pur fondate in linea 
di principio, hanno plasmato gli ordinamenti regionali in guisa da can- 
cellare quasi gli uffici di amministrazione attiva con competenze esterne 
ed hanno esasperato il principio della collegialità delle strutture buro- 
cratiche. 



I1 governo dello Stato risulta progressivamente spoglio dei suoi 
tradizionali poteri, in parte attribuiti alle regioni e, in genere, alle am- 
ministrazioni locali; in parte trasferiti, peraltro con misure non precisa- 
mente definite, alla dirigenza e, si potrebbe ancora aggiungere, in parte 
allargando lo spazio a processi decisionali di nuova configurazione, come 
la contrattazione collettiva. D'altro canto, come si è accennato, anche 
per la sua ormai quasi cronica instabilità, il Governo non è nella migliore 
condizione - nonostante il talora sovrumano impegno degli uomini - 
per esercitare incisivi poteri (non nuovi, ma novellamente accentuati nel 
sistema riformato) di coordinamento e di indirizzo, anche per mancanza 
di strumenti legislativi e di adeguare strutture in un adeguato arco 
temporale di azione. 

2. Questo è dunque la condizione attuale della pubblica amministra- 
zione, della quale - si diceva - il Consiglio di Stato è organo ausiliario, 
a rilevanza costituzionale. 

L'ausiliarietà dell'organo sta nel prestare assistenza e cooperazione 
alla struttura, che è lo Stato in quanto organizzazione e azione, e poiché 
finalità di queste è l'attuazione di fini di generale interesse, l'assistenza 
consiste proprio nel rendere la funzione pubblica particolarmente idonea 
al suo ufficio. La concezione, secondo la quale attraverso gli organi 
ausiliari si realizza il superamento della giustizia amministrativa in fun- 
zione meramente repressiva e si tende a prevenire, nell'esercizio di tutte 
le funzioni fondamentali dello Stato, gli sfasamenti rispetto alle esi- 
genze della coscienza giuridica, è quella che nella sostanza meglio ri- 
sponde a una valutazione aggiornata di tale funzione, anche se l'assimila- 
zione dell'attività degli organi ausiliari all'attività giurisdizionale non 
trova piena rispondenza né nel dettato legislativo, né nella posizione 
di questi organi, né infine nel contenuto e negli effetti degli atti che 
essi producono. 

La funzione consultiva è il mezzo con cui si esprime l'ausiliarietà, 
che il Consiglio di Stato, con posizione autonoma e, quindi, di garante, 
assicura agli interessi pubblici (e, per quanto implicati, a quelli privati). 
L'atto che esprime questa funzione, se si concreta, nella sua fisionomia 
generale, in un consiglio o avviso, assicura anche che l'azione ammi- 
nistrativa si svolga secondo criteri unitari e omogenei (e, dunque, se- 
condo principii direttivi uniformi); evita che essa sia inficiata da vizi 
di legittimità e non correttezza, realizza, dunque, preventivamente l'esi- 
genza del giusto comportamento; assicura, infine, attraverso il conge- 
gno di organismi idonei, il flusso tra le diverse istituzioni che gestiscono 
la cosa pubblica e lo compone in armonici e imparziali equilibri. 



L'attività consultiva del Consiglio di Stato, definita come a generale 
e permanente n, costituisce un contributo essenziale nell'attività di Go- 
verno e, sotto questo aspetto, sotto l'aspetto, in senso lato, politico, 
non rileva che essa sia facoltativa, obbligatoria o vincolante. La consu- 
lenza giuridica è oggetto, prima che di norme di diritto, di norme di 
condotta; di essa la nostra pubblica amministrazione (nella più alta 
espressione del Governo) fa uso costante e proficuo. 

Nel quadro di questa collaborazione sarebbe auspicabile l'accentua- 
zione del ricorso alla funzione consultiva « prelegislativa », nella fase 
di elaborazione da parte del Governo delle leggi c.d. amministrative, di 
quelle leggi che toccano più direttamente la struttura e il funzionamento 
della pubblica amministrazione. 

È in corso in questi giorni presso il Consiglio l'esame del disegno 
di legge sugli enti privati di interesse pubblico, ad iniziativa del mi- 
nistro per la pubblica funzione on. Darida. 

Tale collaborazione, con carattere squisitamente tecnico (che in 
Francia in misura estesa è istituzionalmente affidata al Consiglio di 
Stato) si profila particolarmente utile nella vicenda, appena delineata, 
che sta attraversando l'Amministrazione italiana, ricca nella sua norma 
tiva di innovazioni, carica di fermenti e di umori rinnovatori, spinta 
dalla Costituzione e dalle forze politiche e sociali verso nuovi assetti in 
una società che, nonostante tutto, cammina rapidamente, anche se co- 
stretta e talora impedita da vincoli dell'antico ordinamento, tuttora 
vigente; ostacolo, per se stesso, alle nuove visioni e al nuovo disegno, 
che si scontra con un passato ancora operante, in vista di un futuro, in 
boccio, ma non ancora aperto. 

Di qui anche la necessità di contatti, né sporadici né di convenienza, 
con i Capi delle Amministrazioni interessate alla consultazione, invero 
meno frequenti oggi che nel passato; ma sempre efficaci (da quelli con 
Luigi Einaudi a quelli recentissimi con M. S. Giannini), relativi a mo- 
menti fondamentali della gestione amministrativa; da essi sono scatu- 
riti documenti di rilievo nell'impostazione di problemi essenziali dello 
Stato. 

Senza poter far riferimento ad una formula di partecipazione pro- 
pria del Consiglio di Stato francese (i ininistri ivi fanno parte dell'as- 
semblea generale), tali contatti rendono possibili percepire a chi deve 
dare l'avviso i fini politici che il Governo si propone di perseguire.! 
Bene disse Leonardo Severi: tali fini sono sottratti al sindacato del Con- 
siglio'di Stato, ma non gli debbono restare ignoti. Esso li deve anzi 
conoscere e intendere, piché t: preciso suo obbligo di dare la sua leale 
e piena collaborazione al Governo affinché possano essere raggiunti. 



N Ma così adempiuto all'obbligo della collaborazione con l'accettare 
i fini dei divisati prowedimenti, il Consiglio di Stato riacquista la sua 
indipendenza nel giudicare l'idoneità dei mezzi che a cura del Presi- 
dente del consiglio dei ministri o di singoli ministri gli sono proposti 
per raggiungere quelle finalità D. 

3. Un aspetto della funzione consultiva, che costituisce svolgimento 
del principio posto dall'art. 97 della Costituzione, concerne le norme 
giuridiche non aventi efficacia di leggi formali, la normativa c.d. secon- 
daria. Sono, queste, norme generali e astratte, presupposto della con- 
creta attività amministrativa e, come è stato esattamente detto, « un' 
anticipazione di quest'ultima in ciò che essa ha e deve avere di costante 
e di uniforme n. 

È da constatare con rincrescimento la tendenza legislativa, ricono- 
sciuta corretta anche dalla Corte costituzionale (cfr., tra le altre, la sen- 
tenza 3 giugno 1970, n. 79, Foro it. 1970, I, 1876), ad autorizzare l'emana- 
zione dei suddetti atti normativi con decreti ministeriali. Tali atti, nono- 
stante la raccomandazione della Presidenza del Consiglio de11'8 gen- 
naio 1977, quasi normalmente non vengono sottoposti al parere del 
Consiglio di Stato ed anche di recente (cfr. L. 11 dicembre 1980, n. 862) 
si è consentito che norme di attuazione di un codice fossero emanate 
con decreto ministeriale. 

Questa produzione normativa, di notevole estensione, che si esplica 
talora su impulsi contingenti e non coordinati, ha inciso spesso negativa- 
mente sulla condotta amministrativa, ingenerando controversie e dando 
luogo a rilevanti vicende contenziose. 

È del pari da rilevare con preoccupazione la tendenza a sottrarre 
con apposite specifiche norme, talune anche recenti, alla nostra con- 
sultazione materie c.d. tecniche, surrogando il parere « giuridico-am- 
ministrativo n del Consiglio di Stato con l'apporto consultivo di appa- 
rati della stessa amministrazione o, comunque, espressione delle Am- 
ministrazioni interessate. 

L'orientamento della Corte Costituzionale, reso con la sentenza 
27 febbraio 1980, n. 21 (Foro it. 1980, I, 899)) che ha riconosciuto carat- 
tere normativo secondario al d.pres. 26 maggio 1976, n. 411, che disci- 
plina il rapporto del personale degli enti pubblici c.d. parastatali (di 
cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70), apre la via ad un'intensa attività consul- 
tiva del Consiglio di Stato (in base all'art. 47 del r.d. 21 aprile 1942, 
n. 444) in tema di contrattazione collettiva: le ipotesi di accordo sin- 
dacale raggiunte dalle contrapposte organizzazioni sono recepite con 
decreto del Presidente della Repubblica, che N emana D la disciplina 
contenuta negli accordi stessi. 



Questa normativa, se ha un oggetto sicuro nel trattamento econo- 
mico dei pubblici dipendenti, solleva dubbi ove la si ritenga riferibile 
alla determinazione del loro stato giuridico. Va inoltre richiamata l'esi- 
genza della salvaguardia del principio di autonomia, già più volte affer- 
mato da questo Consiglio, in tema di accordi tra le associazioni sinda- 
cali di enti locali e quelle del personale degli enti stessi (I Sez., 31 ot- 
tobre 1975, n. 592; V. Sez., 3 febbraio 1978, il. 169). 

I1 descritto sistema di produzione normativa, anche se con for- 
malità diverse, appare destinato a generalizzarsi a tutto il settore del 
pubblico impiego, una volta che sia resa operante la normativa conte- 
nuta nel disegno di legge quadro sull'impiego pubblico (Camera dei 
Deputati, 8 ottobre 1979, VIII, n. 678). 

11 progetto si ispira al principio della contrattazione collettiva del 
regime retributivo, dell'organizzazione interna degli uffici e dell'identi- 
ficazione delle << qualifiche funzionali » del personale. 

L'occasione pare opportuna per richiamare l'attenzione del Parla- 
mento e del Governo sui limiti dell'impiego della contrattazione col- 
lettiva per quanto attiene allo stato giuridico del personale e all'orga- 
nizzazione amministrativa dell'apparato pubblico. Invero, la fondamen- 
tale riserva di legge nell'organizzazione dei pubblici uffici (art. 97, Cost.) 
sembra comprendere anche la disciplina del rapporto con i soggetti 
preposti all'esercizio delle funzioni che dall'organizzazione stessa de- 
rivano e impedisce dunque di devolverla a fonti diverse (pur se tale 
disciplina sia recepita successivamente in atti aventi forma di legge, 
che però, non ne avrebbe la sostanza, non promanando da libere valuta- 
zioni del legislatore). 

Le scelte relative all'organizzazione dei pubblici uffici non coin- 
volgono, poi, soltanto gli interessi dello Stato-persona (datore di lavoro) 
e quelle dei funzionari (lavoratori), ma incidono su interessi dello 
Stato-comunità, in quanto si risolvono in scelte relative agli strumenti 
per perseguire i fini di esso e condizionano di fatto il perseguimentd 
di quei fini. Esse pertanto non possono essere lasciate all'autonomia 
contrattuale dell'organizzazione amministrativa statale e dei lavora- 
tori, poiché appartengono originariamente alla competenza sovrana 
degli organi rappresentativi dello Stato-comunità, che debbono eserci- 
tarla nel pieno rispetto delle regole democratiche (quegli organi po- 
tranno anche, in determinate circostanze, provvedere a talune delle 
scelte loro proprie col ricorso alla dinamica contrattuale, ma non po- 
tranno mai spogliarsi istituzionalmente del relativo potere). 

Va ancora detto che la generalizzazione del metodo contrattuale, 
per la sua estensione (in forza della legge-quadro) anche all'ordina- 



mento regionale, inciderebbe negativamente sull'autonomia, riservata 
alle fonti normative locali in materia di organizzazione amministrativa 
e di personale; anzi, le Regioni a statuto speciale sono titolari di una 
competenza esclusiva, subordinata unicamente alle leggi costituzionali 
e ai principi generali dell'ordinamento, desumibili dal sistema. 

4. Una non trascurabile funzione di raccordo tra gli ordinamenti 
e le amministrazioni statale e regionale può essere realizzata attraverso 
la prestazione della funzione consultiva del Consiglio di Stato alle Re- 
gioni. I1 ricorso a siffatta consulenza è stato ritenuto esperibile dal 
parere delllAdunanza generale 24 aprile 1980, n. 30, in base al rilievo 
che al Consiglio deve essere riconosciuta la natura di organo dello Stato- 
ordinamento (Stato-comunità) e non già semplicemente dello Stato- 
amministrazione; da tale qualificazione deriva che la funzione consul- 
tiva del Consiglio non è limitata, nel suo svolgimento, soltanto al Go- 
verno, ma può bene essere svolta, più iil generale, nei confronti dell'in- 
tera pubblica Amministrazione, proprio per la sua particolare colloca- 
zione nell'ordinamento generale. 

Sebbene nel d.pres. 24 luglio 1977, n. 616, non sia stato fatto espres- 
so riferimento all'attività consultiva del Consiglio di Stato, non par dub- 
bio che debba ritenersi consentito alle Regioni, sia a statuto ordinario 
che speciale, comprese le province di Trento e di Bolzano ed esclusa 
soltanto la Sicilia (per la quale opera come organo consultivo il Con- 
siglio di giustizia amministrativa, su loro iniziativa e direttamente, di 
avvalersi della funzione consultiva del Consiglio di Stato sia in ordine 
a specifiche questioni di volta in volta emergenti, sia, con valutazione 
effettuata in via preventiva e astratta, mediante la previsione in leggi 
regionali dell'intervento dell'organo consultivo. 

5. La consulenza del Consiglio di Stato si esplica anche nell'esercizio 
di altra attribuzione della pubblica Amministrazione, che si colloca al 
confine con quella giurisdizionale, nella decisione del ricorso straordi- 
nario al Capo dello Stato. 

Poco amato dalla dottrina, oggetto di dubbi di costituzionalità 
(superati dalle sentenze della Corte Costituzionale lo febbraio 1964, n. 1, 
Foro it. 1964, I ,  241 e 2 luglio 1966, n. 78, Foro it. 1966, I, 1206 e, in sede 
legislativa, dall'art. 8 d.pres 24 novembre 1971, n. 1199), tale ricorso 
resta uno strumento di giustizia a confidenziale n ancora molto richie, 
sto, sorretto dalla considerazione che il Capo dello Stato intervenga 
più con la sua sensibilità umana che nell'esercizio di una funzione giu- 
stiziale. 

La progressiva giurisdizionalizzazione dell'istituto e la conseguente 
sua formalizzazione rendono opportuno (come ha di recente sostenuto 



in un brillante saggio un nostro giovane collega) il recupero del rimedio 
alle sue origini equitative e cc graziose D. Tale recupero sarebbe attuabile 
attraverso un giudizio di legittimità, cc sempre tecnico, ma più elastico, 
meno formalistico D, insomma diverso da quello giurisdizionale, cc non 
tanto per le forme quanto per la mentalità e il modo di ragionare di 
chi giudica D. La minore garanzia, sul piano della difesa e del contrad- 
dittorio, dovrebbe essere equilibrata con qualche possibilità di rendere 
maggiore giustizia, sia interpretando i motivi con ragionevole larghezza, 
sia considerando l'atto anche come diretto a sollecitare eventuali inter- 
venti di autotutela della P.A., sia infine riferendo, con interpretazione 
cc comprensiva D, l'impugnativa anche agli atti presupposti (consideran- 
do anche che il d.pres. n. 1199 del 1971 consente di presentare il ricorso 
presso l'autorità emanante o presso il ministero competente per l'istrut- 
toria). 

6 .  L'intervento del Consiglio di Stato, quando si esplica attraverso 
il parere sul ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, si col- 
loca in una zona di passaggio tra la funzione consultiva e quella giuri- 
sdizionale. 

Anche di quest'ultima mi occuperò nei suoi problemi attuali, non 
senza avere premesso che l'angolo di indagine tende a comprendere anche 
quelle forme di giustizia, rese possibili dal progressivo saldarsi della 
società con lo Stato, per modo che i mezzi di garailzia autonoma (sinda- 
cali, associazioni in genere, per raggruppamenti di interessi ecc.) si pongo- 
no come strumenti di auto-tutela che non restringono l'ambito della 
garanzia giurisdizionale pura, ma ne pongono in luce la qualificazione 
e il significato particolari: qualificazione e significato che si possono 
riassumere nella sua funzione di presidio delle libertà. 

Di tempi non del tutto lontani ricorre alla memoria l'eco del com- 
mosso riconoscimento di Ugo Forti alla voce che si levò da queste aule 
ad affermare, in tema di leggi raziali, il principio dell'inamovibilità dei 
professori universitari (V. Sez., 18 novembre 1941, ricorso Ascarelli); 
ritorna alla memoria la risposta che questo istituto seppe dare, con 
sereno rigore, all'appello di De Gasperi, di Nenni e di Togliatti, i quali, 
avviata la ricostruzione materiale del Paese, affidarono alla giurisdi- 
zione del Consiglio di Stato il compito fiduciario di restituire all'am- 
ministrazione della Repubblica degni servitori dello Stato, attuando 
l'auspicio di Meuccio Ruini, allora presidente del Consiglio di Stato, 
che l'istituto con l'opera sua ferma ed equa, attuasse la distensione 
degli spiriti necessaria al buon andamento dell'amministrazione. 

E non va dimenticata ancora l'affermazione resa in tempi difficili, 
diventata principio costante, contro la tendenza legislativa diretta a pri- 



vare i cittadini della garanzia giurisdizionale nei confronti della pub- 
blica amministrazione. I1 Consiglio proclamò che, per l'esclusione del 
gravame giurisdizionale, era necessaria una formula inequivoca della 
legge, non bastando la sola diclliarazione dell'insindacabità del prov- 
vedimento, potendo tale dichiarazione interpretarsi nel senso dell'in- 
sindacabilità del merito amministrativo. 

I comportamenti ora riferiti, tra i molti che si potrebbero ancora 
ricordare, sono l'espressione della sensibilità e del rispetto verso il po- 
litico, che ha sempre caratterizzato la nostra istituzione, mai disgiunti, 
come già si è detto, dall'indipendenza delle valutazioni. Aveva affer- 
mato l'Adunanza generale, nel difendere in Ruggero Bonghi la libertà 
di opinione e di atteggiamento politico, che ciascuno di noi deve 
trovare in se stesso e nel sentimento dei suoi doveri e della dignith 
dell'alto consesso cui appartiene quei limiti che non sono né forse pos- 
sono essere segnati da una legge ...; ciascuno di noi deve sempre essere 
consigliere indipendente dello Stato e giudice giusto ed imparziale ». 

7. Oggi la funzione di garanzia della giurisdizione amministrativa 
va salvaguardata anche attraverso l'organico e definitivo assetto della 
struttura del nostro ordine giurisdizionale. 

La competenza a giudicare delle azioni relative alla tutela degli 
interessi legittimi e, in particolari materie, anche dei diritti soggettivi 
(prevista, non si dimentichi, dagli artt. 24, 103 e 113, Cost.) è attribuita 
in primo grado ai tribunali amministrativi regionali, in adempimento 
del secondo comma dell'art. 125 Cost., e, in secondo grado, al Consiglio 
di Stato, i quali tutti insieme (e unitamente al Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regione siciliana) costituiscono un organico 
complesso giurisdizionale. 

I1 sistema ha funzionato e mi è gradito, profondamente gradito, 
in questa solenne circostanza, darne atto ai magistrati dei tribunali 
amministrativi regionali e ai loro presidenti, che vi hanno apportato 
il segno di un'altra tradizione e di un civile magistero; esso va ora 
sollecitamente consolidato con la definizione dei problemi che sono 
ancora oggetto di esame da parte del Parlamento. Lo schema di legge 
predisposto dal Governo ed approvato dal Senato, frutto di paziente 
elaborazione, sensibile alla complessa realtà umana e alle esigenze so- 
ciali, politiche e tecniche che agitano il fondo dei temi, può considerarsi 
un accettabile punto di convergenze. Esso merita, certo, perfeziona- 
menti che non sconvolgano l'assetto normativo raggiunto, con la sal- 
vaguardia di taluni posizioni di stato dei magistrati del Consiglio di 
Stato e dei tribunali regionali, anche attraverso opportune norme transi- 



torie, e con la definizione di un dignitoso sviluppo di carriera e di fun- 
zioni dei magistrati dei tribunali amministrativi. 

Un'ulteriore remora all'emanazione del provvedimento turberebbe 
un equilibrio delicato, raggiunto per il senso di servizio della magistra- 
tura amministrativa, e rischierebbe di incidere sul definitivo consolida- 
mento della ancor giovane struttura, anche nella componente dei servizi 
di segreteria che ha finora agito in stato di precarietà, superato soltanto 
dall'impegno consapevole dei suoi membri. 

Occorre, con l'occasione, collegare e adeguare anche le corrispon- 
denti strutture del Consiglio di Stato. 

Un aspetto particolare assume l'organizzazione del giudizio ammi- 
nistrativo di primo grado nella Regione Trentino-Alto Adige, che ha 
formato oggetto di due recenti decisioni del 6 maggio 1980, nn. 15 e 16, 
con le quali l'Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, sulla base del- 
l'art. 90 del d.pres. 31 agosto 1972, n. 670, che rinvia ad una futura nor- 
mativa l'istituzione del tribunale di giustizia amministrativa, non ha po- 
tuto non riaffermare la vigenza per questa regione del sistema facente 
esclusivamente perno sul Consiglio di Stato. Con la conseguenza che 
il Trentino-Alto Adige viene attualmente a costituire l'unica regione 
rispetto alla quale non soltanto non opera il doppio grado di giuri- 
sdizione, ma non sono neppure applicabili le meno rigide regole proce- 
durali previste dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come quella che 
esonera il ricorrente dall'obbligo di deposito del provvedimento impu- 
gnato owero quella che consente di proporre ricorso in sede giurisdi- 
zionale anche contro provvedimenti di carattere non definitivo. 

Siamo ben consapevoli degli elementi politici di particolare deli- 
catezza che giustificano il ritardo nell'istituzione di questo strumento 
di giustizia; per quello che ci è permesso, formuliamo un vivo voto 
affinché siano superati gli ostacoli che ancora si frappongono alla vi- 
gile intenzione del Governo di risolvere il problema, in modo che si attui 
in tutto il territorio dello Stato un completo e unitario sistema. 

8. Qualche breve considerazione merita il tema del processo ammi- 
nistrativo, nella posizione dei suoi protagonisti, il giudice e le parti, nel 
suo oggetto, nella sua effettiva capacità di contrapposizione dialettica 
alla pubblica amministrazione, nell'efficacia del suo prodotto. 

Tocco questi temi con cenni fugaci: essi sono stati oggetto, anche in 
questi ultimi anni, di magistrali indagini, spesso segnate da accenti di 
partecipazione appassionata. 

I1 problema centrale di oggi, quanto al giudice, è di stabilire come 
possa ancora assolvere alla sua funzione, che resta quella di controllo 
della legalità dell'azione amministrativa, in un tipo di organizzazione 



(di cui si sono delineati alcuni aspetti) a base pluralistica, dove, accan- 
to ,alla legge che spesso non pone norme puntuali ed esaurienti, è ta- 
lora la stessa azione amministrativa, generale o particolare, a farsi 
norma a se stessa. 

Perde rilievo, a questo punto, e per taluni ampi settori dell'attività 
amministrativa, il discutere intorno al vero oggetto del giudizio ammi- 
nistrativo, se esso sia da individuare nel provvedimento o nel rapporto, 
se il punto di incidenza del processo, l'angolo visuale del giudice 
debbano spostarsi verso la legalità obiettiva dell'azione pubblica o ver- 
so la tutela delle posizioni soggettive, sulle quali l'azione è destinata ad 
incidere; è inutile porsi siffatti quesiti, nei termini in cui tradizional- 
mente sono stati posti, perché nei casi, sempre più frequenti, nei quali 
l'interesse pubblico non esiste come valore precostituito, stabilmente 
fissato nell'ordinamento, se esso emerge, si potrebbe dire faticosamen- 
te, dall'azione dei nuovi centri organizzativi della pubblica amministra- 
zione, ed emerge appunto quale sintesi di altri valori, di altri interessi 
reali, allora non il provvedimento autoritativo dell'amministrazione, 
né la contrapposta sfera di libertà individuale possono costituire il 
vero oggetto del processo amministrativo e del giudizio, che a questo 
tipo di giurisdizione è demandato. Comunque e per qualunque fine 
abbia operato, è certo che la pubblica amministrazione si presenta nel 
processo come parte che chiarisce i motivi della sua azione e ne pro- 
pone al giudice i risultati; ma spetta al giudice, appunto, elaborare 
quei più ampi e comprensivi canoni di giudizio che consentono di sta- 
bilire quale interesse debba considerarsi prevalente secondo la volon- 
tà dell'ordinamento. E', dunque, soltanto attraverso questo tipo di 
processo e soltanto ad opera di questo tipo di giudice, che possono 
realizzarsi quei due valori, imparzialità ed efficienza, che, nella sem- 
pre crescente espansione dell'azione pubblica, appaiono gli obiettivi 
primari da raggiungere. Nessun tipo di organizzazione e nessuna forma 
di partecipazione potrebbero, di per sé soli, garantire efficienza ed im- 
parzialità senza la successiva possibilità del controllo giurisdizionale, 
quale soltanto si rispecchia - non sembra inutile ricordarlo - la 
totalità dell'ordinamento giuridico. 

La ricerca e la tutela dell'interesse e la valutazione della sua pre- 
valenza costituiscono, dunque, l'oggetto sostanziale del giudizio; e va 
verificata l'esattezza dell'autorevole rilievo, secondo il quale il giudice 
amministrativo sarebbe incline a sacrificare la sostanza del giudizio (e 
dei suoi poteri) all'esigenza della forma, tendendo a confinarsi in un 
ruolo meramente garantistico. Ho voluto in molti anni di sofferta 
esperienza giurisdizionale controllare la validità di questa asserzione: 
posso affermare che le controversie vengono sempre decise avendo 



di mira il dato sostanziale, di fondo. Se si scopre la nostra giurispru- 
denza, raramente la vedrete inceppata dal mero meccanismo formale: 
la decisione va al centro del tema e può, come tutte le cose umane, 
essere non esatta, ma è raramente elusiva del problema. Tutte le 
volte che la a sostanza sociale » è in gioco, il giudice amministrativo 
cerca di penetrarla: certo, quando il rispetto della forma, di date 
forme, assume, nel quadro normativo, valore essenziale, la forma 
diventa sostanza e i soggetti che ne chiedono garanzia si pongono 
come titolari di posizioni che (siano pubblica amministrazione o pri- 
vati) bisogna garantire. Di qui la necessità di sentire il processo am- 
ministrativo come sindacato del comportamento delllAmministrazione. 
Se di differenza tecnica può parlarsi rispetto al processo giurisdiziona- 
le ordinario, questa sta nella costante ricerca della presenza di facoltà 
discrezionali e delle segnalate deviazioni da parte della P.A. E' vero 
che siffatta valutazione comincia dall'atto, ma l'atto, in se stesso, 
tace, se non lo si ingloba nel comportamento della P.A. Tale compor- 
tamento richiede di essere protetto, quando non è illegittimo o deviato. 

Di qui l'individuazione di un tipo di processo (e dei suoi limiti) 
adeguato alla tutela dell'interesse legittimo (nota dominante, col con- 
trappunto della materia oggetto della giurisdizione esclusiva o di me- 
rito) e, in quest'ambito, il giudizio amministrativo si sta muovendo, 
dall'atto, e dal procedimento nel quale esso si inserisce, verso la 
condotta amministrativa, verso l'esercizio del potere dell'amministra- 
zione. Questo moto, consapevole o inconsapevole che sia, procede: esso 
non è scevro di pericoli, poiché lo spostamento del punto di attacco 
dall'atto al potere contiene in sé il rischio di sostituire al potere in- 
quisito della P.A. il potere del giudice. 

9. Di qui sorge anche l'esigenza della valutazione dell'esercizio 
del potere nel contesto sociale nel quale si svolge. 

L'interpretazione della norma non può non avere carattere fun- 
zionale; la ricostruzione del voluto è la premessa per la sua efficacia 
effettiva e per la sua validità sociale attuale D. È il primato dello stu- 
dio e della valutazione della vita (Heck lo precisò in pagine sempre 
attuali) che impone al giudice di procedere secondo giudizi di valore, 
fondati sull'ispirazione del legislatore, e (nel caso che questa non possa 
essere identificata) rimessi ad una a valutazione autonoma D, integra- 
tiva, se occorre, del precetto. È ammissibile il riferimento a principii 
non ricavati necessariamente dalla logica astratta del sistema, ma, 
come ha osservato il compianto Guido Fassò, dalla sua logica sostan- 
ziale, cioè storica, economica, etica, sociologica. 



In questo senso è da intendersi la normatività dell'operazione del- 
l'interprete che, se ha un compito ricognitivo e subordinato alla legge, 
non è mai scindibile dagli interessi che hanno presieduto alla sua ema- 
nazione, ai suoi scopi specifici e deve proiettarsi verso la valutazione 
degli interessi attuali da regolare. 

Storia, consuetudine, sociologia sono, dunque, alla base dell'atti- 
vità del giudice: esse, osserva Cardozo, « possono imporre di disegna- 
re la linea formulando un altro angolo, di tracciare la via seguendo. 
direzioni nuove, di fissare un altro punto di partenza dal quale altri 
che verranno dopo di lui muoveranno per il loro viaggio ». N Se voi 
domandate (e l'osservazione può riferirsi puntualmente alla valuta- 
zione comparativa degli interessi che quotidianamente si pone al giu- 
dice amministrativo) come il giudice faccia a sapere quando un inte- 
resse è preponderante su un altro, io posso rispondere soltanto che egli 
deve ricavare la sua conoscenza proprio nello stesso modo in cui la 
ricava il legislatore, dall'esperienza, dallo studio e dalla riflessione; in 
breve, dalla vita stessa ». 

Su questa linea Vittorio Bachelet, che oggi anche qui ricordiamo, 
aveva rilevato che « proprio i recenti sviluppi degli ordinamenti am- 
ministrativi vengono via via mostrando sempre più chiaramente la ne- 
cessità di scoprire il rilievo giuridico di una differenziata realtà so- 
ciale che sottostà agli istituti formalmente disciplinati dalle norme » 

Per determinare il confine, che spesso sfuma, tra l'opera del giu- 
dice e quella del legislatore, è sempre valido allora il criterio del 
raffronto tra gli interessi ch hanno determinato l'emanazione della 
norma (cioè i suoi scopi specifici) e gli interessi attuali ai quali l'atto 
amministrativo deve provvedere: il loro confronto dà l'indicazione 
del divario che si è eventualmente formato fra la norma e il suo ogget- 
to, divario che l'interprete è chiamato a colmare. 

E il giudice amministrativo, in particolare, in tanto può superare 
questo divario e attualizzare la norma, in quanto la sua operazione 
intellettuale (come ha osservato in linea generale il Paradisi) si ade- 
gui alla richiesta della società, nella cui coscienza si sono affermati 
i bisogni, gli interessi, gli scopi ai quali la legge deve rispondere. È 
soltanto nell'accettazione che la coscienza sociale faccia dei frutti del- 
l'interpretazione giurisprudenziale che questa assumerà la funzione 
« normativa » che la distingue da altri tipi di interpretazione, come 
la storia dimostra. 

La scienza giuridica medievale attualizzò e rese operante per la 
civiltà dei Comuni corpi di leggi vecchie di molti secoli; ma (il rilievo 
è ancora del Paradisi), l'opera di quei giuristi, qualunque potesse 
esserne la sapienza e la penetrazione, divenne a normativa » soltanto 



quando superò il vaglio della coscienza contemporanea, come dimo- 
strano ampiamente gli statuti delle città comunali, che giudicarono 
variamente, ma comunque sempre sindacarono, i risultati ai quali 
quei giuristi erano pervenuti. 

Applicando questi principi alla vicenda attuale della legislazione 
amministrativa (basti pensare ai soli temi della scuola, dell'urbani- 
stica, dell'espropriazione per pubblica utilità, dell'edilizia economica 
e popolare, dell'organizzazione del servizio sanitario nazionale, della 
tutela dei beni culturali e dell'ambiente) emerge il tremendo compito 
del giudice. Questo, nella sopravvivenza di molte norme alla matrice 
sociale e culturale originaria (norme, spesso contraddittorie in se 
stesse e, comunque, mal coordinate con norme presupposte o confluen- 
ti), nella modificazione delle ispirazioni politiche e delle stesse istitu- 
zioni, è chiamato ad adeguare alla nuova disciplina quello che di vivo 
rimane nella vecchia trama normativa. 

10. Alla base di siffatto giudizio, che muove dalla considerazione 
del valore attuale degli interessi, ai quali la norma provvede, per giun- 
gere alla valutazione del potere che li governa, sta l'esigenza di una 
istruttoria adeguata che non può giovarsi delle poche martoriate nor- 
me del regolamento di procedura del 1907, del t.u. n. 1054 del 1924 e 
della L. n. 1034 del 1971. I1 disegno di legge n. 583, presentato al Se- 
nato (VI11 legislatura) il 13 dicembre 1979, che delega al Governo l'ema- 
nazione di norme sul procedimento dinanzi ai tribunali amministrati- 
vi regionali e al Consiglio di Stato, ha tratto frutto dall'ampia elabo- 
razione della commissione presieduta da Lione110 Levi Sandri (rela- 
tore Laschena) ed ha posto una solida base alla revisione normativa. 
Occorre, peraltro, segnalare la necessità che sia evitato il pericolo di 
provvedere secondo un puro schematismo, che non offra spazio all'equi- 
librato svolgimento del potere dispositivo delle parti, corretto e integrato 
dall'iniziativa del giudice, al quale deve riconoscersi ampia potestà nel- 
l'ambito dei motivi dedotti e dei fatti acquisiti al processo. Com'è stato 
ben detto, nel processo l'atto amministrativo può assumere rilievo come 
fatto affermato e come fatto rappresentativo del fatto affermato e, quan- 
do l'indagine mira a sindacare l'esercizio del potere, è chiara l'esigenza 
(processuale) di garantire l'eguaglianza delle parti in ordine alla dispo- 
nibilità dei fatti secondari nonché l'esigenza (sostanziale) dell'egua- 
glianza, riconoscendo alle parti stesse e al giudice poteri idonei a 
realizzarla. 

L'attuale disciplina sconta la peculiarità delle origini del processo 
amministrativo perché, come è noto, quando fu istituita la IV Sezione 
del Consiglio di Stato con funzioni contenziose, la si volle connotare 



come un organismo inserito nella stessa pubblica amministrazione, 
pur se dotato di particolare autonomia. Con la conseguenza che i 
suoi poteri istruttori furono limitati, nei giudizi di legittimità, essen- 
zialmente alla possibilità della pura e semplice acquisizione di docu- 
menti e chiarimenti forniti dalla stessa Amministrazione ovvero all'ef- 
fettuazione di verifiche da parte di questa. Solo di recente l'art. 16' 
della L. 28 gennaio 1977, n. 10, ha, in aggiunta, previsto che il giudice 
amministrativo possa awalersi dello strumento delle consulenze tecni- 
che nelle impugnazioni concernenti le concessioni edilizie ed i relativi 
provvedimenti sanzionatori. 

Una volta che si parta dalla consapevolezza del carattere piena- 
mente giurisdizionale del processo amministrativo, deve necessaria- 
mente pervenirsi alla previsione di una normativa la quale estenda ad 
esso tutti i mezzi probatori, già riconosciuti in sede processuale civi- 
le, che non siano inconciliabili con la peculiare natura del tipo di coil- 
troversie suo oggetto. E va ribadito qui il principio tratto dall'art. 116, 
2" comma, cod. proc. civ., che trova sempre più larga applicazione nella 
nostra giurisprudenza, di trarre convincimento dal comportamento pro- 
cessuale della pubblica amministrazione. 

11. Oltre ad awalersi del più largo impiego dei mezzi istruttori, 
il sindacato sull'esercizio del potere obbliga il giudice a dare conto della 
ragione del suo decidere. La motivazione assume, dunque, un valore 
determinante ai fini di stabilire la giustezza del comportamento ammi- 
nistrativo e, al tempo stesso, del relativo controllo giudiziale. 

Sul valore sostanziale e sui destinatari del primo comma dell'arti- 
colo 11 1 della Costituzione (che prescrive l'obbligo della motivazione 
per tutti i provvedimenti giurisdizionali) Gino Gorla ha scritto pa- 
gine significative e occorre meditare il suo rilievo, secondo il quale 
per i tribunali supremi, la cui motivazione non è soggetta a mezzi di 
impugnativa e nullità, la garanzia costituzionale è affidata al modo 
con cui si esplica il dovere di motivare. 

La motivazione delle nostre decisioni assume dunque una fun- 
zione di garanzia; essa agevola il progressivo espandersi dell'indagine 
dall'atto al potere, consente di collegare il risultato di tale esercizio 
al fondamento della potestà amministrativa e ai suoi limiti, unifica 
con l'apprezzamento approfondito dei presupposti di fatto e dei mo- 
tivi dell'azione amministrativa, il collegamento tra la fattispecie con- 
creta e il tipo di azione cui, nella prvisione normativa, il conferimento 
del potere è diretto, dà infine all'amministrazione una direttiva preci- 
sa per conformare il suo comportamento al << contenuto » della deci- 
sione. 



12. Qualche riflessione sia consentita sul tema dei limiti, del conte- 
nuto e delle forme dei processi accessori e strumentali, diretti ad as- 
sicurare l'effettività della tutela resa dal giudice amministrativo con 
le pronunce di cognizione (processi cautelari ed esecutivi n), e sul 
giudizio d'appello. 

Nel nostro ordinamento tali processi esistono allo stato embrionale 
e le forme di tutela, che dovrebbero assicurare, sono in gran parte 

dovute all'iniziativa giurisprudenziale, che ha operato, dilatando l'inor- 
ganica normativa speciale e applicando, dove possibile, principii desu- 
mibili dalle norme del processo civile. 

Per quanto riguarda il processo cautelare, la misura tipica larga- 
mente usata si concreta nel potere di sospendere gli effetti del prov- 
vedimento impugnato. Solo in qualche caso (art. 8 della L. 27 mag- 
gio 1975, n. 166, contenente norme per interventi straordinari di emer- 
genza nell'attività edilizia; art. 4, comma quinto, della L. 8 agosto 1977, 
n. 546, contenente norme per la ricostruzione delle zone del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Veneto colpite dal terremoto del 1976) la legge con- 
sente di condizionare l'ulteriore corso del provvedimento alla previa pre- 
stazione di una cauzione da parte della pubblica amministrazione. 

Si tratta, peraltro, di poteri che l'esperienza ha dimostrato inade- 
guati. Sempre più spesso, infatti, soprattutto in relazione alle nuove 
zone entro le quali l'Amministrazione è chiamata ad operare, una 
semplice misura di tipo soprassessorio D è insufficiente a garantire 
l'utilità della futura decisione di merito, utilità che viceversa può essere 
assicurata dall'imposizione di comportamenti positivi. 

Si può pensare all'introduzione anche nel nostro ordinamento di 
un sistema di tutela anticipatoria, tenendo conto - senza abusare - 
della formula e dell'applicazione dell'art. 700 C.P.C. (che la giurispru- 
denza ordinaria continua a ritenere non applicabile, neppure in via 
analogica, dal giudice amministrativo: Cass., loottobre 1980, n. 5336, 
Foto it. 1980, I ,  2391; cfr. anche Cass. 25 ottobre 1979, n. 5575, ivi 1980, 
I, 887) soprattutto di fronte alle omissioni o ai meri comportamenti 
delllAmministrazione. 

E sia consentito il rilievo rituale circa la mancanza, quasi totale, 
nel sistema vigente, di una disciplina compiuta del giudizio d'appello: 
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, contiene scarse disposizioni al rigu- 
ardo, mentre per tutto il resto rinvia alle norme dettate per il giudizio 
dinanzi al Consiglio di Stato. L'opera della giurisprudenza dell1Adunan- 
za plenaria, sotto le presidenze di Uccellatore e di Levi Sandri, e delle 
sezioni giurisdizionali è stata preziosa, perché è riuscita ad enucleare 
regole, concepite in relazione ad un giudizio di unico grado, e ad adat- 
tarle alle esigenze proprie del giudizio d'appello, ricavando principii an- 



che dalla disciplina del processo civile d'impugnazione. Nella sua ela- 
borazione il legislatore e la dottrina potranno trovare in questa giuri- 
sprudenza utili punti di riferimento, illuminando quelle parti del pro- 
cesso, che non sono state oggetto di pronuncie giurisdizionali o che han- 
no dato luogo ad indirizzi interpretativi contrastanti. 

I1 disegno di legge n. 583 già ricordato ha il pregio di individuare 
taluni momenti fondamentali del giudizio di appello, sia sotto il profilo 
dei soggetti, sia per quanto concerne la disciplina dell'jus novorum, 
sia infine sotto il profilo dell'effetto devolutivo e traslativo. Occorrerà 
peraltro definire con precisione le linee generali, in modo che risulti 
con magggiore chiarezza la natura rinnovatoria o eliminatoria del giu- 
dizio, allo scopo di individuare i principii di riserva, nel caso di caren- 
za della disciplina positiva, con riguardo anche alla posizione e alla 
rilevanza del momento rescindente. 

La fisionomia prevalente del giudizio d'appello e la determinazione 
del suo oggetto si riflettono infatti sui problemi della proposizione di 
motivi nuovi e sul cennato effetto devolutivo e traslativo, problemi 
delicati che qui si enunciano soltanto. 

13. Ho fatto già cenno all'obbligo del rispetto del contenuto della 
decisione; una considerazione finale sia consentita sul tema obbligato 
del giudizio di ottemperanza, relativo sia alla sentenza civile che a quella 
amministrativa. 

La natura particolare di questo giudizio, in parte cognitivo e, in 
parte, ove occorra, esecutivo, si riflette sui due tipi di sentenza; rispetto 
a quella civile, esso opera in funzione integrativa della tutela costituita 
dal titolo esecutivo; rispetto a quella amministrativa, il contenuto costi- 
tutivo di essa porta in sé, automatica, l'esigenza ripristinatoria integrale, 
e non già come effetto di un comando accessorio o secondario della pro- 
nuncia. L'esercizio successivo del potere da parte della P.A. e i limiti di 
esso sono condizionati strettamente dalla compatibilità con la pronuncia 
di annullamento. In linea di principio, tal limiti dovrebbero comportare 
l'impossibilità del ripristino della situazione anteriore all'annullamento 
e precludere l'uso del potere che, comunque, possa tendere a quel ripristi- 
no. In questi sensi va inteso l'insegnamento dellJAdunanza plenaria (nelle 
due decisioni del 14 luglio 1978, n. 23, Foro it. 1978, 111, 449, e 29 gen- 
naio 1980, n. 2, id. 1980,111, 161) che ha rawisato nel giudizio di ottempe- 
ranza la proiezione ulteriore della pronuncia, con la possibilità di espli- 
care l'attività sostitutiva dell'amministrazione, occorrente a renderla 
effettiva. 

Questo è, del resto, il fondamento del ricorso a strumenti suppletori 
dell'inerzia, della mala esecuzione o dell'elusione della sentenza da parte 



della P.A.: l'attività del commissario ad actus spesso è restitutiva e non 
modifica la situazione di inadempienza. È forse tempo di pensare a un 
giudice dell'esecuzione con il compito di realizzare il comando della 
decisione attraverso l'integrale esercizio dei poteri dell'Amministrazione, 
che consenta di determinare, con sentenza, il comportamento dovuto. 

L'« assurda n fatica di Sisifo, clie Camus ha esaltato nel momento 
della perenne vana discesa (N perché proprio mentre è vinto, mentre 
accetta di ricominciare da capo l'inutile fatica. Sisifo è superiore al suo 
destino n), se corrisponde ad un'altra visione poetica, mal si addice alla 
vicenda, penosa e del pari assurda, di chi è costretto a ricorrere ancora 
al giudice per vincere la lite già vinta. I1 giudice amministrativo ha il 
dovere di rendere operante nei confronti dell'Amministrazione « l'ordine 
di eseguire la decisione N, che non è espressione rituale, ma costituisce, 
in sintesi, l'essenza del giudizio e rende effettiva la risposta alla doman- 
da di giustizia. 

L'Alighieri, nel Convivio (VI, XXVI, 19) osservò che seguire e met- 
tere in opera quello che le leggi dicono, massimamente si conviene a lo 
giovane D, mentre a lo vecchio per p i ì ~  esperienza dee essere giusto e 
non esaminatore di legge ». 

Mi piace riferire l'osservazione del sommo fiorentino al giudice, 
amministrativo soprattutto, non in ragione dell'età (chè la nostra forza, 
il meglio della nostra essenza sta nei nostri giovani veliti) ma in ragione 
della funzione, alla quale questo giudice adempie; funzione che coinvolge 
interesse pubblico e privato e si esprime costantemente in un giudizio 
di valore, che risulta adeguato soltanto se K diritto giudici0 e legge » 

sono tutt'uno ». 

I1 tempo che viviamo ha saputo rispondere a molte domande; non 
compiutamente a quella di giustizia. Sentiamo che tale richiesta sale 
ogni giorno più urgente; iiel campo che le spetta, la magistratura am- 
ministrativa, tutta la magistratura amministrativa, nella scia di una lumi- 
nosa tradizione e nell'auspicata completezza del suo ordinamento, s'im- 
pegna con rinnovata tensione, signor Presidente della Repubblica, a 
rendere pienamente operante un precetto fondamentale della Costitu- 
zione: la tutela della giustiza nell'amministrazione. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Renato SCHIAVO 

Presidente di Tribunale Amministrativo Regionale 

Adunanza generale del 21 maggio 1981 

Presidente PESCATORE - Segretario Generale - QUARANTA 

I1 Consigliere Schiavo entrò a far parte delllAmministrazione dell'In- 
terno nel 1934, fino a conseguire il grado di Prefetto di la classe nel mar- 
zo 1967. 

Dal 22 agosto 1966 Schiavo ha ricoperto l'incarico di Commissario 
per il Governo del Trentino-Alto Adige. 

Nominato Consigliere di Stato il 12 gennaio 1973, è stato addetto 
alle Sezioni consultive e giurisdizionali e dal 1987 ricopre la carica di 
Presidente del Tribunale amministrativo regionale per la Valle dJAosta. 

Schiavo ha accompagnato il lungo appassionato servizio allo Stato 
con la costante coltivazione degli studi umanistici. In qualche raro iii- 
contro, non professionale, ne ho ammirato la profondità mai ostentata 
della cultura, l'apertura agli alti problemi dell'esistenza, nutriti di pro- 
fonde meditazioni. Ed è questo elemento che lo ha reso particolarmente 
caro, con le doti di equilibrio e di esperienza che ha saputo dimostrare 
qui e come Presidente del Tribunale amministrativo per la Valle dlAosta. 
Queste doti, questa capacità di guardare certamente assicureranno » 

la sua coscienza per il lungo servizio reso nei diversi campi di attività 
ai quali ha atteso e renderanno più cara la serenità della sua casa, 
nella visione di una vita degnamente spesa, nel pubblico, nel privato, 
nella sua bella famiglia. 



Discorsi 
pronunciati in occasione della celebrazione del centoclnquantenario del 

Consiglio dl Stato 

Roma - Palazzo Spada, 22 ottobre 1981 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SEN. 
PROF. GIOVANNI SPADOLINI. 

Signor Presidente della Repubblica. 

Signor Presidente del Consiglio di Stato 

1. - Mi sia consentito di rilevare che quanti hanno a cuore la storia 
e il destino delle istituzioni pubbliche italiane ricordano oggi insieme, 
almeno tre ricorrenze fondamentali di questo Consiglio di Stato. La 
prima, e senza dubbio fondamentale, è quella dell'editto albertino del 
1831 controfirmato dal Barbaroux e da L'Escaréne, che segnò la data 
di nascita dell'istituzione, con competenza circoscritta, fino alle riforme 
del 1847, ai regi Stati di terraferma nella cornice augusta, aristocratica, 
elitaria del Regno di Sardegna, che, pur nei suoi limiti politici e territo 
riali era pur lo Stato di Mazzini, di Garibaldi, di Cavour. La seconda è 
quella del passaggio dall'area del Ministero degli Interni a quella della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che si avverò nell'anno delle celebra- 
zioni centenarie di quella nascita, il 1931. La terza, infine, dalla quale 
ci separano solo sei settimane, è quella legge 6 dicembre 1971, n. 1034, 
con la quale la Repubblica ha adempiuto il voto della Costituzione dan- 
do vita ai Tribunali regionali amministrativi, nei quali viene ad inte- 
grarsi e compiersi il sistema della giustizia amministrativa, cardine 
essenziale dello Stato di diritto italiano. 

Organo, nelle sue origini napoleoniche e poi carloalbertine, e tut- 
tora nella tradizione francese, di progettazione legislativa (ricordo solo 
il contributo dato a quel codice civile del 1837 ed agli altri codici per i 
quali il Piemonte uscì dal sistema giuridico della Restaurazione); organo, 
allora e sempre , di consulenza normativa, regolamentare, contrattuale, 
amministrativa in genere. 



Fino ad arrivare all'odierno Consiglio di Stato, organo di tutela delle 
libertà nei confronti della Pubblica amministrazione, e dell'interesse 
pubblico generale nei confronti di interessi settoriali e privati. Da Barba- 
roux a Rattazzi, fino a Silvio Spaventa (« La giustizia nell'amministra- 
zione »: quelle pagine tornano alla mente, nella loro straordinaria attu- 
alità) e al Crispi. 

La storia del Consiglio di Stato si lega in modo indissolubile alla 
storia d'Italia. E ripenso al lavoro generoso in questo campo di una 
nuova generazione di storiografi, per cui forse può dirsi oggi vero quanto 
melanconicamente affermava, proprio in occasione del già ricordato cen- 
tenario del Consiglio di Stato, il mio grande amico Arturo Carlo Jemolo: 
che cioè a la stessa storia delle nostre grandi istituzioni amministrative 
è sostanzialmente da fare m. E che per questo settore, nel quale egli tracciò 
i primi sicuri lineamenti storico-giuridici, per l'epoca che corre fra il 
1848 e il 1865, si poteva solamente formularne l'augurio (ricordo che dopo 
la Liberazione, tenendo occasionalmente anche cattedra di storia del 
diritto italiano nell'ateneo romano, egli soleva dire scherzosamente agli 
allievi che questa disciplina ... finisce con la scoperta dell'Arnerica!). 

E ancora di Jemolo voglio ricordare una pagina dedicata al carattere 
solo formale dell'apparente antinomia di un organo consultivo dell'am- 
ministrazione attiva, che rende anche giustizia. 

Rilevava Jemolo come K l'apparente illegittimità di questa riunione 
in unico consesso di due ordini di mansioni assolutamente eterogenee 
non desse luogo a forti opposizioni o a reali contrasti, né allora né poi: 
lo stretto rapporto tra ufficio e titolari aveva agito pur nel nostro. I 
bei nomi, le grandi e pure personalità che erano decoro del consesso, 
avevano assicurato le sorti di questo ». E Vittorio Scialoja, aggiungeva: 
C la confortante verità che la consapevolezza dell'importanza e del valore 
delle funzioni che si esercitano, quando sia chiamato ad esercitarle chi 
abbia alto sentimento del dovere, è garanzia di perfetta giustizia, non 
minore di quella puramente esteriore che ingegnosi congegni legislativi 
possono prestare. Uomini di alto senso non sono mai mancati nel Con- 
siglio di Stato italiano ». 

Vorrei mi fosse consentita, a questo punto e a questo riguardo, una 
citazione non mia, ma di un giurista che come gli Jemolo, i Ruffini, gli 
Orlando, i Vivante e tanti altri di una più antica Italia, era insieme storico 
e giurista. Dico di Vittorio Bachelet, in un suo saggio che inquadrava il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel sistema delle garanzie giu- 
risdizionali e delle garanzie amministrative, e che qui tutti conoscono e 
ricordano. Dico di quel Vittorio Bachelet, che una banda terroristica 
ha strappato alla nostra vita, in piena fase di combattimento per la giu- 
stizia e le garanzie del cittadino e del magistrato, ispirato alla lezione e 



all'esempio di un'altra grande vittima del terrorismo, Aldo Moro, lo sta- 
tista, che mi accadde, quale Ministro della Pubblica Istruzione di ricor- 
dare, in una agitata temperie esterna e nella profonda commozione di 
tutti, nella Facoltà di scienze politiche di Roma proprio nel punto in 
cui Bachelet sarebbe stato ucciso. Citando dal Manuale degli amministra- 
tori del 1862 uno di quei pareri del Consiglio di Stato mediante i quali 
si venivano precisando le fondamenta dello Stato nato dalla rivoluzione 
unitaria, parere emesso il 7 aprile del 1861, Bachetel ricordava che già 
la più antica giurisprudenza sarda non sottolineava certo la prerogativa 
regia ma, piuttosti, la natura squisitamente amministrativa di quel 
tipo di ricorso parlando (e qui c'è forse un'eco anglosassone) di un re- 
clamo alla << amministrazione meglio informata ». 

L'imparzialità della decisione era garantita non tanto dalla posizione 
sovrana del re, simbolica fonte della giustiza, quanto - in concreto - 
dal parere del Consiglio di Stato << che serba il deposito delle tradizioni 
amministrative e non è né autore, né mallevadore delle decisioni che deve 
esaminare n. 

Presidente del Consiglio era Cavour; presidente del Consiglio sarebbe 
stato di lì a poche settimane, il 12 giugno, Bettino Ricasoli: in questa 
costellazione il Consiglio di Stato definiva il proprio molo nelllItalia 
unita, che di lì a poco gli avrebbe tolto il << contenzioso n in omaggio al 
principio liberale dell'unità della giurisdizione, per restituirglielo sotto 
la bandiera spaventiana della C giustiza nell'amministrazione n grazie all' 
opera convergente del Crispi e dello Zanardelli. Questo è ancora, nella 
forma linguistica antica, l'insegnamento originario e coessenziale alla 
sua missione. 

2. - È in questa coiltinuità che va dunque inquadrato il molo attuale 
del Consiglio di Stato. Esso trae dalla sua stessa tradizione quasi le due 
facce di un'unica medaglia, il duplice aspetto della sua funzione. Indiriz- 
zare l'Amministrazione nel momento formativo delle sue scelte secondo 
le regole della legittimità e del buon governo. E poi porsi quale custode 
delle posizioni individuali garantite, ai vari livelli normativi, di fronte 
all'esercizio del pubblico potere. 

Talune recenti vicende, che per la loro notorietà hanno richiamato 
l'attenzione della pubblica opinione sull'opera delllIstituto, hanno posto 
in risalto questa peculiare compenetrazione dei due scopi che anche nella 
esplicazione della sua funzione consultiva il Consiglio di Stato persegue. 

L'enunciazione delle regole della legittimità e del buon governo, nel 
cui alveo deve svolgersi ed essere costantemente condotta l'azione am- 
ministrativa, è, al tempo stesso, strumento di attuazione dell'interesse 
generale e garanzia per i soggetti destinatari. I cittadini devono avere 



la certezza che la limitazione delle loro sfere individuali è fmtto non 
già di arbitrio, ma di oggettiva affermazione dell'ordinamento che con- 
sente il sacrificio individuale solo in vista della realizzazione degli scopi 
pubblici ed entro precisi limiti di sostanza e di forma. 

La compenetrazione dei due profili - attuazione del pubblico inte- 
resse e tutela delle posizioni individuali - trova puntuale riconoscimento 
nell'articolo 100 della Costituzione che, nel recepire e legittimare la clas- 
sica fisionomia delllIstituto quale maturata nella tradizione, gli assegna 
precisamente le funzioni a di consulenza giuridico-amministrativa e di 
tutela della giustizia nell'amministrazione D. 

La caratteristica peculiare di tali funzioni è riassunta nella nozione 
di ausiliarità, indicativa non di un'autonoma funzione, ma di un'attività 
di collaborazione che la Costituzione stessa vuole però esercitata in posi- 
zione di indipendenza dal Governo. 

Non si tratta di una contraddizione. Questo particolare assetto del 
rapporto Governo-Consiglio di Stato risponde infatti alla ben più pro- 
fonda esigenza di far acquisire al Governo e all'Amministrazione il parere 
di un organo esterno, configurato in maniera da non essere in alcun modo 
condizionato nei confronti di chi è N parte D nella complessa vicenda che 
volta a volta coinvolge in molteplici posizioni lo Stato e il privato cit- 
tadino. 

È denso di significato, pertanto, quell'indirizzo scientifico che indi- 
vidua nella funzione consultiva del Consiglio di Stato un modo di riso- 
luzione preventiva di conflitti di interessi. Si direbbe quasi una sorta 
di giustizia preventiva, in quanto le indicazioni che emergono dalla con- 
sultazione, proprio perché provenienti dall'esterno, sono esse stesse ga- 
ranzia di imparzialità. 

L'affermazione della posizione di indipendenza del Consiglio di 
Stato nei confronti del Governo non costituisce certo una innovazione ri- 
spetto al precedente ordinamento. Essa rappresenta piuttosto il ricono- 
scimento, trasmesso in eredità allo Stato repubblicano, di un ruolo che 
l'istituto, nei suoi 150 anni di vita, aveva saputo conquistarsi, avendo 
sempre di mira l'esigenza del contemperamento del pubblico interesse 
con la tutela delle posizioni individuali. 

L'assolvimento di tale compito è stato certamente agevolato dalla 
circostanza che proprio con l'avvento dello Stato liberale l'organo venne 
investito anche di funzioni contenziose, la cui natura giurisdizionale 
non tardò ad essere riconosciuta. 

Questo ruolo è stato da ultimo esaltato nella Costituzione repubblica- 
ne, che nel Consiglio di Stato vede il punto di riferimento principale 
della tutela degli interessi legittimi: interessi da valutare, sì, in un'ottica 
pubblicistica, ma che dal punto di vista del soggetto privato sono ga- 



rantiti sul medesimo livello di ogni altra situazione giuridica indivi- 
duale. 

3. - La concentrazione, che ha una quasi secolare tradizione, delle 
funzioni consultiva e giurisdizionale nel medesimo Istituto consente un 
continuo ricambio di esperienze. Appare estremamente proficuo, in 
campo amministrativo, che coloro cui spetta esercitare una potestà giu- 
risdizionale abbiano prima esplicato funzioni consultive, risultando me- 
no esposti ad una logica puramente legalitaria, ma priva di contenuti 
di giustizia sostanziale. D'altro canto, approdare all'esercizio della fun- 
zione consultiva dopo avere esercitato quella giurisdizionale, arricchisce 
la prima di quell'apporto completo di esperienza che solo le vicende 
giudiziarie sono in grado di fornire, in via privilegiata, così da garantire 
una valutazione consapevole della realtà nella quale deve calarsi. 

Questa ricchissima trama di esperienze costituisce la ragione pre- 
minente per la quale, alla pari di altri Paesi di alta ed avanzata tra- 
dizione giuridica-amministrativa, anche in Italia è possibile trarre dal 
seno dei nostri organi di giustizia aminiilistrativa esperti di elevata 
qualificazione, idonei a collaborare direttainente con chi è chiamato ai 
complessi compiti di governo. 

I1 valore altissimo della funzione giurisdizionale, il carisma stesso 
che giustamente investe magistrati chiamati a giudicare i momenti di 
crisi del rapporto tra lo Stato ed il cittadino, tra l'interesse pubblico 
e le private ragioni, non può fare dimenticare il pari valore che in 
uno Stato moderno assume la collaborazione, collegiale ed individuale, 
di magistrati amministrativi ai processi di formazione della volontà 
pubblica. 

In uno Stato, dove il processo di decisione pubblica deve nutrirsi ed 
arricchirsi continuamente di apporti tecnici, la funzione consultiva del 
Consiglio di Stato è perciò chiamata a misurarsi con nuove esigenze, ed 
è destinata a segnare, anche di fronte alla pubblica opinione, la carat- 
terizzazione moderna delllIstituto. 

E anche qui, nel rapporto con i responsabili politici e in situazioni 
che non coinvolgono soltanto posizioni giuridiche, deve rifulgere l'in- 
dipendenza del magistrato ainininistrativo, la sua capacità di fornire 
dati e consigli senza scadere mai a a uomo di palazzo n, nel senso de- 
teriore e clientelare del terinine, in un senso degenerativo che noi vor- 
remmo contribuire a dissipare, in omaggio a quella certa a idea D del- 
l'Italia che ci ispira. 

Ecco perché non può essere disconosciuto l'alto valore di quelle 
forme di collaborazione diretta, che non implicano alcuna sovrapposi- 
zione rispetto agli operatori anlnlinistrativi, bensì assolvono ad una ir- 



rinunciabile funzione di coordinamento e di raccordo fra le strutture 
stabili dell'Amministrazione e chi è investito di responsabilità politi- 
che di fronte al Parlamento e alla nazione. 

La diretta interrelazione che in tal modo si crea tra la funzione 
amministrativa ed il Consiglio di Stato per il trainite di coloro che 
sono chiamati a prestare la loro collaborazione con il Governo, riverbe- 
ra i suoi positivi effetti anche sulle peculiari attività delllIstituto, che 
risulterà in tal modo arricchito dall'apporto di esperienza e di altissi- 
ma qualificazione professionale maturata da quei magistrati attraver- 
so l'attività prestata nei gangli vitali dell'apparato pubblico. 

È questa stessa ragione che costituisce titolo di piena legittima- 
zione alla provvista governativa di parte del Consiglio di Stato, purch6 
attuata nel quadro dei criteri indicati dalla Corte Costituzionale nella 
sentenza n. 177 del 1973 alla quale il governo intende sempre prestare 
pieno ossequio. 

Tale tipo di provvista deve essere circondata, secondo l'insegna- 
mento della Corte, dalle più ampie garanzie, il cui momento centrale 
è rappresentato dal parere che lo stesso Consiglio è chiamato ad espri- 
mere per verificare la piena idoneità alle altissime funzioni. 

4. - Per quel che riguarda più specificamente la funzione giurisdizio- 
nale, va ricordato come sin dalla istituzione della IV  Sezione per la 
giustizia amministrativa, il Consiglio di Stato abbia accentuato l'eser- 
cizio di una indeclinabile funzione garantista, che ha interessato tutti 
i settori della vita amministrativa traducendosi, fra l'altro, nella ela- 
borazione di principi giurisprudenziali di portata così ampia e pene- 
trante da elevarsi, da semplici parametri di risoluzione dei conflitti, 
a vere e proprie regole di comportamento alle quali 1'Amministraziorie 
attiva normalmente si adegua nelio svolgimento dei suoi compiti isti- 
tuzionali. 

Allo scopo di sottolineare gli aspetti salienti di tale elaborazione, 
si è da più parti posto l'accento sul carattere « pretori0 » della giuri- 
sprudenza amministrativa. La notazione è certamente esatta, se rife- 
rita alla laboriosa e sagace opera di ricostruzione del dato normativo 
in funzione di una realtà sociale e politica in continuo divenire e, come 
tale, bisognevole di un continuo sforzo di ricomposizione sul filo di 
schemi logico-giuridici idonei a sottolineare tanto il momento della 
novità, quanto quello della continuità con le realtà precedenti. 

Sotto tale profilo l'istituzione dei tribunali amministrativi regio- 
nali ha coinciso con un profondo mutamento realizzatosi nell'organiz- 
zazione amministrativa dello Stato, ricollegandosi con il trasferimen- 
to alle regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative costi- 



tuzionalmente loro assegnate, in aggiunta a quelle statali ad esse de- 
legate. 

Si è così assistito ad una crescita imponente del contenzioso giu- 
diziario, favorita probabilmente dalla presenza a livello regionale di 
appositi organi di giustizia amministrativa che, sin dall'origine, hanno 
saputo assolvere degnamente le delicatissime funzioni ad essi deman- 
date. 

Da tempo il Parlamento è impegnato nella discussione di un di- 
segno di legge concernente la previsione di un nuovo ordinamento 
della giurisdizione amministrativa e del personale di segreteria ed au- 
siliario del Consiglio di Stato e dei TAR, alla luce delle esperienze ma- 
turate nei primi anni di applicazione, in tale settore, del doppio grado 
di giurisdizione. 

L'iter del disegno di legge non è stato sinora agevole, a causa so- 
prattutto della complessità e delicatezza della materia e delle profon- 
de implicazioni che soluzioni non appropriate avrebbero potuto de- 
terminare. Tuttavia il Governo ritiene ormai maturi i tempi per per- 
venire ad una sua definitiva approvazione e in tale intendimento ha 
presentato appositi emendamenti al testo approvato dal Senato. La 
finalità comune a tali emendamenti è quella di riassumere e contem- 
perare le posizioni emerse nel corso della discussione parlamentare in 
vista di una equilibrata, funzionale organizzazione del complesso TAR- 
Consiglio di Stato. In virtù del rinvio che il programma del governo, 
che ho l'onore di presiedere, fa, nelle sue stesse premesse, ad una 
condizionante continuità programmatica, rimane fermo, quale punto 
di riferimento essenziale, quello della distinzione fra le attribuzioni 
costituzionali proprie del Consiglio di Stato e le funzioni giurisdizio- 
nali che esso ha in comune con i tribunali regionali amministrativi. 

In attuazione del principio di equiordinazione D di tutte le ma- 
gistrature giudicanti, è stato elaborato uno schema di disegno di legge 
governativo che disciplina sotto ogni profilo, in modo coerente ed 
omogeneo, il trattamento degli appartenenti alle singole categorie di 
magistrati. A tale ordine di considerazioni si riconduce l'altro disegno 
di legga che, nell'assicurare sin da ora pari dignità ai magistrati am- 
ministrativi rispetto a quelli ordinari, il Governo ha già presentato a 
suo tempo in Senato e che, avendone riscosso l'approvazione ed essen- 
do ora confortato dal favorevole avviso della competente Commissio- 
ne della Camera, si prevede che possa ormai in tempi brevi conclude- 
re il suo iter parlamentare. 

Nel quadro della piena attuazione dell'ordinamento della giustizia 
amministrativa, il Governo ha proceduto di recente a deliberare la no- 
mina di un Consigliere di Stato appartenente al grupo etnico di lingua 



tedesca della provincia di Bolzano, come previsto dall'art. 93 dello 
Statuto di autonomia speciale della Regione Trentino-Alto Adige. Tale 
determinazione, preceduta dal favorevole avviso del Consiglio di Stato, 
testimonia della volontà del Governo di completare l'assetto dello 
stesso Consiglio, in vista della definizione del sistema di tutela am- 
ministrativa anche in quella Regione dotata di particolare autonomia. 

5. - Centocinquant'anni in una storia istituzionale contrassegnata 
da diversi assetti costituzionali, formali e materiali, non sono un bre- 
ve periodo. Vi è tuttavia una giovinezza delle istituzioni, legata alla 
loro misura di sviluppo e di risposta ai bisogni della cosa pubblica ,e 
dei cittadini. 

I1 Governo da me presieduto guarda al Consiglio di Stato come 
ad una istituzione giovane e trova conferma di questa sua visione 
nell'esperienza istituzionale comparata che registra anche nelle nuove 
costituzioni europee la continuità di organismi aventi posizioni e fun- 
zioni analoghe a quelle del nostro Consiglio di Stato. 

La presenza in questa occasione, di delegazioni così autorevoli 
delle supreme giurisdizioni amministrative dei paesi della CEE, della 
Spagna e del Portogallo, costituisce la migliore conferma della solen- 
nità di questa giornata. 

11 150" anniversario di questo Istituto deve dunque segnare anche 
l'inizio di una riflessione profonda, e gli studi insigni da voi compiuti in 
questa raccolta celebrativa ne sono testimonianza, sul molo e sulle 
prospettive che si aprono nei tempi nuovi. 

L'istituzione governo è oggi un'istituzione complessa che accanto 
al momento politico, racchiuso nella compagine ministeriale propria- 
mente detta, è fatta anche di organi di consiglio e di garanzia. 

In questo senso, il Paese guarda al Consiglio di Stato anche come 
istituzione di governo ed io formulo l'augurio che, nella consapevolezza 
di questa articolata sfera funzionale, i suoi componenti saranno, co- 
me nella loro migliore tradizione, pari alle attese, che salgono dal pae- 
se: nello slancio, che tutto il paese unisce verso la certezza e la garan- 
zia di istituzioni poste a presidio di quel complesso di libertà, in cui 
si racchiude, nonostante tutte le difficoltà e le angosce, la nostra vi- 
sione della vita e del mondo. 



DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO PROF. 
DR. GABRIELE PESCATORE. 

Signor Presidente della Repubblica, 

Eminenza, Eccellenze, Signore, Signori, 

Esprimo a tutti la gratitudine del Consiglio di Stato per la reite- 
rata presenza nell'anno 1981, in questa storica occasione, essa raffor- 
za in noi il sentimento dell'istituto - alta espressione della << res pu- 
blica » - e la fedeltà allo Stato e ci porta la solidarietà del Paese nel 
riguardare una vicenda del grande repertorio della nostra storia, vi- 
cenda non piccola, nel formarsi e nel divenire spesso faticoso delle 
libertà. 

Un vivo ringraziamento agli illustri magistrati rappresentanti della 
Corte di giustizia della Comunità europea, delle Giurisdizioni ammini- 
strative Supreme, e dei Consigli di Stato dei Paesi della Comunità 
e della Spagna e del Portogallo. 

1. - L'editto dato al castello di Racconigi il 18 agosto 1931 D, en- 
trato in vigore il lo novembre successivo, pel quale fu istituito nei 
regii Stati di terraferma un Consiglio di Stato », ha un significato 
che trascende la stessa istituzione. 

Ha rilevato Arturo Carlo Jemolo che il preambolo all'editto co- 
stituisce il programma dettato a fronte alta di quegli che aveva in 
sé l'anima di un principe-riformatore, in ritardo di mezzo secolo sulla 
sua età. 

Nel documento venivano fissati taluni punti della <C apertura D po- 
litica di Carlo Alberto; dalla quale egli si riprometteva quel migliora- 
mento nelle cose pubbliche, l'utilità del quale sia stata pienamente 
riconosciuta ». 

«Dopo aver meditato sui mezzi più accomodati per realizzare i 
suoi divisamenti n, affermava di essersi K determinato a riunire ... in- 
torno a sé » << un certo numero di persone di palese merito, devote al 
trono, dedite ad abituali studi sulle scienze politiche, commendevoli 
per lunghi ed importanti servigi, e cognite per l'amore loro al pubbli- 
co bene n. Queste persone (quattordici), « i consiglieri di Stato ordi- 



nari » (art. 2 e artt. 3, primo comma, dell'editto), erano destinate a 
fare in alcune parti delle antiche istituzioni quei c.ambiamenti, che 

il correre delle età, e l'avanzamento progressivo della civilizzazione 
hanno renduto necessarii D. Si unificava inoltre l'attività di vari Con- 
sigli » evitandosi << una discordia di mire nociva al buon indirizzamento 
ed alla agevole spedizione delle cose ». 

Radunandosi in un solo punto tutti i lumi sparsi infino ad ora in 
separati Consigli, l'esame degli affari ne risulterà più chiaro e più 
profondo, e saravvi nelle deliberazioni unità di massime, e consenti- 
mento di propositi ». 

Accanto ai consiglieri ordinari l'edito prevedeva di aggregare in 
tempi determinati alcun persone (consiglieri di Stato << straordinari n), 
tra i quali due per ciascheduna riunione di pr~vincie componenti 
una divisione militare D (articoli 2 e 3, secondo comma, cit.), i quali 

sieno eziandio forniti di quel corredo di cognizioni locali, per le 
quali trovinsi in grado di esporci i veri bisogni delle popolazioni 
delle diverse parti dei nostri Stati, di significarci i miglioramenti 
più convenevoli, il tempo per essi più acconcio, e gli abusi, se ve ne 
ha, che sarebbe d'uopo d'estirpare D. 

La nomina dei due consiglieri per ciascheduna riunione di pro- 
vincie » voleva indicare, anche per le finalità della scelta segnalata 
nel preambolo, un aggancio alle popolazioni, non già in funzione di 
una esigenza rappresentativa - come pure si è affermato - ma co- 
me tendenza a riflettere nell'istituzione l'eco dei bisogni e delle aspet- 
tative locali. 

L'editto prevedeva inoltre la facoltà di consultazione per singole 
materie di << alcuni di coloro (consiglieri 'aggiunti') che per lunghi la- 
vori avranno fatto tesoro di dottrine speciali; e saranno eglino ricer- 
cati perciò da Noi in ogni ordine dei nostri sudditi con lo scopo di 
chiamare in aiuto nostro gli altrui lumi ogni qualvolta sono associati 
ad un ardente amore per la pubblica prosperità » (cfr. art. 4 dell'editto). 

I consiglieri di Stato, ordinari e straordinari, e le persone loro 
aggiunte avevano diritto di voto sia nelle sezioni che nel Consiglio 
(art. 17). 

Queste erano le diverse qualifiche dei membri del Consiglio di 
Stato, al quale si confidavano le funzioni tutte insino ad ora esercitate, 
o dai diversi Consigli permanenti dello Stato, o dai Congressi tempo- 
rali radunati a tempi non determinati ». 

I1 Consiglio era diviso in tre sezioni, la sezione dell'interno; la 
sezione di giustizia, grazia e di affari ecclesiastici e di finanze. Ciascuna 
di tali sezioni era in correlazione con la segreteria di stato, alla quale 
corrispondevano le materie da essa trattate (art. 8). 



Le sezioni generali » si radunavano alla presenza del sovrano o, 
in suo nome, di un alto personaggio, che in ciascun anno deputeremo 
per riempire l'officio di Vice-Presidente (art. 13). 

La presidenza delle sezioni riunite fu esercitata per la prima volta 
dal sovrano il l5 febbraio 1932, per riaffermare la prerogativa a sé 
riservata e il riguardo verso l'istituto, la cui attività si cercava di con- 
tenere, soprattutto ad opera dei segretari di Stato. 

L'editto prevedeva inoltre la convocazione annualmente e a tem- 
pi determinati » dei consiglieri di Stato ordinari e straordinari per deli- 
berare in adunanza generale del Consiglio compiuto » sovra gli og- 
cetti, che saranno dapprima determinati con regi biglietti n. 

Non pare attendibile l'ipotesi che il sovrano seguisse, quasi in- 
consapevolmente, l'idea della creazione di una << parvenza di istituto elet- 
tivo e parlamentare D; comunque, il riserbo verso tale concezione del 

Consiglio compiuto D, espressa dalla Camera francese, e le reazioni, 
nell'ambito del suo stesso governo, a tale deviazione n, contribuirono 
ad ostacolare l'intento di convocare e di far funzionare l'assemblea gene- 
rale. 

Prescrive ancora l'editto che il Consiglio di Stato non stabilirà 
mai cosa veruna in forma di decisione, ma in maniera di deliberazione 
consultiva. Si dichiarerà sempre nella deliberazione, se stata presa all' 
unanimità, e con una maggioranza assoluta o relativa di awisi D (art. 20, 
primo comma). 

Quanto alla competenza, il Consiglio provvedeva all'esame e alla 
discussione << di tutte le disposizioni legislative o di regolamento » dì 
iniziativa del sovrano (art. 21); e, inoltre, della materia dei conflitti, 
del bilancio (momento di estremo interesse, in quanto sintesi della ge- 
stione finanziaria), dei tributi, della contabilità e del debito pubblico, 
nonché di tutti gli altri affari che il sovrano avesse creduto << conve- 
niente di fare dapprima esaminare dal Consiglio di Stato D; i cambia- 
meilti a farsi sia nella determinazione, che nella natura e quantità delle 
pubbliche imposte; le condizioni dei prestiti, che i bisogni ben cono- 
sciuti dello Stato potrebbero metterci nel caso di contrattare; le mo- 
dificazioni che potessero aver luogo nel levarsi, e rendersi i conti del 
pubblico tesoro, o nella liquidazione del debito pubblico; le variazioni, 
di cui fossero suscettivi i regolamenti sulle Dogane e sulle gabelle, e 
le tariffe delle monete sia nazionali, che straniere. 

Non erano devolute alla competenza del Consiglio K le materie di- 
pendenti dalle segreterie degli affari esteri, di guerra e di marina, come 
anche quelle che riguardano l'Intendenza generale » della casa reale. 

Tuttavia i contratti, le provvigioni e gli altri atti che producono 
obbligazioni reciproche fra le aziende generali dell'estero, di guerra e 



di marina, e le società di provveditori od altri particolari, saranno di- 
scusse dal Consiglio di Stato, ed approvate da Noi, se fa d'uopo )) 

(art. 26). 
L'editto affidava al Vice Presidente del Consiglio di Stato l'onere di 

una sorta di relazione generale annuale, che oggi chiameremmo sull'anda- 
mento della pubblica amministrazione, sovra i miglioramenti, di cui 
avrà riconosciuto suscettive le diverse parti della pubblica amministra- 
zione (art. 28). 

Come succede per siffatte relazioni, risultati concreti non sono 
dimostrati; comunque, in linea di metodo, si trattò di una innovazione 
di rilievo. 

Competenza su affari « contenziosi )) era affidata, infine, ad una com- 
missione di cancelleria composta di sei Referendarii sotto la presidenza 
del Gran Cancelliere, o del Guarda-sigilli (art. 29). 

Le relazioni della commissione erano trasmesse dal Gran Cancel- 
liere o dal Guarda-sigilli alla sezione di grazia e giustizia del Consiglio 
di Stato (art. 30, secondo comma), la quale dopo avere preso cognizione, 
dichiarerà il suo avviso per l'accettazione o ripulsa della domanda )) 
(art. 31). 

2. - Carlo Alberto fu convinto propugnatore dell'istituto e dovette 
superare resistenze, palesi e occulte, che lo condussi:ro ad attenuare 
l'idea originaria di scegliere i componenti del Consiglio tra persone che 
potessero qualificarsi, per provenienza, come rappresentanti o interpreti 
di ripartizioni territoriali o di gruppi. Dal Salata è stata proposta l'ipotesi 
che da una iniziale concezione del Consiglio come orgailo deliberativo, il 
sovrano fu sospinto verso la concezione dell'organo consultivo, raffigu- 
rato da taluno, con immagine un po' lugubre e con sepoltura anticipata, 
come regio cenotafio D. 

Ma al di là di questa congettura, non è a dubitare che l'influenza di 
alcuni ministri (e tra essi, soprattutto, del conte De la Tour) contribuiì 
a limitare il disegno originario dell'istituzione e, una volta creata, a in- 
cidere sulla sua capacità espansiva. 

La netta separazione fra la struttura governativa e il Consiglio, 
caratterizzata dalla esclusione dei segretari di Stato dal suo seno, fu con- 
trastata dai titolari dei ministri, come risulta dai rapporti dei rappresen- 
tanti diplomatici, austriaco e francese soprattutto, che seguivano con 
interesse e apprensione i primi passi del nuovo sovrano. Il Consiglio di 
Stato, secondo una memoria del 1833 del rappresentante diplomatico 
francese, doveva essere, nelle intenzioni del sovrano, strumento di ri- 
forma e di controllo dell'amministrazione, 



L'affermazione del principio, che era fondamento e conseguenza di 
tale concezione, secondo il quale gli affari di Stato, pur senza giungere 
ad una discussioile libera e pubblica, non dovessero essere più rimessi 
alla mera volontà dei ministri e degli altri burocrati, ma oggetto di 
aperta valutazione collegiale, rappresentava, per se stessa, un elemento 
di liberalizzazione » del sistema. 

Lo stesso principe di Metternich non perdette l'occasione di sugge- 
rire l'inserzione nel nuovo istituto di una sezione per le cose militari, 
continuando, così, ad esplicare un interessamento che, secondo il Costa 
di Beauregard, lo avrebbe già indotto ad impegnare nel 1824 il principe 
di Carignano a creare un Consiglio di Stato a struttura conservatrice come 
condizione per ottenere la pienezza del potere e il riconoscimento del 
suo diritto al trono. 

Che l'attuazione del sistema non sfuggisse alla vigile attenzione 
delllAustria è ancora provato (nella documentazione fornitaci dal Salata) 
dagli affidamenti che vennero dati dal De la Tour circa le persone dei 
futuri consiglieri e le a destinazioni a sezioni politicamente innocue dei 
meno fidati D. 

A parte il giudizio sulle circostanze che avrebbero impedito l'at- 
tuazione del disegno originario, é documentato che l'introduzione del 
Consiglio nella struttura istituzionale determinò un rilevante apporto 
di tecnica giuridica e di esperienza amministrativa e dette nuovo im- 
pulso alla gestione attiva dello Stato e un contributo di dottrina e di 

saggezza giuridica D al sovrano, nella sua funzione di controllo sull'am- 
ministrazione e nell'attuazione delle ampie riforme legislative, a comin- 
ciare dai codici, che si era prefisso e che andava realizzando. 

La documentazione dell'attività dell'istituto ci mostra che il Con- 
siglio espresse pareri che toccarono i problemi delle tariffe doganali, 
della politica frumentaria, delle comunicazioni per terra e per mare, del- 
le riforme tributarie. L'istituto si collocò, con equilibrata e costante 
determinazione, nel dibattito fra liberalisti e protezionisti, contribuendo 
all'affermazione di principi evolutivi nei comportamenti pubblici. 

Se ostacoli a questa attività ci furono, ostacoli che un malizioso com- 
mentatore collegava, a a l'intervento delllAustria, dei gesuiti o del partito 
quietista, cioè immobile, pietrificato, che allora teneva il bastone del co- 
mando D, certo è che la istituzione riuscì ad immettere nella struttura 
dello Stato un più evoluto concetto della organizzazione e del funziona- 
mento della pubblica Amministrazione. 

3. - Secondo queste premesse, mi pare che debba intendersi in senso 
restrittivo l'autorevole affermazione di Santi Romano del a carattere 
politico » di quel Consiglio. Il disegno di Carlo Alberto è chiaramente vi- 



sibile nel superamento di un Consiglio privato, espressione tradizionale 
dell'aristocrazia limitatrice del potere del principe, con la creazione, in 
sua voce e, in funzione di esperto della corona, di una nuova autorità che 
derivava dai suoi componenti prestigio e legittimazione qualificata. 

È chiara l'incidenza del Consiglio di Stato albertino sui momenti 
fondamentali della gestione pubblica (diversi documenti dello stesso so- 
vrano ne dànno prova); ma questa incidenza è propria di tutte le attività 
che hanno come punto di riferimento e come ambito di attuazione i 
gangli vitali dello Stato. 

L'istituto ebbe dall'inizio chiara configurazione di strumento tecnico 
consultivo; è questo l'elemento della sua continuità. Per la sua conforma- 
zione e per la qualità dei suoi componenti, elabora avvisi e li rappresenta, 
avendo come supporto i criteri di sana gestione della cosa pubblica e 
l'affinamento culturale di buona parte dei suoi membri. Certo, sussiste 
un collegamento tra competenza tecnica e determinazione degli indiriz- 
zi politici; ma il tecnico non trasforma e snatura la sua funzione, se, 
compiuta la piena informazione, la rimette al politico per le scelte che gli 
competono e gli sono riservate. 

Uno dei nostri moggiori studiosi della funzione dei tribunali supre- 
mi (magna tribunalia) dal XVI alla fine del XVIII secolo mi ha sug- 
gerito di approfondire se la vigorosa funzione consultiva attribuita al 
Consiglio di Stato albertino fosse conseguenza dell'attenuarsi dell'influen- 
za dei Senati, incisi dalla conquista e dalla caduta di Napoleone. L'in- 
debolimento di questi organismi avrebbe aperta la via all'attuazione di 
un Consiglio, che consentisse al sovrano una più incisiva presenza nella 
amministrazione e gli suggerisse, insieme con gli avvisi tecnici, le linee 
di una migliore gestione della cosa pubblica, secondo equità e giustizia. 

Vicende occasionali certamente contribuirono all'assetto dell'istitu- 
zione; i comportamenti tenuti da strutture pubbliche al tempo dell'espan- 
dersi militare e politico di Napoleone le privò dell'elemento fiduciario 
di frtndamenta regni; ma la concezione albertina del Consiglio di Stato, 
anche se si fondò sull'esigenza di ripristinare taluni rapporti di fiducia 
(e in certo senso di garanzia privala del sovrano) fu caratterizzata - e 
lo enuncia chiaramente il preambolo all'editto - per la sua proiezione 
verso l'interesse pubblico. agevolando e accentuando la funzione di vigi- 
lanza e di mediazione del sovrano. 

11 sorreggere le valutazioni di questo su criteri di equità e giustizia 
trovò particolare espressione nella competenza che l'art. 31 dell'editto 
attribuì alla sezione di grazia e giustizia del Consiglio sui ricorsi in 
materie giuridiche n, intesa a a dichiarare >, il suo avviso per l'accetta- 
zione o ripulsa della domanda .. « Si farà dappoi la trasmissione di tutte 
le carte al Gran Cancelliere, o Guarda-sigilli, il quale presenterà alla 



nostra segnatura le Patenti, alle quali avranno dato luogo i ricorsi riconcl 
sciuti per giusti e fondati >> (art. 32). 

Si è poco riflettuto su questa norma, che a me sembra molto impor- 
tante, anche perché delinea una certa « vincolanza » dell'awiso espresso 
dalla sezione. 

Dalla disciplina emerge l'aspetto garantistico, che sarà arricchito 
all'epoca del contenzioso amministrativo e dopo l'abolizione di esso. 

4. - La dipendenza diretta dal sovrano, che lo presiedeva, la separa- 
zione dal sistema del gabinetto, pur con questo coordinato, la possibilità 
del sovrano di avvalersi, accanto a l l ' ~  assistenza attiva >> dei ministri, di 
una a assistenza consultiva D del Consiglio resero operante un organo 
capace di valutare a11 interno opportunità e legittimità di comportamenti 
amministrativi. Equilibrio difficile e insidiato che si ruppe quando il 
nuovo regime costituzionale spostò il centro di gravità dell'ordinamento 
statale verso le camere e il gabinetto, attenuando e delimitando, con pre- 
cise indicazioni normative, la posizione del principe. 

L'art. 83 dello Statuto ne è il segno e il sigillo quando per la sua 
esecuzione, tra le altre, il re si riserva di fare le leggi sul riordinamento 
del Consiglio di Stato ». 

I progetti Pinelli (1849), Galvagno (1850), Rattazzi (1854) furono 
espressione del nuovo indirizzo. 

La legge 30 ottobre 1859, n. 3707, preceduta dalla relazione in cui 
Urbano Rattazzi ricorda che Carlo Alberto aveva elevato il Consiglio 
u all'alto ufficio di moderutore del potere ministeriale della monarchia 
costituzionale n, conserva le tre sezioni, assegnandone però una al conten- 
zioso amministrativo, e dà ai presidenti, consiglieri e referendari la garan- 
zia di non poter essere rimossi né sospesi dall'ufficio che dal Re, con 
decreto personale motivato, udito il Consiglio dei ministri D. Garanzia 
costantemente consolidata e accresciuta dal legislatore, a partire dal- 
l'art. 4 del d.legisl.2 giugno 1889, n. 6166, che vi inserì l'obbligo del parere 
dell'a adunanza plenaria n. Si affida così, nel vigente sistema, al Presidente 
della Repubblica, previo avviso solenne dellPAdunanza generale del Con- 
siglio di Stato, su proposta motivata del Presidente del Consiglio e su 
deliberazione del Consiglio dei ministri, la salvaguardia dell'intangibilità 
dell'ufficio della suprema magistratura amministrativa, N in qualsivoglia 
modo l'allontanamento si debba effettuare. Esaminata anche alla stre- 
gua della Costituzione, è questa - signor Presidente della Repubblica -- 
una necessaria forma di tutela, affidata a Lei, per se stessa indice del 
rispetto, mai attenuato, col quale Legislatore e Governo hanno sempre 
considerata la nostra funzione. 



5. - A partire dal 1889, tutte le grandi riforme legislative - osserva 
Jemolo - contempleranno il Consiglio di Stato, che resterà quasi im- 
mune dal più grave pericolo che incombe sulle grandi istituzioni, i ritoc- 
chi affrettati, la legislazione framinentaria, frutto troppo spesso di preoc- 
cupazioni contingenti: le sue leggi recheranno le date degli anni d'in- 
tensa ed organica attività legislativa, 1865, 1889, 1923. 

La Carta fondamentale della nostra Repubblica (art. 100) lo colloca, 
con rilievo costituzionalc, tra gli organi ausiliari del Governo con la 
funzione di consulenza giuridico-amministrativa e di tutela della giu- 
stizia nell'amministrazione. 

La tradizione legislativa, secondo la quale il Coilsiglio di Stato si 
era sottratto alla framinentazione normativa, fu rispettata con la istitu- 
zione del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana, in 
adempimento dell'art. 23 dello Statuto della Regione stessa (R.D.Lvo 
15 maggio 1946, n. 455, dichiarato legge costituzio:nale con la legge 
costituzionale 26 aprile 1948, n. 2). 

I1 d.legis1. 6 maggio 1948, n. 654, è un originale complesso normativo 
di buona fattura, che ha inserito nella struttura regionale l'organizzazione 
della giustizia amministrativa con chiarezza e con visione concreta dei 
problemi saldando i principi del rispetto dell'autonomia regionale e del- 
l'unità della giurisdizione amministrativa. I1 sistema può definirsi di giu- 
stizia decentrata e collegata, nella considerazione equilibrata delle situa- 
zioni a rilevanza regionale o nazionale. 

La riforma che ha più inciso sulla fisionomia, storicamente traman- 
data, del Consiglio di Stato (la cui revisione era del pari storicamente e 
costituzionalmente reclamata) è costituita dall'istituzione dei tribunali 
amministrativi regionali (legge 6 dicembre 1971, n. 1034). La visione dei 
problemi che si ricava da questa disciplina è giusta; ma il legislatore, nella 
valutazione dell'adeinpimento costituzionale, al quale. provvedeva dopo 
un periodo di grave mora, non ebbe la serenità di valutare tutto il com- 
plesso dei problemi strutturali e funzionali che comportava la istitu- 
zione di un organo diffuso di giustizia amministrativa di primo grado, 
con competenza integrale. L'esperimento (ché tale può definirsi quella 
normativa) deve considerarsi di alto pregio; può diventare soluzione 
completa e definitiva dei gravi problemi che lo caratterizzano e che 
toccano istituzioni e uomini, se il legislatore, dopo il lungo abbrivo, 
saprà dare il colpo d'ala per l'organico assetto della giustizia ammini- 
strativa dello Stato repubblicano, in tutti i suoi elementi, strutturali e 
funzionali. 

Debbo qui un vivo ringraziamento all'on. Presidente del Senato per 
l'eco all'appello, che rivolsi in quest'aula, in febbraio, all'atto del mio 
insediamento, per la sollecita definizione normativa del processo am- 



ministrativo. Lo schema di legge delega è in questi giorni oggetto di 
esame della competente commissione del Senato, con prospettiva di sol- 
lecita definizione. Al ministro per la pubblica funzione, senatore Schie- 
troma, l'assicurazione che è già al lavoro il gruppo di nostri magistrati, 
sotto la direzione del presidente Laschena, che dovrebbe formulare il 
progetto di legge. 

Da quest'aula di Palazzo Spada giunga un vivo ringraziamento al 
ministro dei lavori pubblici on. Nicolazzi, per aver accolto, in un mo- 
mento difficile, la fervida richiesta (che, anche in quell'occasione deI- 
l'insediamento, rivolsi) consentendo un rilevante insperato intervento, 
che verrà a rafforzare e a conservare questa ammirabile nostra sede, 
che potrà così resistere, nella sua ineguagliabile bellezza, alla diffusa 
insida del tempo. 

6 .  - Se la legge n. 3707 del 1859, inizio dell'apertura esterna del Con- 
siglio, segnò la fine della funzione attribuita da Carlo Alberto all'istitu- 
to, a mio avviso, non lo ridusse; lo trasformò in organo garante di giu- 
stizia, avviando quella che sarà un'altra conquista civile: il controllo, a 
rilevanza soggettiva, della legittimità nell'azione amministrativa. Non è 
facile dire quale delle due posizioni sia più alta; è certo, comuilque, 
che l'impianto albertino del Consiglio di Stato costituì la base di questa 
trasformazione. La struttura ne serbò taluni elementi tipici che, se resta- 
no più evidenti nella funzione consultiva, non furono estranei all'inizio 
e all'evoluzione della competenza giurisdizionale. 

Sia consentito osservare che della configurazione originaria un 
riflesso sfumato, ma avvertibile, permane nella vigente struttura. È la 
capacità di cogliere il vivo della società e di trasfonderlo nella valuta- 
zione giuridica, quasi mediando, nei confronti della pubblica ammini- 
strazione, tra il rigido cerchio delle leggi e le esigenze che affiorano 
dalla realtà, che è ingovernabile se si affida soltanto agli strumenti nor- 
mativi. Questa opera di mediazione resta la qualificazione più originale, 
pur nel tempo diverso, del Consiglio di Stato, organo a rilevanza costitu- 
zionale, non soltanto ineguagliabile nei suoi valori tecnici, ma idoneo 
a contribuire, nell'ambito del sistema, alla sua evoluzione. 

Signor Presidente della Repubblica. 

Molti di questi problemi (che caratterizzano una società in rapida 
evoluzione), affidati in gran parte alle cure del legislatore (mentre altri 
richiedono rinnovate visioni per la loro giusta collocazione e retta ge- 
stione) trovano nei tre volumi di Scritti per il centocinquantesimo anni- 
versario dell'istituto, che oggi Le presentiamo, analisi nuove e contribu- 
ti organici di elaborazione. 



Sono temi con i quali il Consiglio di Stato si confronta ogni giorno 
e ne fa oggetto dei suoi giudizi. Con gli scritti qui raccolti gli autori, 
magistrati del Consiglio, hanno tentato di fermare un.a data e di espri- 
mere - ricordando la riflessione del Segretario fiorentino - dalla 
a lunga esperienza delle cose moderne D e dalla a continua lezione delle 
antique D, motivi utili per il sistema e per la prat:ica, allargando lo 
sguardo al di là del ponte, cercando di svolgere a più lunga distanza la 
realtà che sottende e circonda i fatti amministrativj., nei suoi riflessi 
etici e giuridici, collocata nell'assetto di una società :migliore. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Giuseppe POTENZA e del 

Consigliere di Stato dott. Franz DE BIASE 

Adunanza generale del 21 dicembre 1981 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale: GIOVANNINI 

L'Adunanza generale rivolge un vivo saluto a Giuseppe POTENZA, 
che ha lasciato da un mese, per sopraggiunti limiti di età, il nostro 
Istituto. 

Potenza ha compiuto il 70" anno di età il 10 settembre 1981, con- 
cludendo un eccezionale (( cursus » al servizio dello Stato. 

Nei dati che riassumo risaltano la qualità e la varietà dei compiti 
svolti da Potenza per lo Stato. 

Egli entrò a far parte dell'Amministrazione della giustizia, a seguito 
di pubblico concorso, quale uditore di tribunale, il 4 luglio 1933 e con- 
seguì la qualifica di Giudice di tribunale nel 1940. 

Dal 1944 al 1947 fu collocato fuori ruolo per adempiere a funzioni 
amministrative presso l'ufficio legislativo del ministero di Grazia e 
Giustizia, allora diretto da Gaetano Azzariti; ebbe ,in quella qualità, 
occasione di partecipare ad uno dei periodi più fervidi dell'attività 
legislativa non solo per la quantità. 

Nominato referendario del Consiglio di Stato il 30 maggio 1947, Con- 
sigliere di Stato il 22 gennaio 1951 e Presidente di Sezione il 24 agosto 
1966, il Presidente POTENZA durante i lunghi anni di permanenza presso 
questo Istituto è stato addetto alle Sezioni consultive e giurisdizionali; 
inoltre, ha ricoperto importanti incarichi: dal 1950 al 1967 è stato incari- 
cato delle funzioni di Segretario Generale. Dal 1964 ha partecipato ai 
lavori del Comitato di riforma tributaria e il 1" luglio 1970 è stato collo- 
cato fuori ruolo per assumere l'incarico di Presidente della Commissione 
per l'attuazione della riforma tributaria presso il Ministero delle Finanze. 
Settore, questo, nel quale è considerato uno dei nostri maggiori esperti. 

Per molti anni promosse i rapporti tra i Consigli di Stato e gli Isti- 
tuti similari dei paesi della C.E.E. Dal 1968 fece parte del comitato per- 



maneilte fra i Consigli di Stato della C.E.E. per l'Italia e la sua attività 
è costantemente ricordata in questa eletta unione dei sommi Consessi 
della giustizia amministrativa. 

Dal 1973 fu collocato fuori ruolo perché preposto alla direzione 
delllUfficio studi e legislazione, all'ufficio giuridico e del coordinamento 
legislativo presso la Presidenza del Coilsiglio dei Ministri: attività nella 
quale è stato uno dei punti di riferimento nella elaborazione normativa 
e nei connessi delicati adempimenti. 

Potenza lascia una traccia duratura del suo percorso nella pubbli- 
ca Amministrazione e il Consiglio di Stato annovera la sua presenza 
tra quelle che hanno tenuto alto il prestigio tecnico e l'impegno ausilia- 
rio del nostro Istituto. 

I1 Consiglio di Stato restituisce De Biase pienarnente ai suoi inte- 
ressi originari che, speriamo, non valgano ad attenuare in lui il ricor- 
do della permanenza a Palazzo Spada, che è certamente valsa a con- 
solidargli la serenità e soprattutto a confermare quelle doti di pubbii- 
co operatore, che, nel settore in cui ha largamente impresso la sua 
personalità, nel molteplice, difficile e spesso infido campo dell'arte, 
aveva in tante occasioni dimostrato. 



Collocamento a rlposo 
del Consigliere dl Stato aw. Rosario LANZA 

Adunanza generale del 28 gennaio 1982 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale: GIOVANNINI 

Rosario LANZA fu nominato Consigliere di Stato il 16 febbraio 1971; 
ha prestato servizio presso le Sezioni consultive e giurisdizionali. 

Durante gli anni di permanenza presso il Consiglio di Stato ha 
ricoperto anche la carica di Presidente della Giunta Regionale Sicilia- 
na, nonché quella di Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana. I1 
lo gennaio 1979 è stato nominato membro effettivo del Consiglio di 
Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 

Così, dopo aver servito in tutti i settori dello Stato, dalla politica 
alla rilevante gestione di interessi pubblici economici (cui tuttora at- 
tende con la presidenza del Poligrafico e della Zecca dello Stato), l'ami- 
co Lanza ci lascia, e ci lascia anche il ricordo di un'intelligenza viva e 
sensibile, di un acuto senso pratico che nell'attività consultiva soprat- 
tutto ha dato contributi di equilibrio e di concretezza nella soluzione 
di delicati problemi. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione prof. avv. Guldo LANDI 

Adunanza generale del 15 luglio 1982 

Presidente: PESCATORE - Segretario generale: GIOVANNINI 

Salutiamo oggi Guido LANDI. È una svolta per il Consiglio di 
Stato; la sua partenza segna quasi plasticamente un momento essen- 
ziale della vicenda che sta vivendo Palazzo Spada. Guido rappresentava 
la più alta tradizione dell'antico Consiglio: voglio dire del Consiglio di 
Stato di Silvio Spaventa, di Giorgio Giorgi, di Santi Romano. 

In Lui la fusione del giurista col magistrato ha costituito la base di 
un servizio esemplare. 

Allievo di Salvatore Pugliatti, nutrito in una scuola che ha onorato, 
con la facoltà di Messina, la scienza giuridica italiana, in quel filone 
egli si mosse con studi che restano: dalla requisizione civile alla con- 
cessione con clausola di esclusiva, dal Consiglio di Stato al sistema della 
giustizia amministrativa siciliana, dalla espropriazione ai diversi studi 
di diritto pubblico dell'economia, dal Manuale di diritto amministrativo, 
chiara fonte alla quale attingono tanti che si incamminano per la diffi- 
cile salita a questo ramo dell'ordinamento, ai due volumi sulle istitu- 
zioni di diritto pubblico del Regno delle due Sicilie, che, nel rievocare 
una complessa struttura legislativa, amministrativa e giudiziaria, ci dà 
il quadro di una civiltà che, troppo spesso, anche nei riflessi giuridici, 
è stata sottovalutata o quanto meno non attentamente considerata. 

Ma Landi è stato soprattutto un magistrato costantemente presen- 
te nelllIstituto. La sua unica assenza fu determinata ratione offici per 
la fondazione (collaboratore e fiduciario del Presidente Carlo Bozzi), 
di quell'esemplare istituzione che è stata ed è il Consiglio di giustizia 
amministrativa della Regione siciliana. 

Traccia della sua presenza al Consiglio di Stato, tra le altre, restano 
decisioni su punti fondamentali dell'azione amministrativa, dal silenzio 
alla espropriazione, dall'avanzamento degli ufficiali alla riforma agraria, 
fino a delicati problemi di giurisdizione. Nellleserci:zio della funzione 



consultiva, tipico D presidente della I" Sezione, si caratterizza per la 
netta e rapida visione dei problemi e per l'impiego dei sicuri principi 
a servizio del caso pratico, senza nulla concedere a deviazioni e a svo- 
lazzi, forte del possesso degli strumenti normativi e dogmatici e di una 
conoscenza compiuta della legislazione e delle esigenze dell'amministra- 
zione. 

In tutti i consessi amministrativi è stata, la sua, presenza autore- 
vole del Consiglio di Stato. Mi diceva qualche giorno fa un altissimo 
ufficiale, che ebbe occasione di collaborare con lui nel Consiglio su- 
periore delle forze armate - organismo complesso nella composizione 
e impegnato nei problemi molteplici che interessano la nostra strut- 
tura militare - che la partecipazione di Guido Landi rappresentava 
in quel consesso un punto fermo. Nei momenti di maggiore perplessità 
o di appassionate discussioni la voce chiarificatrice di Landi cadeva 
rasserenante e spianava la via alle conclusioni proprie, spesso unanimi, 
sorrette dalla sua sintesi chiarificatrice. 

Pochi sospettano in questo gigante spesso reattivo e quasi intolle- 
rante una vena profonda di umanità: chi ha avuto occasione di averlo 
consorte di commissioni, come spesso mi è accaduto in quella tormen- 
tata per l'esame di referendario al Consiglio di Stato, può riferire della 
Sua comprensione, contrastante con il piglio severo e talora con l'asprez- 
za del commento! 

Personalità complessa, dunque, nella quale la cura dei valori cul- 
turali e umani è stata sempre pari alla condotta della attività del ma- 
gistrato e dell'esperto dell'amministrazione. 

Pensavo, in questi tormentati giorni, a lui, nella lettura quasi con- 
temporanea del libro di Umberto Eco « I1 nome della rosa )) e de « L'auto 
da fe D di Elias Canetti: lo scriptoriurn e la biblioteca come rifugio e di- 
fesa da salvaguardare al limite dell'esistenza. In che si sintetizza il va- 
lore del libro, che sta nel ricevere e nel dare: immagine quasi emble- 
matica per Guido Landi, studioso e scrittore. 

Accanto ai suoi libri a me piace vederlo, sereno, come lo vidi nel- 
l'ottobre scorso, in quella solenne rievocazione del nostro centocin- 
quantesimo, nella galeria Spada, mentre volteggiavano musiche set- 
tecentesche, attorniato dalla bella famiglia in cui il terribile vuoto 
iniziale è stato colmato dalla presenza di giovani virgulti, pieni di vita 
e di grazia. Essi accompagneranno le ore, le non brevi ore, che auguro 
sottratte alla meditazione e alla fatica giuridica, con l'affetto, che è 
il sommo conforto nei momenti in cui si riflette sul passato e qualche 
volta anche sulla vanità del lungo servizio reso. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Pasquale MELITO 

Adunanza generale del 20 dicembre 1982 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale: GIOVANNINI 

I1 Presidente di Sezione dott. Pasquale MELITO ha chiesto di es- 
sere collocato a riposo a decorrere dal 1" giugno 1982. 

I1 Presidente Melito è stato nominato Referendario del Consiglio 
di Stato a seguito di pubblico concorso il lo  giugno 1958, Consigliere 
di Stato il 28 febbraio 1964, Presidente di Sezione il 1.0 giugno 1977. 

Dal 1965 al 1968 è stato collocato fuori ruolo per assumere l'in- 
carico di Capo di Gabinetto del Ministero del Bilancio. 

La partenza volontaria del Presidente Melito lascia un vivo ram- 
marico, non tanto connesso al venir meno di una presenza, efficace 
ma rara, quanto alla constatazione che il Consiglio di Stato perde 
una personalità di rilievo, i cui talenti naturali erano accompagnati 
da profonda cultura, con varie aperture, dal diritto alla economia, 
alla politica, e da una umanità che in tante occasioni ha avuto modo 
di manifestarsi, soprattutto in piccoli episodi, nei quali si rivelavano 
costanti riserbo e generosità di animo. 



Collocamento a riposo 
dei Presidente di Sezione Nicola DANIELE e del 

Presidente di Tribunale Amministrativo Regionale dott. Francesco DENTE 

Adunanza generale del 14 aprile 1983 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale: GIOVANNINI 

I1 Presidente di Sezione prof. Nicola DANIELE ha lasciato il servi- 
zio il 14 marzo 1983. 

Mi limito a ricordare che il Presidente Daniele è entrato a far 
parte dell'Amministrazione dello Stato a seguito di pubblico concorso 
nel Ministero della Pubblica Istruzione il 27 settembre 1936 e che, no- 
minato nel 1949, superando il relativo concorso, referendario del Con- 
siglio di Stato, ha qui percorso tutte le tappe della carriera fino a 
pervenire, nel 1970, alla qualifica di Presidente di Sezione, con la tito- 
larità della VIa Sezione dal 1980. 

Daniele nello svolgimento delle sue funzioni presso le Sezioni con- 
sultive e giurisdizionali ha apportato sempre un appassionato con- 
tributo di impegno e di capacità tecnica, fondato su vasta e profonda 
cultura. 

Particolare cura Daniele ha rivolto alla materia scolastica, alla 
quale si sono riferite pronunce giurisdizionali, da lui redatte e sor- 
rette, e trattazioni sistematiche: dalle « Istituzioni di diritto scolasti- 
co » alle Rassegne di giurisprudenza sulle leggi dell'istruzione elemen- 
tare e su quella secondaria, ai numerosi articoli e voci sulle principa~ 
li riviste ed enciclopedie giuridiche. 

Accanto a questa attività giurisdizionale e di impegno culturale, 
il Presidente Daniele ha atteso a funzioni amministrative in vari alti 
uffici dello Stato. 

Riflettendo in questi giorni sui problemi della formazione civica e 
culturale, che forma oggetto di numerosi dibattiti e, quasi sempre, di 
poco efficaci conclusioni, mi veniva alla mente una osservazione di 
Giovanni Gentile, il quale affermava che « l'istruzione si può conce- 
pire in due modi, che sono il riflesso di due diverse filosofie. Si può 
pensare che l'istruzione comunichi un sapere già costituito; o che generi 
un sapere nuovo D. 



Daniele, nella sua azione e nel suo studio assidui, ha realizzato 
entrambi i due fini che il filosofo assegnava all'istr-uzione: ha comu- 
nicato un sapere costituito, esprimendolo in giudizi e in elaborazioni 
che restano; ha prodotto nuovo sapere con l'attività, ora detta o con 
il contributo ricostruttivo dei temi fondamentali della organizzazione 
e dell'attività della pubblica istruzione, ponendo le basi per gli appro- 
fondimenti e la sistemazione di questa materia che, nell'ambito della 
scienza amministrativa, ha avuto finora attenzione minore rispetto 
alla rilevanza degli interessi che vi sono connessi. 

In questo saluto vi è, perciò, anche un vivo sentimento di gratitu- 
dine perché, soprattutto per questa attività di Daniele, il Consiglio di 
Stato ha affermato un suo insostituibile magistero anche in questo 
capo. La traccia sicura che ci lascia il collega darà sicurezza al cammi- 
no e base al ricordo in chi ha avuto il piacere di conoscerlo di perso- 
na e in quelli che trarranno profitto dal suo insegnamento. 

I1 Presidente di T.A.R. dott. Francesco DENTE è stato collocato 
a riposo, per raggiunti limiti di età, il 26 febbraio 1983. 

Dente entrò nell'Amministrazione dello Stato il 15 luglio 1937, 
presso il Ministero di Grazia e Giustizia; nell'agosto 1938 fu nominato 
vice segretario nell'Amministrazione dell'interno; nel luglio 1973, con- 
seguì la nomina a Prefetto di 1' classe. Nominato Consigliere del 
ruolo dei Magistrati amministrativi regionali nell'aprile 1973, nel 1979 
fu trasferito nel ruolo dei consiglieri di Stato. 

Durante il servizio presso il Consiglio di Stato il Presidente Den- 
te ha operato presso le Sezioni consultive e giurisdizionali. 

Dal dicembre 1982 il dott. Dente è stato nominato Presidente del 
T.A.R. per la Calabria, così concludendo il suo lungo servizio pub- 
blico. 

Mi è gradito oggi ricordare l'ultimo incoiltro avuto con lui, in 
occasione del suo collocamento a riposo. Egli ha esercitato le funzio- 
ni di Presidente del T.A.R. della Calabria per tempo breve, ma ha sa- 
puto penetrare la difficile realtà della terra calabrese, non soltanto 
nei riflessi giuridici, ma anche e soprattutto in quelli sociali e quindi 
umani, da lasciare in me, che ho avuto lunga consuetudine con quei 
problemi, impressione profonda. I suoi suggerimenti relativi alla or- 
ganizzazione e al funzionamento dell'organo regionale di giustizia 
amministrativa restano di grande attualità e mi riservo di renderne 
edotto il Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa affin- 
ché siano seguiti, per quanto è possibile, da provvedimenti concreti. 
La lunga esperienza e il profondo sentimento delllAmministrazione di 
Dente hanno reso, così, all'Istituto un ultimo servizio di grande utilità. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Vincenzo AGRESTI 

Adunanza generale del 2 giugno 1983 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale: GIOVANNINI 

I1 Consigliere di Stato Vincenzo AGRESTI, nato a Venosa il lo mag- 
gio 1913, è stato collocato a riposo il lo maggio scorso. 

Entrò nell'Amministrazione dello Stato il 28 dicembre 1936 qua- 
le vice segretario nel ruolo amministrativo delllAeronautica e vi ri- 
mase fino alla qualifica di Direttore Generale (26 dicembre 1971). 

Nominato Consigliere di Stato il 26 agosto 1977, Agresti ha ser- 
vito presso le sezioni consultive e giurisdizionali, partecipando anche 
alllAdunailza Plenaria, nella quale ha avuto occasione di dare il suo 
contributo in pregevoli decisioni di diritto sostanziale processuale. 

Di Agresti può sottolinearsi, in questo saluto, la costanza del ser- 
vizio amministrativo reso presso l'Amministrazione della Difesa, nella 
quale ha percorso, come ho accennato, tutte le qualifiche, apportan- 
do in ciascuna e in tutte il contributo di una capacità e di un rigore 
esemplari. 

Proprio in relazione a queste funzioni ebbi occasione, in una riu- 
nione che interessava la legislazione aeronautica (sulla via di un'atte- 
sa riforma regolamentare che ancora oggi non è conclusa), di cono- 
scerlo personalmente e ne rilevai un contributo di particolare altez- 
za tecnica e giuridica, che lo segnalò profondo conoscitore di una 
materia nella quale ho qualche esperienza. Ma in tutto il complesso 
che caratterizza la vasta competenza del Ministero della Difesa sotto 
l'aspetto organizzativo, strutturale e funzionale, Agresti ha portato 
un contributo di rilievo tendendo (come del pari abbiamo potuto 
constatare nell'esercizio dell'attività giurisdizionale, in occasione di 
incontri chiarificativi, di norme o di quesiti) a ricondurre sempre le 
situazioni di specie nell'alveo dei principi, determinando così chiarez- 
za nella gestione normativa ed in quella amministrativa. 



Come magistrato del Consiglio di Stato ha rivelato una capacità 
di adattamento ed una chiarezza di valutazioni che gli hanno consen- 
tito di trattare, come ho accennato, le materie più ardue e più distan- 
ti da quelle della sua inclinazione originaria. 

Agresti ha molto sofferto ed ha saputo portarsi il suo dolore con 
il riserbo e la dignità degli spiriti alti: a Che tu abbia sopportato 
quel che hai sopportato e superato ... e sia ancora quell'uomo cortese 
che fosti sempre ....; che tu sia quello di prima e di sempre, e verso 
di noi, semmai, migliore e più umano ... questo ci stupisce ». 

Così Agresti lascia un ricordo di viva riservata umanità; sicché 
quelle espressioni che ho tratto da a I1 coccio di terracotta D, di Ric- 
cardo Bacchelli, riferite a Giobbe, nella voce del suo famulo Seth, 
possiamo ripeterlo a lui nel saluto e gli diciamo che anche questa sua 
umanità è un elemento per ricordarlo e farcelo sentire vicino. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione don. Antonio MEZZANOTTE 

e del Consigliere di Stato avv. Michele CIFARELLI 

Adunanza generale del 17 novembre 1983 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale f f . :  BACCARINI 

I1 Presidente di Sezione Antonio MEZZANOTTE, nato a Palata (Cam- 
pobasso) il 16 dicembre 1914, è stato giudice del Tribunale di Roma; 
nel 1949 superò il concorso per referendario del Consiglio di Stato; con- 
sigliere dal 1952. 

Capo dell'ufficio legislativo del Ministero dei Trasporti, capo di 
gabinetto del ministro del Commercio con l'Estero, del ministro per le 
Poste e Telecomunicazioni, del ministro dell'Industria, Commercio e Ar- 
tigianato. In quest'ultimo incarico collaborò attivamente alla elabo- 
razione della legge di nazionalizzazione dell'industria elettrica e al- 
l'istituzione delllENEL. 

Fu nominato presidente della Sezione del Consiglio di Stato nel 1970, 
ed è stato titolare della terza, quarta e quinta Sezione. E' presidente 
di sezione della Commissione Tributaria Centrale. 

Il Presidente Mezzanotte, che è stato collocato a riposo a domanda 
il lo agosto 1983, ha avuto modo di esprimersi pienamente come giu- 
rista e come amministratore. Lo rivelano gli incarichi svolti, in questa 
ultima qualità, largamente positivi per i risultati, spesso contrasse- 
gnati da incidenze determinanti in talune strutture economiche fon- 
damentali del nostro Paese. 

Mi piace qui ricordare (anche perché determinarono giovanili 
contributi di elaborazione giuridica, sotto il paterno e inesorabile sti- 
molo di Salvatore Galgano) la collaborazione alla Giurisprudenza com- 
pleta della Corte di Cassazione, che, negli anni successivi alla seconda 
guerra ,mondiale, colmò una grave lacuna nella raccolta e nella valu- 
tazione critica della giurisprudenza. 

Nella sua attività di magistrato del Consiglio di Stato, nella quale 
ha percorso tutti i « gradi D, Mezzanotte ha portato il segno della con- 



vinzione, che si manifestava nella difesa dell'antico e nella ricerca 
approfondita che si concretavano in giudizi spesso esemplari, per i 
principii che esprimevano. 

Ha rappresentato, dunque, il presidente Mezzariotte anche per i 
giovani, ,per i quali ha nutrito un costante attaccamento, un esempio 
di cui rimarrà traccia non solo nei a prodotti » giurisprudenziali, ma 
anche nella formazione, che è contributo più duraturo, perché traman- 
da cultura e metodo. 
- Nella Sala delle quattro stagini, che precede questa splendida 
aula dell'Adunanza generale, rivivono, rinnovati ariche nei colori e 
nella linea delle figure restaurate, i simboli neoplatonici della crea- 
zione e della ricreazione della vita: la materia e la natura si trasfigu- 
rano e diventano momento dello spirito. Con questa riflessione mi 
pare giusto salutare il distacco da noi di Antonio Mezzanotte, perché 
egli ha espresso in modo particolare la capacità di trasformare i dati 
della realtà in vicende, in cui materia e intelletto si sono fusi ed hanno 
reso possibili quei ragionevoli responsi, che, al di là del contingente, 
sono espressione di appassionato servizio. 

I1 Consigliere Michele CIFARELLI, nato a Bari 1'8 agosto 1913, entrò 
a far parte dell'amministrazione della giustizia quale uditore giudi- 
ziario nel 1938. Nel 1968 fu eletto senatore e, nella qualità, ha parte- 
cipato al Parlamento europeo. 

È stato sottosegretario di Stato per l'Agricoltura dal 12 luglio 
1973 al 16 mano 1974 e al Commercio con l'Estero dal 28 marzo a11'8 
agosto 1979. 

Nominato Consigliere di Stato il 31 ottobre 1979, ha operato sia 
nelle sezioni consultive che in quelle giurisdizionali. 

I1 Consigliere Cifarelli è stato collocato a riposo per raggiunti 
limiti di età 1'8 agosto 1983. 

Nel saluto, che rendo a Michele Cifarelli, c'è il sottofondo di una 
amicizia antica nella quale, in una lunga esperienza comune, ebbi 
occasione di comprendere le doti di meridionalista e di europeista 
dell'amico, che accompagnavano la gestione amministrativa, esempla- 
re per concezione e per metodo, della Cassa per il Mezzogiorno degli 
anni cinquanta. 

L'equilibrio della valutazione, la ricerca approfondita, il senso del 
pubblico D sono state e restano le note fondamentali del tempera- 

mento di amministratore, di giudice (e anche di politico) di Cifarelli. 
Mi piace ricordare l'accoglienza a onesta e lieta D che fece alla no- 

tizia della sua destinazione a Palazzo Spada come Consigliere di Stato, 
dopo l'intensità e la varietà delle esperienze che hanno toccato mo- 



menti fondamentali della vita dello Stato. E ci è caro il ricordo della 
sua voce, che, anche in quest'aula delllAdunanza generale, si è non 
infrequentemente levata per affermare la difesa dei valori dello Sta- 
to, della giustizia e dell'indipendenza del giudice, della democrazia, 
non ultimo contributo alla sua costante fiducia nel superamento della 
crisi dello Stato. Anche per questo esemplare stile gli siamo grati e 
lo consideriamo come uno degli esempi, cui le nomine « politiche » 

dovrebbero ispirarsi, non soltanto per la insopprimibile qualifica- 
zione che esse danno alla nostra Istituzione, ma anche e soprattutto 
per la traccia non vana che possono lasciare, come espressione di 
esperienza e di costume. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Augusto SIRIGNANO 

Adunanza generale del 15 dicembre 1983 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale f f .  : BACCARINI 

I1 Consigliere Augusto SIRIGNANO, nato a Sampierdarena il 28 no- 
vembre 1913, entrò nel 1939 a far parte della Amministrazione dei 
Trasporti, dove, nel 1962, fu nominato direttore generale della Moto- 
rizzazione civile. 

Nel 1977 è stato nominato Consigliere di Stato. 
Ha svolto le proprie funzioni presso la seconda Sezione ed b stato 

collocato a riposo, per raggiunti ilimiti di età, il 28 novembre 1983. 
Di Sirignano ricordiamo la gentilezza, l'impegno e la visione con- 

creta dei problemi, che erano apparsi come caratteri del suo tempera- 
mento nel lungo servizio reso all'amministrazione dello Stato. Il di- 
gnitoso contributo da lui dato nella qualità di consigliere, il disimpe- 
gno operoso delle sue funzioni, l'attaccamento alllIstituto ce lo hanno 
reso particolarmente caro. 

La sua presenza è stata costante e caratterizzata da contributi tec- 
nici ed amministrativi di rilievo, in materie delicate e sempre aperte 
alla evoluzione di un sistema economico che non ha mai raggiunto 
sufficiente stabilità, nemmeno normativa. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Roberto DUCCI 

Adunanza generale del 23 febbraio 1984 

Presidente: PESCATORE Segretario generale f f :  BACCARINI 

I1 Consigliere di Stato dott. Roberto Ducc~ nacque a La Spezia 
1'8 febbraio 1914. Diplomatico di carriera (ambasciatore a Helsinki nel 
1958, a Belgrado nel 1964, a Vienna nel 1967; direttore generale degli 
affari politici nel 1970; ambasciatore a Londra negli anni 1975-80). 
Inoltre, presidente del Comitato di redazione dei Trattati di Roma (C.E.E. 
e Euratom): 1955-57 rappresentante delllItalia alllAgenzia Atomica; 
membro del Consiglio d'Amministrazione della Banca Europea d1Investi- 
menti 1958-68; membro del Gruppo Bilderberg 1971-79 e della Trilateral 
Commission dal 1982. Componente del Consiglio della Fondazione Jean 
Monnet e vice presidente della Fondazione Matteotti. 

Nominato Consigliere di Stato il 31 ottobre 1979, è stato collocato 
a riposo 1'8 febbraio scorso. 

Il collega Ducci ci lascia dopo quasi un quinquennio di attività. 
Temperamento di eccezionale rilievo, figura completa e complessa, 

che, accanto all'esemplare servizio reso allo Stato nella << carriera D diplo- 
matica, si caratterizza per una molteplicità di interessi e di attività: da 
quella di scrittore a quella di storico delle istituzioni, a quella di docente 
universitario e di giornalista. 

Un unico fondamento è a base di questo complesso di aperture; mi- 
rabilmente conciliate, e si ritrova nell'ampiezza della sua formazione e 
nella coltivazione costante dei vari interessi, che muove dagli intensi col- 
loqui, che risalgono all'età giovanile, con gli C spiriti magni D. 

I1 curriculum di Ducci è di per sé sufficiente ad illustrare i servizi 
e a dar conto della misura dell'uomo. 

Nel momento in cui lascia Palazzo Spada - in cui rivivono nella 
struttura e nelle opere le visioni del cardinale Girolamo Capodiferro - mi 
piace indicare a Ducci il dipinto di Giulio Mazzoni, nella galleria degli 



stucchi, che, con ispirazione neoplatonica, riproduce la Verità scoper- 
ta dal Tempo. 

Ad uomini che hanno operato, dovunque, nella ricerca del vero, in 
larghi ,archi di tempo, come ha fatto il collega Ducci, deve essere di 
grande conforto l'esperienza finale di magistrato del Consiglio di Stato, 
cui nessuna è pari: essa certamente concorre all'attesa del« giudizio del 
tempo D in tranquillità assoluta. Gli eminenti servizi resi, la severa valuta- 
zione dei compiti e dei modi di realizzarli, la diuturna tormentata analisi 
di sé e degli altri ci hanno fatto capire a pieno l'eletta struttura di Ducci; 
il suo distacco segna una rilevante perdita per l'Istituto. I1 ricordo della 
sua presenza tra noi resisterà, per quanto lo consente il tempo, che, 
come dice Bacchelli, « volge e rivolge coi giorni e con noi ogni cosa nel 
segreto di Dio D. Ed è questo anche un presagio augurale di serenità: 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Osvaldo TOZZI 

Adunanza generale del 12 aprile 1984 

Presidente: PESCATORE Segretario Generale f f . :  BACCARINI 

I1 presidente di Sezione dottor Osvaldo TOZZI, nato a Casalnuovo 
Monterotaro il 13 marzo 1914, entrò a far parte della magistratura ordi- 
naria il lo  luglio 1938; nel 1949, a seguito di pubblico concorso, fu nomi- 
nato referendario; il 27 maggio 1952 Consigliere e il 15 dicembre 1969 
Presidente di Sezione del Consiglio di Stato. 

Tozzi, oltre a svolgere l'attività presso le sezioni consultive e giuri- 
sdizionali del Consiglio di Stato apportando un rilevante contributo di 
capacità professionale e di cultura, ha anche ricoperto incarichi di ri- 
lievo presso l'Amministrazione: Capo di Gabinetto del Ministro delle 
finanze, dell'industria e del commercio con l'estero; membro del Comi- 
tato per le Pensioni privilegiate ordinarie, della Commissione Tribu- 
taria Centrale, del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche. Nel di- 
cembre 1973 fu nominato Presidente del Tribunale amministrativo regio- 
nale per il Lazio, incarico ricoperto fino al suo recente collocamento a 
riposo, per raggiunti limiti di età. 

Con Osvaldo Tozzi si allontana una delle figure che hanno scandito il 
corso della giustizia amministrativa nell'ultimo trentennio, culminato 
con l'ultimo incarico, al quale ho accennato. Nell'espletamento di esso 
il presidente Tozzi ha dato la prova della sua consistenza di giurista, di 
magistrato e di organizzatore. 

La presidenza del Tribunale amministrativo regionale del Lazio è 
l'espressione istituzionale del più complesso incarico della giurisdizione 
amministrativa locale. Tozzi non soltanto ha svolto un ruolo determi- 
nante nell'avvio della complessa struttura, ma vi ha impresso un'im- 
pronta, caratterizzata da dinamismo e da equilibrio, che ne hanno fatto 
un punto di riferimento e di essenziale contributo al successo della rifor- 
ma attuata dalla legge del 1971. 



Se il nuovo corso della giustizia amministrativa ha potuto confluire 
nell'alveo di una grande tradizione e si è realizzato come un momento 
vivo e dinamico dell'originale sistema, lo si deve al modo con cui il nuovo 
organismo ha saputo rispondere alle aspettative e alle domande. Non 
si darà mai abbastanza atto ad un elemente fondamentale della nuova 
istituzione, costituito dalla presidenza dei magistrati del Consiglio di 
Stato: elemento che ha consentito di collegare l'antico col nuovo in una 
sintesi originale. Nel compito, reso difficile per il complesso di elementi 
da collegare e dirigere, il presidente Tozzi ha avuto modo di darci lumi- 
nosa conferma delle sue capacità, che hanno reso il suo magistero quasi 
simbolo del rinnovamento che sta attraversando la giustizia amministra- 
tiva. Anche per questo vadano a lui i sentimenti della graditudine, che 
il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa mi ha incaricato 
di esprimergli; ad essi si uniscono, non meno intense e vive, le espres- 
sioni grate del Consiglio di Stato, che si fondano anche sull'amicizi? 
antica che sorse fra molti di noi e con me alla fine degli anni '40, nel- 
l'aula che Silvio Spaventa illustrò, e che si è protratta fino ad oggi sempre 
intensa e cordiale. Anche quando il suo temperamento battagliero e gene- 
roso ha sprigionato qualche divergenza, affetto e stima mi hanno ancora 
più legato all'amico Tozzi. 

Lo vediamo allontanare con malinconia, confortati dalla certezza 
che nei momenti, non rari, in cui egli si dedicherà alla diletta musica, o 
ai fiori, che coltiva con esperienza raffinata, gli sari  caro sentire l'af- 
fetto di tante persone che hanno apprezzato in Lui, oltreché il servitore 
dello Stato, l'amico, talvolta burbero, ma sempre sollecito e gentile. 



Dlscorso pronunciato dal Presidente del Consiglio di Stato 
prof. dott. Gabriele nella cerimonia di rievocazione 
dell'avv. Antonio SORRENTINO, tenutasi nella sala 

dellVAdunanza Generale il 12 maggio 1984, su iniziativa della Società 
degll Avvocatl Amministrativi 

I1 ricordo di Antonio SORRENTINO, che oggi ci riunisce nell'aula del- 
l'Adunanza generale, accentua un moto dello spirito comune a noi tutti, 
magistrati e avvocati amministrativisti, che ci fa sentire l'amico e il col- 
lega ancora costantemente vicino, al di là di qualunque celebrazione uf- 
ficiale. 

Eppure ci ha spinto il bisogno, spontaneo e unanime anch'esso, di 
conversare, per dirci non soltanto della irreparabile perdita ma, soprat- 
tutto, di quello che resta, e perché resta, di lui.. 

Era un elemento essenziale della sua dimensione spirituale la me- 
moria della terra natia, della sua Tropea (dove nacque il 12 giugno 1908), 
della quale vibrerà costante l'impronta, con la nostalgia di un mondo 
che giorno dopo giorno veniva rotto dal corso non domabile del progresso. 

Lo Studio universitario romano lo vide nella pattuglia degli eletti, 
che avrebbe ilustrato magistratura, foro e università, e lo avviò verso 
i memorabili ingressi nell'Avvocatura (agosto 1930: aggiunto di procura; 
ottobre 1934 sostituto avvocato dello Stato) e nel Consiglio di Stato 
(luglio 1936: referendario; settembre 1940: consigliere), dove apportò, 
con l'impeto della matura giovinezza, il gusto della dialettica e del rin- 
novamento. 

Su tale attività istituzionale si inserì la designazione ad alti incarichi 
amministrativi (capo dell'ufficio legislativo del Ministro per gli scambi 
e le valute; vice presidente e poi presidente della commissione consultiva 
per le infrazioni valutarie; capo di gabinetto del ministro delle corpora- 
zioni Piccardi dal luglio al settembre 1943, e dopo una dura pausa, rap- 
presentante del Governo italiano nella Commissione di conciliazione 
prevista dall'art. 83 del Trattato di pace; capo di gabinetto del Presidente 
del Consiglio dei ministri Bonomi, subito dopo la liberazione di Roma; 
dal novembre 1944 al luglio 1948 capo dell'ufficio studi e legislazione 
della Presidenza del Consiglio) in un variare e in un sovrapporsi di compi- 
ti affrontati con la sicurezza che gli derivava dall'ingegno, dalla cultura 
e dalla sua innata capacità sempli'ficatrice. 



Nell'ultimo dei ricordati incarichi fu protagonista della legislazione 
affidata al Consiglio dei ministri e al Capo provvisorio dello Stato, che 
segnò ampiamente l'apertura alla legislazione democratica. 

Contribuì poi a realizzare, con la sua esperta presenza tecnica, il rac- 
cordo tra le spinte contraddittorie dei diversi sistemi convigenti sul ter- 
ritorio italiano: la rinata e fragile denlocrazia, compressa all'iilizio dalle 
forze di occupazione, ma con vigorosa tendenza espansiva al di là della 
sua sfera di effettività; la instaurazione di fatto della Repubblica sociale 
fascista che, oltre ai tentativi di legittimazione del suo ordinamento inci- 
deva anche con atti normativi su istituti fondamentali, pubblici e privati. 

La presenza di Sorrentino come capo dell'ufficio legislativo della 
Presidenza del Consiglio costituì uno dei punti di forza della reductio 
ad unitatem del sistema e sorresse lo sforzo ricostruttivo nella concorde 
attività politica di rifondazioile dello Stato e del suo ordinamento. 

Congiuntamente con questa attività (che sarebbe interessante rico- 
struire, anche per documentare uno dei momenti più vivi di una vicenda 
che ormai si allontana), Sorrentino partecipò con fervjdo impegno ai di- 
versi organi di studio e di elaborazione che precedettero e accompagnaro- 
no la Costituzione, quando tutti, sorretti da appassionate speranze 
(mentre Massimo Giannini era l'instancabile centro propulsore come capo 
di gabinetto al Ministero per la Costituzione), cercammo di dare il 
nostro contributo per ripensarc lo Stato in una nuova società. 

Nel luglio del 1948 avvenne il distacco di Sorrentino dal Consiglio 
di Stato; distacco carico più di quanto si immagini di sofferenza, che 
lo proiettò verso la professione forense, altra spond:~ dell'attività giu- 
risdizionale. Distacco, dicevo, sofferto anche dall'Istituto, come si rileva 
dalla lettera del 25 giugno 19.18 del presidente del C:onsiglio di Stato 
Ferdinando Rocco al Presidente del Consiglio dei ministri De Gasperi. 

Scriveva Rocco: 
Non occorre davvero che io dimostri a Lei, Sigxor Presidente, 

che così largamente ha potuto apprezzare le eccezionali virtù di ingegno, 
di dottrina, di laboriosità, di carattere del giovane magistrato, quale 
grave perdita per l'Istituto rappresenti l'inopinato di lui allontanamento 
dal servizio. Se un mio parere contrario avesse l'effetto di evitare così 
seria iattura per il Consiglio di Stato non esiterei ad esprimerlo. Me ne 
astengo perché, purtroppo, mi risulta che il Governo, certo a malin- 
cuore, ha già acconsentito ad accogliere il desiderio del Consigliere Sor- 
rentino e che nulla potrebbe servire ormai a contrastai-lo ». 

L'unità della formazione culturale e morale di Antonio Sorrentino 
ebbe modo di manifestarsi anche nella sua nuova attività, nella quale 
lo sentimmo strenuo sostenitore di tesi chiare, illuminanti, tante volte 
felicemente innovative. L'autorità del respondente e del patrocinante 



non fu mai disgiunta dalla compreiisione e dal rispetto per l'avversario, 
in una dialettica culturale, soffusa sempre di alta umanità. 

Egli fu con Dedin e con Piccardi - altri indimenticabili colleghi 
e amici - un esponente del nuovo stile forense, nel quale si fusero 
tradizione e rinnovamento; << stil novo » che fu espresso dall'alta << fiori- 
tura » di avvocati - « professori » e avvocati - << semplici pratici » - 
come si autodefinirà Sorrentino -, tanti dei quali vedo oggi qui pre- 
senti. 

Rimase intatta in lui, dopo il passaggio all'attività forense, la soli- 
darietà verso il Consiglio di Stato e i suoi componenti; che si manife- 
stò con spontaneità e con riserbo tutte le volte che si fece ricorso al 
suo consiglio. 

Alieno dalla ricerca di riconoscimenti formali (che pur ebbe alti 
e spontanei), non esitò a dare il suo contributo ad iniziative connesse 
a momenti fondamentali delle istituzioni, pubbliche e private: il suo ap- 
porto alla costituzione della Società italiana degli avvocati amministra- 
tivi ne è vivente conferma. 

Sintesi e conclusione di questa sua partecipazione considero l'inter- 
vento nel convegno di Taormina (novembre 1981) sulla giurisprudenza 
in Italia nell'ultimo cinquantennio. 

Mi piace richiamare qui, da dove partì e si formò la sua esperienza 
di giudice, l'affermazione (consuntiva della duplice attività di magistra- 
to e di avvocato), con la quale indicava nella collaborazione del giudice 
con l'avvocato il momento di sintesi e di progresso della giurispru- 
denza. 

<< . . . . L'opera dell'avvocato - avvertiva Sorrentino - va vista nel 
suo coinplesso: nel difficile coiilpito che egli ha di interpretare la legge 
prima del giudice, di utilizzare gli strumenti che l'ordinamento gli ac- 
corda ;per il trionfo del diritto, di sottoporre al giudice gli argomenti 
che egli deve valutare ed apprezzare ai fini della attuazione della legge. 

È questo il vero contributo che l'avvocato deve dare e dà all'opera 
del giudice; 11 che può fare per la conoscenza più diretta del caso con- 
creto e delle effettive esigenze clella parte che rappresenta ed anche per 
la sua forma mentis che lo differenzia da quella di chi è chiamato a 
giudicare. 

Compito difficile ed impegnativo, al quale danno un particolare 
contributo non solo gli avvocati docenti di diritto ma anche i semplici 
pratici, che con dignità intendono l'effettivo contenuto del loro compito D. 

E proseguiva, tracciando uno scorcio di storia forense amministra- 
tiva.: << E se devessi fare dei riferimenti ai valenti di grandissimo ingegno, 
esperienza ed impegno che 110 conosciuto ed apprezzato nella ormai 
lunga mia attività, che ho visto nell'esercizio effettivo della loro profes- 



sione (mi riferisco per ovvie ragioni soltanto a coloro che sono scom- 
parsi), dovrei ricordare assieme a Federico Cammeo, con il suo ineso- 
rabile argomentare, a Ugo Forti, forse il più suadente degli avvocati 
che ho sentito, a Lessona, caratterizzato dall'eleganza del suo dire, a 
Guicciardi, non secondo a nessuno nello scrupolo della difesa e nella 
logica argomentativa, tanti e noti avvocati non docenti, ai professori 
non inferiori per lo scrupolo, l'impegno e l'acutezza; fra i quali nel 
nostro campo voglio ricordare solo pochissimi: Selvaggi, Piccardi e 
Dedin n. 

Più volte mi è occorso di pensare a queste sue riflessioni: non sol- 
tanto per l'insegnamento che ne deriva circa la continuità di rapporti 
e di apporti, che in questa nostra Istituzione unisce magistrati e avvo- 
cati, ma anche perché colgo in esse l'avvertimento del passaggio. 

Fu a Taormina, cara Signora Bice, che foste sfiorati dal dubbio del 
male inesorabile che vi colpiva. E d:i lì (ho impreso nel cuore il ricordo 
del vostro incontro nelle luci del tramonto autunnale) cominciò la strenua, 
dignitosa lotta che vi unificò tutt4, ancora di più se possibile, e vi di- 
stinse, in un lungo, spietato martirio, del quale siamo stati tutti ammirati 
e partecipi. Da esso avemmo alta testimonianza dello spirito indomito, 
con il quale Antonio affrontò il supremo esperimento. E anche per questo 
il risentirlo qui tra noi, se è motivo di commozione, non si scompagna 
dal conforto che deriva dal suo esempio finale. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Mario CASTIELLO D'ANTONIO 

Adunanza generale del 14 giugno 1984 

Presidente: PESCATORE Segretario generale f f :  BACCARINI 

I1 Presidente di Sezione dott. Mario CASTIELLO D'ANTONIO, nato 
a S. Maria Capua Vetere (Caserta) il 2 marzo 1914, entrò nel 1936 a far 
parte del personale del Ministero dell'educazione nazionale, acquisendo 
la qualifica di direttore di divisione. 

Nel gennaio 1957 fu nominato direttore del Senato della Repubblica 
e nel febbraio 1968 Consigliere di Stato; presidente di Sezione il 6 gen- 
naio 1981, attendendo alle sue funzioni sia presso le Sezioni consultive 
che presso quelle giurisdizionali. 

Nel suo servizio il collega Castiello d'Antonio ha svolto numerosi 
incarich:i in sede amministrativa, l'ultimo dei quali è stata la presidenza 
del gruppo di lavoro incaricato di provvedere alla redazione delle norme 
delegate previste dalla legge 21 febbraio 1980, n. 28, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

I1 3 marzo scorso il collega è stato collocato a riposo. 
I1 Presidente Castiello d'Antonio lascia una impronta, che, oltre che 

al valore delle prestazioni giuridiche ed amministrative, si affida al com- 
plesso delle esperienze maturate per le attività svolte come alto funzio- 
nario del Parlamento e come collaboratore di eminenti uom.ini di Stato, 
anche nell'esplicazione di compiti manageriali. 

La sua azione, sempre impegnata, si è caratterizzata per la distin- 
zione del tratto e per l'accentuato senso di colleganze e di disponibilità, 
che rendono sofferto il distacco; ma, poiché la frequentazione di Palazzo 
Spada, come momento dello spirito, non ci lascia mai, il ricordo del co- 
mune lavoro e della colleganza costituisce un motivo di costante vici- 
nanza. 



Collocamento a rlposo 
del Presidente di Sezione dott. Salvatore ZINGALE 

Adunanza generale del 5 luglio 1984 

Presidente: PESCATORE Segretal~io geizerale ff : BACCARINI 

I1 Presidente di Sezione dott. Salvatore ZINGALE, nato a Cesarò (Mes- 
sina) il 12 aprile 1914, iniziò il suo pubblico servizio presso il ministero 
delllInterno; poi, a seguito di pubblico concorso, entrò nei ruoli della 
magistratura ordinaria. Promosso magistrato di Corte d'Appello nel 1958, 
nel gennaio 1959 fu addetto alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Nominato Consigliere di Stato il lo agosto 1959, Zingale svolse la sua 
attività in sede consultiva e giurisdizionale. 

Dal lo gennaio 1980 fu nominato Presidente aggiunto del Consiglio 
di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, incarico tenuto, con 
competenza e prestigio, fino al collocamento a riposo, per raggiunti limiti 
di età, avvenuto il 13 aprile scorso. 

Salutiamo, oggi, con partecipazione viva e massiccia, il collega Zin- 
gale che ci lascia il ricordo di un'attività svolta con competenza e, come 
ha voluto sottolineare poco fa il Presidente Piroso, con grande senso 
pratico congiunto con una larga visione dei fatti e delle vicende. 

Accoinpagnano in questo momento il caro collega Zingale i voti 
fervidi di sereno proseguimento del suo impegno civile, che sarà più 
concentrato nell'ambito domestico, dal quale ha ottenuto tanta consola- 
zione. In questo ambito certamente rivive, accanto ai suoli cari, l'im- 
magine della pia Consorte, non da molto scomparsa. Questa presenza, 
che Zingale sente in modo particolare per la certezza che gli deriva dalla 
sua formazione spirituale, verrà certamente ad addolcirgli la pena, 
ancora oggi viva, dell'immaturo passaggio. 

Il Presidente Zingale ci lascia il ricordo del suo grande equilibrio - 
una delle sue doti percepibili sin dal periodo di comune lavoro presso 
il Ministero di Grazia e Giustizia nel lontano 1942 e che ebbe modo di 
rivelarsi nella sua pienezza, quando egli, alto collaboratore del vice 
presidente del Consiglio on. Piccioni, gli fu di grande sostegno in uno 
dei momenti più drammatici della vita nazionale, che incise dolorosa- 
mente quell'uomo di governo. 



Discorso di commemorazione del Presidente onorario 
del Consiglio di Stato prof. dott. Luigi ARU 

Adunanza generale del 15 novembre 1984 

Presidente: PESCATORE - Segretario Generale f . f :  BACCARINI 

Una grave perdita subisce il Consiglio di Stato con la scomparsa 
del Presidente onorario prof. dott. Luigi ARU. 

I1 Presidente Aru, dopo aver conseguito la laurea in giurisprudenza 
con pieni voti e la lode, continuò a frequentare l'Istituto di diritto ro- 
mano dell'università degli Studi di Cagliari diretto dal prof. Bonfante 
svolgendovi le funzioni di assistente, incaricato di svolgere esercitazioni 
straordinarie e di partecipare agli esami. 

Per l'attività didattica e la sua operosità scieiltifica che si concre- 
tava nella pubblicazione di approfonditi studi, nel 1935 conseguì la li- 
bera docenza in diritto romano. 

Nel 1934 ottenne l'incarico dell'insegnamento di Istituzioni di diritto 
romano presso l'università di Cagliari, incarico mantenuto per gli anni 
accademici 1934-35 e 1935-36. 

Nel 1936 cessava da detti incarichi a seguito della nomina a Prov- 
veditore agli Studi de! Ministero delllEducazione Nazionale. 

Nel 1942 entrò a far parte del Consiglio di Stato quale vincitore 
del concorso a Referendario, conseguendo la nomina a Consigliere di 
Stato nel 1946 e a Presidente di Sezione nel 1959. 

Quale magistrato amministrativo svolse le sue funzioni presso le 
Sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di Stato e per oltre 
quatiro anni esercitò anclie le funzioni di Segretario Generale. 

Fu Presidente per lungo tempo del Consiglio di Giustizia Ammini- 
strativa per la Regione Siciliana, della Sesta Sezione e della Quarta 
Sezione. 

Ricoprì per un anno l'incarico di Capo di Gabinetto del Ministro 
dei Lavori Pubblici; per più di dieci anni fu Presidente effettivo della 
Commissione per le sanzioni sulla programmazione obbligatoria dei 



films nazionali presso il Ministero del Turismo e dello Spettacolo; fu 
componente del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato; 
Componente del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Autonoma 
delle Ferrovie dello Stato e Componente del Consiglio Superiore di 
Sanità. 

A seguito del collocamento a riposo del Presidente del Consiglio di 
Stato dott. Vincenzo Uccellatore assunse la reggenza delllIstituto quale 
Presidente di Sezione anziano e ricoprì di fatto le funzioni di Presidente 
per oltre due mesi. 

I1 Presidente A n i  è deceduto il 3 novembre 1984. 



Collocamento a rlposo 
del Consigliere dl Stato doti. Leonardo TANZI 

Adunanza generale del 19 novembre 1984 

Presidente: PESCATORE - Segretario Generale f . f . :  BACCARINI 

Il Consigliere di Stato dott. Leonardo TANZI, nato a Bari il 27 set- 
tembre 1914, entrò nell'Amministrazione dello Stato il lo dicembre 1935; 
nel 1940 ebbe accesso ai ruoli del Ministero della pubblica istruzione, 
dove nel 1962 raggiunse la qualifica di ispettore generale. 

Nel 1973 il dr. Tanzi fu nominato consigliere amministrativo re- 
gionale ed assegnato al T.A.R. Abruzzo. 

Con la nomina a Consigliere di Stato, nel 1983, Tanzi cominciò ad 
esplicare le funzioni di gurisdizionali presso il nostro Istituto, come 
membro della VI Sezione e dell'Adunanza plenaria, fino al collocamento 
a riposo, avvenuto il 28 settembre 1984. 

Di Tanzi ricordiamo la serenità e l'equilibrio portati nel disimpe- 
gno delle sue funzioni di magistrato e la sensibilità e la concretezza di 
giudizio. Riservato e al tempo stesso vivamente partecipe alla vita del- 
l'Istituto, lascia un ricordo di galantomismo e di impegno. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione dott. Francesco PIROSO 

Adunanza generale del 14 febbraio 1985 

Presidente: PESCATORE - Segretario Generale: BACCARINI 

L'Adunanza generale saluta oggi il Presidente di Sezione dott. Fran- 
cesco PIROSO, collocato a riposo il 17 gennaio scorso. 

Nato a Davoli (Catanzaro) il 17 gennaio 1915, il presidente Piroso 
iniziò il suo servizio il lo luglio 1940, come magistrato. 

Fu nominato refereildario del Consiglio di Stato il 27 inarzo 1954, 
consigliere di SLato 1'8 aprile 1958, presidente di Sezione il 18 agosto 1973. 

Nel dicembre 1973 fu noininato presidente del T.A.R. per la Lom- 
bardia e nel 1975 presidente del T.A.R. per l'Abruzzo, incarico ricoperto 
fino al 1979. 

Dal lo gennaio 1980 fino alla data del suo collocamento a riposo ha 
disimpegnato le funzioni del Presidente del Consiglio di giustizia ammini- 
strativa per la Regione Siciliana. 

L'amico Piroso ha atteso a tutti gli incarichi, niimerosi e diversi, ca- 
ratterizzando la sua attività di un profondo senso di giustizia, espres- 
sione dell'impegno morale, COTI il quale ha sentito la funzione pubblica. 
La sua azione è stata accompagnata da una nota sommessa e costante di 
grande umanità e di con~prensione per gli altri, colleghi e destinatari 
di giustizia. 

Anche per questo, sento che si allontana con Piroso uno degli ultimi 
esponenti dell'antica « classe )) di magistrati, alla qualt: mi onoro di ap- 
partenere, che, subito dopo la seconda guerra mondiale, ha vivificato 
il nostro Istituto e gli ha assicurato efficienza, decoro e prestigio. Non 
soltanto per gli alti contributi tecnici, ma anche per gli elementi cultu- 
rali che ha saputo sprigionare. 

Ricordo le non infrequenti conversazioni su temi di scienze e di 
filosofia, nelle quali affiorava la profonda cultura di Piroso, fondata 
su conoscenze, quasi professionali, di testi di alta e difficile lettura. Par- 
lando una volta dell'opera di Heisenberg, con quanta precisione (e con 



quanti riferimenti diversi) mi intrattenne sul principio di incertezza e 
sull'impossibilità di conoscere completamente, in un istante preciso, 
la realtà fisica, in quanto l'osservazione stessa la modifica. 

Siamo certi che questi impegni dello spirito continueranno ad ac- 
conlpagnarlo nelle ore più a sue a, nelle quali al conforto della medita- 
zione sugli alti temi dell'umanità che evolve, si accompagnerà certa- 
mente il ricordo dei tanti amici ed estimatori, i quali gli hanno voluto 
bene anche per le sue aperture culturali. 



Commemorazione del Presidente emerito del Consiglio di Stato 
prof. dott. Carlo BOZZI 

Adunanza generale dell'l l aprile 1985 

Presidente: PESCATORE - Segretario generale: BACCARINI 

Una nuova perdita subisce il Consiglio di Stato con la scomparsa 
del Presidente emerito del Consiglio di Stato Prof. Dott. Carlo Bozz~. 

Il prof. dott. Carlo Bozzi nacque a Voghera il 29 maggio 1898. 
Entrò nelllAmministrazione della Giustizia il 14 aprile 1921, quale 

uditore giudiziario. I1 18 febbraio 1930, a seguito di pubblico concorso, 
fu nominato Referendario del Consiglo di Stato, fino a raggiungere il 
grado di Presidente del Consiglio medesimo a decorrere dal 30 lu- 
glio 1962. 

I1 14 settembre 1948, il Presidente Bozzi, fu collocato fuori ruolo 
per assumere le funzioni di Presidente del Consiglio di Giustizia Ammi- 
nistrativa per la Regione Siciliana; incarico che mantenne fino al 21 gen- 
naio 1958. Da detta data al giorno della Sua nomina a Presidente del 
Consiglio di Stato, il Presidente Bozzi è stato Presidente della Quarta Se- 
zione Giurisdizionale. 

Durante gli anni presso il Consiglio di Stato il Presidente Bozzi ha 
svolto moltissimi ed importanti incarichi: Libero docente di Diritto 
Amministrativo, incaricato di Istituzioni di Diritto Pubblico allJUniver- 
sità di Roma, Membro dellJAccademia Italiana delle Scienze, Segretario 
Generale della Commissione del Codice Postale e delle Telecomunicazioni 
Presidente della Commissone per il decentramento amm:inistrativo e della 
Commissione di Vigilanza sulle Cooperative Edilizie, Presidente del Con- 
siglio Nazionale delle Miniere, Consigliere d'Amministrazione delle Fer- 
rovie dello Stato. 

Inoltre, il Presidente Bozzi è stato autore di monografie giuridiche 
e letterarie, tra cui due libri: a La tragedia degli italiani n e a Oltre la 
disfatta n. 

E' stato collocato a riposo, per raggiunti limiti di età, a decorrere 
dal 30 maggio 1968. 

I1 Presidente emerito del Consiglio di Stato prof. dott. Carlo Bozzi 
è deceduto il 5 marzo 1985. 



Collocamento a riposo del Consiglieri di Stato 
avv. Angelo INSOLIA e dott. Angelo MANGANIELLO 

Adunanza generale dell'l l aprile 1985 

Presidente: PESCATORE - Segretario generale: BACCARINI 

I1 Consigliere Angelo INSOLIA, nato a Floridia (Siracusa) il 24 gen- 
naio 1915, iniziò la sua prestazione pubblica presso il Ministero della 
pubblica istruzione; passò poi al Ministero dell'interno, dove nel 1970 
raggiunse la qualifica di vice prefetto. 

Nel 1974 fu nominato Consigliere di tribunale amministrativo regio- 
nale e nel dicembre 1982 ebbe accesso al Consiglio di Stato. 

I1 consigliere Insolia ha prestato attività presso la seconda Sezione 
compiendo con diligenza e giovanile impegno il suo lavoro, dando ad 
esso uno spiccato senso pratico, sulla base della sua intensa esperienza 
amministrativa. 

Al collega Insolia, collocato a riposo per raggiunti limiti di età a 
decorrere dal 25 gennaio 1985, l'Adunanza generale porge un cordiale 
saluto, memore anche della attiva partecipazione ai suoi lavori. 

L'Adunanza generale saluta il collega dott. Angelo MANGANIELLO, che 
lia lasciato il servizio il 24 aprile 1985, dopo circa cinquant'anni di at- 
tività statale, prima presso l'Amministrazione finanziaria (Dogane) e poi 
presso il T.A.R. del Lazio. 

Manganiello ha concluso brillantemente il suo servizio come Con- 
sigliere di Stato addetto alla prima Sezione dal gennaio 1984. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Giuseppe CONTI 

Adunanza generale del 28 novembre 1985 

Presidente: PESCATORE - Segretario generale: BACCARINI 

I1 Consigliere di Stato dott. Giuseppe CONTI, nato a Benevento il 
22 novembre 1915, entrò nelllAmministrazione dello Stato, prestando 
servizio presso il Miilistero dell'Aeronautica. 

Dal 1946 prestò servizio presso il Ministero delllInterno fino al 1" di- 
cembre 1980, conseguendo la nomina a Prefetto di la classe, con le fun- 
zioni di Direttore generale degli affari civili. 

Nominato consigliere di Stato 1'8 maggio 1981, ha esplicato le sue 
funzioni presso la V e la VI Sezione giurisdizionale; dal 28 ottobre 1983 
ha atteso alle funzioni di Commissario straordinario del Comune di 
Napoli. 

I1 collega Conti ha espresso, nel complesso delle sue attività ammi- 
nistrative e giurisdizionali, le doti di una personalità tipica che, ser- 
vendo in momenti di grande rilievo nellJAmministrazione, ha trasfuso 
nell'esercizio delle funzioni consiliari il suo largo patrimonio di cul- 
tura e di esperienza. 

I1 consigliere Conti è stato collocato a riposo per raggiunti limiti 
di età a decorrere dal 23 novembre 1985 e gli è stato attribuito il titolo 
di presidente di sezione onorario. 



Discorsi pronunciati in occasione dell'insediamento 
del dott. Giorgio CRISCI a Presidente del Consiglio di Stato 

20 marzo 1986 Roma - Palazzo Spada 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ON. 
BETTINO CRAXI. 

Il giorno 20 marzo 1986 si è svolta nella sede del Consiglio d i  Stato, 
in Roma, Palazzo Spada, la cerimonia dell'insediamerzto del nuovo Pre- 
sidente dell'alto Consesso amministrativo dr. GIORGIO CRISCI. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 012. BETTINO CRAXI, ha pro- 
~lunciato nell'occasione il seguente discorso: 

Signor Presidente della Repubblica, 

Signor Presidente del Consiglio di  Stato, 

questa solenne cerimonia, che periodicamente si rinnova alla pre- 
senza delle più alte autorità dello Stato, testimonia la perenne vitalità di 
un Istituto che, come pochi altri, ha contribuito a scandire le tappe del 
nostro progresso civile. 

L'attribuzione al Consiglio di Stato dei compiti definiti, con felice 
e fortunata espressione, di K giustizia nell'amministrazione N, fu il frutto 
di un'epoca che cominciava ad aprirsi sia pure gradualmente ai valori 
della libertà e della democrazia. 

I1 Re Carlo Alberto ne volle l'istituzione coine organo di consulenza 
giuridico-amministrativa; politici accorti e preveggenti, primo fra tutti 
lo Spaventa, ne propugnarono l'an~pliamento delle competenze alle fun- 
zioni contenziose, poi mutate, nel 1907, in giurisdizionali. 

Merito storico del Consiglio di Stato è stata la creazione - talora 
anticipatrice, più spesso sostitutiva dell'intervento del legislatore - di 
una serie di istituti giuridici che hanno fornito ai cittadini nuove e più 
incisive garanzie nei riguardi delle pubbliche autorità e, dunque, ne 
11anno obiettivamente ampliato le sfere di libertà. 

Mi riferisco qui al riconoscimento della tutela contro i comporta- 
menti omissivi della Pubblica Amministrazione; alla elaborazione della 



figura dell'eccesso di potere, che ha ricondotto nell'ambito della verifica 
di legittimità aree via via più vaste dell'attività amministrativa; all'am- 
pliamento della tutela cautelare; al perseguimento di una reale effetti- 
vità delle decisioni giurisdizionali tramite il giudizio di ottemperanza. 

Mi riferisco, altresì, alla assunzione in sede giurisdizionale di poteri 
non soltanto repressivi degli atti illegittimi, ma anche direttivi della suc- 
cessiva azione della Pubblica Amministrazione. 

Mi riferisco, ancora, alla imponente produzione giurisprudenziale in 
materia di pubblico impiego, ove il Consiglio di Stato è stato chiamato 
al difficile compito di conciliare gli interessi e le aspettative dei singoli 
con le esigenze di funzionalità degli apparati amministrativi. 

La riforma del 1971 istitutiva dei Tribunali Amministrativi Regionali, 
integrata dalla legge del 1982 sulla revisione degli ordinamenti del per- 
sonale di magistratura e di segreteria, ha poi introdotto ulteriori ele- 
menti di garanzia del sistema, in attuazione del disegno delineato dai 
Costituenti. 

Ne è scaturito un complessivo assetto che oggi non soltanto corri- 
sponde dal punto di vista organizzativo all'articolazione regionale dello 
Stato, ma che si presenta anche arricchito rispetto al passato sia dalle 
garanzie del doppio grado di giurisdizione, sia dalla naturale vocazione 
degli organi locali della giustizia amministrativa alla speditezza e, quindi 
alla migliore valutabilità del contesto di insorgenza delle singole con- 
troversie. 

A questo riguardo mi sia consentito dare pubblicamente atto della 
intelligente ed appassionata opera che il Presidente uscente prof. Ga- 
briele Pescatore ha svolto alla guida del primo Consiglio di Presidenza 
della giustizia amministrativa unitariamente costituito, al fine di assi- 
curare la omogeneità di un Corpo di magistratura pur di tanto varie- 
gata estrazione. 

Signor Presidente, 

nel corso dell'attuale legislatura il Governo ha continuato l'opera di 
completamento e di adeguamento del sistema. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 6 aprile 1984, a 
conclusione di un ultradecennale lavoro preparatorio, si è provveduto ad 
istituire il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento, uni- 
tamente alla sezione autonoma di Bolzano. 

Superati taluni problemi di carattere organizzativo, il tribunale si 
insedierà nel prossimo maggio, mentre sono in corso gli adempimenti 
per la nomina dei componenti della Sezione autononia. 

E' stato poi presentato un disegno di legge delega per l'emanazione 
di norme sul processo amministrativo. 



I1 disegno di legge mira a dotare la giustizia amministrativa di un 
testo moderno di disciplina del processo, ora regolato da una congerie 
non sempre coerente e, comunque, lacunosa di disposizioni. 

Nell'intendimento del Governo, il nuovo processo amministrativo 
dovrà ispirarsi a criteri di massima efficacia e snellezza: criteri di ef- 
ficacia, affinché tutte le posizioni giuridiche meritevoli di tutela vi tro- 
vino strumenti adeguati per la loro piena realizzazione; criteri di snel- 
lezza, affinché, nel rigoroso rispetto del principio del contraddittorio, 
siano evitati gli inutili formalismi che troppo spesso ne appesantiscono 
il cammino, senza trovare reale corrispondenza nella consistenza della 
controversia. 

A questo proposito non posso tacere la preoccupazione del Governo 
per il problema, comune del resto a tutte le giurisdizioni del nostro 
Paese, del cumulo di cause pendenti. 

Secondo i dati di cui sono in possesso, al 31 dicembre 1985 i ricorsi 
in attesa di definizione erano, presso i Tribunali Amministrativi Regio- 
nali, 230.044 e, presso il Consiglio di Stato, compreso il Consiglio di giu- 
stizia amministrativa per la Regione siciliana, 17.338. 

E' assolutamente necessario che questo problema sia ben presente 
in sede di definizione della nuova normativa sul processo amministra- 
tivo. I1 tema è attualmente all'esame della Camera. Dopo che la delega 
sarà stata conferita, passerà all'esame della apposita commissione di 
studio già costituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
sotto la guida del Presidente di Sezione del Consiglio di Stato aw.  Re- 
nato Laschena, che potrà avvalersi della esperienza di molti magistrati 
amministrativi che la compongono. 

Come ho già avuto modo di ricordare nel mio recente intervento 
in occasione dell'insediamento del Consiglio Superiore della Pubblica 
Amministrazione, il Governo è al tempo stesso impegnato ad affrontare 
i più generali temi della revisione delle norme sostanziali che discipli- 
nano l'organizzazione e le funzioni della Pubblica Amministrazione, nor- 
me spesso vetuste, farraginose, talora mal scritte, che contribuiscono 
non poco ad elevare il tasso di litigiosita e rendono ardua e defatigante 
l'opera dell'interprete chiamato ad applicarle. 

Aggiungerò qui che è altresì allo studio l'istituzione presso la Presi- 
denza del Consiglio di un ufficio centrale per il coordinamento della 
legislazione con il compito di coordinare, alla nuova, la normativa pre- 
cedente, di predisporre le norme attuative eventualmente necessarie e 
di controllare che le norme regolamentari ed i provvedimenti ammini- 
strativi a carattere generale siano preventivamente coordinati con la 
disciplina anteriore. 



Signor Presidente, 

nel momento in cui Ella si insedia nella prestigiosa carica di Pre- 
sidente del Consiglio di Stato, giungano a Lei ed al Corpo della magi- 
stratura amministrativa i migliori voti augurali per una proficua atti- 
vità e perché, sotto la Sua guida, gli istituti della giustizia amministrativa 
proseguano la loro indeclinabile opera nel solco della tradizione ed in 
aderenza alle nuove esigenze che i tempi moderni ci impongono. 



DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO dr. GIOR- 
GIO CRISCI. 

Signor Presidente della Repubblica, 

desidero esprimerle il commosso è deferente ringraziamento mio 
e della intera Magistratura Amministrativa per la Sua presenza a questa 
Cerimonia, che ne esalta la solennità e il contenuto. 

Ringrazio fervidamente, gli Onorevoli rappresentanti dei Presidenti 
del Senato e della Camera dei Deputati e 1'0n. Presidente del Consiglio 
dei ministri, che hanno voluto onorarci con la loro partecipazione. Rin- 
grazio anche, di tutto cuore, le alte Autorità politiche, civili e militari, gli 
esponenti della Corte Costituzionale, delle Magistrature, dell'Avvocatura 
dello Stato, del libero Foro, del mondo universitario, i colleghi e gli 
amici qui presenti. 

L'insediamento di un Presidente, nel succedersi di diversi magistrati 
alla guida del Supremo Consesso Amministrativo, appare significativo, 
non tanto perché debba comportare una enunciazione programmatica 
o variazioni di tendenza nella vita più che secolare del Consiglio di Stato, 
quanto perché costituisce l'occasione per fare il punto della situazione 
e guardare al futuro. 

Mi sembra superfluo richiamare ad un così qualificato uditorio le 
funzioni delllIstituto, che assume rilevanza costituzionale quale Organo 
di consulenza giuridico-amministrativa e quale Organo di tutela della 
giustizia nelllAmministrazione, con garanzia di indipendenza assicurata 
dalla legge, ma soprattutto radicata nella coscienza dei suoi componenti. 
Desidero solo osservare che la dignità e, direi quasi, il fascino del Con- 
siglio di Stato sono universalmente avvertiti, tanto che mio Padre, che 
ho perduto in età giovanissima e al quale va in questo momento, il mio 
pensiero di amore, in giorni ormai remoti e circondati dall'alone favo- 
loso dell'adolescenza, mi indicava il Consiglio di Stato come una delle 
più belle mete da raggiungere in una vita dedicata al servizio del Paese. 

Dopo più di 30 anni trascorsi nella Magistratura Amministrativa, 
da quel lontano 1955 in cui il Presidente Papaldo, che, purtroppo, non 
ha potuto essere presente fra noi nonostante il suo vivo desiderio, ebbe 
a dichiararmi vincitore del concorso per Referendario del Consiglio di 
Stato, posso dirmi fiero di appartenere ad un Corpo il quale è composto 



da elementi dall'impronta culturale e dalle esperienze più svariate, che, 
riescono, tuttavia, ad amalgamarsi mirabilmente in una compagine 
unitaria. 

Questa Cerimonia, dunque, al di là della sua cadenza rituale, non 
può non dare spunto ad una panoramica che, partendo dalle trasfor- 
mazioni attuate e dal lavoro compiuto, evidenzi i problemi da affron- 
tare, al fine di rendere la funzione dei Tribunali Amministrativi Regio- 
nali e del Consiglio di Stato, ormai saldamente uniti nella continuità 
di una gloriosa tradizione, sempre più aderente alle esigenze delle Isti- 
tuzioni e dei cittadini. 

Prendendo in considerazioile il periodo da ultimo trascorso e, in 
particolare, il quinquennio 1981-1985, va notato il processo di accentua- 
zione dei compiti dello Stato democratico ad indirizzo solidaristico, 
con particolare riguardo alle attività di servizio pubblico, di impresa, 
di incentivazione, allo sviluppo dell'informatica e delle tecnologie avan- 
zate, al continuo spostamento di confini, e, spesso, alla compenetrazione, 
fra pubblico e privato, tanto che il diritto pubblico si fa attento verso 
modelli organizzativi e contrattuali ispirati all'inesausto filone del di- 
ritto privato, e il diritto privato si carica di colorazioni e di finalità 
di interesse collettivo, come può constatarsi, fra l'altro, nella disciplina 
della proprietà, del lavoro, del diritto di famiglia, delle locazioni degli 
immobili urbani, dei contratti agrari, ecc. 

L'incessante aumento delle attribuzioni che, in relazione allo svi- 
luppo della società industriale avanzata e della Società post-industriale, 
sono state conferite alla Pubblica Ammnistrazione, ha determinato, per 
forza di cose, gravi problemi organizzativi tuttora in via di soluzione. 

Di qui, una generale tensione, un travaglio critico che ha investito 
l'attività amministrativa e giurispnidenziale, comportando la necessità, 
da un lato, di sistemare organismi e istituti nuovi inquadrandoli nel- 
l'ambito dei principi generali, dall'altro di rivisitare gli istituti tradi- 
zionali alla luce delle diverse istanze sociali, secondo i canoni della 
totalità e della adeguatezza dell'interpretazione. 

In questo quadro composito, si inseriscono, oltre ai determinanti 
mutamenti di equilibrio derivati dallo spostamento sulle Regioni e sugli 
enti locali di una massa di compiti prima svolti dallo Stato, evenienze 
istituzionali significative come l'amministrazione per programmi, la pri- 
vatizzazione, la contrattazione collettiva nel pubblico impiego, i nuovi 
moduli organizzativi c.d. a rete D a servizio della collettività di utenti, 
che si sovrappongono a quelli tradizionali a a piramide D. 

Le profonde trasformazioni dell'ordinamento amministrativo, sulle 
quali è attualmente impegnato il Governo, con le conseguenti crisi di 
adeguamento dell'apparato, hanno spesso provocato specifiche lacera- 



zioni nel tessuto della legalità e della conveniente gestione della cosa 
pubblica, e si sono quindi riflesse, accentuandone la complessità, sul- 
l'attività del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali. 

Inutile dire che ciò determina all'interno delllIstituto la necessità 
di un continuo adeguamento ed aggiornamento che, se trova i suoi 
favorevoli presupposti nella capacità dei singoli, deve essere agevolato 
da un effettivo ammodernamento delle strutture organizzative, dalla 
piena disponibilità degli indispensabili strumenti di conoscenza, da 
una costante informativa sull'attività amministrativa e legislativa in 
Italia e alllEstero con particolare riguardo ai Paesi della CEE, dalla 
frequenza di contatti con le forze vive della scienza giuridica, che in 
modo così rilevante contribuisce a porre le basi sistematiche delle 
pronunzie giurisprudenziali. Sembra anche utile, da parte delllIstituto, 
una iniziativa di informazione qualificata che porti tempestivamente 
a conoscenza delle Autorità statali e regionali le decisioni e gli indirizzi 
della Magistratura Amministrativa nei vari settori interessanti la Pub- 
blica Amministrazione. 

In coincidenza con una fase di crescente impegno, la Magistratura 
amministrativa ha conosciuto un momento di felice crescita istituzio- 
nale con il nuovo ordinamento introdotto dalla legge 27 aprile 1982, 
n. 186 che, completando la riforma attuata dalla legge istitutiva dei 
Tribunali Amministrativi Regionali, ha armonizzato le due componenti, 
Consiglio di Stato e T.A.R., integrandole in una struttura unitaria. 

In tal modo, nonostante gli inconvenienti derivanti dalla prima 
attuazione di un nuovo ordinamento, il Corpo della Magistratura am- 
ministrativa è stato in definitiva rafforzato e reso più pronto a rispon- 
dere, pur nella esiguità dei componenti e nella limitazione dei mezzi 
e delle attrezzature, alla imponente mole quantitativa e qualitativa delle 
sue attribuzioni. 

Funzione determinante, nel nuovo ordinamento, ha svolto, da oltre 
un triennio, il Consiglio di Presidenza unico, Organo composto con 
ponderato equilibrio da membri di diritto ed elettivi fra Magistrati in 
servizio presso il Consiglio di Stato e Magistrati in servizio presso i 
T.A.R. 

Grazie anche all'impegno dei suoi componenti, il Consiglio di Pre- 
sidenza si è rivelato fattore primario di autogoverno, e strumento 
essenziale di amalgama nell'ambito del sistema. 

L'indirizzo fin qui seguito sotto l'attenta e sensibile direzione del 
mio predecessore Prof. Gabriele Pescatore, sarà conservato e svilup- 
pato, per la salvaguardia dell'indipendenza e dell'unità delllIstituzione. 

Altro elemento significativo di osmosi fra le componenti della Ma- 
gistratura amministrativa, può rinvenirsi nella circostanza che, nella 



prima attuazione, i Presidenti dei Tribunali Amministrativi Regionali 
sono stati nominati esclusivamente tra i Magistrati del Consiglio di 
Stato (art. 9 legge 6 dicembre 1971, n. 1034). 

Si può ritenere, che questa scelta del legislatore sia stato oculata, 
in quanto, se quella dei T.A.R. è da considerare, in definitiva, una 
riforma riuscita, ciò è dovuto anche al concorrente apporto di due 
diverse professionalità, quella, carica di fermenti innovatori, dei Magi- 
strati dei T.A.R. e quella, permeata di esperienza nella scia di una solida 
tradizione, dei Magistrati del Consiglio di Stato. 

Condizione essenziale per garantire l'alto livello della Magistratura 
Amministrativa, appare peraltro la rigorosa selezione degli elementi 
chiamati a farne parte, attraverso il prezioso strumento del concorso 
ai T.A.R. e al Consiglio di Stato (di cui è nota l'estrema difficoltà), e 
attraverso le approfondite valutazioni che presiedono al conferimento 
della qualifica di Consigliere di Stato ai consiglieri dei T.A.R. e ai sog- 
getti nominati dal Governo nell'ambito di categorie particolarmente 
qualificate, dei quali è apprezzabile il particolare apporto di conoscenza 
e di esperienza dei problemi e dell'azione amministrativa (art. 19 legge 
n. 186 de11'82). 

La spiccata propensione al nuovo della legislazione in materia am- 
ministrativa, la quale, nella attuale fase tende ad adeguarsi alle muta- 
zioni accelerate della vita economica e sociale, accentua l'importanza 
della funziolte consultiva del Consiglio di Stato. 

Si tratta della consulenza giuridico amministrativa di carattere 
generale svolta da un Organo inserito nell'Ordinan~ento, ma indipen- 
dente dal Governo e dalla Pubblica Amministrazione, come è penetran- 
temente chiarito nel parere delllAdunanza Generale 24 aprile 1980, n. 30. 

Sembra superfluo sottolineare come e quanto questa attività con- 
sultiva, che si ricollega alle origini storiche dell'Istituto e che è stata 
espressamente considerata dalla Costituzione, possa costituire per il 
Governo e per la Pubblica Amministrazione un ausilio n preventivo 
nella formazione dei più rilevanti atti e provvedimenti; ausilio che, 
al di là dei casi singoli, si traduce, in un contributo basilare agli indi- 
rizzi dell'azione pubblica e, in definitiva, all'attuazione della giustizia 
nell'ambito della Pubblica Amministrazione. 

Ciò è a dire, anzitutto, per le materie di consultazione obbligatoria 
(regolanienti, convenzioni e contratti, ricorsi straordinari ecc.), nelle 
quali l'audizione del Consiglio di Stato è da ascrivere al risultato di 
una valutazione tipica di garanzia del legislatore; garanzia che, data 
la sua natura, non sembra assolutamente opportuno comprimere o 
sottrarre, come è stato fatto in alcuni importanti settori, per allegate 
ragioni di accelerazione procedimentale o di urgenza. 



A proposito di consulenza obbligatoria sui regolamenti, non si 
possono che ribadire le perplessità già più volte manifestate circa 
il ricorso forse troppo disinvolto allo strumento dei regolamenti mini- 
steriali, riguardo ai quali al beneficio della maggiore speditezza del 
procedimento di formazione dell'atto normativo si contrappongono, 
a!meno finora, i costi amministrativi della elusione, oltre che del parere 
dell'organo di consulenza generale e permanente, della competenza col- 
legiale del Consiglio dei ministri. 

Tale considerazione appare di tanto maggior rilievo ove si ponga 
mente al fatto che, come autorevolmente osservato, l'art. 1 n. 7 del 
r.d. 14 novembre 1901, n. 466, riserva alla competenza collegiale del 
Consiglio dei ministri (e quindi alla consulenza obbligatoria del Con- 
siglio di Stato) i « regolamenti generali di Pubblica Amministrazione », 

e cioè quella normazione secondaria che, pur partendo dall'iniziativa 
di un determinato Ministero, non si riferisce soltanto ad aspetti orga- 
nizzativi interni e funzionali della sfera riservata ad una singola ammi- 
nistrazione. La disposizione citata è del resto espressione di principi 
generali attinenti al Governo ed alla Pubblica Amministrazione, ora 
codificati negli artt. 95 e 97 della Costituzione. 

-4 prescindere da ciò, e dalle riforme in corso, è auspicabile allo 
stato attuale, che, nell'adozione dei regolamenti ministeriali più rile- 
vanti, i Ministri si valgano quantomeno della facoltà loro accordata 
dall'art. 14 n. 1 del T.U. delle leggi sul Consiglio di Stato, di utilizzare 
la consulenza del Supremo Consesso amministrativo. 

Anche l'introduzione di procedimenti di formazione dei regola- 
menti c.d. « rinforzati », caratterizzati cioè dai pareri obbligatori delle 
competenti commissioni parlamentari, costituisce espressione del feno- 
meno di costituzione materiale attinente alla N omogeneizzazione n dei 
poteri legislativo ed amministrativo, ma non vale, nel silenzio della 
legge, ad assorbire la consulenza obbligatoria del Consiglio di Stato. 

Correttamente e coerentemente, pertanto, la Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri ha chiesto al Consiglio di Stato in data 18 marzo 
1982 il parere sullo schema di regolamento concernente norme di attua- 
zione della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese 
editrici e provvidenze per l'editoria, ancorché la a clausola a regola- 
mentare » contenuta nell'art. 54 non lo contemplasse esplicitamente; 
parere reso dalllAdunanza generale, del resto, appena il lo aprile suc- 
cessivo (parere n. 10182). 

Una prospettiva di sicuro ampliamento della consulenza del Con- 
siglio di Stato in materia regolamentare si aprirà quando sarà data 
alla H delegificazione n, nel rispetto dei principi generali sulla gerarchia 
delle fonti, quella ampiezza che è nei propositi ripetutamente espressi 



in sede governativa, i quali trovano ormai nel disegno di legge sulla 
disciplina dell'attività di Governo, il loro punto di riferimento. 

Di notevole rilevanza non soltanto giuridico-amministrativa ma 
anche sociale, in ragione della vasta sfera di cittadini che ne fruiscono, 
è la funzione giustiziale esercitata in sede di parere obbligatorio sui 
ricorsi straordinari al Capo dello Stato, della quale il disegno di legge- 
delega sulla riforma del processo amministrativo all'esame della Ca- 
mera (testo unificato della commissione sugli atti Camera n. 1353 e 
n. 1803), prefigura il perfezionamento, particolarmente mediante l'in- 
troduzione del principio del contraddittorio e l'eliminazione o l'atte- 
nuazione delle cause di preclusione del ricorso, considerata anche la 
scarsa o inesistente specializzazione di coloro che ricorrono a tale 
rimedio. 

In un periodo di accentuata dinamica normativa, il << test n più 
probante per l'Amministrazione è costituito dalle materie di consul- 
iaziotze facoltativa, nelle quali la frequenza dell'iniziativa della richiesta 
di parere al Consiglio di Stato circa le molteplici e complesse materie 
rientranti nell'attività pubblica è sintomo della volontà di assicurare 
nella maniera più completa la legalità e l'opportunità della gestione 
della cosa pubblica, e di prevenire il contenzioso. 

Ma anche per quanto riguarda la formulazione delle norme, il Con- 
siglio di Stato ha una particolare competenza che potrebbe fare del- 
l'Istituto un essenziale punto di riferimento per l'omogeneizzazione e 
il coordinamento della legislazione, la quale così spesso risente, quanto 
a qualità e coerenza, delle disarmonie connesse alla pluralità e alla 
diversità degli organi che concorrono alla predisposizione della nor- 
mazione. 

Al riguardo va ricordato che il Consiglio di Stato (art. 14 T.U.) 
può essere interpellato sopra le proposte di legge, e può formulare, 
su richiesta del Governo, proposte di legge e regolamenti, e, anzi, deve 
essere sentito (art. 16 n. 3 T.U.) sul coordinamento delle leggi in Testi 
Unici, salvo che non sia diversamente stabilito per legge (e, mi sia 
consentito rilevare che, inopinatamente, la legge 24 dicembre 1985, 
n. 777 relativa al differimento del termine per l'emanazione dei Testi 
Unici sulle disposizioni attuative della riforma Tributaria, ha ritenuto 
di poter espressamente escludere il parere del Consiglio di Stato). 

Del pari, il d.1. 9 febbraio 1939, n. 273, molto logicamente, prevede 
un parere obbligatorio per i prowedimenti legislativi che importino 
il conferimento di nuove attribuzioni al Consiglio di Stato o la sop- 
pressione o la modificazione di attribuzioni esistenti, o che comunque 
riguardino l'ordinamento o le funzioni del predetto Consesso in sede 
consultiva o giurisdizionale. 



Inoltre, ai sensi dell'art. 58 del Regolamento di esecuzione delle 
leggi sul Consiglio di Stato, questo ha facoltà di a fare rapporto » al 
Presidente del Consiglio quando dall'esame degli affari discussi risulti 
che la legislazione vigente è in qualche parte oscura, imperfetta o in- 
completa. 

Dall'insieme delle citate disposizioni, emerge una specifica compe- 
tenza del Coiisiglio di Stato in materia di testi legislativi (in particolare 
per le leggi che riguardano le sue funzioni istituzionali e riforme di 
largo respiro, o che toccano la struttura e il funzionamento della Pub- 
blica Amministrazione); competenza, che sarebbe opportuno utilizzare 
in via contiiiuativa, pur nel rispetto delle attribuzioni di altri organi, 
amministrativi o legislativi. Tanto si segnala, ovviamente, non per avi- 
dità di esercitare più vasti compiti, ma nella convinzione che ciò sia 
conforme all'interesse pubblico. 

Come è noto il Consiglio di Stato, sulla scia dell'art. 107 D.P.R. 
n. 616 del 1977, ha ritenuto che le Regioni possano avvalersi diretta- 
Inente della sua consulenza nelle molteplici materie normative e am- 
ministrative ormai rientranti nella loro sfera. 

Sinora non risulta che gli Enti interessati si siano awalsi adegua- 
tamente di tale facoltà. Ne deriva che una larga porzione di attività e 
di affari amministrativi, a volte della massima rilevanza, è di fatto priva 
di quell1« ausilio giuridico-amministrativo che il Consiglo di Stato, 
per la sua posizione di « alterità n, per la continuità e la generalità dei 
suoi interventi, per la sua esperienza, è in grado di apportare. Si auspi- 
ca che, progressivamente, questo tipo di consultazione rientri nella nor- 
male prassi delle Regioni. 

Estremamente copiosa nella produzione (4.370 pareri resi nel 1985) 
e notevole per importanza dei contenuti, l'attività consultiva del Con- 
siglio di Stato si è svolta, nella grande maggioranza dei casi, con tem- 
pestività adeguata all'importanza ed all'urgenza delle questioni tratta- 
te. Opportuni accorgimenti saranno adottati per ridurre ulteriormente 
i tempi tecnici fra richiesta, emissione e comunicazione dei pareri. A 
questo riguardo, è augurabile che un più frequente contatto venga 
instaurato con le Amministrazioni richiedenti, in modo fra l'altro da 
eliminare, specie in sede istruttoria, disguidi e ritardi negli adempi- 
menti. Ciò può essere ottenuto anche avvalendosi maggiormente del- 
l'agile strumento delle audizioni. 

Ritengo, infatti, che per penetrare l'essenza dei problemi e per 
dissipare dubbi ed equivoci, sia importante il collegamento costante con 
la Pubblica Amministrazione; quella Pubblica Aniministrazione che il 
Consiglio di Stato ha sempre affiancato nell'esplicazione della propria 



funzione ausiliaria, e che costituisece il valido ed essenziale strumento 
di realizzazione dei fini pubblici. 

Quanto alla giurisdizione amministrativa, è nota la fondamentale 
funzione che essa svolge a tutela dei cittadini, soprattutto di fronte 
all'esplicazione del potere discrezionale. 

A questo proposito mi è gradito rivolgere un vivo ringraziamento 
agli Avvocati dello Stato e del libero Foro, per la preziosa collaborazione 
che essi apportano, secondo una ininterrotta tradizione di signorilità 
e di impegno, al travaglio formativo delle pronunzie dei magistrati am- 
ministrativi. 

Lo svolgimento della funzione giurisdizionale, trascendendo la giu- 
stizia del caso singolo, ha l'effetto di tracciare in tutti i settori della 
Pubblica Amministrazione orientamenti e indirizzi che, essendo basati 
su approfondite analisi degli interessi pubblici e privati, servono di gui- 
da all'azione pubblica. 

Al riguardo va rilevato l'orientamento normativo che, pur senza eli- 
minare la distinzione tra diritti soggettivi e interessi legittimi, tende al- 
l'ampliamento delle aree di giurisdizione esclusiva del giudice ammi- 
nistrativo. 

Tale orientamento si fonda su scelte di politica del diritto di gran- 
de respiro, che tendono a soddisfare l'esigenza tecnica di concentrare 
nel giudice amministrativo intere materie di accentuata colorazione pub- 
blicistica e ad attuare un più semplice e lineare riparto della giurisdi- 
zione, a tutto vantaggio della certezza del diritto. 

Nell'ambito dell'accennato indirizzo, si iscrivono la disposizione del- 
l'art. 5 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e quella dell'art. 16 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10 che hanno devoluto alla giurisdizione del 
giudice amministrativo i ricorsi contro atti e provvedimenti relativi 
a rapporti di concessione di beni o di servizi pubblici e i ricorsi in 
materia di concessioni di costruzione e tli determinazione e liquidazione 
del contributo e delle sanzioni urbanistiche. 

Ulteriori, significative fattispecie normative sono previste dal ri- 
cordato disegno di legge delega per la riforma del processo ammini- 
strativo, nel testo unificato approvato dalla Commissione. 

I1 quadro della funzione giurisdizionale amministrativa muove dal- 
la constatazione del decorso di oltre un decennio dall'attuazione del 
doppio grado di giurisdizione, previsto dall'art. 125 della Costituzione 
(fa eccezione ancora il Tribunale di Giustizia Amministrativa del Tren- 
tino Alto Adige le cui norme istitutive, sono state, per circostanze spe- 
cialissime, emanate solo con D.P.R. n. 426 dell'aprile 1984, e il cui in- 
sediamento è imminente, avendo, tra l'altro, il Consiglio di Stato prov- 
veduto già agli adempimenti di sua competenza). 



Domanda di giustizia amministrativa decentrata, ed attuazione del 
doppio grado di giurisdizione, hanno verosimilmente interagito, in quan- 
to per un verso le crescenti esigenze di giustizia dei cittadini hanno in- 
dotto il legislatore ad istituire orgaili locali di giustizia amministrativa 
di primo grado a base regionale, per altro verso l'attuazione di questa 
riforma e la conseguente maggiore facilità di accesso alla giustizia am- 
ministrativa hanno contribuito a determinare, come effetto indotto, 
un aumento impressionante dei ricorsi giurisdizionali. 

Per dare un'idea dell'accennata dinamica, è sufficiente ricordare che 
i ricorsi proposti dinanzi al T.A.R., 31.531 nel 1977, sono aumentati a 
39.616 nel 1981, a 43.181 nel 1982, a 51.163 nel 1983, a 53.883 nel 1984 
a 57.237 nel 1955. La maggior parte di tali ricorsi si riferisce alle ma- 
terie an~ministrative che danno luogo a maggiori conflitti di interesse 
nell'ambito della comunità: il pubblico impiego (oltre il 42 96 dei ri- 
corsi); l'edilizia e l'urbanistica (oltre il 35 Vo dei ricorsi). 

I. T.A.R. si sono trovati a fronteggiare l'imponente fenomeno a ran- 
ghi largamente incompleti: basti pensare che a fronte di una dotazione 
organica complessiva di 310 unità, i magistrati in servizio presso i T.A.R. 
erano 175 nel 1981 e soltanto alla fine del 1985 hanno raggiunto la con- 
sistenza di 223 unità. 

Del resto, nonostante la serrata frequenza dei concorsi, il recluta- 
mento dei magistrati dei T.A.R. è necessariamente avvenuto secondo in- 
defettibili criteri di selettività, adeguati alla complessità e alla delica- 
tezza delle funzioni d'istituto, che non lasciano spazio a possibili mi- 
sure congiunturali, certamente foriere di irreversibili effetti negativi 
sulla struttura. 

In questo contesto, l'aumento costante della produttività dei magi- 
strati dei T.A.R. - che ha consentito di raggiungere nel 1985 il livello 
di 31.141 sentenze e di 20.546 ordinanze cautelari - non ha potuto im- 
pedire la formazione di un arretrato che supera largamente i 200.000 ri- 
corsi, anche se fra questi, esiste una notevole quota dormiente D la 
cui definizione non è sollecitata dagli interessati. 

Comunque, dai dati statistici concernenti il 1985 si evince che, per 
la prima volta, si è verificata una lieve flessione nel numero dei ricorsi 
pe~denti  (scesi dai 241.056 del 1984 agli attuali 230.044); il che fa spe- 
rare nell'inizio di una inversione di tendenza. 

Un particolare elemeilto di apprezzamento dell'attività dei T.A.R. 
deriva dalla bassa percentuale degli appelli al Consiglio di Stato, che si 
aggirano intorno al 15 Vo delle sentenze di primo grado. I1 fenomeno 
non può non essere ricollegato, anche e soprattutto, alla qualità delle 
pronunzie rese. 



Quanto al Consiglio di Stato, il numero esiguo dei suoi membri 
ha fatto e fa valorosamente fronte con responsabile e lodevole impe- 
gno all'aumentata mole dei ricorsi giurisdizionali (3.518 ricorsi avanzati 
nel 1982, 3.854 nel 1983, 4.164 nel 1984, 4.838 nel 1985) oltreché ai com- 
piti consultivi, rimasti pressoché stazionari (4.318 richieste di parere nel 
1982, 3.988 nel 1983, 3.969 nel 1984, 4.233 nel 1985). 

Se si valutano questi dati, e la particolare complessità della pro- 
blematica processuale e sostanziale sottoposta al vaglio giurisdizionale, 
appare degna del massimo apprezzamento la circostanza che nell'ultimo 
anno il Consiglio di Stato e il Consiglio di Giustizia Amministrativa per 
la Regione Siciliana abbiano emesso 3.439 decisioni e circa 2.000 ordi- 
nanze cautelari, e che la pendenza globale sia stata contenuta sul li- 
vello di 17.000 ricorsi. 

Si parla di esiguo numero di Magistrati del Consiglio di Stato, te- 
nuto conto della scarsa consistenza del ruolo (96 unità), della circo- 
stanza che circa la metà dei magistrati in servizio è adibita a funzioni 
consultive, e anche del fatto che taluni magistrati, nei limiti e nei casi 
previsti dalla legge, sono di volta in volta collocati fuori ruolo per 
adempiere ad alti compiti di collaborazione con il Governo e con i più 
delicati settori dell'Amministrazione, secondo una tradizione, che, oltre 
ad evidenziare l'apprezzamento di cui l'Istituto e i suoi membri godono 
nell'ambito della Pubblica Amministrazione, contribuisce ad arricchire 
la conoscenza e l'esperienza della cosa pubblica da parte dei singoli 
interessati. 

Nell'attuale sistema imperniato sul doppio grado di giurisdizione, 
spetta al Consiglio di Stato il compito, specialmente in presenza di con- 
trastanti orientamenti giurisprudenziali dei vari T.A.R., di assicurare 
nelle materie di giustizia amministrativa (dall'urbanistica al pubblico 
impiego, dall'espropriazione ai lavori pubblici, dal sistema sanitario ai 
pubblici appalti, e così via) l'uniforme interpretazione'del diritto. 

Non è un caso, quindi, che dall'esame delle decisioni delle sezioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato (e del Consiglio di Giustizia Ammi- 
nistrativa per la Regione siciliana) e, soprattutto, dell'Adunanza ple- 
nara, Organo chiamato a prevenire o a dirimere contrasti di giurispru- 
denza tra diverse sezioni, emergano, ben oltre l'occasione delle fattispe- 
cie decise, le linee essenziali di tendenza della giurisprudenza ammi- 
nistrativa. 

Un duplice filo conduttore sembra collegare queste linee di ten- 
denza, in relazione a valori primari interdipendenti che attengono alla 
stessa risoluzione delllOrdinamento giuridico in giurisdizione: la glo- 
balità della tutela giurisdizionale e l'effettività della Giustizia Ammi- 
nistrativa. 



Quanto alla globalità, va ricordato che l'art. 24 della Costituzione 
garantisce a tutti di agire in giudizio per la difesa e l'affermazione dei 
propri diritti e interessi legittimi. 

Ne deriva che, là dove i singoli, gli enti e le formazioni sociali sta- 
bilmente organizzate (e sicuramente rappresentative di esigenze collet- 
tive), siano riconosciuti come titolari di una situazione giuridica pro- 
tetta, essi possono sempre adire gli organi istituzionalmente chiamati 
ad esplicare la giurisdizione per tutelare nei confronti della P. A. tale 
situazione soggettiva (art. 103 della Costituzione); alla luce di queste 
basilari statuizioni sembra possa essere interpretato il successivo art. 113 
della Costituzione il quale parla di tutela giurisdizionale e di annulla- 
mento degli « atti » della Pubblica Amministrazione, ma in realtà non 
può non comprendere negli atti anche i comportamenti e le omissioni 
di provvedimenti dovuti, che di massima atti non sono, se non per fin- 
zioni create dalla giurisprudenza o dal legislatore. 

Si allude, in particolare, al silenzio della Pubblica Arnministrazio- 
ne, triste e diffuso fenomeno derivante generalmente da carenza d'or- 
ganizzazione, negligenza o lungaggini procedurali, il quale ha indotto 
in taluni casi il legislatore a canonizzare l'omissione, equiparandola an- 
ziché al rifiuto, all'assenso o, più verosimilmente, ad attribuire all'istan- 
za del privato gli effetti giuridici favorevoli cui essa tende senza l'in- 
iermediazione dell'atto amministrativo, stralciato dal procedimento 
quasi a sanzione del comportamento inerte dellJAutorità tenuta a pro- 
nunciarsi. 

Quello del silenzio della Pubblica Amministrazione, è uno dei punti 
dolenti riguardo ai quali, in attesa di adeguate soluzioni legislative, un 
ijlteriore cammino potrà essere percorso dalla giurisprudenza (dopo le 
illuminanti indicazioni contenute nella decisione dell'Adunanza Ple- 
naria n. 10 del 1978) al fine di evitare che la defatigante e spesso in- 
concludente impugnazione del silenzio-rifiuto determini la crisi di in- 
teri settori e si risolva nella frustrazione dei legittimi interessi dei pri- 
vati in ordine a beni essenziali come l'inziativa economica e il lavoro, 
cioè in una sostanziale elusione di giustizia. 

Sempre con riguardo alla globalità della tutela giurisdizionale, ap- 
pare degna di ancor più approfondita riflessione la problematica atti- 
nente al rapporto d'impiego dei dipendenti degli Organi non appartenen- 
ti al potere esecutivo. 

Per attinenza di argomento va ricordato che il Consiglio di Stato 
ha avuto occasione di affermare la propria giurisdizione in ordine al 
rapporto d'impiego dei dipendenti della Presidenza della Repubblica e, 
da. tempo, ha ritenuto che i provvedimenti del Consiglio Superiore della 
Magistratura, in quanto atti amministrativi adottati nell'esercizio di 



funzioni amministrative, rientrano nella sfera di cognizione del giudice 
amministrativo. 

Alla esigenza della effettività della Giustizia Amministrativa, cioè 
della tutela reale, sollecita ed efficace delle posizioni soggettive lese 
dall'atto o dal comportamento illegittimo della Pubblica Amministra- 
zione, è ispirato, fra l'altro, l'orientamento innovativo che ha affermato 
il principio della rivalutabilità dei crediti retributivi dei pubblci dipen- 
denti, così sottraendo tali crediti, in considerazone della loro natura, 
allo svuotamento di contenuto economico conseguente alla durata dei 
processi in relazione alla diminuzione del potere di acquisto della mo- 
neta, ed attribuendo ai dipendenti pubblici una tutela non inferiore a 
quella dei lavoratori privati. 

Su tale linea sono alcune fondamentali decisioni delllAdunanza Ple- 
naria (30 ottobre 1981, n. 7, 23 febbraio 1982, n. 1 e lo marzo 1984, n. 4) 
e altre della medesima Adunanza che hanno risolto profili processuali 
ulteriori, come la liquidabilità d'ufficio (decisione 15 aprile 1985, n. 13), 
la. liquidabilità in appello (decisione lo agosto 1985, n. 18) e la liquida- 
bilità in sede di ottemperaiiza (decisione 8 ottobre 1985, n. 19). 

Nella medesima ottica si inserisce la tendenza giurisprudenziale a 
sviluppare le potenzialità insite nel processo cautelare. 

Prendendo le mosse da una cultura sollecita alla giustizia sostan- 
ziale ed ai principi, enunciati dalla dottrina processualistica, secondo 
i quali la necessità di servirsi del processo per ottenere ragione non deve 
tornare a irreparabile danno di chi potrebbe aver ragione nel processo, 
la giurisprudenza amministrativa, in primo luogo quella dei T.A.R., ha 
arricchito e dilatato oltre gli angusti limiti della lettera della legge la 
misura della sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato. 

La Corte Costituzionale, da parte sua, ha affermato (con le sentenze 
di accoglimeiito n. 284 del 1974, n. 227 del 1975 e n. 8 del 1982) il carat- 
tere essenziale del procedimento cautelare e la sua continua compene- 
trazione con il processo di merito nell'ambito della Giustizia Ammini- 
strativa, dichiarando illegittime le disposizioni che limitavano i poteri 
cautelari del giudice amministrativo o che escludevano in particolari 
materie il doppio grado di giudizio sui provvedimenti cautelari e, da 
ultimo, con la sentenza K additiva D n. 190 del 1985, ha prefigurato, nelle 
controversie patrimoniali in materia di pubblico impiego, una misura 
cautelare innominata a contenuto atipico. 

Gli accennati orientamenti paiono convergere verso la configura- 
zione di un potere cautelare generale, suscettibile di tutelare situazioni 
soggettive varie e di proiettarsi verso risultati ricollegabili non soltanto 
alla pronuncia di merito, ma anche a quella di ottemperanza. 



In questo quadro vanno particolarmente ricordate la decisione del- 
l'Adunanza plenaria 30 aprile 1982, n. 6, che ha delineato il principio 
e le forme processuali della coercibilità delle ordinanze cautelari, le 
ordinanze 8 ottobre 1982, n. 17 e lo giugno 1983, n. 14, che hanno rico- 
nosciuto la tutela cautelare nei confronti degli atti negativi, e l'ordinan- 
za 20 febbraio 1985, n. 2, che ha affermato, a tutela del contraddittorio, 
l'obbligo della comunicazione al difensore della trattazione C tardiva » 

della domanda cautelare. 
Al medesimo indirizzo appartengono anche gli sviluppi in tema di 

esecuzione del giudicato. 
In proposito l'Adunanza plenaria (con decisione 3 dicembre 1982, 

n. 18) ha stabilito che la riforma della sentenza appellata estende auto- 
maticamente i suoi effetti agli atti di esecuzione dipendenti dalla sen- 
tenza riformata, e (con decisione 11 marzo 1984, n. 6 )  che, qualora dal 
giudicato derivi all'Amministrazione l'obbligo di una attività interamen- 
te vincolata, gli atti difformi dal giudicato possono essere dichiarati 
nulli in sede di ottemperanza. 

Ad analogo indirizzo si richiama, in buona sostanza, la recentissin~a 
decisione delllAdunanza plenaria 8 gennaio 1986, n. 1 che, sul travagliato 
problema del rapporto tra domande edilizie pretermesse e jus superve- 
niens, ha riconosciuto al privato destinatario del giudicato di annulla- 
mento del provvedimento di diniego o del silenzio-rifiuto in ordine ad 
una istanza di concessione, l'interesse legittimo pretensivo a che l'auto- 
rità titolare del potere di pianificazione urbanistica riveda il piano vi- 
gente al fine di valutare la opportunità di una deroga che recuperi, 
compatibilmente con l'interesse pubblico, la previsione del piano 
abrogato. 

Appare chiaro che il potenziamento del processo cautelare e del 
processo di ottemperanza significa garantire, ex unte ed ex post, l'ef- 
fettività della pronuncia di merito, la quale non può non mirare al so- 
stanziale e concreto soddisfacimento di quei beni della vita che la legge 
garantisce in via generale ed astratta. 

I temi accennati, che si legano ed interferisco110 fra loro sul piano 
sostanziale e processuale, formano oggetto, coine si è detto, di un Testo 
unificato di disegno di legge e di legge delega, riguardante l'intero 
processo amministrativo. A nessuno sfugge quanto questa materia in- 
teressi il Consiglio di Stato, Organo Supremo di quella giustizia ammi- 
nistrativa, che è direttamente coinvolta dalla riforma, che ha saggiato 
le imperfezioni e le lacune dell'ordinamento vigente, che ha segnalato 
la necessità di strumenti più perfezionati, di semplificazioni, di fusioni 
di procedimenti, di forme più incisive preordinate alla rapida attua- 
zione della giustizia sostanziale. 



Non mi sembra opportuno indugiare, in questa sede, sull'esame del 
progetto, dando peraltro atto che esso spesso recepisce istanze formu- 
late ed esigenze avvertite dalla dottrina, dalla pratica e dalla giurispru- 
denza. 

So comunque che, a parte la collaborazione data o da dare dal 
Consiglio di Stato alla riforma del processo amministrativo, il giudice 
amministrativo continuerà ad affinarsi nella ricerca, vivendo giorno per 
giorno, processo per processo, la labirintica problematica dell'interesse 
e della sua tutela, e approfondendo, nelle molteplici fattispecie, la de- 
licata individuazione dei sintomi dell'eccesso di potere. 

In questa tensione non solo specialistica, ma anche e soprattutto 
a umana n, in quanto ispirata alla difesa dell'uomo dalle deviazioni del 
Potere e al consolidamento di una organizzazione corretta ed efficiente 
delllAmministrazione, il giudice amministrativo conserverà quella che 
è la sua caratteristica peculiare: la capacità, u pretoria N, di adeguare la 
giustizia alla storicità delle istanze sociali. 

Più in generale sono certo, Signor Presidente della Repubblica, che 
nel momento che stiamo vivendo, così denso di eventi sul piano sociale 
ed economico, così ricco di trapassi verso una differente e migliore 
qualità della vita, l'intero Corpo che mi onoro di rappresentare svol- 
gerà, con sempre maggiore impegno e sensibilità il suo tradizionale ruolo 
di collaborazione con le Istituzioni e con lo Stato, al servizio del Paese. 



Saluto dl commiato al Presidente del Consiglio di Stato 
prof. dott. Gabriele PESCATORE, eletto Giudice della Corte Costituzionale 

Adunanza generale del 10 aprile 1986 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

Questa mattina, al termine delllAdunanza generale che per la prima 
volta ho awto  l'onore di presiedere, desidero rivolgere il caldo, affet- 
tuoso saluto mio, e dell'intera Magistratura amministrativa, al Prof. 
Gabriele PESCATORE, che per più di cinque anni ha prestigiosamente 
retto il nostro Istituto. 

I1 commiato non coincide con la conclusione definitiva di una lumi- 
nosa carriera dedicata al servizio del Paese (dal 1939, in cui Pescatore 
entrò in Magistratura al 1943 in cui ebbe l'incarico di docente di diritto 
della Navigazione divenendo uno dei più apprezzati cultori della ma- 
teria, al 1947 in cui fu il primo dei vincitori del concorso al Consiglio 
di Stato, al 1954 in cui fu nominato Presidente della Cassa per il Mez- 
zogiorno, al 1980 in cui fu nominato Presidente del Consiglio di Stato). 
I1 commiato si ricollega infatti all'altissimo incarico al quale il Prof. 
Pescatore è stato ora chiamato, e nel quale continuerà ad esplicare con 
la dignità, la saggezza e il coraggio che lo distinguono, la sua opera 
di magistrato e di giurista insigne. 

Nell'occasione di un distacco commosso sì, ma non triste, mi sem- 
bra superfluo dilungarmi sul recente passato, noto a tutti noi. 

Desidero solo sottolineare che l'Istituto ha avuto la fortuna di 
avere alla sua guida un uomo come Pescatore in un momento cruciale 
della sua esistenza: quello della integrazione nel Corpo della Magistra- 
tura Amministrativa delle componenti dei Tribunali Amministrativi 
Regionali. 

Pescatore ha indirizzato e pilotato questo processo con tensione e 
con equilibrio, pienamente consapevole delle difficoltà, non solo giu- 
ridiche e organizzative, ma anche psicologiche che occorreva affrontare 
e superare. 



Attraverso l'essenziale opera da lui compiuta si è avviata ad attua- 
zione l'amalgama della Magistratura Amministrativa in un complesso 
articolato ed efficiente. 

Sotto la presidenza Pescatore sono stati anche tracciati alcuni fon- 
damentali orientamenti giurispmdenziali che, se sono innovativi, si 
innestano nella tradizione del Consiglio di Stato, il quale ha saputo e 
voluto costantemente adeguarsi alla realtà delle esigenze sociali. 

E non posso non ricordare, fra l'altro, l'entusiastica e fattiva atten- 
zione dedicata da Pescatore alla conservazione e al restauro del Palazzo 
Spada che è la nostra preziosa Sede, la cui splendida forma si integra 
con la sostanza dell'elevata funzione che vi si svolge. 

So che Pescatore rimarrà vicino a noi, vicino alllIstituto, iil virtù 
del profondo legame che accomuna tutti coloro che ne fanno e ne hanno 
fatto parte. 

So che la sua proFonda esperienza nel campo della dottrina, del- 
l'Amministrazione pubblica e della giurisdizone, costituiranno un va- 
lidissimo apporto all'attività della Corte Costituzionale. 

Ma so soprattutto, come amico, che la sua esistenza sarà in ogni 
momento sorretta da un interesse profondo per la cultura, per l'arte, 
per i problemi dello spirito; passione intellettuale che arricchisce la 
persona umana e le conferisce, tra l'altro, quel distacco dalle contin- 
genze quotidiane che caratterizza la vera intelligenza, e rende significa- 
tiva e serena la vita. 

Con questo animo, prego il Prof. Pescatore di accettare un modesto 
dono, quale segno dei nostri sentimenti di gratitudine e di affetto. 



Intervento del Presidente del Consiglio di Stato dott. Giorgio CRISC 
In occasione della consegna del premio Sorrentino 

al Presidente di Sezione prot. dott. Guglielmo ROERSSEN 

Palazzo Spada, 28 giugno 1986 

Signore, Signori, Colleghi, amici qui riuniti, è la prima volta che 
mi è dato partecipare alla cerimonia per l'assegnazione del Premio 

Antonio Sorrentino D, istituito per onorare la memoria di un Uomo 
insigne, che ha dedicato tutta la sua attività, la sua cultura, la sua 
genialità, al mondo del diritto, lasciando di sé una traccia indimen- 
ticabile. 

Debbo dire che nutro, in genere, una certa preoccupazione per 
quanto riguarda i « Premi n, con l'atmosfera retorica e competitiva 
che, a volte, li accompagna. 

Ma questa, mi sono reso subito conto, è una cosa del tutto diversa, 
per l'ambiente raccolto da cui proviene, per le modalità con cui si 
svolge, per le finalità che persegue. E non poteva essere altrimenti, 
solo che si pensi alla Figura sobria ed incisiva dell'Uomo nel cui nome 
il riconoscimento viene assegnato. 

Io che ho avuto il privilegio di conoscere, anche come amico, 1'Av- 
vocato Sorrentino; di apprezzarne la vasta umanità; di ammirarne la 
dialettica ed il taglio essenziale con cui soleva centrare le più complesse 
problematiche stimolando inevitabilmente l'attenzione e la partecipa- 
zione di chi lo ascoltava, so che il modo migliore per ricordarlo è 
questo che si è scelto, per l'affettuosa iniziativa dei familiari e degli 
Awocati Amministrativisti, con la partecipazione degli altri esponenti 
di quell'ambiente entro il quale Antonio Sorrentino è vissuto ed ha 
mirabilmente operato: conferire, cioè, molto semplicemente e senza 
fronzoli, un simbolico riconoscimento ad una Personalità che si sia 
particolarmente distinta nel settore della Giustizia Amministrativa. 

Come è noto, il premio « Sorrentino », negli anni precedenti, è 
stato attribuito al Prof. Mario Nigro e al Presidente Guido Landi, il 
cui spicco nel campo della scienza e della pratica amministrativa mi 
pare inutile sottolineare. 



In questa tornata, l'unanime scelta della Commissione si è concen- 
trata su un'altra figura che ha illustrato questa branca del diritto: il 
presidente Guglielmo Roehrssen di Cammarata. 

Tutti noi lo conosciamo e lo apprezziamo profondamente, non solo 
per le sue speciali doti di ingegno e di umana simpatia, ma - ed è 
quello che qui conta - per l'entusiasmo e la pienezza con cui si è dedi- 
cato, nell'arco di una vita, all'approfondimento del diritto pubblico 
e amministrativo; per la limpidezza e l'acume con cui ha affrontato 
le più ardue tematiche; per l'equilibrio con cui, nella sua opera di 
magistrato, ha interpretato e applicato la legge. 

Mi pare perciò quasi superfluo ricordare, fra l'altro, la prestigiosa 
attività esercitata da Roehrssen prima presso la Pubblica Amministra- 
zione e la Corte dei Conti, poi nel suo amato Consiglio di Stato, come 
Referendario, Consigliere, Presidente di Sezione; le funzioni svolte 
presso il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, presso la Commis- 
sione Centrale Tributaria, presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici e delle Ferrovie; la Presidenza della Commissione per la riforma 
del processo amministrativo istituita a Varenna nel 1963 dal Ministro 
Lucifredi, l'alta attività da ultimo esplicata come Giudice Costituzio- 
nale e Vice-Presidente della Corte Costituzionale. 

A questo luminoso u curpus si accompagnano una continua rela- 
zione ed integrazione della teoria con la pratica, l'attività di docente 
universitario ed una imponente produzione scientifica (350 pubblica- 
zioni): monografie, articoli, voci di enciclopedia interventi e relazioni 
elaborati con acuto senso dell'attualità e della essenza delle questioni; 
opera appassionata e diuturna di studioso, che culmina nel volume sulla 
a Giustizia Amministrativa in Italia edito nel 1985. 

È quindi con animo lieto e commosso che, prego la Signora Sor- 
rentino, a nome della Commissione e di noi tutti, di voler consegnare 
all'amico Roehrssen, il Premio u Antonio Sorrentino per l'Anno 1986. 



Collocamento a riposo 
dei Consiglieri di Stato dott. Pietro GIAGU e avv. Giulio STOLFI 

Adunanza generale del 5 febbraio 1987 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

I1 Consigliere GIAGU è entrato a far parte della Amministrazione 
dello Stato nel marzo 1943 quale vincitore del concorso a Vice segre- 
tario della carriera direttiva delllAmministrazione Civile del Ministero 
delllInterno conseguendo, attraverso i gradi della carriera, la nomina 
a Vice Prefetto Ispettore. 

Dal 1955 al 1958 ha prestato servizio come comandato, presso la 
Presidenza della Giunta della Regione Sarda dove ha svolto le funzioni 
di Capo delllUfficio Legislativo e di Capo di Gabinetto del Presidente 
della Regione. 

Ha svolto anche numerosi e delicati incarichi presso la Rappresen- 
tanza del Governo nella Regione Sarda, curando soprattutto lo studio 
delle leggi regionali. Frutto della sua esperienza regionale è la pubbli- 
cazione e L'Organizzazione della Regione Sarda n. Nel 1973 il dott. Giagu 
è stato nominato, quale vincitore del concorso per titoli, primo referen- 
dario di Tribunale Amministrativo Regionale ed assegnato al T.A.R. 
della Sardegna. 

Nel 1984, previa delibera del Consiglio di Presidenza della giustizia 
amministrativa, ai sensi dell'art. 19 della L. 27 aprile 1982, n. 186, è 
stato nominato Consigliere di Stato ed assegnato alla Terza Sezione. 

I1 Consigliere Giagu si è sempre fatto apprezzare per le notevoli 
capacità intellettuali, la vasta preparazione giuridico-amministrativa e 
la sperimentata competenza. 

Il Consigliere STOLFI è entrato a far parte delllAmministrazione 
dello Stato nel 1952 quale vincitore del concorso a Vice Segretario nel 
ruolo della carriera amministrativa (Gruppo A) dell'Amministrazione 
Centrale dei Lavori Pubblici dove ha prestato ininterrotto servizio fino 



alla data del suo trasferimento alla Regione Basilicata con la qualifica 
di Dirigente Superiore. 

Nel maggio 1973 l'avv. Stolfi è stato nominato, quale vincitore del 
concorso per titoli, primo referendario di Tribunale Amministrativo 
Regionale ed assegnato al T.A.R. della Basilicata. 

Nel corso della sua carriera di magistrato ha ricoperto anche l'inca- 
rico di Preside~te della Sezione Staccata di Salerno del T.A.R. della 
Campania ed infine è stato nominato, ai sensi dell'art. 19 della legge 
27 aprile 1982, n. 186, previa delibera del Consiglio di Presidenza della 
Giustizia Amministrativa, Consigliere di Stato ed assegnato alla se- 
conda Sezione. 

I1 Consigliere Stolfi ha dato prova di possedere ottimi doti di cul- 
tura e di operosità, accumunando all'esperienza amministrativa matu- 
rata nelle Ainministrazioni di provenienza una approfondita conoscenza 
delle materie giuridiche. 



Collocamento a riposo del Presidente di Sezione, 
Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 

dott. Pietro FORTUNATO e del Consigliere di Stato dott. Luigi PETRICCIONE 

Adunanza generale del 7 maggio 1987 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

i1 Presidente FORTUNATO, dopo aver conseguito la laurea in giuri- 
sprudenza con il massimo dei voti, con D.P. del 31 dicembre 1946 è stato 
incaricato di esercitare le funzioni giudiziarie conseguendo, successi- 
vamente, la nomina ad aggiunto giudiziario, a magistrato di Tribunale 
e a magistrato della Corte di Appello. 

Nel 1958 è stato destinato a prestare servizio presso l'ufficio Legi- 
slativo del Ministero delllIndustria e Commercio e nello stesso anno 
è stato docente di diritto penale nel corso degli Allievi Ufficiali del 
Corpo di Pubblica Sicurezza. 

Nel 1964 ha ricoperto l'incarico di capo dellfUfficio Legislativo del 
Ministero del Tesoro e, a decorrere dal 16 febbraio 1968, è stato nomi- 
nato Consigliere di Stato svolgendo le sue funzioni presso le Sezioni 
consultive e giurisdizionali del Consiglio stesso. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto numerosi incarichi fra 
i quali quello di componente del Consiglio di Amministrazione della 
Banca Nazionale del Lavoro; di componente del Comitato direttivo della 
RAI, in rappresentanza del Ministero del Tesoro, di Capo di Gabinetto 
del Ministero delle Finanze, nonché capo di Gabinetto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

A seguito della istituzione dei Tribunali Amministrativi Regionali 
ha svolto le funzioni di Presidente prima presso il T.A.R. della Basi- 
licata e successivamente presso il T.A.R. della Puglia. 

I1 presidente Fortunato ha dato ampia prova di possedere ottime 
doti di cultura e di operosità, evidenziando una profonda conoscenza 
delle materie giuridiche. 

I1 Consigliere di Stato dott. Luigi PETRICCIONE è entrato a far parte 
dellJAmministrazione dellJInterno nel 1948 dopo aver partecipato alle 



operazioni belliche ed essere stato prigioniero di guerra delle FF.AA. 
greche dal 16 novembre 1940 al 21 aprile 1946. 

Presso la suddetta Amministrazione ha ricoperto numerosi e deli- 
cati incarichi fra i quali quello di Prefetto della Provincia de L'Aquila; 
di Direttore responsabile dei corsi di formazione dirigenziale presso la 
Scuola Superore della Pubblica Amministrazione; di componente del 
Consiglio Superiore della P.A.; di Prefetto della Provincia di Milano 
e di Commissario del Governo per la Regione Lombardia. 

Alla lunga attività resa allo Stato ha accompagnato la appassionata 
ricerca volta a migliorare l'efficienza dei servizi, tanto da conseguire 
un certificato di merito rilasciato dalla International Corporation Admi- 
nistration in un corso di studi effettuato negli Stati Uniti sull'organiz- 
razione amministrativa locale americana. 

Nel 1976 è stato nominato Consigliere di Stato e ha svolto le proprie 
funzioni presso le Sezioni consultive e giurisdizionali alternando i com- 
piti di magistrato con quelli di Capo dell1Ufficio Legislativo e poi di 
Capo di Gabinetto presso il Ministero della Funzione Pubblica nonché 
di Collaboratore presso il Ministero per le Regioni per l'esame dei pro- 
blemi relativi all'attuazione del D.P.R. 616177. 

La sua presenza presso il Consiglio di Stato è stata caratterizzata 
dalla gentilezza, l'impegno, la visione concreta dei problemi e l'allon- 
tanamento volontario lascia un vivo rammarico che si accompagna alla 
certezza di considerarlo vicino. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione avv. Augusto PAROLI e del 

Consigliere di Stato doti. Armando BERRETTA 

Adunanza generale del 18 giugno 1987 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

11 Presidente PAROLI, dopo aver conseguito a 22 anni la laurea in 
giurisprudenza con il massimo dei voti, è stato incaricato delle fun- 
zioni di assistente volontario presso la cattedra di diritto corporativo 
della Facoltà di Scienze Politiche della Università degli Studi di Roina. 

Nel 1941 è stato nominato Vice Segretario dell'Amministrazione 
Centrale del Ministero delle Corporazioni e successivamente è stato 
trasferito al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ove ha 
prestato servizio per lunghi anni, conseguendo attraverso i gradi della 
carriera, la nomina a Ispettore Generale. 

Quale esperto di diritto del lavoro è stato collaboratore di varie 
riviste e autore di numerose pubblicazioni. 

Con D.P.R. del 9 febbraio 1968 è stato nominato Consigliere di 
Stato e quale Magistrato Amministrativo ha svolto le sue funzioni 
presso le Sezioni Consultive e Giurisdizionali del Consiglio stesso. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto numerosi incarichi fra 
i quali quello di Capo di Gabinetto del Ministro per la Riforma della 
Pubblica Amministrazione e del Vice Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri; di componente della Commissione consultiva per il potenzia- 
mento e l'ammodernamento tecnologico degli apparati strumentali e 
per l'adeguamento dei servizi delle forze di polizia presso il Ministero 
dellJInterno; di docente di diritto degli Enti Locali presso la facoltà 
di Scienze Politiche delllUniversità degli Studi « G. D'Annunzio di 
Chieti »; incarico quest'ultimo mantenuto per oltre 15 anni. 

Dopo l'istituzione dei Tribunali Amministrativi Regionali ha svolto 
per molti anni le funzioni di Presidente del T.A.R. delllEmilia Romagna. 

I1 presidente Paroli ha dato piena prova di possedere ottime doti 
di cultura e di operosità, evidenziando una profonda conoscenza delle 
materie giuridiche. 



I1 Consigliere di Stato dott. Armando BERRETTA, avendo maturato 
oltre 40 anni di servizio utile, con istanza del 4 gennaio 1987 ha chiesto 
di essere collocato a riposo a far data dal 1" giugno dello stesso anno. 

Il dott. Berretta, dopo aver conseguito giovanissimo la laurea in 
giurispr~idenza, è entrato a far parte delllAmministrazione dello Stato 
quale avventizio di prima categoria del hlinistero delllInterno, acqui- 
sendo, nel frattempo, altri titoli accademici fra i quali l'abilitazione 
all'insegnamento di filosofia, pedagogia e storia; l'abilitazione all'inse- 
gnamento di materie giuridiche ed economiche e l'abilitazione all'eser- 
cizio della professione di procuratore legale. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto vari incarichi fra i quali 
quello di vice Commissario del Governo nella Regione Trentino Alto 
Adige. 

Nell'anno accademico 1969-1970 ha tenuto un corso di preparazione 
per segretari comunali della Provincia di Bolzano, raccogliendo le le- 
zioni in dispense dattiloscritte molto apprezzate per la chiarezza espo- 
sitiva. 

Quale vincitore del concorso per titoli è stato nominato Primo Refe- 
rendario di Tribunale Amministrativo Regionale ed ha svolto la sua 
attività di Magistrato presso il T.A.R. del Lazio. 

A decorrere dal 19 gennaio 1984, psevio parere favorevole del Con- 
siglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa, è stato nominato 
- ai sensi dell'art. 19 della legge 27 aprile 1982, n. 186 - Consigliere 
di Stato ed assegnato alla terza Sezione. 

I1 Consigliere Berretta ha dato prova di possedere ottime doti di 
cultura e di operosità, accomunando all'esperienza amministrativa ma- 
turata nell'Amministrazione di provenienza, una vasta conoscenza delle 
materie giuridiche. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Franco BEZZI e dott. Giuseppe PARLATO 

Adunanza generale del 10 dicembre 1987 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

I1 Consigliere Bszz~,  dopo aver conseguito nel 1938, appena ventu- 
nenne, la laurea in giurisprudenza presso l'università degli Studi di 
Roma, è entrato a far parte dell'Amministrazione dello Stato nel 1941 
quale viilcitore del concorso a segretario (carriera direttiva) del ruolo 
del personale amministrativo del Senato. 

Si è subito dimostrato funzionario valente e apprezzato, tanto da 
essere nominato - nel 1965 - Segretario Generale del Senato. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del lo luglio 1975 è 
stato nominato Consigliere di Stato e quale Magistrato ha esercitato 
le sue funzioni presso le Sezioni consultive e giurisdizionali. 

Dal 1976 al 1978 ha ricoperto il prestigioso incarico di Segretario 
Ge~erale della Presidenza della Repubblica e successivamente è stato 
anche componente supplente del Consiglio di Presidenza della Giustizia 
Amministrativa. 

I1 Consigliere Bezzi ha sempre dimostrato di possedere ottime doti 
di cultura e di ingegno, unite ad un profondo senso di equilibrio e di 
umanità, doti che gli hanno consentito di assolvere in maniera enco- 
miabile i delicati incarichi affidatigli. 

I1 Consigliere PARLATO, dopo aver conseguito a meno di 22 anni la 
laurea in giurisprudenza, è entrato a far parte dell'Amministrazione 
dello Stato quale vincitore del concorso a volontario vice Commissario 
Aggiunto di Pubblica Sicurezza. 

Dall'inizio della carriera e fino al 1954 ha prestato servizio presso 
la Questura di Reggio Calabria espletando tutti i compiti di istituto 
in maniera lodevole, tanto da ottenere un attestato di merito anche 
dal comando militare alleato. 

Durante quel periodo ha coordinato e diretto importanti opera- 
zioni di polizia giudiziaria, rischiando anche la vita e per i meriti acqui- 



siti gli è stata conferita, nel giugno del 1947, la nomina a Commissario 
P.S. per merito straordinario. 

In maniera analogamente brillante ha diretto le Questure di Li- 
vorno, Trieste, Milano e Roma. 

Con D.M. del 1973 gli sono state attribuite le funzioni di vice Capo 
della Polizia con il compito di sovrintendere agli affari inerenti all'or- 
dine pubblico, agli stranieri e alle informazioni nelle attività che inte- 
ressano la sicurezza interna, e con D.P.R. del 19 novembre 1976 gli è 
stato conferito l'incarico di Capo della Polizia. 

A decorrere dal 20 dicembre 1979 il Dr. Parlato è stato nominato 
Consigliere di Stato e quale magistrato amministrativo ha svolto le 
sue funzioni presso la Prima Sezione e, per un breve periodo, presso 
la commissione speciale permanente per il pubblico impiego. 

I1 Consigliere Parlato ha dato ampia prova di possedere una vasta 
cultura oltre che giuridica anche letteraria, avendo conseguito pure 
la laurea in lettere, unendo alle doti culturali un non comune senso di 
equilibrio e di tatto. 



Discorso dl commemorazione del Presldente emerito 
del Consiglio di Stato dott. Vincenzo UCCELLATORE 

Adunanza generale del 22 ottobre 1987 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

Una grave perdita subisce il Consiglio di Stato con la scomparsa 
del Presidente emerito dott. Vincenzo UCCELLATORE. 

I1 Presidente Uccellatore era nato il 16 aprile 1909 e dopo aver 
conseguito la laurea in giurispmdenza con il massimo dei voti parte- 
cipò a soli 22 anni al concorso per posti di uditore giudiziario collocan- 
dosi al primo posto della graduatoria dei vincitori. 

Nel 1940, unico vincitore, entrò a far parte del Consiglio di Stato 
con la qualifica di referendario conseguendo la nomina a Consigliere 
di Stato nel 1944; quella a Presidente di Sezione nel 1956 e quella a 
Presidente del Consiglio di Stato il 21 settembre 1976. 

Quale magistrato amministrativo svolse le sue funzioni presso le 
Sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di Stato. Per lunghi 
anni fu Presidente aggiunto della Quarta Sezione; poi Presidente tito- 
lare della Prima Sezione, della Sesta Sezione e - da ultimo - della 
Quarta Sezione. 

Numerosissimi furono gli incarichi ricoperti fra i quali quello di 
componente del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche; di Capo 
di Gabinetto in vari Governi dei Ministri della Marina Mercantile; del- 
l'Industria e del Commercio; dei Trasporti; delle Poste e delle Teleco- 
municazioni; della Sanità e delllOrganizzazione Amministrativa. Mem- 
bro in rappresentanza dello Stato della Prima Commissione Paritetica 
per l'attuazione dello Statuto della Regione Siciliana, predispose il primo 
gruppo fondamentale delle norme di attuazione approvato con D.L.C.P.S. 
25 marzo 1947, n. 204. 

Fu Presidente della Commissione di studio che elaborò lo schema 
definitivo dello statuto degli impiegati civili dello Stato approvato 
con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; Presidente della Commissione Cen- 
trale di Vigilanza sull'edilizia popolare ed economica presso il Mini- 



stero dei Lavori Pubblici; Presidente della Commissione di studio per 
la riforma della legislazione nell'edilizia popolare ed economica e per 
il decentramento delle funzioni di vigilanza; Presidente della Commis- 
sione interrninisteriale che elaborò il primo schema completo per la 
Riforma Sanitaria e Presidente della Commissione Centrale per gli 
Uffici locali dell'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni. 

Fu persona di intelligenza vivida, di cultura giuridica vasta e di 
pronta intuizione, doti unite ad innata gentilezza di modi e a bontà 
d'animo. 

Fu anche insignito del diploma con medaglia d'oro quale beneme- 
rito della Finanza Pubblica e di medaglia d'oro quale benemerito della 
Sanità Pubblica. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione del Consiglio di Stato dott. Paolo VAIANO e 

dei Consiglieri di Stato on. avv. Mario Marino GUADALUPI e 
don. Domenico CACOPARDO 

Adunanza generale del 4 febbraio 1988 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

I1 Presidente di Sezione del Consiglio di Stato Dott. Paolo VAIANO, 
con istanza del 3 giugno 1987, ha chiesto di essere collocato a riposo 
a far data dal lo luglio dello stesso anno. 

I1 Presidente Vaiano dopo aver conseguito - giovanissimo - con 
il massimo dei voti la laurea in giurisprudenza, è entrato a far parte 
dell'Arnministrazione dello Stato quale vincitore del concorso a uditore 
giudiziario. 

Quale magistrato ordinario ha subito evidenziato una solida pre- 
parazione assolvendo ogni incarico affidatogli con impegno e intell'i- 
genza, tanto da meritare un encomio da parte del Presidente della Corte 
di Appello di Napoli. 

Con decreto del Presidente della Repubblica l" giugno 1971, a se- 
guito del superamento del relativo concorso, è stato nominato Refe- 
rendario del Consiglio di Stato ed ha svolto le sue funzioni presso le 
Sezioni consultive e giurisdizionali. Ha anche presieduto due Tribunali 
Amministrativi Regionali molto importanti, quello della Lombardia e 
quello del Piemonte. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto nuinerosissimi incarichi 
fra i quali quello di collaboratore delllUfficio Legislativo del Ministero 
della Sanità per l'attuazione dei lavori della Riforma Sanitaria; di Con- 
sigliere d'Amministrazione dellJIstituto Nazionale Assicurazioni Infor- 
tuni sul Lavoro, in rappresentanza del Ministro della Sanità; di Con- 
sigliere per gli affari giuridici e legislativi del Ministero delllInterno; 
di Capo di Gabinetto dei Ministeri della Saiiità, del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, delle Partecipazioni Statali e, infine, delle Finanze. 

È autore di diverse pubblicazioni ed ha collaborato assiduamente 
per diversi anni alla Rivista Temi napoletana. 



I1 Presidente Vaiano ha sempre dato prova di possedere ottime 
doti di cultura e di impegno, facendosi apprezzare per la solida pre- 
parazione nelle materie giuridiche. 

Il Consigliere GUADALUPI, dopo aver conseguito nel 1940 la laurea 
in giurisprudenza presso l'università degli Studi di Modena si è dedi- 
cato alla professioile forense compiendo la pratica di esercizio profes- 
sionale presso lo studio delllOn. avv. Adone Zoli. 

Quale avvocato penalista è stato difensore in centinaia di processi 
avanti le Corti di Assise della Puglia e ha svolto per molti anni lavoro 
di assistenza legale dei lavoratori con la CGIL e 1'INCA. 

È stato attivo e apprezzato collaboratore del Comitato Nazionale 
di Solidarietà Democratica D, una organizzazione di assistenza ai de- 
tenuti politici, prestando assistenza professionale, legale e sociale alle 
forze del lavoro e del Mezzogiorno. 

Per l'impegno politico e le riconosciute doti professionali è stato 
componente del Comitato Centrale e del Consiglio di Amministrazione 
Centrale del P.S.I. 

Eletto deputato per sei Legislature con largo suffragio di voti di 
preferenza, è stato segretario di Presidenza della Camera dei Deputati 
nella I, 11, I11 e primo periodo della IV Legislatura. 

È stato Sottosegretario di Stato per la Difesa dal dicembre 1963 
al 1972 in tutti i Governi di Centrosinistra, avendovi la delega completa 
sul bilancio, sul Personale civile e militare, la responsabilità del settore 
legislativo nei due rami del Parlamento e la delega per il CIPE per gli 
affari economico-finanziari-militari della Difesa. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 23 giugno 1977 
è stato nominato Consigliere di Stato e quale Magistrato amministra- 
tivo ha svolto le sue funzioni presso la Terza Sezione. 

È autore di numerosi saggi e monografie tra i quali (C Sulla natura 
del delitto politico D, « I1 diritto di sciopero secondo il Costituente », 

Lo stato di assedio D, La strategia delle riforme e il demanio dello 
Stato B, I1 Consiglio Supremo di Difesa n, I1 primato del Parlamento 
nella normazione sulla disciplina dei militari n, La recezione degli 
accordi collettivi ed i riflessi sulla autonomia degli Enti ». 

I1 Consigliere Guadalupi ha dimostrato di possedere elevati doti 
di cultura e di operosità, congiunte ad un non comune senso di uma- 
nità e di interesse per i problemi sociali. 

I1 Consigliere CACOPARDO, dopo aver conseguito la laurea in giuri- 
sprudenza a soli 22 anni, è entrato a far parte delllAmministrazione 
dello Stato nel 1960, quale vincitore del concorso a Consigliere nel molo 



della carriera direttiva delllAmministrazione centrale dei Lavori Pub- 
blici. 

Si è subito dimostrato funzionario valente ed apprezzato, tanto da 
essere nominato nel 1978, a soli 42 anni di età, Dirigente Generale. 

Ha prestato servizio presso il Magistrato per il Po con sede in 
Parma con l'incarico di Capo delllUfficio Amministrativo e la qualifica 
di vice Presidente e successivamente è stato nominato Provveditore 
alle 0O.PP. per 1'Emilia Romagna. 

Nel 1973 ha anche assolto gli incarichi di esperto economico e di 
docente di a Economia urbana e delllEdilizia » presso la Facoltà di 
giurisprudenza dellJUniversità degli Studi di Torino. 

A decorrere dal 18 luglio 1980 è stato nominato Consigliere di 
Stato e quale magistrato amministrativo ha svolto le sue funzioni presso 
le Sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di Stato. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto vari incarichi fra i quali 
quello di collaboratore, per l'anno accademico 1983-84, nell'ambito della 
cattedra di Diritto pubblico e dell'economia presso la libera Università 
Internazionale degli Studi Sociali e di Capo di Gabinetto del Ministero 
delle Partecipazioni Statali e del Ministero del Lavoro e della Previ- 
denza Sociale. 

Il Consigliere Cacopardo ha dato piena prova di possedere ottime 
doti di cultura e di ingegno accumunando all'esperienza amministrativa 
maturata nellJAmministrazione di provenienza una vasta conoscenza del- 
le materie giuridiche. 



Commemorazione del Presidente on. del Consiglio di Stato 
prof. dott. Guglielmo ROEHRSSEN di CAMMARATA 

Adunanza generale del 24 novembre 1988 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

Un Gentiluomo alto, elegante, dal naso aquilino, dai capelli argentei, 
dal tratto cordiale: Guglielmo ROEHRSSEN, un Amico, che con la voce 
sonora, con le parole ironiche e pur benevole e con le battute scherzose 
ma vive e scintillanti, ti rianimava, ti ricaricava lo spirito. 

Accennerò un profilo di Guglielmo Roehrssen magistrato del Con- 
siglio di Stato, docente, scrittore. Ma, ovviamente, non mi è possibile 
isolare queste attività, che lo hanno impegnato per gran parte della 
vita, dalla sua personalità tutta intera: dinamica, brillante, aperta, leale, 
entusiasta. 

Nel suo lavoro di Magistrato, come, del resto, nei tanti importailti 
incarichi che ha ricoperto - sempre con grande autorevolezza e di- 
gnità - Guglielmo Roehrssen portava, oltre al peso della cultura e 
dell'esperienza, una nota naturale di leggerezza, di levità, di rapidità: 
sono gli elementi che Italo Calvino identifica come tratti essenziali 
dell'arte. 

Ed un'arte, oltreché un impegno morale profondo, era per Roehrs- 
sen la professione di magistrato amministrativo. 

Dopo un'esperienza nelllAmministrazione statale e nella Corte dei 
Conti, nel 1940 egli era entrato quale vincitore del terribile, arduo con- 
corso per Refcrendario, nella magistratura del Consiglio di Stato, con- 
seguendo la nomina a Consigliere di Stato nel 1944, e nel 1956, all'età 
di soli 45 anni, quella a Presidente di Sezione, le cui funzioni ha con- 
tinuato a svolgere fino al dicembre 1976, data della elezione a Giudice 
costituzionale. 

Nel suo alto impegno di Magistrato, Roehrssen ha avuto modo 
di approfondire tutti i settori del contenzioso e del consultivo, percor- 
rendo le sei Sezioni in cui si articola il Consiglio di Stato, sia da Refe- 
rendario e da Consigliere, che da Presidente. 



Sotto la sua Presidenza - posso dirlo per esperienza diretta - 
l'udienza o la riunione di Sezione, scorrevano serene e rapide anche 
nei momenti di maggiore tensione, guidate dal suo tatto e dalla sua 
energia. 

Fondato su una vastissima cultura giuridica e umanistica, temprato 
da un continuo confronto con la dottrina e la giurisprudenza, illumi- 
nato da uno schietto senso di umanità, il suo giudizio risultava sempre 
concreto ed essenziale, ed era esternato in una prosa chiara, viva, 
efficace. 

Dalla soluzione delle controversie e delle problematiche alle quali 
si rivolgeva la sua opera di Coiisigliere di Stato, Roehrssen traeva ali- 
mento per l'individuazione delle correnti profonde che percorrono l'area 
del diritto amministrativo, per l'elaborazione di ampie sintesi giuri- 
sprudenziali e di meditati principi dottrinali. Alcuni dei suoi studi 
di più ampio respiro riguardano infatti la storia, la posizione e l'azione 
del Consiglio di Stato: K In occasione della ricorrenza della fondazione 
del Consiglio di Stato n, a I 150 anni del Consiglio di Stato N, In ri- 
cordo di Silvio Spaventa », « Giurisdizione Amministrativa e Consiglio 
di Stato D, C I problemi della Giustizia Amministrativa D, N Consiglio di 
Stato e Pubblica Amministrazione », a I1 Consiglio di Stato nella Costi- 
tuzione italiana », « Consiglio di Stato e Tribunali Amministrativi Regio- 
nali », « La Giustizia Amministrativa in Italia », ecc. 

Guglielmo Roehrssen era fermamente convinto che la missione del 
magistrato e dell'uomo non si esaurisce nel rendere giustizia, ma si 
potenzia e si completa quando è accompagnata dallo sforzo dottrinale, 
ed è gratificata dall'insegnamento, e dal colloquio con i giovani che 
vogliono apprendere. 

In questi campi Guglielmo Roehrssen è stato un infaticabile e 
geniale produttore di diritto. 

Egli ha insegnato presso l'università di Roma, la Scuola di spe- 
cializzazione in Scienze amministrative di Bologna, la Scuola Superiore 
della Pubblica Amministrazione, ed ha espresso il suo eccezionale ta- 
lento di giurista e di scrittore, in circa 350 pubblicazioni scientifiche 
(monografie, relazioni in convegni o corsi di studio, articoli di dot- 
trina, etc). 

Qui si manifesta appieno il suo eclettismo scientifico, la sua capa- 
cità di trattare con pari naturalezza, e con saldo possesso dei principi 
generali, i .grandi problemi dello Stato apparato e dello Stato comu- 
nità, i lavori pubblici (oggetto di una classica ed indimenticabile nio- 
nografia), l'urbanistica, i contratti della pubblica Amministrazione, i 
controlli, gli enti locali, l'ordinamento regionale, la sanità, i diritti so- 



ciali e la Giustizia Amministrativa, esaminata negli aspetti sostanziali e 
negli istituti processuali anche più impervi. 

Questa felice sintesi di teoria e di intuizione pratica, caratterizza 
anche la sua brillante, prolungata esperienza sia in organi giurisdizio- 
nali, quali il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche e la Comrnis- 
sione Tributaria Centrale, sia in uffici amministrativi, quali quelli di 
Commissario del Governo, di Capo di Gabinetto e Capo dell'ufficio Stu- 
di e Legislazione del Ministero dei Lavori Pubblici (per ben 12 anni), 
di componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e del Con- 
siglio di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, e di numerose 
commissioni di studio. 

Ma la sua grande passione è stata, io penso, il Consiglio di Stato, 
nel quale ha formato la sua personalità, sul quale ha scritto e medi- 
tato, nel quale per tanto tempo ha agito. 

Sempre, in tanti anni in cui, da magistrato più giovane, sono stato 
vicino a Lui e mi sono onorato della sua confidenza, ho ascoltato pa- 
role di entusiastico ed incondizionato apprezzamento non solo per 1'Isti- 
tuto, ma anche per gli uomini che lo compongono, per il patrimonio 
di tradizione, di cultura, di equilibrio, che conferisce prestigio al Con- 
siglio di Stato. 

Questo sentimento investiva, io credo, anche le pietre del Palazzo 
Spada, nostra bella ed antica sede; e ciò con una intensità che rendeva 
tangibile la sua immedesimazione con la vita delllIstituto, la sua de- 
dizione assoluta, che solo l'innato senso delll« humour N riusciva, qual- 
che volta, a temperare. 

Delle vicende del vecchio Palazzo Egli ancora si informava, uno 
degli ultimi giorni. Seduto in poltrona sulla bella terrazza della sua 
casa investita dal sole al tramonto, mi domandava della nostra atti- 
vità, dei colleghi, di me ... Sereno, pallido, un po' smagrito, ma sempre 
proteso alla vita e alle opere, mentre misteriosamente inclinava verso 
la fine. 

Così Lo ricordo, con profonda ammirazione e con commosso af- 
fetto. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato dott. Enrico CARMENINI 

Adunanza generale del 22 dicembre 1988 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

I1 Consigliere CARMENINI dopo aver conseguito giovanissimo, la 
laurea in giurisprudenza con il massimo dei voti, è entrato a far parte 
dell'Amministrazione dello Stato quale vincitore del concorso a vice se- 
gretario della carriera direttiva del Ministero delllInterno conseguendo 
- attraverso i gradi della carriera - la nomina a Prefetto. 

Presso la suddetta Amministrazione si è fatto particolarmente ap- 
prezzare per le elevate doti intellettuali, la vasta cultura sia generale 
che giuridico-amministrativa e le notevoli attitudini direttive. 

Per tali sue capacità ha ricoperto numerosi incarichi ed in par- 
ticolare è stato Capo di Gabinetto presso la Prefettura di Pescara; Capo 
della Segreteria Particolare del Sottosegretario di Stato On. Gaspari; 
Vice Capo di Gabinetto presso il Ministero dei Trasporti e dell1Aviazio- 
ne Civile e Vice Capo di Gabinetto presso l'ufficio per la Riforma del- 
l'Amministrazione. 

Nel 1973 il dott. Carmenini è stato nominato, quale vincitore del 
concorso per titoli, Consigliere di Tribunale Amministrativo Regiona- 
le ed assegnato al T.A.R. del Lazio. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 20 aprile 1978, 
il suindicato Magistrato è stato trasferito, ai sensi dell'art. 17 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, nel ruolo dei Consiglieri di Stato eser- 
citando le sue funzioni presso le Sezioni consultive. 

Ha anche ricoperto altri incarichi fra i quali quello di consulente 
del Ministro per la Funzione Pubblica; di Consigliere giuridico presso 
il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni e di componente della 
Commissione Tributaria Centrale presso il Ministero delle Finanze. 

I1 Consigliere Carmenini ha dato ampa prova di possedere ottime 
doti di cultura e di ingegno unite ad un profondo senso di equilibrio e 
di umanità. 



Collocamento a riposo 
del Conslgllere di Stato dott. Alvaro PERFETII 

Adunanza generale del 17 aprile 1989 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

Il Consigliere di Stato dott. Alvaro PERFETTI è nato 1'8 mano 1919. 
Nel 1941, dopo essere stato awentizio di I1 categoria presso il 

Ministero degli Affari Esteri, è entrato a far parte dell1Amministra- 
zione delle Dogane e delle Imposte Indirette. 

Dopo aver prestato servizio presso vari uffici doganali, è stato 
chiamato alla Direzione Generale delle Dogane dove ha ricoperto in- 
carichi d'importanza rilevante in tutti i settori delllAmministrazione, 
compreso quello delle imposte di fabbricazione. 

Costituitasi nel 1957 un'apposita Divisione per le Relazioni Inter- 
nazionali, il dott. Perfetti vi è stato assegnato rappresentando nume- 
rose volte l'Amministrazione - in Italia e all'estero - per trattative 
e conferenze, sia bilaterali che multilaterali, per la stipulazione di Ac- 
cordi Commerciali, Trattati di commercio e Convenzioni doganali. 

Ha partecipato, tra l'altro, ai lavori di carattere giuridico e tecnico 
- doganale presso Organizzazioni Internazionali l'O.N.U., 1'O.E.C.E. il 
G.A.T.T., l'U.N.E.S.C.O. e in particolare, quale rappresentante del Mi- 
nistero delle Finanze, ha preso parte ai negoziati per la conclusione del 
trattato italo-tedesco di Amicizia, Commercio e Navigazione, firmato a 
Roma il 21 novembre 1957. 

Per il triennio 1956-1958 ha ricoperto a Bruxelles le funzioni di 
Presidente del Comitato Tecnico del Consiglio di Cooperazione Doga- 
nale con la partecipazione di 22 Paesi. 

Dopo un periodo di comando svolto negli anni 1958-1959 al Mini- 
stero delle Partecipazioni Statali di nuova istituzione, per organizzarvi 
alcuni servizi, rientrava nel 1960 al Ministero delle Finanze per occu- 
parsi dei problemi dell'armonizzazione dei sistemi tributari nel qua- 
dro della Comunità Europea. 



Nominato Direttore Generale del Ministero delle Finanze nel 1963, 
è stato incaricato dell'organizzazione e attivazione della Direzione Ge- 
nerale Studi e Relazioni Internazionali. 

Nel 1970 è stato nominato Direttore Generale delle Imposte Di- 
rette, incarico ricoperto fino al 1975. In tale periodo la Direzione ha, 
tra l'altro, assolto il ponderoso e impegnativo compito della riforma 
del sistema tributario. 

Nel 1975 è stato nominato membro della Commissione Nazionale 
per le società e la borsa per la durata di un quinquennio. 

Per la sua preparazione giuridica e la vasta esperienza acquisita 
nel settore doganale è stato docente di diritto doganale in vari corsi di 
preparazione e di perfezionamento. 

Le sue lezioni sono state raccolte in due manuali dal titolo u La 
visita della Dogana Italiana » e K Formalità valutarie e doganali ita- 
liane nonché nella pubblicazione L'Amministrazione finanziaria al 
servizio della collettività italiana n. 

Con D.P.R. 11 maggio 1981, a decorrere da11'8 maggio dello stesso 
anno, è stato nominato Consigliere di Stato e quale magistrato ammi- 
nistrativo ha svolto le proprie funzioni presso la Prima Sezione, evi- 
denziando elevate doti di cultura, capacità ed equilibrio. 

I1 Consigliere di Stato dott. Alvaro Perfetti è stato collocato a ri- 
poso, per raggiunti limiti di età, a decorrere dal 9 marzo 1989. 



Consegna M Prernlo Sorrentino 1989 N ai Presidente emerlto 
dei Conslgllo dl Stato prof. dott. Gabriele PESCATORE 

29 apri1.e 1989 Roma - Palazzo Spada 

Cari Amici, 
ci ritroviamo, anche quest'anno, per una cerimonia che, nella sem- 

plicità delle forme, ha sempre più messo in luce il suo alto e nobile 
significato. 

Nel nome e nel ricordo di un sommo giurista, Antonio SORRENTINO, 
con la partecipazione di quanti lo hanno conosciuto e ammirato, di 
quanti, non avendolo conosciuto, hanno avuto nozione della sua fama 
di studioso acuto, di avvocato sommo, di Uomo generoso e gentile, ce- 
lebriamo qui, in questa splendida Aula delllAdunanza generale, la civiltà 
della cultura. 

Uomini come Nigro, Landi, Roehrssen, Prosperetti, Benvenuti han- 
no già ricevuto il Premio Sorrentino: le loro figure, la loro vita e le 
loro opere stanno a testimoniare il persistere di un filone vitale nel 
mondo del diritto e nella nostra società; e questo ci è di conforto in 
un panorama ben poco luminoso. 

Alla schiera di questi uomini degni del nostro riconoscimento, si 
aggiunge oggi Gabriele Pescatore. 

Io, forse, sono troppo amico, troppo vicino a lui, alla sua vita di 
ogni giorno, per poterne mettere completamente in risalto l'immagine. 

Giorni fà, leggevo l'ordinanza di un Magistrato ordinario, nella qua- 
le, adottandosi una tesi sostenuta dal Pescatore in materia di naviga- 
zione, lo si menzionava, giustamente, come Maestro di fama interna- 
zionale. E quasi mi meravigliavo che si trattasse dello stesso amico 
con il quale amabilmente e a volte, leggermente, mi intrattengo a par- 
lare del più e del meno. 

Vero è che, come molti uomini di statura elevata, Gabriele Pe- 
scatore è semplice e scherzoso, ed ha una carica di umana simpatia 
che fonde i singoli aspetti della sua complessa personalità. 

Pescatore è un Magistrato: da quando a 22 anni ha vinto il con- 
corso in magistratura, a quando nel 1947 si è classificato primo nel con- 
corso per il Consiglio di Stato, a quando, dopo aver esercitato le sue 



funzioni presso le Sezioni consultive e giurisdizionali, è stato nominato 
Presidente del Consiglio di Stato, ed è stato poi eletto Giudice Costitu- 
zionale, carica che attualmente ricopre. 

Pescatore è un grande esperto di Amministrazione: oltre ai nume- 
rosi incarichi pubblici, svolti con estremo prestigio, ha creato, si può 
dire, la Cassa per il Mezzogiorno, della quale per tanti anni è stato Pre- 
sidente, facendone la protagonista del faticoso sviluppo dei territori 
meridionali. 

Pescatore è uno studioso e un docente. 
Da quando, agli inizi della sua carriera, è stato assegnato al Comi- 

tato per la riforma dei codici e si è occupato del codice della navi- 
gazione, impegnandosi in studi e ricerche anche di legislazione compa- 
rata; da quando, nel 1942, ha conseguito la libera docenza in diritto del- 
la navigazione, non ha cessato mai di insegnare e di scrivere: il suo 
manuale del diritto della navigazione è ormai un classico, così come 

Oggetto e limiti del diritto della navigazione n, e tanti altri scritti in 
materia. E ancora: (( Della Proprietà D, a L'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno d'Italia N, (C Provvedimenti per il Mezzogiorno n, a La giu- 
stizia amministrativa fra passato e futuro », C La tutela della giustizia 
nellJAmministrazione », ecc. 

Ma io so che Gabriele Pescatore è anche un profondo conoscitore 
e un amatore di musica e di letteratura, di storia e di poesia, che si 
inebria, rileggendo le ottave dell'Orlando Furioso o le terzine della 
Commedia. 

Questo fondo umanistico esalta la sua opera di giurista, alimenta 
e completa la Sua personalità, e lo awicina ancora di più al nostro 
spirito. 

A buon diritto dunque viene assegnato a Gabriele Pescatore il pre- 
mio Sorrentino per l'anno 1989, che prego I'aw. Sorrentino, figlio di 
Antonio Sorrentino, di voler consegnare, a nome della Commissione 
e di tutti noi. 



Commemorazione del Consigliere di Stato dott. Pietro BIAGI, 
deceduto in servizio Il 9 maggio 1989 

Adunanza generale del 16 maggio 1989 

rreszaenre: LRISCI - Segretario Generale: BACCARINI 

Nato a Foggia il 7 giugno 1931, si è laureato in Giurispmdenza nel 
1955 presso l'università di Firenze e la sua tesi di laurea a Le norme 
amministrative abrogate per il contrasto con la Constituzione D è stata 
pubblicata per i tipi della Caparrini di Empoli. 

Nel maggio 1961, a seguito di concorso, è entrato a far parte dei 
moli del Ministero dell'Interno quale Consigliere. 

Uurante il servizio prestato presso il Ministero delllInterno ha 
ricoperto numerosi incarichi fra i quali quello di Segretario della Com- 
missione di Controllo sull'Amn~inistrazione della Regione Toscana, pres- 
so il Commissariato del Governo della Regione stessa; presso la Pre- 
fettura di Firenze, quale membro della G.P.A. in sede tributaria; e, pres- 
so la Prefettura di Bologna, quale segretario di vari Comitati, consigli 
di Amministrazione etc. 

A seguito di concorso per titoli è stato nominato Referendario di 
T.A.R. con D.P.R. 15-6-1973 ed assegnato al T.A.R. della Toscana. 

E' stato poi nominato Consigliere di T.A.R. e, dal lo  maggio 1983, 
nominato Presidente della Sezione Interna, sempre del T.A.R. Toscana; 
infine, con D.P.R. 3 aprile 1985, è stato nominato Consigliere di Stato. 

Presso il Consiglio di Stato ha svolto le proprie funzioni presso la 
Sezione sesta ed è stato membro effettivo delllAdunanza Plenaria. 

Assistente della cattedra di diritto amministrativo di Firenze, per 
tutto l'arco della sua vita, ha unito al lavoro prestato presso 1'Arnmi- 
nistrazione delllInterno e presso il Consiglio di Stato, uno studio con- 
tinuo, che ha fruttato numerose pubblicazioni su diversi temi; fra le 
più importanti quella intitolata M I pubblici servizi industriali dei Co- 
muni e delle Province » per la Facoltà di Giurisprudenza delllUniversità 
di Firenze, edito dalla Giuffrè; ed ancora: 



- In tema di abrogazione di alcune norme della legge di pubblica 
sicurezza per contrasto con la carta fondamentale italiana; 
- Lineamenti di una disciplina giuridica del diritto di sciopero, con 

particolare riguardo al diritto di azione sindacale diretta dei pubblici 
dipendenti; 
- Rilievi critici sulla ripartizione delle competenza fra le autorità 

sanitarie provinciali, secondo la legge 13 marzo 1958, n. 296; 
- In tema di piani regolatori particolareggiati: gli articoli 20 e 23 

della legge urbanistica; 
- In tema di responsabilità per la esecuzione di ordinanze con- 

tingibili ed urgenti del Sindaco. 
I1 Consigliere Biagi è stato anche Presidente del CISA di Firenze. 



Intervento del Presidente del Consiglio di Stato dr. Giorgio CRISCI 
per la presentazione degli Studi 

per il Centenarlo della Quarta Sezione 

La ricorrenza del Centenario della IV Sezione non poteva trascorrere 
senza che il Consiglio di Stato promuovesse una iniziativa diretta a 
meditare un evento basilare nella sua storia. 

La portata di questo evento va ben al di là della funzione giurisdi. 
zionale o non giurisdizionale, inizialmente assegnata alla IV Sezione: 
secondo, o anche oltre le generose intenzioni dei promotori della giu- 
stizia nell'Amministrazione, si è trattato di aprire il varco ad un nuovo 
tipo di rapporti fra cittadini e Autorità. E ciò è stato attuato storica- 
mente, affidando l'accertamento della legittima applicazione della norma 
e della incidenza sulla sfera dei singoli dell'azione amministrativa so- 
prattutto discrezionale, ad un Organo dalla elevata tradizione e dalla 
solida esperienza, il qualle, per l'autorità e la dignità dei suoi membri, 
per il loro alto senso dello Stato, per la loro statura morale, si poneva 
già in una situazione di terzietà rispetto all'esecutivo, prima ancora che 
la legge lo ribadisse esplicitamente. 

I1 tempo è passato, la storia si è svolta e le istituzioni sono mutate 
in relazione ad una profonda trasformazione della società e degli assetti 
politici: ma alla base della prestigiosa attività esplicata per tutto questo 
arco temporale dal Consiglio di Stato, da ultimo integrato dai Tribunali 
Amministrativi Regionali, rimane, a mio avviso, e deve rimanere per 
il futuro, la qualità dei magistrati amministrativi e il senso della loro 
comune, alta funzione. 

Oli studi qui raccolti sono stati proinossi e coordinati, in un tempo 
molto breve, da una Commissione da me presieduta e composta dal Pre- 
sidente della IV Sezione del Consiglio di Stato, Aldo Quartulli, dal Pre- 
sidente della V Sezione, Carlo Anelli, dal Presidente del TAR del Lazio 
Alberto de Roberto, dal prof. Mario Nigro, dell'università di Roma e 
dal prof. Feliciano Benvenuti, dell'università di Venezia. 

I1 Prof. Nigro, di recente, è scomparso lasciando alla raccolta un 
Suo mirabile studio, ultimo nobile impegno di una vita che è stata gui- 
data da alti ideali e animata da una profonda e felice dedizione alla 
scienza giuridica. 



A Lui va il mio commosso ricordo e la gratitudine della magistra- 
tura amministrativa. 

Agli altri membri della Commissione ed al Segretario Generale Con- 
sigliere di Stato Baccarini, va il mio sincero ringraziamento, così come 
agli Autori che hanno dato il loro apprezzato contributo esprimendo, 
liberamente e a titolo personale, le loro idee: magistrati della Corte 
Costituzionale, del Consiglio di Stato e dei TAR, Professori Universitari 
e Avvocati. 

Non è stato possibile, per ragioni di tempo e di spazio, sollecitare 
o ottenere l'apporto di tanti altri valorosissimi che, con la loro dottrina 
e con la loro esperienza, avrebbero potuto arricchire quest'opera, della 
quale non può ignorarsi l'incompletezza, sia sotto il profilo soggettivo 
che sotto quello obiettivo. 

Si è voluto tuttavia non mancare l'occasione del centenario della 
IV Sezione, per una riflessione che, fondandosi sulla contemplazione 
puntuale del lontano e glorioso evento, si dilatasse, secondo le direttrici 
del processo e della funzione più che in relazione alle molteplici ma- 
terie oggetto del contenzioso, verso una visione panoramica della giu- 
stizia amministrativa quale si è venuta evolvendo. 

Ciò sino a tentare talvolta di identificare, attraverso la percezione 
dei mutamenti e lo scandaglio delle potenzialità di questa giustizia, quali 
possano essere le linee del suo ulteriore sviluppo. 

Sia consentito anche a me, come agli amici e ai colleghi dei quali 
ho l'onore di presentare gli scritti, di svolgere alcune considerazioni sul 
tema. 

Accade nella storia del diritto, e nella storia in genere, che lo stesso 
nome sia usato e conservato nel tempo con significato e portata via via 
diversi; sicché un istituto rimasto nominalmente fermo, quasi a tran- 
quillizzare l'istinto conservatore di determinati strati sociali, si rivela, 
nella realtà, completamente mutato nella sua essenza, a causa delle cor- 
renti profonde che ne hanno corroso o consolidato le basi e in relazione 
al differente ambiente politico, economico, sociale, in cui è immerso. 

Si pensi alla proprietà nel diritto romano e nel diritto odierno, al- 
l'opera dei giuristi giustinianei sulle istituzioni del diritto romano clas- 
sico, al concetto di libertà inteso da un ordinamento autoritario o svolto 
in un ordinamento democratico. 

Altrettanto è avvenuto, nel nostro diritto amministrativo, per le 
situazioni di diritto soggettivo e di interesse legittimo vantate dal cit- 
tadino nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

Prima della riforma del 1889, nel vigore della legge del 1865 sull'abo- 
lizione del contenzioso amministrativo, solo i diritti soggettivi perfetti 
lesi da atti illegittimi dellJAutorità godevano, in ragione della loro rile- 



vanza nell'ordinamento, di tutela giurisdizionale davanti al giudice ordi- 
nario. Tutela, peraltro, cautamente accordata; giacché il giudice non 
poteva, come non può, che disapplicare nel caso singolo il prowedi- 
mento riconosciuto illegittimo e non poteva, come non può, che cono- 
scere dei danni patrimoniali conseguenti all'attività illecita deila Pub- 
blica Amministrazione. 

Tale impostazione era logicamente giustificata dal principio della 
separazione dei poteri, in virtù del quale non è consentito al giudice 
ordinario ingerirsi nell'organizzazione e nelle valutazioni dell'esecutivo, 
ma è solo a lui permesso di accertare l'illegittimità dell'atto ammini- 
strativo nel caso singolo ai fini del ristoro - per equivalente - di una 
situazione giuridica del privato, direttamente e specificamente protetta 
dalllOrdinamento. 

Tutto quanto non aveva i caratteri del diritto soggettivo perfetto 
(e, in particolare, tutte le situazioni sottoposte alla discrezionalità della 
Pubblica Amministrazione) era relegato nel limbo dei ricorsi ammini- 
strativi e dell'autotutela, istituti che nonostante la loro puntuale disci- 
plina e i momenti partecipativi desumibili dall'art. 3 della legge del 1865, 
non debbono, fin dall'origine, aver funzionato in maniera soddisfacente 
se hanno dato luogo a quel fondamentale movimento che ha portato 
all'introduzione della giustizia amministrativa e alla tutela giurisdizio- 
nale degli interessi legittimi. 

Movimento fondamentale sia in sé, sia per gli sviluppi che, dietro 
l'impulso della giurisprudenza amministrativa, di volta in volta seguita 
o stimolata dalla legge, esso ha avuto nel mutamento della vita e degli 
orientamenti della comunità, dalla monarchia costituzionale al regime 
fascista, dalla Costituzione Repubblicana all'epoca attuale. 

Deve dirsi che all'interesse legittimo inizialmente ben si attagliava 
la definizione di interesse occasionalmente o indirettamente protetto, 
nel riflesso della protezione, assolutamente preminente, della legalità 
dell'azione amministrativa. 

In altri termini, la sfera quasi sacrale del potere pubblico poteva 
essere incisa dall'esterno, su iniziativa di un amministrato specificamente 
leso e ad opera di un Organo giudicante per estrazione e per funzione 
specializeato nelle cose dell'Amministrazione, non solo e non tanto a 
difesa della circoscritta sfera del singolo, quanto a protezione del bene 
pubblico, e nella misura in cui il bene pubblico risultasse pregiudicato 
dall'atto illegittimo. 

Per tale ragione, alcuni atti adottati al vertice della struttura z 
ispirati ad una generale valutazione degli indirizzi politici e operativi, 
venivano dalla legge o dalla giurisprudenza dichiarati insindacabili. 



Secondo gli accennati criteri, logico sarebbe apparso attuare una 
giurisdizione amministrativa di diritto obbiettivo, che, una volta posta 
in moto dall'iniziativa del singolo amministrato, continuasse ad operare, 
d'ufficio, fino al ripristino doveroso della legalità, alterata dall'atto am- 
ministrativo illegittimo. 

È noto che così non è stato, e che, nella dialettica fra istanze sog- 
gettive e interesse callettivo, il processo amministrativo, pur presentando 
alcuni rari aspetti acquisitivi, è rimasto, come il giudizio civile, nella 
piena disponibilità delle parti. 

Ne hanno tratto spunto la dottrina e la giurisprudenza, per identi- 
ficare la posizione di interesse legittimo in una situazione giuridica sog- 
gettiva a contenuto elastico ma concretamente valutata dall'ordinamento, 
intermedia fra quella di diritto soggettivo e quella di interesse semplice 
e dotata di una specifica tutela consistente nell'annullamento dell'atto 
pregiudizievole. Tale tutela peraltro, è stata a volte ritenuta più utile 
di quella propria del diritto soggettivo perfetto (teoria dei diritti fatti 
valere come interessi). 

Così fissato il concetto e la portata dell'interesse legittimo, si è veri- 
ficato, ad opera soprattutto della giurisprudenza, un lento ma progres- 
sivo movimento di espansione della sua sfera, della sua consistenza e 
della sua tutela. Un siffatto orientamento può notarsi nella restrizione 
dell'ambito degli atti politici, nella dilatazione dell'obbligo della moti- 
vazione anche agli atti discrezionalissimi e di alta amministrazione, nel- 
l'acquisizione entro l'interesse legittimo di alcuni interessi semplici o 
di fatto. 

Se questa tendenza è stata cauta - eppur ferma - nel perdurare 
del regime autoritario, essa ha avuto, anche allora, occasione di mani- 
festarsi in modo significativo particolarmente in materia di provvedi- 
menti cautelari e, soprattutto, di esecuzione del giudicato. 

I1 cosiddetto giudizio di ottemperanza da parte del Consiglio di 
Stato era stato introdotto nel 1889 nei soli confronti delle sentenze del 
giudice ordinario (le decisioni del Consiglio di Stato, dato il loro conte- 
nuto immediatamente annullatorio non apparivano del resto abbisogne- 
voli di ulteriore esecuzione). 

Esso inoltre, comportando una valutazione di merito, cioè di oppor- 
tunità, consentiva al Consiglio di Stato di valutare il « quando », e i! 
a quomodo B dell'esecuzione, in relazione alle prevalenti esigenze del- 
l'Amministrazione. 

Da questa impostazione indubitabilmente cautelativa dell'interesse 
pubblico, si è passati, attraverso l'estensione del giudizio di ottempe- 
ranza al giudicato amministrativo, ad una concezione diversa. 



L'istituto è stato concepito come preordinato esclusivamente ad 
assicurare una tutela più penetrante dell'interesse del ricorrente, al di 
là ed oltre l'annullamento dell'atto; sicché il carattere di merito del 
giudizio si è tramutato da valutazione atta a dimensionare e a graduare 
gli effetti sfavorevoli del giudicato a carico della Pubblica Amministra- 
zione, a strumento finalizzato a soddisfare in maniera effettiva l'inte- 
resse sostanziale del ricorrente. 

Ciò coartando o sostituendo, con {le modalità ritenute dal giudice 
più opportune nel suo apprezzamento di merito, la carenza o l'inerzia 
dell'Arnministrazione successive all'annullamento giurisdizionale dell'atto 
illegittimo. 

Di fronte a questa situazione di transizione, preparata e determi- 
nata da dottrina e giurisprudenza, la Costituzione del 1948 ha posto dei 
punti basilari, che da un lato recepiscono i risultati del passato travaglio, 
dall'altro costituiscono la base per ulteriori sviluppi. 

Occorre tenere presente che la Costituzione, impostando l'ossatura 
del nuovo Stato democratico, ha inteso in ogni campo Raffermare le 
libertà e la tutela dei cittadini di fronte alla preponderanza dell'apparato 
pubblico, che aveva caratterizzato il precedente regime autoritario. 

È: logico quindi che essa abbia voluto rafforzare, in particolare, la 
posizione globale del privato rispetto alla pubblica amministrazione, 
fosse questa posizione di diritto soggettivo o di interesse legittimo. 

Eliminati agli atti amministrativi insindacabili o sindacabiili solo per 
taluni motivi (art. 113 comma 2 Cost.), proclamata la tutelabilità di 
tutti i diritti e di tutti gli interessi legittimi nei confronti della P.A. 
(art. 113 comma 1 Cost.), la Costituzione ha affermato, in via ancor 
più generale, il diritto (potestativo) di ogni cittadino di agire in giu- 
dizio per la tutela dei propri diritti e dei propri interessi legittimi, cioè 
a difesa dell'intera sfera giuridica individuale (art. 24 comma 1 Cost.). 

In tal modo, diritto e interesse &legittimo sono stati posti inequivo- 
cabilmente sullo stesso piano come situazioni giuridiche favorevoli di 
diritto sostanziale, protette dall'ordinamento; e, sebbene continui ancora 
a parlarsi di tutela contro gli << atti D della Pubblica Amministrazione, 
l'ampiezza indiscriminata dell'azione riconosciuta al cittadino a difesa 
di qualsiasi utilità gli venga giuridicamente riconosciuta, giustifica 
l'estensione della tutela giurisdizionale anche ai comportamenti e alle 
omissioni della P.A., i quali ledono il cittadino tanto frequentemente 
e profondamente. 

Su questa strada, indicata dalla Costituzione e orientata verso la 
salvaguardia sostanziale delle posizioni giuridiche del privato di fronte 
all'esplicazione illegittima dei poteri delllAutorità, il giudice ammini- 
strativo si è, coerentemente, avviato ad assicurare al ricorrente non solo 



e non tanto l'annullamento dell'atto impugnato, quanto il consegui- 
mento effettivo, entro i limiti consentiti dall'ordinamento, di quelle 
utilità alla cui soddisfazione l'atto illegittimo si frappone. 

Ed ecco che alla stregua di tale orientamento, il concetto di coin- 
cidenza solo occasionale e limitata fra interesse del singolo e interesse 
pubblico al travolgimento del provvedimento illegittimo, risulta ormai 
angusto, acquistando prevalente rilievo la pretesa del privato ad otte- 
nere, tempestivamente e concretamente, quanto dall'ordinamento gli è 
garantito: e ciò sia in materia di attività vincolata (tempestiva e legale 
emanazione di atti favorevoli dovuti), sia in tema di attività discrezio- 
nale (tempestiva e legittima valutazione degli interessi pubblici in gioco, 
per la definizione, positiva o negativa, della istanza avanzata dal pri- 
vato, cui l'Amministrazione è per legge tenuta a dare risposta). 

Si spiega così come dottrina e giurisprudenza critichino, attualmente, 
il cosiddetto dogma dell'atto, e pongano l'accento su'll'accertamento del 
rapporto nel quale l'atto (o il comportamento, anche omissivo) delllAm- 
ministrazione, è inserito. Sicché il giudizio amministrativo viene con- 
cepito come finalizzato non solo ad annullare l'atto impugnato, ma anche 
ad assicurare al titolare dell'interesse fatto valere una tutela effettiva 
per quanto e fin dove è possibile. 

Tale scopo viene perseguito sfruttando sino all'estremo tutte le 
possibilità consentite dal processo. 

Mentre, nel giudizio di merito non ci si è, spesso, limitati all'accer- 
tamento ddla illegittimità e al conseguente annullamento dell'atto, ma 
si sono fornite indicazioni e si sono posti limiti alllAmministrazionr 
nella ulteriore attività conseguente all'accoglimento del ricorso del pri- 
vato, si è massicciamente sviluppato, a monte, il processo cautelare. 

Ad evitare che la pronuncia di merito intervenga quando l'interesse 
sostanziale fatto valere è irrimediabilmente compromesso nei fatti, i 
provvedimenti interinali, già estesi alla sospensione di atti eseguiti ma 
non esauriti nei loro effetti (fatti ad efficacia prolungata), si sono dila- 
tati sino ad assumere il sostanziale contenuto di ordini di fare o di 
consentire rivolti all'Amministrazione (si pensi alla sospensione dell'atto 
negativo e in particolare alle ammissioni con riserva). 

È recente, poi, la tendenza ad assimilare le misure cautelari del giu- 
dizio amministrativo ai provvedimenti innominati di cui all'art. 700 C.P.C. 
La coercibilità specifica di tali misure, infine, è stata rafforzata dal giu- 
dice con strumenti endogeni, sino alla nomina di un commissario ad acta. 

Dati i tempi non brevi del giudizio di merito, questo apparato cau- 
telare appare necessario, entro certi limiti, e potrebbe agevolmente con- 
solidarsi, con alcuni aggiustamenti, in un corpo distinto di delibazione 
sommaria, idoneo in molti casi a dare assetto esauriente alla contro- 



versia. Ciò con effetti pratici anche positivi, ma con indubbio scadi- 
mento della qualità del giudizio e a detrimento della puntuale indivi- 
duazione della effettiva illegittimità dell'azione amministrativa. 

Si è del pari sviluppato, a valle della decisione di merito, il giudizio 
di ottemperanza, concepito come mezzo per coartare l'Amministrazione 
non solo ad adottare un provvedimento legittimo in luogo di quello 
dichiarato illegittimo, ma anche a completare l'a iter B del procedimento: 
sino a pronunciarsi sulla spettanza o meno di quel bene della vita che 
è alla base della pretesa fatta valere e che l'atto impugnato ha pre- 
giudicato. 

Così, a differenza dell'a astreinte B o dal a contempt of Court D che 
sono mezzi di pressione esterni, il commissario ad acta, soggetto dall'in- 
certa qualificazione, oscillante fra l'immedesimazione con il giudice di 
cui sarebbe longa manus e con l'Amministrazione di cui sarebbe organo 
straordinario e necessitato, finisce con il penetrare nella sfera, anche 
non vincolata, dell'azione amministrativa. 

Naturalmente questa linea di sviluppo che parte dalla istituzione 
della IV  Sezione del Consiglio di Stato, trova periodicamente impedi- 
menti e rifiuti da parte di quella deteriore Amministrazione e di quella 
deteriore politica nell'Amministrazione, i cui arbitrii Silvio Spaventa 
appassionatamente denunciava e avversava, un secolo fà. 

Di qui reiterati e periodici sussulti che attraverso prowedimenti 
legislativi motivati dalla esigenza di una più libera e rapida azione am- 
ministrativa, o dalla necessità di contenimento della spesa pubblica, in 
realtà, tendono a contrastare e a frustrare gli indirizzi della giurispru- 
denza amministrativa a favore dei cittadini, e, addirittura, ad eludere 
o ad affievolire quella forza del giudicato che è stata in ogni tempo 
riconosciuta negli Stati di diritto. 

Ma 31 cosiddetto diritto vivente D si fonda sull'impostazione garan- 
tistica della Costituzione e sulla esigenza ineliminabile di trasparenza 
e di sindacabilità dell'azione amministrativa: non può quindi essere 
arrestata la spinta che muove la giurisprudenza amministrativa a per- 
correre sempre nuove vie per l'attuazione sostanziale ed effettiva della 
giustizia nell'amministrazione. 

Deve comunque concludersi che la figura dell'interesse legittimo, 
nata con minore consistenza del diritto soggettivo, finisce, nell'accennat~ 
quadro, per godere di una tutela anche più concreta, immediata e pe- 
netrante di quella accordata a quest'ultimo. 

Si è infatti già notato che mentre la lesione del diritto soggettivcl 
dà luogo all'accertamento del fatto illecito cui si accompagna, di nor- 
ma, il risarcimento del danno, la lesione dell'interesse legittimo può 
portare, oltre all'immediato travolgimento dell'atto, al ripristino inte- 



grale della posizione favorevole spettante al soggetto sino al soddisfa- 
cimento in forma specifica della sua pretesa. E ciò, si badi bene, anche 
nel campo della discrezionalità amministrativa, previa valutazione ap- 
profondita del suo esercizio (significativi accenni in questo senso sono 
contenuti in una recente Ordinanza della Corte Costituzionale, la n. 867 
del 1988). 

E allora, in prospettiva, potrebbe anche ipotizzarsi uan semplifi- 
cazione del quadro, superando i sofisticati accorgimenti attraverso i 
quali, attua'lmente, ci si avvia verso determinati risultati, ancora non 
definiti chiaramente e forse non chiaramente presenti agli stessi ope- 
ratori, ma desumibili da alcuni sintomi, ivi compreso l'orientamento 
verso una estensione della giurisdizione esclusiva del giudice ammini- 
strativo e verso la parificazione degli strumenti processuali civili e am- 
ministrativi. 

Una volta poste, sostanzialmente, sullo stesso piano le situazioni 
di diritto soggettivo e di interesse legittimo, la questione non è più di 
differenziare la disciplina e la tutela giurisdizionale, ma di raggrupparle 
in un tutto unitario, anche se articolato: quello delle pretese che i cit- 
tadini vantano nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

Non essendo di norma il giudizio sugli interessi legittimi lesi affi- 
dato al gudicie ordinario, anche in omaggio (peraltro sempre più for- 
male) al principio della separazione dei poteri, e potendo invece il giu- 
dizio sui diritti soggettivi essere devoluto, sia pure in particolari ma- 
terie liberamente individuabili dalla legge, agli Organi della Giustizia 
Amministrativa (art. 103 comma 1 Cost.), non è illogico pensare che la 
giurisdizione in ordine ai principali diritti (oltreché a tutti gli interessi) 
lesi da un'attività o da un comportamento illegittimo della Pubblica Am- 
ministrazione, possa concentrarsi nella Magistratura Amministrativa, 
ivi compresa la cognizione attinente ai c.d. diritti patrimoniali conse- 
quenziali. 

Non vi sarebbe più allora, un giudice dei diritti e un giudice degli 
interessi (secondo una distinzione spesso complicata e ormai in parte 
svuotata del suo significato originario), ma, in linea almeno prevalente, 
un giudice dei rapporti interpretativi, quello ordinario, e, nei settori am- 
ministrativi fondamentali, un giudice dei rapporti fra privati e pubblica 
Amministrazione, quello Amministrativo. 

Invero, la peculiarità della giustizia amministrativa, la giustificazio- 
ne della sua funzione (del resto solennemente riconosciuta dall'art. 100 
della Costituzione) non risiede esclusivamente nella sua specializzazione 
in materia di interessi (legittimi, ma nella sua generale vocazione, (per 
tradizione, per lunga esperienza, per estrazione dei suoi membri, per 
posizione all'apice, quale Organo ausiliare delllAmministrazione e di- 



spensatore di giustizia nelllAmministrazione) a conoscere dell'azione 
amministrativa e della realtà delle sue esigenze, in contrapposizione e 
in coordinamento con le pretese dei cittadini. 

Ne deriverebbe una drastica limitazione delle questioni di giurisdi- 
zione e la chiara e globale attribuzione al giudice amministrativo di fun- 
zioni non solo annullatorie di atti amministrativi, ma anche di accerta- 
mento e di condanna, con risparmio di defatiganti procedure, frazionate 
in diverse sedi. La sede di cognizione, inoltre, risulterebbe la più idonea 
per la valutazione approfondita di tutti i termini della contesa, in modo 
che il giudice, nell'annullare l'atto illegittimo o nel dichiarare l'illegit- 
timità del comportamento, indichi altresì, con precisione e prima del 
l'eventuale giudizio di ottemperanza, il corretto procedimento che 1'Am- 
ministrazione è tenuta ad adottare per rispondere ai suoi doveri nei con- 
fronti dell'amministrato o di altra Amministrazione. 

Così, verrebbero semplificati e chiariti fin dall'inizio i compiti e gli 
adempimenti delllAmministrazione in conseguenza dell'accoglimento del 
ricorso, e sarebbe ridimensionato il processo per inesecuzione del giu- 
dicato, che troverebbe puntuali linee direttrici nella pronunzia di merito. 

Potrebbe, in tali condizioni, essere resa più facile la spontanea ade- 
sione dell'Amministrazione al giudicato, da stimolare eventualmente 
mediante una << astreinte D, e diverrebbe più agevole e sicura l'eventuale 
successiva azione del Commissario ad acta. 

La disapplicazione dei regolamenti e degli atti amministrativi ille- 
gittimi potrebbe essere estesa alla materia degli interessi, e, del pari, 
il risarcimento del danno dovrebbe essere ammesso anche per taluni 
interessi legittimi, la cui irrimediabile lesione provoca in molti casi 
pregiudizi gravissimi e irreversibili nella sfera del privato. 

Contestualmente, dovrebbero studiarsi appropriate forme di snel- 
limento delle procedure, anche con l'ausilio degli strumenti informatici, 
e adeguati sistemi di filtraggio dei ricorsi in appello. 

Questa riforma che appare - ed è - di estrema rilevanza, può 
suscitare critiche e preoccupazioni, ma ciò non giustifica il fatto che 
l'iniziativa legislativa tardi a concretarsi, là dove l'opera della giuri- 
sprudenza sta per giungere, se non è giunta, a limiti invalicabili. -- 

Frattanto, un altro imponente e rilevante movimento si delinea: la 
marcia ascensionale degli interessi di fatto, degli interessi di gruppo o 
degli interessi diffusi (per ora filtrati e coagulati attraverso le libere for- 
mazioni associative, esponenziali di esigenze collettive o settoriali), ver- 
so l'area degli interessi legittimi o addirittura, come è accaduto per 
l'interesse alla salute o alla salubrità ambientale, verso il campo dei 
diritti soggettivi assoluti. 



Discorsi pronunciati dal Presidente del Consiglio di Stato 
Dott. Giorgio Crisci ed altri 

nel corso della cerimonia per il centenario dell'istituzione 
della Quarta Sezione del Consiglio di Stato 

Roma, Palazzo Spada, 29 aprile 1989 

Discorso del Presidente del Consiglio di  Stato Dott. Giorgio Crisci 

Signor Presidente della Repubblica, la Sua presenza onora questo 
incontro che, svolgendosi nel Palazzo Spada, sede del Consiglio di 
Stato, costituisce il coronamento di una serie di iniziative volte a com- 
memorare, nell'anno 1989, il Centenario della istituzione della quarta Se- 
zione. 

A Lei, Signor Presidente, il mio saluto fervido e rispettoso, anche 
a nome dell'intera Magistratura Amministrativa e del Consiglio di Presi- 
denza della giustizia amministrativa, Organo di autogoverno delllIsti- 
tuto. 

Al Presidente del Consiglio dei ministri, il quale, pressato da inde- 
rogabili impegni politici, che tutti conosciamo, non ha potuto rimanere 
con noi, un sentito grazie per aver voluto comunque recare di persona 
la testimonianza della sua partecipazione ad un evento così importante. 

A sua Eminenza il Cardinale Vicario, ai rapresentanti del Senato, 
della Camera dei deputati, della Corte Costituzionale, del Governo, alle 
alte Autorità giurisdizionali e amministrative, ai rappresentanti del li- 
bero Foro e dell'Avvocatura dello Stato, a tutti gli intervenuti, un vivo 
ringraziamento. 

Grazie, in particolare, ai rappresentanti della Corte di Giustizia 
e delle Supreme Giurisdizioni Amministrative dei Paesi membri della 
Comunità Europea, con i quali il Consiglio di Stato italiano intrattiene 
da lungo tempo cordiali ed intensi rapporti ai fini di una sempre più 
approfondita conoscenza e di un confronto dei rispettivi ordinamenti, 
e nella prospettiva di un intenso coordinamento, generatore di positivi 
sviluppi nel quadro della unificazione futura. 

La celebrazione di un Centenario, al di là dagli aspetti rituali con- 
nessi al compimento di un ciclo definito, ha rilievo in quanto introduce 
una pausa di riflessione nel flusso continuo degli accadimenti, ed 



offre l'occasione non solo per ravvivare la memoria di importanti 
fatti passati, ma anche per tentare di individuarne il significato, e i 
riflessi nella vita presente della Comunità. 

Penso che in sé, I'istituzione con legge, nel 1889, di una Sezione 
contenziosa del Consiglio di Stato, Organo già autorevolmente operante 
sul piano consultivo, possa apparire un evento non di essenziale portata. 
Ma, rivolgendomi io ad un pubblico altamente qualificato quanto a co- 
noscenza delle istituzioni, ritengo che non possa sfuggire l'estrema im- 
portanza storica di quella iniziativa, in quel momento dato. 

Si trattava di una riforma che, se pure introdotta cautamente e 
con qualche titubanza, ricadeva su un fervido sottofondo di idee e di 
aspirazioni tese ad assicurare al cittadino l'imparziale tutela dei pro- 
pri legittimi interessi nei rapporti con l'Amministrazione e di fronte al 
margine di arbitrio che a quest'ultima era ancora consentito, dopo 
l'abolizione del contenzioso amministrativo. 

Fu così che un Organo contenzioso costituito all'interno dellJAm- 
ministrazione e perciò dotato di poteri annullatorii e di sospensione 
che non competevano, invece, al potere giudiziario, si trosformò ben 
presto, per l'autorevolezza dei componenti, per il contenuto del loro 
agire e per l'effettiva separazione dall'Amministrazione, in entità « su- 
per partes ,,, la giurisdizionalità della cui funzione fu riconosciuta ben 
presto dalla Corte di Cassazione e dalla legge. 

Sembra, questa, la prima testimonianza di quella sensibilità prag- 
matica, di quella facoltà di puntuale adattamento alle esigenze sostan- 
ziali, che hanno distinto e distinguono l'attività del Consiglio di Stato 
e della giustizia amministrativa. Fu, in altre parole, la funzione effet- 
tivamente esplicata, con dignità e libertà di giudice, a caratterizzare la 
natura dellJOrgano. 

E torna qui acconcio ricordare Silvio Spaventa il quale nello schema 
di discorso (mai pronunciato) per l'inaugurazione della quarta Sezione del 
Consiglio di Stato, di cui fu Presidente, affermava: a il diritto non esi- 
ste solo perché si scrive nelle leggi; vi è d'uopo di uno spirito e senso vi- 
vificatore che ne faccia una realtà; vi bisognano uomini che sappiano pre- 
tenderne l'osservanza per sé, e che l'osservino per gli altri D. 

Sono pochi, finora, quelli che hanno studiato a fondo il distacco del 
Consiglio di Stato dal potere esecutivo e politico, in qualsiasi tempo e in 
qualsiasi clima ed in presenza di una parte in causa, l'Amministrazione, 
il cui peso si manifesta in ogni settore della vita economica e sociale. 

Sembra comunque certo che proprio il prestigio e la fama di indi- 
pendenza del Consiglio di Stato abbiano fatto sì che la Costituzione repub- 
blicana, ponendo mano ad un radicale riassetto istituzionale dopo il ven- 



tennio fascista, abbia attribuito rilevanza alllIstituto, conservando e raf- 
forzando strutturalmente e funzionalmente il sistema della giustizia ammi- 
nistrativa ruotante intorno ad esso. 

Ed il Consiglio di Stato, che già dal più lontano passato aveva opera- 
to a garanzia del cittadino, ha continuato ad agire secondo la propria tra- 
dizione, dapprima come giudice unico, poi quale giudice d'appello e orien- 
tatore della giurisprudenza, integrato, in primo grado, dai Tribunali Am- 
ministrativi Regionali. Questi, come è noto, hanno avvicinato la giustizia 
amministrativa al cittadino, ed hanno introdotto elementi innovativi nella 
dialettica delle controversie giurisdizionali. 

Ne è emersa una tendenza verso la più accentuata tutela delle situa- 
zioni giuridiche soggettive e verso la totalità e l'effettività delle garanzie 
giurisdizionali nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

Aveva il Consiglio di Stato cominciato con l'originale elaborazione 
dell'eccesso di potere, individuato nelle sue più delicate sfumature e nelle 
sue meno percettibili manifestazioni, in modo da estendere la tutela del 
cittadino molto al di là e più a fondo della superficie formale delle viola- 
zioni. Era stato il Consiglio di Stato a restringere la categoria degli atti 
politici, sottratti al vaglio della giurisdizione amministrativa. Era stato il 
Consiglio di Stato ad estendere l'obbligo di motivazione degli atti ammi- 
nistrativi, e ad affrontare il problema dell'inerzia delllAmministrazione, 
rendendo impugnabile il silenzio, concepito dapprima come atto nega- 
tivo tacito. 

Dopo l'entrata in vigore della Costituzione, il cui articolo 24 assi- 
cura solennemente e onnicomprensivamente la tutela dei diritti e degli 
interessi legittimi del cittadino nei confronti della Pubblica Amministra- 
zione, si è determinato, da un lato, un qualche avvicinamento di posi- 
zioni sostanziali e processuali di diritto privato e di diritto ammini- 
strativo; si è verificata, dall'altro, l'emersione di interessi di fatto, col- 
lettivi, diffusi, procedimentali, tendenti alla assimilazione agli interessi 
legittimi o, addirittura, ai diritti soggettivi perfetti. 

Si attende la riforma del provato meccanismo processuale, che è in 
corso di esame davanti al Parlamento, e sulla quale il Governo, ha corret- 
tamente ritenuto di interpellare il Consiglio di Stato in Adunanza gene- 
rale, come è consentito e anzi imposto dalla legge. Questa riforma, da 
un lato recepisce linee e schemi già tracciati dalla giurispmdenza e dalla 
dottrina, dall'altra apre prospettive di più ampio respiro per l'espli- 
cazione della Giustizia Amministrativa. 

Frattanto, le carenze processuali non colmabili in via interpreta- 
tiva, l'aumento del contenzioso, la scarsità dei giudici, hanno incorag- 
giato, in sede giurisprudenziale, il perfezionamento e l'articolazione del 



sistema dei provvedimenti interinali o d'urgenza. La sospensione degli 
atti amministrativi anche negativi nelle more del giudizio di merito, 
costituisce ormai una branca essenziale della tutela giurisdizionale. 

Si è inoltre apprestata una difesa più puntuale dell'interesse pre- 
tensivo di fronte all'inerzia delllAmministrazione, e si è delineata la 
tendenza a superare il c.d. dogma dell'atto, dilatando l'esame del giu- 
dice dal prowedimento (o dalla finzione di prowedimento) al rapporto 
intercorrente fra singolo e Pubblica Amministrazione, ai comportamenti 
che a tale rapporto si ricollegano, alle conseguenze che ne derivano. 
Conseguenze che vengono spesso puntualizzate nella stessa decisione di 
merito (sia pure a contenuto annullatorio), e che sono comunque ap- 
profonditamente sviluppate nel giudizio di ottemperanza, reso così pene- 
trante e cogente da incidere a volte nell'ambito più delicato della nor- 
male competenza dellJAmministrazione. 

Tutto questo - e molto altro - è avvenuto in virtù di un costante, 
agile, tenace lavorio della giurisprudenza, la quale, sulla base di poche 
norme di legge, ha saputo creare strumenti idonei ad attuare quella 
alta funzione che la Costituzione solennemente riconosce al giudice am- 
ministrativo, quale Organo di giustizia nelllAmministrazione, giustizia 
che si svolge sia preventivamente, in sede consultiva, sia successsiva- 
mente, in sede giurisdizionale. 

È qui tutta la suggestione e - per alcuni - l'enigma della cosid- 
detta attività << pretoria » della magistratura amministrativa, non le- 
gata a schemi troppo rigidi e minuti, conoscitrice profonda dei pubblici 
apparati, sensibile all'interesse collettivo, aperta alle istanze sociali e 
alle esigenze di libertà civile ed economica dei cittadini, geniale arte- 
fice di interpretazione. 

Meraviglia, a questo punto, che l'insoddisfazione saltuaria dell1Ese- 
cutivo di fronte al contenuto di singole decisioni, abbia potuto determi- 
nare, in casi fortunatamente isolati, iniziative normative volte non solo 
a fornire c.d. « interpretazioni autentiche » con efficacia retroattiva, 
ma addirittura ad intaccare l'autorità della cosa giudicata, che per se- 
coli ha costituito il pilastro della tutela giurisdizionale del cittadino, 
assicurandogli in via definitiva e inoppugnabile quel bene della vita 
che egli ha faticosamente perseguito attraverso il ricorso ad una magi- 
stratura, autonoma rispetto a qualsiasi altra autorità o potere. 

Si tratta, a mio avviso, di un fenomeno di barbarie giuridica che, 
a prescindere da qualsiasi giustificazione in fatto o in diritto, tende 
sostanzialmente ad incidere sulla piena esplicazione e sul normale 
svolgimento della giurisdizione amministrativa. 



Ciò owiamente non esclude che, dall'interno e dall'esterno dell'ap- 
parato giurisdizionale, debbano elaborarsi indirizzi e strumenti idonei 
ad eliminare disfunzioni, ad accelerare e snellire l'azione giudiziaria, a 
mantenere e migliorare il livello qualitativo dei giudicanti. Un determi- 
nante contributo in questa direzione, è dato dal Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Amministrativa, Organo di autogoverno della nostra Ma- 
gistratura, cui affluiscono armonicamente le rappresentanze elettive dei 
Tribunali Amministrativi Regionali e del Consiglio di Stato, e che dalla 
sua recente istituzione esplica autorevolmente ed efficacemente, con 
serenità e unitarietà di intenti, la propria altissima funzione di gestione, 
di indirizzo e di coordinamento. 

Come ho già accennato, l'attività del tutto particolare della Magi- 
stratura Amministrativa trova il suo fondamento in quel movimento 
ideale che, un secolo fà, ha portato alla istituzione della quarta Sezione 
del Consiglio di Stato; essa trae origine da quel pugno di Uomini egregi 
che sotto la guida di Silvio Spaventa, crearono la quarta Sezione e la sua 
giurisprudenza, instaurando una prassi di intelligente ed imparziale riso- 
luzione delle controversie fra cittadini e Pubblica Amministrazione, 
ispirata alla coraggiosa ricerca della giustizia nel rispetto dell'ordina- 
mento. 

Non è qui consentito compiere un'analisi storica - pur affasci- 
nante - del clima ideologico e delle condizioni politico-sociali che de- 
terminarono la riforma della giustizia amministrativa. 

Mi limito a dire che è parso un modo degno di celebrare l'istitu- 
zione della quarta Sezione del Consiglio di Stato, il promuovere, prevalen- 
temente ad opera di magistrati e di operatori e studiosi del diritto 
amministrativo, una raccolta di Studi non eclettica, ma mirata in primo 
luogo alla rievocazione della temperie giuridica e civile nella quale sono 
maturati quegli eventi così lontani, ma pur così significativi per la 
situazione attuale, che di essi costituisce svolgimento. 

E in collegamento ideale con l'attualità di quegli eventi, non po- 
tendosi esaurire la grande varietà delle materie e dei settori della vita 
pubblica che la giurisprudenza amministrativa ha contribuito in ma- 
niera determinante ad approfondire e a plasmare (autorizzazioni, con- 
cessioni, contratti, beni e lavori pubblici, espropriazioni, pubblico im- 
piego, enti pubblici, edilizia urbanistica, ecc.), si è ritenuto essenziale 
esaminare, nel loro sviluppo storico ed in prospettiva, alcuni istituti 
fondamentali che delimitano la funzione giurisdizionale amministrativa 
e costituiscono il fulcro della Giustizia Amministrativa quale è venuta 
formandosi, con il processo e nel processo. 



Si tratta di una iniziativa che presenta - lo riconosco - notevoli 
lacune suggestive ed oggettive, in parte dovute ai tempi brevi consen- 
titi dall'inesorabile flusso degli impegni di istituto. 

I1 complesso lavoro è stato coordinato da una Commissione com- 
posta, oltre che dal Presidente del Consiglio di Stato, dai due più an- 
ziani Presidenti di Sezione, Quartulli e Anelli, dal Presidente del TAR 
del Lazio, De Roberto, dal Prof. Nigro delllUniversità di Roma e dal 
Prof. Benvenuti, dell'università di Venezia, con l'assistenza del Segre- 
tario Generale del Consiglio di Stato, Baccarini. 

A tutti va il mio ringraziamento più sincero, ed a Mario Nigro, giu- 
rista eccelso e caro amico, venuto a mancare quasi al termine di que- 
sto impegno, si rivolge il mio - il nostro - commosso omaggio, nella 
onda di un incancellabile ricordo. 

Mi è gradito rimettere la prima copia degli studi per il Centenario 
della quarta Sezione del Consiglio di Stato, al Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. 

Questo, nella speranza che qualche pagina possa suscitare il suo 
interesse di studioso e di profondo conoscitore del pubblico apparato, 
e con la certezza che egli, quale supremo garante dei principii Costitu- 
zionali, vorrà vegliare contro ogni eventuale intralcio alla libera, piena 
e qualificata esplicazione della Giustizia Amininistrativa. 



Intewento del Presidente di Sezione 
Presldente della Quarta Sezione avv. Aldo QUARTULI-I 

La nascita della giustizia amministrativa è awenimento che an- 
cora oggi parla al ricordo ed alla riflessione di coloro che, per abito 
professionale o di studio, o perché impegnati nella vita pubblica, ne 
hanno a cuore le sorti, consapevoli della sua importanza per la vita del- 
lo Stato e della società. Lo dimostra questo affollato convenire, nelle 
sale di Palazzo Spada, di tante eminenti personalità. Lo dimostrano l'in- 
teresse ed il consenso che hanno accolto le parole oggi pronunziate per 
onorare il centenario dell'istituzione della quarta Sezione. 

Di tutto ciò prende atto, con senso di intima soddisfazione, il sotto- 
scritto che, nella sua qualità di Presidente della Quarta, porge vivo rin- 
graziamento, sicuro di interpretare i sentimenti dei suoi collaboratori. 

Vorrei aggiungere che, per il giudice amministrativo, occasioni come 
queste sono preziose per riflettere sulle coordinate morali e giuridiche, 
che costituiscono la base della sua identità professionale. 

Per tutti, ma in particolare per il giudice amministrativo, il fulcro 
della commemorazione sta non tanto nella vicenda istitutiva della Quarta, 
ma nell'opera appassionata, profusa per un secolo dai giudici dell'ammi- 
nistrazione. 

Certo l'originaria vicenda della nascita della giustizia amministra- 
tiva, dalla soluzione, praticamente rinunciataria, della legge del 1865 
al suo inveramento, dopo circa un quarto di secolo, nella legge, appunto, 
del 1889, presenta aspetti di estremo interesse non solo per lo sto- 
rico ma anche per il giurista. Accertare se quella legge sia stata il 
coronamento dell'edificazione dello Stato di diritto, oppure un'elu- 
siva risposta ai fermenti dell'epoca; conoscere se essa sia stata il pro- 
dotto dell'impegno di singole personalità o l'epilogo di quel movi- 
mento politico e dottrinale che animò i dibattiti della seconda metà 
del secolo; indagare le ragioni contingenti e quelle essenziali di un 
provvedimento a lungo vagheggiato, ma venuto alla luce nel quadro 
complessivo dell'aggiornamento legislativo realizzato da Crispi; sono 
tutti nodi di un ordito complesso ed affascinante. 



Ciò peraltro non vale a comporre il fenomeno nella sua interezza, 
se non si passa a considerare il suo ruolo storico di generi della giu- 
stizia amministrativa. Questo è il vero valore che noi abbiamo acqui- 
sito. Ma esso non deriva, per così dire, meccanicamente dall'evento 
originale, ed ha invece preso corpo e lineamenti, attraverso un pro- 
cesso evolutivo, più di una volta e per più di un profilo indipendente 
dallo schema della legge. 

Ciò è naturale. Ogni norma, in sé considerata, ha un valore per 
così dire, progettuale, giacché, secondo l'espressione del Windscheid, 
la legge <n è qualcosa che sarà diritto n. E questo si è dimostrato vero 
soprattutto in questo caso. 

La legge del 1889, pur nascendo da un progetto politico istituzio- 
nale, al cui affinamento contribuirono ingegni numerosi ed insigni, 
pur agevolata dagli esempi di analoghe iniziative d'oltre Alpe, risul- 
tava di poche essenzialissime norme. Sostanzialmente essa sanciva 
l'apertura ad una giustizia contenziosa di settori prima interamente 
lasciati all'Amministrazione; indicava i vizi degli atti per cui si poteva 
ricorrere; alcune norme di procedura; e l'organismo che avrebbe dovu- 
to provvedere e i suoi poteri. 

In quel sistema, cosi sommario e, per certi versi, ambiguo, il ruolo 
del giudice assumeva un valore decisivo. La riuscita della riforma era 
sostanzialmente rimessa a quello che il giudice avrebbe fatto ed agli 
orientamenti che avrebbe prescelto. Si capisce perciò che i lineamenti 
e gli effetti della giustizia amministrativa siano maturati nel tempo, 
come naturale risultato di una tranquilla elaborazione giurispruden- 
ziale. 

La vicenda però è stata esemplare per l'ampiezza dei risultati e 
per il modo indipendente ed autorevole con il quale il Consiglio di 
Stato ha proceduto. Non potrei esprimermi meglio se non ripetendo 
la sintetica frase che un nostro illustre ed amato Presidente ebbe a 
pronunziare proprio in occasione del suo insediamento alla Quarta: 

In quest'aula sono stati delineati i principi fondamentali del diritto 
amministrativo italiano e i canoni, le direttive, lo spirito dell1Ammi- 
nistrazione italiana D. 

Quest'opera va considerata, in primo luogo negli aspetti tecnici, 
che sono i suoi naturali lineamenti. 

Essa ha comportato la giuridificazione di settori prima riservati a 
quell'autentico residuo dello Stato assoluto che era la c.d. aamministra- 
zione pura D. Ciò è awenuto in modo singolare, attraverso ripetute 
manifestazioni di una capacità creativa di principi giuridici, tale da 



rendere meno avvertite le carenze di una legislatura complessa, in- 
sufficiente e di difficile coordinamento. 

Questo strumento ha portato all'affermazione di istituti proces- 
suali in larga misura indipendenti dal disegno di legge del 1889. At- 
traverso l'incalzare dei pronunciati giurisprudenziali fu presto affer- 
mato il carattere giurisdizionale del processo e l'interesse legittimo, 
da smorto requisito di legittimazione, andò progressivamente radi- 
candosi come ragione o scopo del processo. Di grande rilievo sono 
stati, poi, l'ammissione del giudizio di ottemperanza per l'attuazione 
del giudicato amministrativo, lo scioglimento delle controversie patri- 
moniali del pubblico impiego dal rigore del termine; l'ammissibilità, 
in casi determinati dell'impugnazione del silenzio dellJAmministrazione. 

Conseguenti sono stati i profili innovatori sul versante sostan- 
ziale. L'atto amministrativo è divenuto figura centrale del diritto 
amministrativo. La sua legittimità è stata concepita come nozione 
non di mera forina ma determinata da regole non scritte, inerenti 
al corretto esercizio della discrezionalità. 

Di non minor valore gli altri risvolti. 
La legge del 1889, pur tra incertezze e limiti, rispondeva nel suo 

profondo, ad una finalità politica, coerente con gli ideali che all'epoca 
pervadevano la politica europea. È nota l'osservazione di Silvio Spa- 
venta, che la libertà deve ricercarsi non tanto nella costituzione e 
nelle leggi politiche, quanto nell'amministrazione e nelle leggi am- 
ministrative. Orbene è merito storico della quarta Sezione, di aver in- 
canalato ed, in seguito, di aver mantenuto, con il concorso delle altre 
Sezioni ed oggi anche dei TAR, la giurisprudenza su direttrici con- 
sonanti a quell'ispirazione fondamentale. Pure nel necessario equi- 
librio, proprio di ogni funzione giurisdizionale e pur nel rispetto 
dell'interesse pubblico legittimamente espresso, il Consiglio di Stato 
non ha mai rinunziato alla difesa della libertà individuale, incarnata 
nell'interesse legittimo leso. 

E' quindi importante cogliere la sostanza politica di questa vi- 
ceilda. La creazione di un sistema amministrativo riduce la possibi- 
lità di arbitrii e ne rende più agevole l'emenda. Ne rimane con- 
dizionato l'assetto, il tipo dei rapporti tra il potere pubblico e gli 
amministrati. Richiedere che l'azione amministrativa non devii dalla 
contemplazione dello specifico interesse pubblico; richiedere che non 
si allontani dallo spirito della legge e che sia inoltre logica, impar- 
ziale, aderente ai fatti; questi ed altri risvolti non sono più semplici 
modi di essere dell'organizzazione amministrativa, quando sia predi- 



sposto un rimedio che ne assicuri i collegamenti con i valori riven- 
dicati dai cittadini. 

In questo modo il giudice amministrativo ha operato una con- 
creta difesa della libertà. E lo ha fatto in ogni tempo e sotto ogni 
regime politico. 

Parlare di giurisprudenza significa parlare di un lavoro conti- 
nuo, svolto in maniera collettiva. Individuare una linea giurispru- 
denziale precisa e di ampio respiro, significa che al suo disegno ed al 
suo affinamento è stata necessaria l'opera intelligente e perseverante 
di tanti insigni giuristi, insuperabili nella finezza e nell'equilibrio dei 
loro responsi. Essi hanno creato uno stile, e una tradizione che noi, 
magistrati amministrativi, ci sentiamo onorati di continuare. 

Perciò, in questo momento, il ricordo si volge agli altissimi magi- 
strati che ci hanno preceduto, partecipando a quella vicenda, e che 
sentiamo nostri maestri non solo nella difficile arte del giudicare, 
ma anche nella difesa di valori perenni, inalienabile patrimonio mo- 
rale di questa magistratura. 



Discorso del Presidente dl Sezione 
della Corte Suprema di Cassazione Ruggiero SANDULLI 

(che rappresentava il Presidente della Corte Suprema di Cassazione 
Antonio BRANCACCIO) 

1. - Ho l'onore di rappresentare, in occasione della cerimonia 
di celebrazione del Centesimo anniversario della istituzione della quarta 
Sezione giurisdizionale del Consiglio di Stato, la Corte Suprema di Cas- 
sazione, quale Presidente delle Sezioni Unite della stessa. 

I1 mio primo pensiero è di rivolgere un deferente, grato saluto 
al sig. Presidente della Repubblica, supremo garante dei principi fon- 
damentali della Costituzione, che, con la Sua presenza, ha voluto ono- 
rare questa cerimonia. 

Un doveroso, sentito ossequio va, poi, porto al Consiglio di Stato, 
Supremo consesso giurisdizionale amministrativo ed a tutti i suoi 
componenti, nonché al Suo Presidente, che, con serenità assoluta e 
con trepida attenzione, e con mano ferma e sicura, provvede alle 
sue cure. Ad essi è dovuto se il Consiglio di Stato gode oggi dello 
stesso prestigio, di cui godeva all'epoca di Santi Romano, indimenti- 
cato Presidente ed illuminato Maestro di tante generazioni di giuristi. 

2. - Siamo qui per celebrare il centenario dell'istituzione della quarta 
Sezione del Consiglio di Stato, cui, nel 1889, fu affidato il compito della 
tutela giurisdizionale del cittadino nei confronti della pubblica Ammi- 
nistrazione. 

La garanzia giurisdizionale dei cittadini nei confronti dell'autorità 
amministrativa costituisce uno dei cardini fondamentali di ogni civile 
ordinamento. 

In Italia - dopo l'abolizione nel 1865 del contenzioso amministra- 
tivo, proprio dell'ordinamento francese, e l'esperienza della giurisdizio- 
ne unica, ispirata alla concezione inglese dello Stato di diritto - si è 
adottato nel 1889 il sistema della giustizia ripartita, tra i giudici co- 
muni ed i giudici amministrativi. 

3. - Nei Paesi a regime amministrativo, nei quali vige per la Pubbli- 
ca Amministrazione un diritto diverso da quello comune, la dimen- 



sione democratica, vale a dire il livello di garanzia della libertà dei cit- 
tadini, è data dai principi fondamentali costituzionali. Dell'esigenza 
di una maggiore tutela dei cittadini - dei quali alcuni interessi, con 
l'adozione della giurisdizione unica, restavano privi di ogni garanzia 
giurisdizionale, rimanendo affidati all'autorità amministrativa - si 
rese interprete e propugnatore Silvio Spaventa, uno dei grandi per- 
sonaggi del Risorgimento italiano, dalla personalità poliedrica: pa- 
triota e politico, filosofo e giurista, discepolo a Londra dei maggiori 
maestri e dei principali esponenti del liberalismo, il quale, consiglie- 
re di Stato nel 1868 e deputato alla Camera e più volte Ministro, il 
7 maggio 1880, nella sede dell'Associazione Costituzionale di Bergamo, 
in un famoso discorso, affermò che a nell'amministrazione, la libertà 
è essenzialmente il rispetto del diritto e della giustizia » e che a a cia- 
scun cittadino va garantito ogni diritto ed interesse ad esso spettante n. 

Frutto di tale orientamento fu la riforma propugnata da France- 
sco Crispi, istitutiva, con il testo unico del 2 giugno 1889 n. 6166, della 
quarta Sezione giurisdizionale del ConsigIio di Stato, alla cui presiden- 
za fu chiamato, per primo, proprio Silvio Spaventa. 

Si passava così dalla giurisdizione unica alla tutela ripartita, per 
effetto di una maggiore consapevolezza dei compiti dello Stato mo- 
derno in una società democratica. 

Con la riforma de11'89 si accresceva la tutela delle situazioni giu- 
ridiche garantite, attribuendosi al Consiglio di Stato, competente a 
decidere sulla legittimità, il potere di annullamento, vietato al giudice 
ordinario. 

4. - Successivamente, la legge 7 mano 1907 n. 67 istituì la quinta Se- 
zione del Consiglio di Stato, attribuendole la giurisdizione di merito, 
e la Adunanza plenaria, assegnandole il compito di risolvere i con- 
flitti fra le due sezioni. 

Infine, nel 1948, fu istituita la sesta Sezione. 

5. - Nel nostro sistema giurisdizionale in cui più ordini di giudici 
sono competenti a conoscere di controversie contro la Pubblica Am- 
ministrazione, l'organo cui compete di stabilire, in caso di incertez- 
ze o contrasti, a chi spetti la giurisdizione è la Corte Suprema di 
Cassazione a Sezioni Unite. 

La funzione di verifica della giurisdizione fu assegnata alla Cor- 
te di Cassazione, con la legge 31 mano  1877 n. 3561, rimasta in vigore 
fino all'emanazione del nuvo codice di procedura civile, nel quale fu 



inserito, come strumento di nuova istituzione, il regolamento preven- 
tivo di giurisdizione. . 

La decisione ultima sulla spettanza della giurisdizione è affidata 
dal codice di procedura civile e dalla Costituzione alle Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione, le quali, statuendo sulla giurisdizione, si 
collocano nell'ordinamento giurisdizionale come organo a sé, che sem- 
bra acquistare, in questa autonoma e specifica funzione, rilevanza 
costituzionale. 

La questione di giurisdizione può essere proposta alla Corte di 
Cassazione con i mezzi d'impugnazione (artt. 360 n. 1 ,  362, lo C., C.P.C.; 
1 1 1  Cost.) e con regolamento di giurisdizione (art. 41 C.P.C.) ovvero 
attraverso l'elevazione del conflitto di giurisdizione e di attribuzio- 
ne (art. 362, 2" C., C.P.C.). 

6. - La Costituzione ha accolto la struttura dualistica, conservando 
i due ordini di giudici ed il criterio di ripartizione delle competenze 
in base al tipo di situazione giuridica lesa. 

Risulta dalla Costituzione la volontà di affermare con netta deci- 
sione la completa parità dei due ordini giurisdizionali. 

Ed a tale idea si è ispirato il legislatore, il quale, più volte, per 
particolari materie, ha attribuito ai giudici amministrativi la com- 
petenza in materia di diritti soggettivi. 

Con la legge istitutiva dei Tribunali amministrativi regionali (arti- 
colo 5) si è assegnata la competenza in materia di concessioni al giu- 
dice amministrativo; con altre leggi particolari, ma del pari signifi- 
cative (legge 28 gennaio 1977 n. 10 sulla edificabilità dei suoli; legge 
20 marzo 1980 n. 75 sul trattamento di quiescenza dei dipendenti sta- 
tali; legge 24 marzo 1981 n. 145 sull'azienda autonoma di assistenza 
al volo; legge 23 agosto 1988 n. 391 sull'amministrazione straordina- 
ria) si è pure attribuita allo stesso giudice la competenza in materia 
di diritti soggettivi. 

L'orientamento di allargamento della giurisdizione amministrati- 
va è stato anche assecondato dalle Sezioni Unite della Corte di Cassa- 
zione, le quali hanno considerato esclusiva la giurisdizione ammini- 
strativa in tema di licenze di commercio ed hanno ritenuto spettare 
al giudice amministrativo le questioni alla rivalutazione ed agli inte- 
ressi in materia di pubblico impiego. 

La tendenza delle Sezioni Unite della Suprema Corte è nel senso 
di evitare, ogni qualvolta sia possibile, la duplicità di giurisdizione, 
concentrando presso il giudice amministrativo tutte le controversie 
investenti una determinata materia. 



E questa particolare attenzione verso la giurisdizione ammini- 
strativa è dovuta all'indiscussa autorità riconosciuta al Consiglio di 
Stato, che, nell'ambito dell'ordinamento giurisdizionale, costituisce un 
polo di sicuro affidamento. 

Nella leale collaborazione fra gli organi Supremi della Giustizia, 
nonché fra gli organi di vertice investiti del Supremo reggimento 
dello Stato sono riposte le speranze di un prospero futuro della no- 
stra Repubblica. 



Discorso del Presidente della Corte del conti 
dott. Giuseppe CARBONE 

Signor Presidente della Repubblica, Onorevole Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, Onorevole Presidente del Senato della Repubblica, 
Onorevole Presidente della Camera dei Deputati, Signor Presidente 
della Corte Costituzionale. 

Cari colleghi ed amici del Consiglio di Stato, sono qui a portare 
assai brevemente il saluto ed il tributo della Corte dei conti alla so- 
lenne cerimonia da Voi promossa che celebra con il centenario della 
costituzione della quarta Sezione del Consiglio di Stato l'introduzione in 
Italia della giustizia amministrativa e il suo vero padre fondatore, 
primo Presidente di questa stessa quarta Sezione. Cerimonia che dopo un 
secolo sembra risarcire Silvio Spaventa della mancata solenne cele- 
brazione di quel primo insediamento della quarta Sezione, per il quale 
pure Egli aveva preparato un introduttivo ed illuminante discorso con 
il quale ricostruiva il non facile e contrastato percorso che aveva por- 
tato alla legge del 1889 e con il quale mirabilmente esplicava le pro- 
fonde radici costituzionali e le ragioni liberal-democratiche del nuovo 
sistema di giustizia amministrativa. Ma non sta certo a me, ospite di 
questa rievocativa cerimonia, ricordare e riprendere radici e ragio- 
ni di quello storico accadimento. 

Io qui con poche parole voglio solo rendere una testimonianza e 
riconoscere un debito. Debbo riconoscere il debito che non solo il 
nostro sistema di diritto amministrativo ma anche la Corte dei conti, 
come maggior istituzione del controllo del nostro Paese, ha contratto 
con Silvio Spaventa e con la costruzione di un sistema di giustizia 
amministrativa da lui avviato e poi evoluto nella sede del Consiglio 
di Stato. Non solo infatti Consiglio di Stato e Corte dei conti cono- 
scono una sorta di gemellaggio nell'articolo 100 della Costituzione 
repubblicana del 1948, ma da ben prima l'uno e l'altra hanno assie- 
me partecipato alla costruzione di quel sistema di diritto amministra- 
tivo sostanziale e di giustizia amministrativa che dal 1889 ha preso 
avvio. Anzi, per dirla chiara, la Corte dei conti deve un riconoscimen- 



to di debito non solo al padre fondatore Silvio Spaventa ma alla quarta 
Sezione del Consiglio di Stato e a tutta la costruzione di diritto ammi- 
nistrativo che, partendo da poche e vaghe norme, il Consiglio di Stato 
ha edificato, cui la stessa Corte dei conti si è ampiamente conforma- 
ta e cui in qualche misura ha anche contribuito. 

Tutto il controllo preventivo di legittimità esercitato dalla Corte 
si è venuto vieppiu inscrivendo a partire dal 1889 in quella concezio- 
ne che accomunò giurisdizione e controllo quale dichiarazione del di- 
ritto oggettivo pronunciata nell'interesse generale e precipuo dell'or- 
dinamento, che era stato passaggio necessario e saliente della costru- 
zione teorica di Spaventa per dare l'awio ad un sistema di giustizia, 
all'inizio ancora insediata entro l'Amministrazione, perché ancora si 
deferiva all'idea di una Amministrazione che non sottoponeva al giu- 
dice i suoi atti di discrezionalità e di imperio. 

Sappiamo come questo vagheggiamento, questo feticcio di un giu- 
dizio di diritto oggettivo sia stato coraggiosamente travalicato e tra- 
volto dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato e dalla normativa 
che l'ha seguita e che è sopravvenuta, sappiamo che sempre più espli- 
citamente e distintamente la giustizia amministrativa è, divenuta non 
solo giurisdizione contenziosa, con l'avvio del ricorso e con il contrad- 
dittorio fra le parti, ma esplicitamente conoscenza e giudizio di si- 
tuazioni giuridiche soggettive, interessi e diritti, giudizio reso a istanza 
e a riconoscimento di situazioni giuridiche soggettive fatte valere in 
un processo di parti pubbliche e private. 

La Corte dei conti non ha conosciuto e non poteva conoscere que- 
sta dinamica e questo svolgimento. I1 controllo preventivo di legitti- 
mità non poteva forzare su questi versanti la costruzione teorica 
della dichiarazione del diritto oggettivo, del mero riscontro della le- 
gittimità di un provvedimento sulla norma, della mera dichiarazione 
di legittimità di un atto. Poteva, è ben vero, allargare l'orizzonte oltre 
la frontiera del mero riscontro di legalità e procedere ad una cono- 
scenza e ad uno scrutinio più pregnante dell'atto e del provvedimento, 
allargando l'orizzonte all'azione e al risultato dell'agire amministra- 
tivo, integrando e diversamente ponderando i parametri della mera 
legittimità del procedimento, della mera competenza dell'organo, po- 
sitivamente inscrivendo nel parametro della leggge anche la dimen- 
sione della economicità, dell'efficacia, della tempestività ed effettivi- 
tà dell'atto e dell'azione esecutivi della legge: contro110 di legittimità 
come controllo del risultato perseguito e conseguito dall'amministra- 
zione nel dare esecuzione al precetto e al fine della legge. 



A ciò doveva soccorrere una diversa dislocazione dei controlli 
dal preventivo al successivo, una diversa e innovata cultura del con- 
trollo e comunque (precedendo o seguendo tale nuova e invocata cul- 
tura) una linea di evoluzione della legislazione che avesse fondato e 
consolidato un tale nuovo corso. 

Ciò non è avvenuto, o è avvenuto poco e tardi. Nonostante le 
maturate consapevolezze, nonostante ogni buona volontà incontesta- 
bilmente espressa dalla Corte di muoversi in questa nuova direzione, 
il più della riforma dei controlli è ancora da venire, si è ancora in at- 
tesa di una riforma che non lascia più a lungo la Corte entro le 
angustie della mera equazione tra controllo e dichiarazione di diritto 
oggettivo. 

È questa una digressione dal tema dell'odierna celebrazione? Se 
celebrazione è non solo guardare al passato ma ricavarne cognizione 
e consapevolezza per l'avvenire, è una digressione che dovrebbe essere 
perdonata. 



Intervento dell'avvocato Generale dello Stato Glorgio AZZARITI 

Signor Presidente della Repubblica, 
Autorità, 
Signor Presidente del Consiglio di Stato, 

è per me un vero privilegio partecipare, in rappresentanza di tutti 
i miei colleghi dello Stato, a questa Cerimonia celebrativa del primo 
secolo di vita della quarta Sezione del Consiglio di Stato. 

Credo senz'altro di poter dire che alla istituzione della quarta 
Sezione del Consiglio di Stato, alla successiva affermazione della sua 
natura di giudice, precisamente di amministrativo, nonché alla evolu- 
zione nella sua giurisprudenza, gli avvocati dello Stato abbiano par- 
tecipato in misura non trascurabile. 

Alla nascita della quarta Sezione gli avvocati dello Stato parteci- 
parono attivamente stimolando, se non provocando, nella intransigen- 
te e forse troppo rigida difesa delle attribuzioni della pubblica Ammi- 
nistrazione ed in applicazione dei principi della separazione dei po- 
teri, quella giurisprudenza della Corte di Cassazione spesso definita 
timida o restrittiva che distingueva tra attività jure imperii ed atti- 
vità jure gestionis, questa sola soggetta al controllo giurisdizionale 
del giudice ordinario. Appunto questa delimitazione dei poteri del 
giudice nei confronti della pubblica Amministrazione mostrò ben pre- 
sto come la riforma del 1865 fosse inadeguata per assicurare una or- 
ganica tutela giurisdizionale delle posizioni soggettive dei privati ed 
a rendere quindi evidente la necessità della istituzione, che avverrà 
con la riforma Crispi-Spaventa del 1889, di un organismo, che fu ap- 
punto la quarta sezione del Consiglio di Stato, che potesse garantire 
la tutela di tutte quelle posizioni soggettive che non potevano essere 
tutelate avanti al giudice ordinario. 

Lo stesso primo Avvocato Generale dello Stato Mantellini, nella 
sua relazione del 1883 ebbe invero ad esortare: << ... commettasi al Con- 
siglio di Stato, a questo supremo collegio dell'ordine amministrativo, 
l'esame di ogni atto nel doppio aspetto di quella speciale legittimità 
e di quella speciale giustizia che si comportano dalla Giustizia Ammi- 
nistrativa n. 



I1 legislatore del 1889 scrisse a chiare lettere, nella relazione alla 
legge, che intendeva istituire non un giudice ma un corpo deliberante 
amministrativo, ma alla individuazione della vera natura di giudice 
amministrativo della così istituita quarta Sezione del Consiglio di Sta- 
to, gli avvocati dello Stato parteciparono attivamente quando, sia pure 
nell'intento di individuare un rimedio alle decisioni che non sembra- 
vano soddisfacenti, stimolarono, da parte della Corte di Cassazione, 
l'affermazione giurisprudenziale della natura giurisdizionale della quar- 
ta Sezione che awenne fin dal 1893 ben prima che questa venisse 
normativamente affermata nel 1907. 

Da allora gli avvocati dello Stato partecipano attivamente, nella 
collaborazione dialettica naturale e necessaria tra giudici ed avvoca- 
ti, alla evoluzione della giurisprudenza del Consiglio di Stato, di quella 
giurisprudenza definita pretorile perché, pur sulla base di una norma- 
tiva quanto mai povera, ha saputo creare un corpus giuridico compiu- 
to e ricco, testimone di una evoluta civiltà giuridica e tale da garan- 
tire insieme alla legittimità dell'azione amministrativa gli interessi 
degli amministrati e il maggior compimento di giustizia. 

Nella certezza che questa collaborazione continuerà fruttifera an- 
che nel prossimo secolo, mi è gradito rivolgere anche a nome di tutti 
i miei colleghi, a Lei signor Presidente ed a tutti i magistrati del Con- 
siglio di Stato, il più fervido e sincero voto augurale . 



Dlscorso del Presidente del Consiglio Nazionale Forense 
avv. Franzo GRANDE STEVENS 

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del Con- 
siglio di Stato, Signore e Signori, 

l'attuazione spontanea dell'ordinamento da parte dei consociati 
presuppone che questi, non avendo cognizioni tecniche per conoscere 
tutte le leggi da applicare, debbano informarsi presso l'avvocato. 

L'attuazione coattiva dell'ordinamento presuppone il diritto ad 
avere un avvocato difensore in un giusto processo ed inoltre non è 
punibile chi abbia infranto una legge che il ceto tecnico dell'avvoca- 
tura non sia in grado di interpretare. L'ha insegnato di recente la no- 
stra Corte Costituzionale stabilendo giustamente che la presunzione 
della conoscenza della legge non è invincibile. 

La libera avvocatura, dunque, consiglia e difende; essa è garante 
dei diritti dei cittadini anche nei confronti dello Stato e dei poteri 
costituiti. 

Queste sono appunto le parole del preambolo del codice deonto- 
logico degli avvocati della Comunità Europea. 

Un formidabile strumento per l'esercizio di questa funzione di 
garanzia dell'avvocatura fu il Consiglio di Stato albertino, nato nel 
1831, che aveva anche attribuzioni giurisdizionali. 

E fra i grandi esuli meridionali in Piemonte (quelli che con Pa- 
squale Stanislao Mancini, Pisanelli, Scialoja, Conforti, De Sanctis, 
Settembrini, Spaventa, segnarono l'apice glorioso della facoltà di giu- 
risprudenza torinese) tre furono coloro che fecero di quello del Regno 
di Sardegna il Consiglio di Stato italiano fin dalla nascita e ne deter- 
minarono quindi la definitiva struttura e funzione. Si trattò di La 
Farina che ne faceva parte all'origine, di Silvio Spaventa che, durante 
la parentesi delle leggi del 1865, nel famoso discorso di Bergamo 
chiese la protezione giurisdizionale anche degli interessi legittimi ed 
infine di Crispi che con la legge de11'89 istituì quella quarta Sezione del 
Consiglio di Stato per la giustizia amministrativa che siamo qui a ce- 
lebrare come una conquista di civiltà giuridica per il nostro Paese. 



La libera avvocatura italiana, quindi, che ho qui l'incomparabile 
onore di rappresentare, nella linea della sua tradizione segnata parti- 
colarmente da tre dei più prestigiosi presidenti del Consiglio Nazio- 
nale forense Piero Calamandrei, Enrico Guicciardi e Adone Zoli, 

conferma alla Istituzione del Consiglio di Stato l'apprezzamento 
per la sua lunga opera, feconda di risultati, 

sottolinea la necessità di dar vita al nuovo processo amministra- 
tivo che ovii agli inconvenienti denunciati (sopratutto in tema di prov- 
vedimenti d'urgenza, di istruttoria, di esecuzione del giudicato), 

e riafferma l'esigenza di estendere sempre più la protezione giu- 
risdizionale agli interessi della comunità come quelli, costituzional- 
mente garantiti, alla salute, all'ambiente ed al patrimonio artistico. 

Per parte sua, Signor Presidente della Repubblica, Signor Presi- 
dente del Consiglio di Stato, l'avvocatura non verrà certo meno ai 
suoi compiti di garanzia, per interessi di corporazione, omaggio ser- 
vile o timor di potenti. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato on. aw. Carlo SCARASCIA MUGNOZZA 

Adunanza generale del lo febbraio 1990 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Il Consigliere SCARASCIA MUGNOZZA, dopo aver conseguito la laurea 
in giurisprudenza, si è dedicato alla professione forense partecipando 
attivameilte anche alla vita politica. 

Per il suo impegno politico e per le riconosciute doti professionali 
è stato più volte membro del Coilsiglio Nazionale della Democrazia 
Cristiana in rappresentanza del Gruppo Parlamentare D.C. della Ca- 
mera, di cui è stato segretario dal 1958 al 1962. 

Dal 1953 al 1972 è stato membro della Camera dei Deputati e ha 
ricoperto inolti e delicati incarichi fra i quali quello del Sottosegretario 
di Stato alla Pubblica Istruzione: di Sottosegretario di Stato alla Giu- 
stizia; di Presidente della Commissione Ricerca Scientifica ed Energia 
del Parlamento Europeo; di Presidente della Commissione Intermini- 
steriale per la preparazione della Conferenza di Stoccolma sull'ambien- 
te; di Capo della Delegazione Italiana per i problemi dell'ambiente 
presso la NATO e di Presidente della Commissione delle Comunità Eu- 
ropee dal marzo 1972 al gennaio 1977 con la responsabilità della politica 
agricola, delle politiche dell'ambiente, dei consumatori, dei trasporti e 
dell'in formazione. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 febbraio 1977 
è stato nominato Consigliere di Stato e quale Magistrato amministra- 
tivo ha svolto le sue funzioni presso le Sezioni consultive e giurisdizio- 
nali del Consiglio di Stato. 

11 Consigliere Scarascia Mugnozza ha dimostrato di possedere ele- 
vate doti di cultura e di operosità congiunte ad un vivo interesse per i 
problemi dell'ambiente e della agricoltura. 



Collocamento a riposo 
del Consigliere di Stato doit. Arnaldo FERRARA 

Adunanza generale del 24 maggio 1990 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

I1 Consigliere di Stato dott. Arnaldo FERRARA è nato a Lacco Ameno 
(Napoli) il 3 aprile 1920. 

Già Generale di Corpo d'Armata dei Carabinieri, ha percorso tutta 
la carriera militare, iniziando dalllAccademia Militare di Modena, fre- 
quentando la Scuola di Applicazione delllArma dei Carabinieri e la 
Scuola di Guerra. Ha conseguito la laurea in giurisprudenza. 

Ha partecipato a tutta la campagna delllARMIR sul fronte russo 
(rimanendo ferito), ed a tutta la Guerra di Liberazione, quale Coman- 
dante CC. del Gruppo di Combattimento K Legnano ». 

Ha retto il comando di impegnativi reparti, dirigendo complesse 
operazioni nella lotta contro la criminalità ed ottenendo numerosi en- 
corni solenni. A conclusione di tale ciclo di servizio, è stato nominato 
Capo di Stato Maggiore della la Divisione CC. N Pastrengo di Milano. 
Successivamente Comandante dei Carabinieri del Ministero della Di- 
fesa e quindi Comandante della Legione di Roma. 

Nel 1967 è divenuto Capo di Stato Maggiore delllArma dei Cara- 
binieri, carica che ha ricoperto per 10 anni. Durante tale periodo ha 
realizzato in chiave informatica la riforma dell'organizzazione ammi- 
nistrativa dell'Istituzione, ha costituito una N banca elettronica dati D 
per la lotta contro il crimine ed un u Centro Investigazioni Scientifiche D; 
ha inoltre istituito il Servizio Navale dellPArma, il Nucleo CC. Antidroga, 
il Nucleo Tutela Patrimonio Artistico, e le Sezioni Anticrimine per la 
lotta contro il terrorismo. Nel quadro di tale lotta ha anche istituito 
il Gruppo di Intervento Speciale per le operazioni a soluzione rapida. 
A Lui sono dovute le nuove scuole per ufficiali, sottufficiali e carabi- 
nieri, la fondazione del Notiziario dell'Arma, il Bollettino periodico delle 
opere d'arte rubate, la cura di dieci volumi sulla storia delllArma. 

Decorato di due croci di guerra, di quattro campagne, della meda- 
glia d'oro di lungo comando, della medaglia mauriziana (per 10 lustri 



di carriera), è stato Vice Comandante Generale e Comandante Generale 
interinale dell'Arma dei Carabinieri. 

Dal 28 settembre 1978 al 3 luglio 1985 11a ricoperto la carica di Con- 
sigliere del Presidente della Repubblica per l'Ordine Democratico e la 
Sicurezza n. 

Al culmine di questa brillante e prestigiosa carriera, in cui si è di- 
stinto non solo per le sue eccelse doti di ufficiale ma anche per il suo 
talento organizzativo e per la molteplicità dei suoi interessi, in data 
lo maggio 1984 è stato nominato Consigliere di Stato. Ha svolto le sue 
funzioni presso le Sezioni consultive dando prova costante del suo in- 
gegno, della sua cultura, del suo equilibrio e della sua operosità. Alla 
vasta esperienza amministrativa conseguita presso l'Amministrazione di 
provenienza, egli ha associato una vasta conoscenza della problematica 
giuridica, ed una spiccata sensibilità nell'interpretazione della normativa. 

I1 Consigliere di Stato dott. Arnaldo Ferrara è stato collocato a ripo- 
so per raggiunti limiti di età a decorrere dal 3 aprile 1990. 



Discorso di cornmemorazlone dei Presidente dl Sezione 
avv. Daniio FELICI 

Adunanza generale del 4 ottobre 1990 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Una dolorosa perdita subisce ancora il Consiglio di Stato con l'ini- 
matura scoinparsa del Presidente di Sezione avv. Danilo FELICI. 

I1 Presidente Felici, nato il 28 giugno 1930, si laureò in giurispru- 
denza nel 1953 con il massimo dei voti e la dignità di stampa. 

Vincitore del concorso per esami a posti di uditore giudiziario, pre- 
ferì la nomina a Procuratore Aggiunto dell'Avvocatura dello Stato con- 
seguendo la promozione a Sostituto Procuratore dello Stato nel 1958 e 
a seguito di concorso, quella a Sostituto Awocato dello Stato nel 1961. 

Nel 1965 entrò a far parte del Consiglio di Stato quale vincitore di 
concorso a posti di Referendario conseguendo la nomina a Consigliere 
di Stato nel 1969. 

Quale magistrato amministrativo ha svolto le sue funzioni presso 
le Sezioni consultive e giurisdizionali evidenziando ottima preparazione 
giuridica e vastità di interessi. 

Fu nominato Presidente del T.A.R. Molise nel 1974, assunse la pre- 
sidenza del T.A.R. delle Marche nel 1975, nel 1981 passò al T.A.R. della 
Sicilia e successivamente presiedette la I11 Sezione del T.A.R. del Lazio. 
Nel 1986 rientrava al Consiglio di Stato quale Presidente aggiunto della 
Prima Sezione. 

Per quasi due bienni fu componente del Consiglio di Presidenza e 
fece anche parte della Commissione Tributaria Centrale presso il Mini- 
stero delle Finanze. 

Per lunghi anni ricoprì l'incarico di membro supplente del Collegio 
Centrale Arbitrale presso l'Opera Nazionale Combattenti e, infine, fu 
componcnte del Collegio dei Revisori dell'Istituto Nazionale per il Com- 
mercio Estero. 

I1 Presidente Felici è deceduto in attività di seivizio il 15 agosto 1990. 



Dlscorso di commemorazione del Presidente 
di Tribunale Amministrativo Regionale prof. Fellce DELFINO 

Adunanza generale del 30 ottobre 1990 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Una dolorosa perdita subisce ancora il Consiglio di Stato con l'im- 
matura scomparsa del Presidente di Tribunale Amministrativo Regionale 
prof . Felice DELFINO. 

I1 Presidente Delfino, nato il 20 agosto 1929, si laureò in giurispru- 
denza con il massimo dei voti e la lode prima di aver compiuto i venti- 
due anni di età. 

Giovanissimo entrò a far parte dell'Amministrazione dello Stato dap- 
prima quale funzionario presso la Prefettura di Caserta (1952-1955) e 
successivamente, quale vincitore del relativo concorso, fu nominato udi- 
tore giudiziario. 

Pron~osso Magistrato di Tribunale e poi Consigliere di Corte di Ap- 
pello, estese i suoi interessi anche in campo universitario. 

Nel 1966 acquisì l'abilitazione alla libera docenza in diritto ammini- 
strativo con l'incarico d'insegnamento di diritto amministrativo speciale 
presso la Scuola di Perfezionamento di diritto e scienza dell'Amministra- 
zione (dal 1966 al 1972) e di diritto amministrativo presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università di Napoli (dal 1968 al 197 1). 

Docente di diritto pubblico dell'economia dal 1968 al 1970 presso 
la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione di Caserta, fece parte, 
in qualità di componente, del Comitato tecnico della stessa scuola nell'an- 
no accademico '69-'70. 

Acquisì la maturità didattica e scientifica a seguito di concorso per 
la cattedra di diritto costituzionale italiano e comparato, bandito con 
D.M. 21 novembre 1970, per l'università di Chieti. 

A seguito del concorso per titoli con D.P.R. 21 aprile 1973 fu no- 
minato Consigliere nel ruolo dei magistrati amministrativi regionali e 
nel 1978 fu trasferito nel ruolo dei Consiglieri di Stato. 



Dal lo dicembre 1982 gli furono conferite le funzioni direttive con 
la qualifica di Presidente di Tribunale Amministrativo Regionale e as- 
segnato a1 T.A.R. della Basilicata. 

Quale magistrato amministrativo ha svolto le sue funzioni con alto 
senso del dovere, profonda conoscenza delle materie giuridiche, sere- 
nità di giudizio, doti mai offuscate dalle domestiche pene. 

I1 Presidente Delfino è deceduto il 14 ottobre 1990. 



Discorso di commemorazione del Presidente emerito del Consiglio di Stato 
dott. Gaetano VETRANO 

Adunanza generale del 19 novembre 1990 

Presidente: CRISCT - Segretario Generale: Cossu 

I1 Presidente Gaetano VETRANO nacque a Salerno 1'11 agosto 1906. 
Conseguita la laurea in giurisprudenza nel luglio del 1927 presso 

l'università di Napoli e l'abilitazione all'esercizio della professione di 
procuratore legale, nel novembre del 1927 entrò a far parte della ma- 
gistratura. Fu vice Pretore a Napoli; resse poi altre Preture fino al- 
l'agosto del 1930, data in cui passò alllAvvocatura dello Stato, ove rag- 
giunse nell'ottobre del 1934, in seguito a concorso per esame, il grado 
di sostituto Avvocato dello Stato. 

Con R. Decreto 27 luglio 1936 fu nominato, in seguito a concorso 
per titoli ed esami, referendario presso il Consiglio di Stato. Promosso 
al grado di Primo Referendario nel luglio del 1938, fu designato Con- 
sigliere di Stato nell'aprile del '41. 

In quello stesso anno fu iscritto nel ruolo degli ufficiali di ammi- 
nistrazione della Croce Rossa Italiana. Fece parte, quale membro, negli 
anni '43 e '44, del comitato di liquidazione delle pensioni di guerra. 

Capo di Gabinetto del Ministero delllIndustria e del Commercio 
e della Vice Presidenta del Consiglio dei Ministri dal 1946, in data 
26 giugno 1948 fu collocato fuori del ruolo organico della magistratura 
del Consiglio di Stato, per assumere le funzioni di direttore generale 
dei Servizi del Commissariato del turismo. 

Riassunte le ordinarie funzioni di Magistrato in data 19 gennaio 
1951, in quello stesso anno fu nominato Presidente di Sezione ed, as- 
segnato inizialmente presso la Sezione VI, veniva in seguito addetto a 
tutte le sezioni, consultive e giurisdizionali, ricoprendo, tra l'altro, la 
presidenza della Seconda, della Terza e della I Sezione. 

Presidente della Commissione per l'emanazione di un Testo Unico 
in materia di tasse automobilistiche nel 1952, fece parte, quale compo- 
nente, dal '53 e '58, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, e, nel 



1956, del Consiglio di Amministrazione delllEnte Autonomo a Mostra 
d'Oltremare e del Lavoro Italiano nel Mondo n in Napoli. 

Nello stesso anno fu  incaricato di presiedere una commissione di stu- 
dio da istituirsi per il riesame e l'aggiornamento delle disposizioni conte- 
nute nella legge del Registro, approvata con R.D. n. 3269/1923. 

Presidente, nel 1966, della Commissione per l'individuazione dei li- 
miti di competenza de1l'A.N.C.C. in materia di approvazione di progetti 
di apparecchi a pressione ed impianti di combustione presso il Mini- 
stero dell'Industria, Commercio e Artigianato, e membro - fino al 
1976 - del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Autonoma Fer- 
rovie dello Stato, fece parte, dal '68 al '73 della Commissione tribu- 
taria Centrale presso il Ministero delle Finanze. 

Nominato Presidente del Consiglio di Stato a decorrere dal 28 mar- 
zo 1969, ha presieduto l'Istituto con profonda saggezza e umanità. 

Collocato a riposo per raggiunti limiti d'età a decorrere dal 12 ago- 
sto 1976, il Presidente Vetrano è deceduto in data lo novembre 1990. 



Commemorazione del Presidente di Sezione dott. Franco PIGA 

Adunanza generale del 7 febbraio 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Desidero ricordare, davanti a questa Adunanza generale del Con- 
siglio di Stato Franco PIGA, nostro carissimo collega, scomparso nel 
pieno della sua attività e del suo impegno il 26 dicembre scorso. 

Conoscevo Franco Piga dalla giovinezza, quando si preparava al 
terribile e favoloso concorso per il Consiglio di Stato, ed io, da poco 
entrato nel Consiglio, gli devo suggerimenti e incoraggiamenti. 

Ho lavorato con lui, ho fatto viaggi insieme a lui, ho avuto con 
lui lunghi colloqui e quelle appassionate discussioni che solo due amici 
possono fare. 

L'ho incontrato, fianco a fianco nella Cappella del Quirinale, due o 
tre giorni prima della sua morte ... 

Abbiamo ascoltato la messa, ha fatto la Comunione, abbiamo detto 
che ci saremmo rivisti dopo le feste ... 

Ora tocca a me - e non lo avrei mai creduto possibile - comme- 
morarlo, accennando le tappe della sua brillante attività pubblica; at- 
tività che costituisce solo l'involucro esterno di una vita interiore ric- 
chissima per intensità di affetti e per profondità di intelletto. 

Nato il 18 marzo 1927, ha intrapreso sulle orme del padre, Magi- 
strato e Giudice costituzionale, gli studi giuridici, conseguendo la laurea 
in Giurisprudenza con il massimo dei voti a 21 anni. 

Poco dopo ha vinto il concorso in magistratura dove nel 1955 è 
stato destinato a prestare servizio presso il Ministero di Grazia e Giu- 
stizia. Qui gli sono stati affidati studi di particolare difficoltà e deli- 
catezza fra i quali quello relativo alla condizione giuridica del Territorio 
di Trieste. 

Nel 1956 è stato chiamato dal Presidente De Nicola alla Corte Costi- 
tuzionale presso l'Ufficio studi. Ha quindi affrontato il concorso per 
Referendario del Consiglio di Stato nel quale si è collocato al primo 
posto. 



Nel corso della sua carriera, ha alternato l'attività di  magistrato 
amministrativo con quella di alta amministrazione e con l'attività po- 
litica. 

Negli anni 1964-1967 ha assunto l'incarico di collaborazione di stu- 
dio presso il Ministero dell'Industria e Commercio, e successivamente 
è stato Capo di Gabinetto del Ministro dei Lavori Pubblici. 

Dal 1969 al 1974 ha espletato le funzioni di Capo di Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

E' stato docente di diritto presso la Scuola Superiore della Pubbli- 
ca Amministrazione e la L.U.I.S.S. di Roma, redattore e responsabile della 
Enciclopedia del diritto e della Rivista di diritto amministrativo, coor- 
dinatore di importanti iniziative come a Banca Borsa e titoli di cre- 
dito D, autore di numerosi articoli e monografie. 

E' stato presidente del Consorzio di Credito delle opere pubbliche 
(CREDIOP). Nel 1984 è stato nominato Presidente della Commissione 
nazionale per la società e la borsa, contribuendo in maniera determi- 
nante e dare alla Commissione di vigilanza della Borsa una nuova orga- 
nizzazione e una efficiente struttura. 

Nel 1987, dopo una breve esperienza quale Ministro dellJIndustria 
del Commercio e delllArtigianato nel quarto governo Fanfani, è torna- 
to alla CONSOB, sebbene eletto deputato, e quindi è stato chiamato a 
far parte dell'attuale governo Andreotti quale Ministro delle Partecipa- 
zioni Statali. 

Da questo rapido (( excursus può desumersi la vastità della sua 
cultura e la molteplicità dei suoi interessi nei campi del diritto, della 
amministrazione, dell'economia, della politica. Solo chi lo ha conosciuto 
sa quanto le molteplici e disparate attività espletate con successo e 
con brillanti risultati al servizio dello Stato, siano frutto della sua ap- 
passionata dedizione, del suo dinamismo, del suo amore per le sfide, 
del suo ingegno lunlinoso, della sua calda e generosa umanità. 



Collocamento a riposo 
del Presidente di Sezione prof. avv. Giuseppe SANTANIELLO 

Adunanza generale del 7 mano 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Cari Colleghi, 
conosco Peppino SANTANIELLO dai tempi della preparazione al Con- 

corso per il Consiglio di Stato, e dall'angosciosa ed epica esperienza de- 
gli esami scritti. 

Da allora abbiamo percorso insieme la nostra strada, uniti da ami- 
cizia fraterna. 

È quindi con un particolare sentimento di affetto, velato forse da 
un po' di malinconia, che rivolgo al collega e all'amico Santaniello il 
saluto mio e di tutti noi, al termine del Suo servizio. 

Nell'occasione desidero rievocare ai Presenti, come è d'uso, la Sua 
luminosa carriera. 

Il prof. Santaniello dopo aver conseguito la laurea in giurispruden- 
za presso l'università degli Studi di Napoli, è stato nominato Aggiunto 
Procuratore dello Stato. 

A decorrere dal lo settembre 1955 è stato nominato, quale vincitore 
del relativo concorso, Referendario del Consiglio di Stato, conseguendo 
la nomina a Consigliere di Stato nel 1959 e quella a Presidente di Se- 
zione nel 1973. 

Come magistrato amministrativo ha esercitato le sue funzioni pres- 
so le Sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di Stato, facen- 
dosi apprezzare per la vastissima preparazione e per l'alto senso di equi- 
librio, tanto da meritare un elogio scritto da parte dell'allora Presi- 
dente del Consiglio di Stato on. Raffaele Pio Petrilli. 

In coincidenza con l'iniziale funzionamento dei Tribunali Arnmi- 
nistrativi Regionali, il Presidente Santaniello ha presieduto, negli anni 
1974-1977, i Tribunali Amministrativi Regionali della Campania e della 
Puglia, fronteggiando egregiamente, oltre ai compiti di istituto, i de- 
licati problemi organizzativi che una struttura appena istituita neces- 
sariamente comporta. 



Successivamente il prof. Santaniello ha presieduto tutte le Sezioni, 
consultive e giurisdizionali, del Consiglio di Stato. 

Contemporaneamente all'esercizio delle funzioni di magistrato, il 
Presidente Santaniello ha curato un'intensa attività di studio nel campo 
umanistico, e particolarmente nel settore giuridico. Egli è autore di 
numerosissime pubblicazioni, soprattutto in materia di diritto ammini- 
strativo, di diritto penale e di diritto sanitario. Ha svolto altresì una 
intensa attività di insegnamento come docente presso le Università de- 
gli Studi di Roma, di Perugia, di Teramo e la L.U.I.S.S. 

Difficile è voler fare una scelta delle sue pubblicazioni. Fra le 
tante si possono citare il C Manuale di diritto penale », il C Codice Ospe- 
daliero N, I Tribunali Amministrativi Regionali D, il C Codice del Pub- 
blico Impiego D, C I1 procedimento amministrativo: linee di sviluppo », 

a I1 sistema probatorio nel processo ammnistrativo italiano », K Brevi 
note sui profili istituzionali della ' nuova' Consob D, il N Trattato di 
Diritto Amministrativo opera giuridica di notevole impegno in oltre 
quindici volumi, che ricomprende tutti i settori dell'azione ammini- 
strativa e gli istituti della giustizia amministrativa, è diretta dal prof. 
San taniello. 

Sono, infine, da segnalare, i delicati incarichi coperti, fra i quali 
ricordo quelli di Capo dell'ufficio Legislativo del Ministero della Ma- 
rina Mercantile; di Capo dell'ufficio Legislativo del Ministero della 
Sanità; di componente del Comitato Tecnico per l'attuazione della 
riforma tributaria, di componente della Commissione di studio per 
l'esame delle ~roblematiche connesse all'aggiornamento della norma- 
tiva sulllIstituto Nazionale del Commercio con l'Estero; e, infine, l'in- 
carico di Garante dell'attuazione della legge per l'Editoria e di Garante 
per la radiodiffusione, incarico conferitogli dal Parlamento con deli- 
berazione del 24 agosto 1990 e che attualmente egli continua a svolgere, 
con elevatissima competenza e con grande prestigio. 

All'amico Santaniello io consegno, a nome di tutti, la tradizionale 
medaglia ricordo del )Consiglio di Stato, con l'augurio di continuare 
serenamente la Sua vita operosa, e con la certezza che rimarrà peren- 
nemente unito a noi e al nostro glorioso Istituto. 



Discorso di commemorazione del Consigliere di Stato 
prof. dott. Dornenico SANTELIA 

Adunanza generale del 4 aprile 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

Due giorni fa ricorreva il trigesimo della scomparsa del Collega 
SANTELIA. 

Desidero, in questa Adunanza generale, ricordarlo insieme a Voi, 
rievocando le sue elevatissime doti di giurista e di magistrato, la Sua 
prestigiosa carriera, il suo entusiastico impegno nel lavoro e nel campo 
della cultura. 

Ma, soprattutto, penso alla Sua figura di Uomo dolce e forte, al 
valore con cui ha lottato contro un male inesorabile, allo spirito che 
fino all'ultimo lo ha animato. Penso alla giusta fierezza con la quale 
mi ha fatto dono del primo volume del suo diritto amministrativo, 
frutto di Suoi lunghi studi e della Sua esperienza. Penso alla serenità 
con cui mi ha accolto, quando sono andato a trovarlo pochi giorni 
prima della fine. Già segnato dal suo imminente destino, ma lucido, 
amabile, nobilmente consapevole. 

È a questJUomo, a questo Amico, che rivolgo il mio riverente 
saluto, sicuro che la Sua memoria permarrà fra noi. 

Passo ora, a tratteggiare il luminoso E< curriculum vitae D di Mimmo 
Santelia. 

Egli è nato a Napoli il 3 giugno 1930. Si è laureato in giurispru- 
denza il 15 novembre 1952 e due anni dopo è entrato a far parte del 
Ministero dellJInterno. Ha prestato servizio presso le Prefetture di 
Campobasso, Salerno, Imperia (quivi con funzioni di Capo Gabinetto 
del Prefetto) e presso le Direzioni Generali dellJAmministrazione Civile 
e della Pubblica Sicurezza, nonché presso la Regione Lombardia. 

Nell'ottobre del '64 ha conseguito l'abilitazione all'insegnamento di 
istituzioni di diritto, economia politica e scienza finanziaria e statistica 
negli istituti tecnici commerciali. 



Nel maggio '66 è risultato vincitore nel concorso speciale per 
esami a vice prefetto ispettore. 

Nel 1973 ha vinto il concorso per titoli a primo referendario del 
ruolo dei magistrati amministrativi regionali. 

Successivamente è stato nominato Consigliere Tar e, a decorrere 
dal dicembre 1982, Consigliere di Stato. 

Nell'Istituto ha svolto le sue funzioni presso le Sezioni consultive 
e giurisdizionali ed è stato componente del Consiglio di Giustizia Am- 
ministrativa per la Regione Siciliana. 

Inoltre, nel 1982 è stato designato per l'insegnamento di diritto 
urbanistico presso la Libera Università Internazionale degli Studi So- 
ciali di Roma per l'anno '82/'83. 

Nel 1984 ha avuto l'incarico di insegnamento di nozioni di diritto 
pubblico e privato presso la facoltà di scienze politiche di Chieii, inca- 
rico rinnovato nei due anni successivi. 

Ha fatto parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (1989), 
e del Consiglio Superiore della Pubblica Amministrazione (1990). 

Nel 1988 è stato eletto membro effettivo del Consiglio di Presi- 
denza della Giustizia Amministrativa. 

All'attività di magistrato e di docente, Domenico Santelia ha ag- 
giunto un alto impegno dottrinale che si è manifestato in interessanti 
pubblicazioni, l'ultima delle quali, purtroppo, è stata interrotta dalla 
morte. 

Vi invito a mantenere un minuto di silenzio. 



Collocamento a riposo 
del Presidente dl Tribunale Amministrativo Regionale 

on. avv. Claudio MERENDA e del Consigliere di Stato 
on. dott. Fiorentino SULLO 

Adunanza generale del 4 aprile 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

L'aw. Claudio MERENDA è nato a Potenza il 24 febbraio 1921. 
Laureatosi in giurisprudenza presso l'università di Napoli, si è 

dedicato alla professione forense diventando ben presto un apprezzato 
avvocato penalista. 

Fin da giovane ha militato nelle file dell'Azione Cattolica, ed è 
stato uno dei fondatori della Democrazia Cristiana di Potenza. 

Nel 1949 è stato eletto segretario provinciale della D.C., carica 
ricoperta fino al 1953, allorquando si è dimesso perché candidato alle 
elezioni politiche. 

Sempre nel 1953 è stato eletto per la prima volta Deputato al Par- 
lamento ed è stato rieletto negli anni 1963 e 1968. 

Quale deputato è stato segretario della Commissione Industria e 
Commercio, della Giunta per le autorizzazioni a procedere e della Com- 
missione parlamentare di inchiesta sui limiti posti alla libertà di con- 
correnza. 

Nel corso delle quattro legislature, ha svolto una intensa attività 
occupandosi di vari problemi locali e nazionali, dallo sfruttamento del 
metano della Valle del Basento all'edilizia, ed è stato relatore di leggi 
molto importanti come quella riguardante le ricerche petrolifere a 
mare e quella sul personale delle Camere di Commercio. 

I1 12 gennaio 1973 è stato nominato Consigliere di Stato, e quale 
magistrato amministrativo ha svolto le proprie funzioni presso la 
Quinta Sezione giurisdizionale. 

I1 31 dicembre 1982 5 stato nominato Presidente del Tribunale Am- 
ministrativo Regionale, ed 5 stato assegnato al T.A.R. per la Valle 
D'Aosta. 



I1 Presidente Merenda nel lungo esercizio dell'attività giurisdizio- 
nale dopo una brillante esperienza politica, ha dimostrato di possedere 
appieno le doti di cultura, di dignità, di equilibrio e di umanità che 
sono necessarie per esplicare con prestigio l'alta funzione del Ma- 
gistrato. 

A ciò egli ha aggiunto una carica intensa di entusiasmo e di sim- 
patia, che sempre più ha cementato il suo legame con l'Istituto, con i 
colleghi e con i collaboratori. 

I1 Consigliere di Stato on. dott. Fiorentino SULLO è nato a Pater- 
nopoli (Avellino) il 29 marzo 1921. 

Dopo aver conseguito giovanissimo la laurea in giurisprudenza con 
il massimo dei voti, si è dedicato a varie attività come pubblicista e 
uomo di cultura. È stato un valoroso combattente. A soli 25 anni di 
età è stato eletto deputato alllAssemblea Costituente. 

Rieletto deputato nel 1948, ha assunto l'incarico di Segretario della 
Presidenza della Camera dei Deputati dedicandosi con particolare spi- 
rito innovatore allo studio delle iniziative necessarie ad assicurare la 
riforma delle procedure e del diritto parlamentare. 

Dopo la rielezione a deputato nel 1953 è stato chiamato ad inca- 
richi di Governo, ricoprendo negli anni successivi la carica di Sotto- 
segretario alla Difesa, a1l1Industria e Commercio nonché alle Parteci- 
pazioni Statali. 

A conclusione delle positive esperienze maturate come sottosepre- 
tario di Stato, in data 25 marzo 1960 è stato nominato Ministro dei 
Trasvorti e il 26 luglio dello stesso anno Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. 

Riconfermato ancora deputato in occasione delle elezioni del 1963 
e del 1968, è stato chiamato ad una serie di prestigiosi incarichi di 
Governo ricoprendo, nellJordine, la titolarità dei Ministeri dei Lavori 
Pubblici e della Pubblica Istruzione. 

Quale Ministro per la Ricerca scientifica (dal 1971 al 1972) e Mini- 
stro per le Regioni (dal 1972 al 1973), si è distinto per lo studio e la 
predisposizione di prowedimenti legislativi relativi alla riforma della 
Pubblica Amministrazione e all'ordinamento regionale. 

È stato anche il promotore del provvedimento legislativo per la 
riforma degli esami di maturità. 

Con decreto del Presidente della Repubblica dell'll settembre 1978 
è stato nominato Consigliere di Stato e quale Magistrato amministra- 
tivo ha svolto le sue funzioni presso le Sezioni consultive, tranne che 
per il periodo nel quale è stato collocato in aspettativa per mandato 



parlamentare perché eletto Deputato al Parlamento per l'ottava legi- 
slatura. 

Nel 1988 ha ricoperto l'incarico di componente del Consiglio di 
Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. 

I1 Consigliere Sullo ha confermato, nello svolgimento delle attività 
di istituto, le brillanti caratteristiche del suo ingegno, coadiuvato da 
una vastissima cultura non solo giuridica ma umanistica nel senso più 
pieno del termine (egli ha conseguito anche una laurea in lettere e 
filosofia). 



Discorso di introduzione al IV corso di studi per magistrati amministrativi 
pronunciato dal Presidente del Consiglio di Stato il giorno 9 aprile 1991 

Cari amici e colleghi, 

Ci vediamo, anche quest'anno, per una serie di incontri di studio. 
che il Consiglio di Presidenza della Magistratura Amministrativa ha 
stabilito di promuovere periodicamente fra i magistrati amministrativi. 

I1 programma tocca gli aspetti essenziali della nostra attività: il 
processo di cognizione, i provvedimenti cautelari, l'esecuzione del giu- 
dicato, la tecnica di formazione delle pronunzie giurisdizionali, ecc. 

Sembrerebbero temi scontati e ripetitivi; ma si tratta di punti- 
cardine che è necessario evidenziare a chi, come alcuni di Voi, si accinge 
per la prima volta ad esplicare le funzioni di giudice amministrativo; 
e che, in generale, è opportuno riesaminare costantemente, nel continuo 
flusso della dottrina e della giurisprudenza, tentando di individuare 
le fondamentali linee di tendenza dei vari Istituti. 

Ciò, soprattutto, in presenza di importanti novità normative, in 
atto o in fieri D, come la legge sul procedimento amministrativo e il 
disegno di legge sul processo amministrativo, già approvato da uno 
dei rami del Parlamento. 

Se questi prowedimenti diventeranno una realtà operativa - e 
dico così anche per la legge sul procedimento, perché la sua efficacia 
è in gran parte legata all'adozione di regolamenti, ancora da perfezio- 
nare - il panorama della giustizia amministrativa e, più in generale, 
dei rapporti fra cittadini e Autorità pubblica, cambierà notevolmente. 

Da un lato, ci si awierà verso la trasparenza e la responsabiliz- 
zazione dell'attività pubblica e verso la partecipazione dei cittadini alla 
formazione dei provvedimenti che li riguardano. 

Dall'altro, la giustizia amministrativa si orienterà, ancora più inci- 
sivamente e con strumenti più idonei, verso la tutela effettiva, pun- 
tuale e sollecita delle situazioni soggettive, lese da atti o da compor- 
tamenti illegittimi della Pubblica Amministrazione. 

Owiamente, per raggiungere risultati concreti, gli apparati do- 
vranno giovarsi non solo di soggetti preparati ed efficienti, ma anche 
di attrezzature e di strumenti adeguati. 



Sotto questo profilo, importantissima è l'informatizzazione del 
Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali, che final- 
mente - e attraverso un lavoro particolarmente impegnativo - siamo 
riusciti ad avviare a concreta e sollecita attuazione. 

I problemi inerenti alle materie alle quali vi ho accennato, sono 
molti e gravi; anche in relazione, come ho detto, alle recenti innovazioni 
legislative, che è indispensabile vagliare sulla loro portata, affinché 
in sede di interpretazione, o, eventualmente, di modificazione e di inte- 
grazione, possano essere valorizzati gli effetti positivi ed evitati even- 
tuali effetti negativi. 

Gli eminenti Relatori che hanno accettato di trattare i temi posti 
a base degli incontri - e ai quali va il vivissimo ringraziamento mio 
e dell'Istituto -, hanno il compito di illuminarvi su questi e altri punti. 
Ma anche Voi, che appartenete a una qualificata schiera di cultori e 
di operatori del diritto, dovrete contribuire, nel dibattito, all'appro- 
fondimento e al chiarimento dei vari problemi. 

In questo modo, al di là degli schemi a volte logori dei vari con- 
gressi o convegni o simposi, ci si potrà accostare a quella che è la 
finalità e la ragione di queste riunioni: creare, attraverso la ricezione 
e lo scambio delle idee su argomenti importanti per la comune atti- 
vità, un affinamento delle capacità e un affiatamento di fondo, che ci 
renda sempre più consapevoli della nostra colleganza e della portata 
dei compiti pubblici che ci siamo assunti. 



Commemorazione del Presidente emerito del Consiglio di Stato 
prof. Lionello LEVI SANDRI 

Adunanza generale del 22 aprile 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

L'l1 aprile scorso, è scomparso, ad 81 anni, Lionello LEVI SANDRI, 
clie è stato nostro Presidente ed ha retto l'Istituto con la sapienza, la 
nobiltà d'animo e l'umanità che tutti ricordiamo. 

Desidero ricordare in questa Adunanza generale, con animo pro- 
fondamente commosso, questa figura di combattente valoroso, di stu- 
dioso e di gentiluomo, che ha illustrato il nostro Istituto. 

I1 prof. Lionello Levi Sandri dopo aver conseguito la laurea in 
giurisprudenza è entrato a far  parte dell'Amministrazione dello Stato 
presso il Ministero delle Corporazioni. 

Nel 1939 ha conseguito la libera docenza in diritto del lavoro nella 
facoltà di Economia e Commercio delllUniversità C La Sapienza » di 
Roma. 

Durante la seconda guerra mondiale è stato comandante di Bat- 
teria in Africa Settentrionale, e dall'ottobre del 1943 è entrato a far 
parte del movimento della resistenza nella Provincia di Brescia. 

Quale partigiano combattente ha ricoperto importanti incarichi mi- 
litari fra cui quello di Vice Comandante della Divisione Fiamme Verdi 
a Tito Speri,. 

Nel 1944 ha portato le formazioni alle sue dipendenze ad un elevato 
grado di addestramento e di combattività tali da minacciare grave- 
mente le forze nazi-fasciste dislocate nella Valle Camonica e nella Pro- 
vincia di Brescia. Successivamente, attraversato il fronte, ha assolto 
brillantemente il compito di collegamento con il Comando Supremo 
alleato nelllItalia liberata e ha diretto personalmente importanti e vit- 
toriose operazioni militari, per cui è stato anche decorato con la me- 
daglia d'argento al valor militare. 

Al termine della guerra, è stato destinato al Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale e si è fatto ben presto apprezzare per la 



sua vasta e profonda preparazione professionale, l'acutezza d'ingegno 
e le elevate doti morali e di carattere, tanto da meritare la stima del 
Ministro che lo ha designato suo Capo di Gabinetto nel periodo 1946- 
1948. 

Con decreto del Presidente della Repubblica del lo giugno 1948 è 
stato nominato Consigliere di Stato, e nel 1964 ha conseguito la qua- 
lifica di Presidente di Sezione. 

Quale magistrato amministrativo ha svolto le sue funzioni presso 
le Sezioni Prima, Terza e Sesta, nonché presso la Sezione speciale per 
l'epurazione, meritandosi la stima generale per l'acutezza dell'ingegno, 
per la cultura giuridica e per la profonda rettitudine. È stato anche 
Presidente della Sezione Prima e della Sezione Sesta. 

Nel corso della sua carriera ha ricoperto numerosissimi incarichi 
fra i quali quello di Capo di Gabinetto del Ministro dei Trasporti; di 
delegato italiano alla conferenza preparatoria del Piano Marshall a 
Parigi; di Capo di Gabinetto del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale; di Commissario e di Vice Presidente della Commissione della 
Comunità Economica Europea (dal 1961 al 1970)) occupandosi in par- 
ticolare della politica sociale comunitaria; di Presidente della Com- 
missione di tutela sugli Istituti Fisioterapici Ospedalieri di Roma. 

Nel periodo 1970-1979 ha presieduto varie Commissioni speciali 
incaricate di predisporre il testo di prowedimenti legislativi e rego- 
lamentari quali il D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, sui ricorsi ammi- 
nistrativi; il D.P.R. 21 aprile 1973, n. 214, di esecuzione della legge sui 
TAR; il D.P.R. 29 settembre 1973, n. 579, sulla nomina diretta dei Con- 
siglieri di Stato; un disegno di legge sulle segreterie dei TAR nonché 
un disegno di legge di riforma della procedura dinanzi ai TAR e al 
Consiglio di Stato. 

Dal 14 settembre 1979 fino alla data del suo collocamento a riposo 
è stato Presidente del Consiglio di Stato, e per i particolari meriti acqui- 
siti nel corso del servizio prestato presso l'Istituto gli è stato conferito 
il titolo onorifico di Presidente emerito del Consiglio di Stato. 

È stato autore di numerosissime pubblicazioni in materia di di- 
ritto del lavoro, diritto della sicurezza sociale, diritto amministrativo 
e diritto sanitario; di scritti e discorsi in materia politica e di politica 
comunitaria europea. 

I1 Presidente Levi Sandri è stato anche docente incaricato di di- 
ritto del lavoro presso l'università degli Studi di Roma dal 1954 al 
1962, ed ha fondato l'Istituto Europeo di Sicurezza Sociale. 



Commemorazione del Presidente di Sezione on. avv. Modesto SARDO 

Adunanza generale del 12 settembre 1991 

Presidente: CRISCI - Segretario Generale: Cossu 

I1 7 agosto scorso, è scomparso improvvisamente Modesto SARDO, 
Presidente aggiunto della seconda Sezione del Consiglio di Stato. 

Era un uomo ancor giovane, dal piglio sicuro e dal carattere pia- 
cevole, che, avvalendosi della sua vasta cultura giuridica e umanistica, 
aveva affrontato con pieno successo l'impegno del Magistrato, dopo 
una prestigiosa carriera politica e amministrativa. 

Egli apparteneva a quella categoria di Consiglieri di Stato nomi- 
nati dal Governo, che tanto egregiamente integra la compagnia degli 
appartenenti all'Istituto, con l'apporto della propria esperienza, del 
proprio equilibrio e della propria dirittura. 

In questa Adunanza generale, che è la prima dopo la Sua scom- 
parsa, desidero ricordare con commozione, rimpianto e amicizia, un 
Collega che, nel qualificato esercizio delle proprie alte funzioni, ha 
onorato l'Istituto e ha lasciato una scia di calda simpatia umana fra 
tutti noi. 





PARTE TERZA 

STATISTICHE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO DI STATO 
PER IL PERIODO 1980 - 1991 





ADUNANZA GENERALE 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

ANNO Affari l Affari 
pervenuti definiti 

Affari 
pendenti l 

SEZIONE PRIhlA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

ANNO Affari I Affari 
pervenuti definiti pendenti I 



SEZIONE SECONDA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

SEZIONE TERZA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

ANNO 

1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1982 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1983 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1984 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1985 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1986 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1987 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1988 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1989 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1990 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1991 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Affari 
pervenuti 

1.885 
1.749 
1.789 
1.408 
1.755 
1.684 
1.699 
1.787 
1.776 
1.484 
1.607 
1.614 

Affari 
definiti 

1.339 
1.252 
1.279 
1.102 
1.848 
2.330 
2.442 
2.572 
1.723 
1.538 
1.694 
1.675 

AtFari 
pendenti 

1.471 
1.968 
2.478 
2.784 
2.691 
2.045 
1.302 

517 
570 
516 
429 
368 

ANNO 

1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1982 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1983 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1984 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1985 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1986 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1987 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1988 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1989 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1990 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
1991 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Affari 
pervenuti 

1.117 
1.352 
1.166 
1.461 
1.430 
1.467 
1.539 
1.691 
1.698 
1.909 
1.689 
2.038 

Affari 
definiti 

1.307 
1.320 
1.227 
1.390 
1.591 
1.954 
1.665 
2.020 
2.127 
2.367 
1.843 
2.063 

Affari 
pendenti 

89 
121 
58 

230 
210 
150 
180 
330 
200 
170 
310 
291 



ADUNANZA PLENARIA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

ANNO Affari 1 pervenuti 
Affari I Affari 
definiti pendenti 

SEZIONE QUARTA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

Affari 
pendenti ANNO Affan 

pervenuti definiti 



SEZIONE QUINTA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

. 

ANNO Affari 
pervenuti 

912 
1 . 059 
1.205 
1.414 
1.634 
1.539 
1.789 
2.082 
2.606 
2.830 
3.008 
2.613 

Affari 
definiti 

Affari 
pendenti 

SEZIONE SESTA 

Dati statistici degli affari pervenuti. licenziati e pendenti 
dal 1980 al 1991 

I_ ANNO pervenuti Affari 
definiti 

Affari 
pendenti 



PARTE QUARTA 

DISPOSIZIONI INTERESSAN'TI L ' A ~ I V I T A  
DEL CONSIGLIO DI STATO 

Dall'anno 1831 all'anno 1991 





delle disposizioni relative al Consiglio di Stato 
emanate dal 1831 al 1991 

Regio Editto 18 agosto 1831. - Pel quale Sua Maestà crea ne' regii Stati di 
Terraferma un Consiglio di Stato (testo ufficiale in italiano ed in francese). 

Regie Lettere Patenti in data del 13 di setiembrr? 1831, n. 2429, per le quali Sua 
Maestà ordina provvedimenti per rispetto al Consiglio di Stato, creato col 
Regio Editto del 18 agosto 1331. 

Regie Patenti 20 ottobre 1831, n. 2441, colle quali Sua Maestà a' termini dell'art. 35 
delllEditto 18 scorso agosto, dà le opportuiie ulteriori disposizioni circa le 
incombenze del Consiglio di Stato nelle materie già riguardanti il Consiglio 
di Finanza. 

Regie Patenti lo marzo 1832, n. 2487, colle quali Sua Maestà determina, che li 
contratti della specie sotto espressa riguardanti ai Comuni siano trasmessi 
in progetto al Consiglio di Stato, od alla Sezione delllIntemo dello stesso 
Consiglio pel rispettivo parere, e quindi sottoposti alla Sovrana sua sanzione. 

Regio Brevetto 5 aprile 1832, n. 2508, col quale Sua Maestà spiega le Sovrane 
sue intenzioni in ordine ad alcuni dubbi insorti sull'intelligenza di alcuni 
articoli del Regio Editto 18 agosto 1831, col quale è stato creato il Consiglio 
di Stato, e delle Regie Patenti del 13 settembre successivo, al medesimo 
relative. 

2 giugno 1832. - Regolamento del servizio interno del Consiglio di Stato. 

Regio Editto 30 ottobre 1847, n. 653, col quale Sua Maestà conferisce al Con- 
siglio di Stato ed al Magistrato di cassazione, secondo l'ordine delle loro 
rispettive attribuzioni, le funzioni attualmente esercitate dal Consiglio Su- 
premo di Sardegna. 

Regie Lettere Patenti 30 novembre 1847, n. 660, colle quali Sua Maestà restringe 
il numero dei Membri della Sezione del Consiglio di Stato per gli affari 
ecclesiastici, di grazia e giustizia, ordina che il lo di maggio 1848, la Commis- 
sione di Cancelleria cesserà dalle sue funzioni e provvede circa al servizio 
dei Referendari. 

Regio Brevetto 20 gennaio 1848, n. 667, col quale Sua Maestà ordina, che il 
Consiglio di Stato compiuto si aduni il 15 marzo prossimo in sessione 
generale. 

Regio Brevetto 2 marzo 1848, n. 672, col quale Sua Maestà dichiara che non avrà 
più luogo la convocazione de' Consiglieri di Stato straordinari, fissata pel 
15 'di questo mese di marzo. 



Statuto fondamentale del Regno del 4 marzo 1848. 

Legge 30 ottobre 1859, n. 3707. - Riordinamento del Consiglio di Stato. 

Legge 16 novembre 1859, n. 3723. - Legge che provvede alla composizione degli 
Uffizi di Governo e l'Intendenza, sui gradi, classi e stipendi del rispettivo 
personale e di quello della Segreteria del Consiglio di Stato; sui relativi 
assegnamenti; e sulla tariffa dei diritti di segreteria e d'usciere in detti Uffizi. 

Regio decreto 23 dicembre 1859, n. 3803, che sancisce il regolamento per l'esecu- 
zione della legge 30 ottobre 1859 sull'ordinamento del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 23 dicembre 1859, n. 3804, contenente disposizioni relative agli 
uscieri, commessi od inservienti del Consiglio di Stato, degli Uffizi di G e  
verno e delle Intendenze in esecuzione delle leggi relative. 

17 marzo 1861. - I1 Consiglio di Stato Piemontese, nell'ordinamento datogli 
dalla legge del 1859, diviene il Consiglio di Stato italiano. 

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, Allegato D. - Legge sul Consiglio di Stato. 

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. E, sul contenzioso amministrativo. 

Legge 25 maggio 1865, n. 2312. - Determinazione dei progetti dei contratti che 
debbono comunicarsi al Consiglio di Stato. 

Regio decreto lo giugno 1865, n. 2323. - Procedimenti avanti al Consiglio di 
Stato nei casi di conflitti positivi e negativi tra autorità amministrativa e 
giudiziaria. 

Regio decreto 25 giugno 1865, n. 2361. -- Regolamento per legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, Allegato E. 

Regio decreto 24 agosto 1865, n. 2497. - Modifiche al Regolamento 25 giugno 1865, 
n. 2361. 

Regio decreto 14 dicembre 1866, n. 3400. - Pubblicazione nelle Provincie Venete 
della legge e Regolamento sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 18 ottobre 1870, n. 5857. - Soppressione del Consiglio di Stato 
istituito con l'Editto Pontificio 10 settembre 1850 e pubblicazione nelle P r e  
vincie di Roma delle leggi sul Consiglio di Stato, sul contenzioso ammini- 
strativo e sui conflitti (V. anche 10 novembre 1870, n. 6515. - Disposizioni 
transitorie). 

Legge 13 maggio 1871, n.  214. - Abolizione della giurisdizione del Consiglio di 
Stato in materia ecclesiastica. 

Regio decreto 21 luglio 1872, n. 945. - Variazione del riparto delle attribuzioni 
del Consiglio di Stato nelle tre sezioni di cui è composto. 

Regio decreto 6 gennaio 1876, n. 2950. - Approvazione di un nuovo molo del 
personale di segreteria del Consiglio di Stato. 

Legge 31 marzo 1877, n. 3761 (art.  6). - Risoluzione dei conflitti di attribuzione 
(competenza della Cassazione di Roma) - (Soppressione della competenza 
del Consiglio di Stato in fatto di conflitti di attribuzioni, abroga l'art. 10, 
n. 1 della legge sul Consiglio di Stato e l'art. 13 della legge sul contenzioso 
amministrativo. Allegato E, alla legge 20 marzo 1865, n. 2248 - Abroga la 
legge 20 novembre 1859, n. 3780, sui conflitti). 

Regio decreto 10 febbraio 1878, n. 4298. - Divisione in due comitati della Sezione 
dell'intemo al Consiglio di Stato. 



Regio decreto I l  dicembre 1879, n. 5184. - Modificazioni al Regolamento lo giu- 
gno 1865 sul Consiglio di Stato e nuove attribuzioni alle Sezioni del Consiglio 
per gli affari del Ministero dell'Interno e della Grazia e Giustizia. 

Regio decreto 25 novembre 1888, n. 5833, portante norme e disposizioni per gli 
esami di concorso al posto di referendario al Consiglio di Stato. 

Legge 31 marzo 1889, n. 5992. - Modifiche alla legge sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 2 giugno 1889, n. 6166. - T .  U. sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 ottobre 1889, n. 6515. - Regolamento per l'esecuzione della 
legge sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 ottobre 1889, n. 6516. - Regolamento di procedura dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 23 novembre 1889, n. 6525. - Entrata in vigore del T. U. n. 6166. 

Regio decreto 9 gennaio 1890, n. 6595. - Esami per la nomina a referendario del 
Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  S ta to  12 marzo 1890. - Regolamento per 
gli Uffizi di segreteria del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 6 aprile 1890, n. 6764. - Richiesta di atti alla Segreteria della 
Sezione IV. 

Legge lo maggio 1890, n. 6837, sulla giustizia amministrativa. 

Istruzioni 9 luglio 1890, sui ricorsi alla Sezione IV. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  S ta to  17 luglio 1890. - Regolamento sulla 
Biblioteca del Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  S ta to  22 luglio 1890. - Regolamento sul 
Massimario del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 22 gennaio 1891, n. 49. - Modifiche al Regio decreto n. 5833 del 
1888 (esami di referendario). 

Regio decreto 26 febbraio 1891, n. 104. - Entrata in vigore della legge n. 6837 
del 1890. 

Regio decreto 22 marzo 1891, n. 135. - Revoca del regio decreto n. 49 del 1891 
(esami per referendario). 

Regio decreto l 1  giugizo 1891, n. 274. - Ruolo del personale di segreteria del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 7 luglio 1892, n. 370. - Esami per referendario del Consiglio di 
Stato. 

Regio decreto 31 luglio 1892, n. 393. - Modifiche al Regio decreto n. 370 del 1892 
(esami per referendario). 

Regio decreto 14 giugno 1896, n. 244. - Esami per la nomina a referendario del 
Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  S ta to  l o  marzo 1898. - Regolamento per 
gli uscieri del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 9 giugno 1898, n. 228. - Ruolo separato dal personale di segreteria 
del Consiglio di Stato. 



Regio decreto 6 agosto 1899, n. 357. - Modifiche al Regio decreto n. 244 del 1896 
(esami per referendario). 

Regio decreto 27 dicembre 1900, n. 445. - Ordine nelle precedenze a Corte. 

Regio decreto 3 febbraio 1901, n. 33. - Ordine nelle precedenze a Corte. 

Regio decreto 14 novembre 1901, n. 466. - Attribuzioni del Consiglio dei Ministri. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  Stato lo gennaio 1902. - Regolamento per 
gli uscieri del Consiglio di Stato. 

Legge 28 dicembre 1902, n. 543. - Organico del personale di Segreteria del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 29 gennaio 1903, n. 66. - Modifiche al Regio decreto n. 6515 del 
1889 (regolamento per l'esecuzione della legge sul Consiglio di Stato). 

Regio decreto 17 maggio 1906, n. 308. - Esami per la nomina a referendario del 
Consiglio di Stato. 

Legge 7 marzo 1907, n. 55. - Limiti di età per i consiglieri di Stato. 

Legge 7 marzo 1907, n. 62. - Riordinamento della giustizia amministrativa. 

Regio decreto 21 luglio 1907, n. 597. - Esami per la nomina a referendario del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 638. - T.U. delle leggi sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 639. - T.U. delle leggi sulla G.P.A. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 640. - Regolamento sul gratuito patrocinio dinan- 
zi alle giurisdizioni amministrative. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 641. - Regolamento per l'esecuzione della legge 
sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 642. - Regolamento di procedura dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 643. - Regolamento di procedura dinanzi alla 
G.P.A. 

Regio decreto 17 agosto 1907, n. 644. - Regolamento per le segreterie delle GG. 
PP. AA. 

Legge 30 giugno 1908, n. 304. - Tabella del personale di segreteria e subalterno 
del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 2 luglio 1908, n. 465. - Esami per la nomina a referendario del 
Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio d i  Stato 20 febbraio 1909. - Regolamento 
per la Biblioteca del Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio di  Stato lo giugno 1909. - Regolamento 
per gli uffici di Segreteria del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 13 luglio 1911, n. 720. - Riordinamento delle cancellerie giudiziarie 
(nella parte riguardante il Consiglio di Stato. 

Regio decreto legge 24 novemiire 1919, n. 2304. - Istituzione di una sezione per 
le nuove provincie (Sezione VI). 



Regio decreto legge 9 maggio 1920, n. 762. - Consiglieri destinati a speciali in- 
carichi. 

Regio decreto legge 3 giugno 1920, n. 768. - Aumento transitorio del numero 
dei Consiglieri di Stato. 

Regio decreto 22 luglio 1920, n. 1049. - Norme sul funzionamento della Sezione 
VI del Consiglio di Stato. 

Regio decreto lo set tembre 1920, n. 1261. - Stato giuridico dei segretari di 
Sezione del Consiglio di Stato. 

Legge 7 aprile 1921, n. 355. - Provvedimenti economici. 

Regio decreto 7 aprile 1921, n. 560. - Norme sulla nomina a Referendario del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto legge 2 luglio 1921, n. 933. - ModiEiche al Regio decretelegge 
n. 2304 del 1919. 

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 165. - Soppressione della Sezione VI. 

Regio decreto 26 ottobre 1923, n. 2275. - TarifEa di bollo. 

Regio decreto I l  novembre 1923, n. 2378. - Come sopra. 

Regio decreto I l  novembre 1923, n. 2395. - Ordinamento gerarchico - tabella 
organica. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n.  2840. - Modificazioni al T. U. sul Consiglio 
di Stato. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084. - Aggiunte all'ordinamento gerarchico - 
segretario generale e segretari di sezione del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3282. - Legge sul gratuito patrocinio. 

Regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054. - T. U. delle leggi sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 26 giugno 1924, n. 1055. - Regolamento per l'esecuzione della legge 
sul Consiglio di Stato. 

Regio decreto 26 giugno 1924, n. 1058. - T.U. delle leggi sulla G.P.A. in sede 
giurisdizionale. 

Regio decreto 20 ot tobre 1924, n. 1796. - Regolamento sui consegnatari. 

Regio decreto legge 23 ottobre 1924, n. 1672. - Modifiche ai TT.UU. n. 1054 e 
n. 1058 del 1924. 

Regio decreto legge 15 ottobre 1925, n. 1791 (2065). - Aumento del numero dei 
Consiglieri di Stato. 

Regio decreto legge 9 gennaio 1927, n. 16. - Dispensa dal servizio di Magistrati 
amministrativi. 

Regio decreto 16 dicembre 1927, n. 2210. - Ordine nelle precedenze a Corte. 

Regio decreto legge 29 dicembre 1927, n. 2666 (275). - Deposito per ricorsi in 
sede giurisdizionale. 

Regio decreto 19 gennaio 1928, n. 195. - Modifiche al Regio decreto n. 1796 
del 1924. 

Regio decreto 4 ottobre 1928, n. 2776 (2304). - Trattamento economico dei magi- 
strati collocati a riposo. 



Legge 27 dicembre 1928, n. 3123, (195). - Composizione delle G.P.A. in sede 
giurisdizionale. 

Regio decreto legge l 1  aprile 1929, n. 1082 (468). - Magistrati collocati a riposo. 

Regio decreto 21 agosto 1931, n. 1326 (1030). - Dipendenza del Consiglio di Stato 
dal Capo del Governo. 

Legge 24 marzo 1932, n. 270. - Riordinamento dei servizi di segreteria del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 20 luglio 1932, n. 926. - Esami per segretario di Sezione presso 
il Consiglio di Stato. 

Regio decreto 20 ottobre 1933, n. 1466. - Regolamento sulle divise dei magistrati 
del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 (art. 404). - Composizione della G.P.A. in s.g. 

Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1190. - Modifiche al Regio decreto n. 1796 del 1924. 

Regio decreto 13 giugno 1936, n. 1036. - 
del 1924. 

Modifiche al Regio decreto n. 1796 

Regio decreto 15 novembre 1937, n. 2079. - 
del 1924. 

Modifiche al Regio decreto n. 1796 

Regio decreto legge 6 febbraio 1939, n. 478. - Istituzione della sezione VI del 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto legge 9 febbraio 1939, n. 273. - Provvedimenti legislativi relativi al 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto legge 26 febbraio 1939, n. 332. - Personale di segreteria e subal- 
terno del Consiglio di Stato. 

Regio decreto 25 giugno 1940, n. 981. - Istituzione del tribunale delle prede 
presso il Consiglio di Stato. 

Legge 16 dicembre 1940, n. 1902. - Sottrazione del tribunale delle prede al 
Consiglio di Stato. 

Regio decreto 21 aprile 1942, n. 444. - Regolamento per l'esecuzione del T.U. 
n. 1054 del 1924. 

Regio decreto 17 agosto 1942, n. lG77. - Servizio telefonico presso il Consiglio 
di Stato. 

Regio decreto legge 30 ottobre 1943, n. 2 /B.  - Sospensione temporanea della 
funzione consultiva. 

Decreto legislativo luogotenenziale lo febbraio 1945, n. 58. - Modifiche al Regio 
decreto legge n. 2/B del 1943. 

Decreto luogotenenziale 15 febbraio 1945, n. 47. - Modifiche al Regio decreto 
n. 444 del 1942. 

Decreto legislativo luogotenenziale 22 settembre 1945, n. 633. - Norme relative 
alla nomina del viceconsegnatario cassiere del Consiglio di Stato. 

Decreto legislativo luogotenenziale 26 ottobre 1945, n. 691. - Istituzione transitoria 
di un posto di segretario di sezione di la  classe nel ruolo del personale di 
segreteria del Consiglio di Stato. 

Regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito nella legge cosfitu- 
zionale 26 febbraio 1948, n. 22, che approva lo Statuto della Regione siciliana. 



Costituzione della Repubblica Italiana (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 di- 
cembre 1947, n. 298). 

Decreto legislativo Presidenziale 5 maggio 1948, n. 642. - Prowedimenti per ac- 
celerare i giudizi presso le Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 

Decreto legislativo presidenziale 6 maggio 1948, n. 654. - Norme per l'esercizio 
nella Regione Siciliana delle funzioni spettanti al Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1949, n. 42. - Riordinamento 
degli uffici di segreteria e dei ruoli organici del personale di segreteria e subal- 
temo del Consiglio di Stato. 

Regolamento per gli esami di amntissione e promozione nei ruoli del personale 
di segreteria del Consiglio di Stato (approvato con Decreto del Presidente 
della Repubblica 24 ottobre 1949, n. 821). 

Decreto del Presidente del Consiglio dei h4inistri 31 ottobre 1949. - Costituzione 
della Segreteria del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana. 

Legge 21 dicembre 1950, n. 1018. - Modificazioni al Testo Unico delle leggi sul 
Consiglio di Stato. 

Circolare 26 dicembre 1950 del Presidente del Consiglio dei Ministri sull'ordine 
delle pendenze nelle pubbliche funzioni. 

Decreto legislativo presidenziale 31 marzo 1952, n. 8. - Trattamento economico 
dei membri del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana. 

Legge 8 aprile 1952, n. 212. - Revisione del trattamento economico dei dipen- 
denti statali. 

Legge 25 marzo 1958, n.  260. - Modificazioni alle norme sulla rappresentanza 
in giudizio dello Stato. 

Legge 2 aprile 1958, n. 319. - Esonero da ogni spesa e tassa per i giudizi di 
lavoro. 

Legge IO aprile 1964, n. 193. - Ordinamento delle carriere del personale di segre- 
teria ed ausiliario del Consiglio di Stato. 

Legge 5 dicembre 1964, n. 1268. - Delega al Governo per il conglobamento del 
trattamento economico del personale statale in attività di servizio ed in 
quiescenza e norme per la integrazione della 13= mensilità per gli anni 
1964 e 1965. 

Legge 14 luglio 1965, n. 818. - Sospensione dei termini processuali nel periodo 
feriale. 

Legge 8 giugno 1966, n. 425. - Norme in materia di prowisorio collocamento 
fuori molo di alcune categorie di dipendenti dello Stato. 

Legge 12 dicembre 1966, n. 1078. - Posizione e trattamento dei dipendenti dello 
Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso Enti autonomi territoriali. 

Legge 14 marzo 1968, n. 156. - Concessione di una indennità mensile ai magistrati 
ordinari, ai magistrati del Consiglio di Stato, della Corte dei conti, della Giusti- 
zia militare e agli avvocati e procuratori dello Stato, e perequazione della 
tredicesima mensilità. 

Legge 18 marzo 1968, n. 249. - Delega al Governo per il riordinamento delllAm- 
ministrazione dello Stato, per il decentramento delle funzioni e per il rias- 
setto delle carriere e delle retribuzioni dei dipendenti statali. 



Legge lo agosto 1969, n. 464. - Elevazione della misura dell'assegno integrativo 
mensile di cui all'articolo 20 della legge 18 marzo 1968, n. 249. 

Legge 7 ottobre 1969, n. 742. - Sospensione dei termini processuali nel periodo 
feriale. 

Legge 24 maggio 1970, n. 336. - Norme a favore dei dipendenti civili dello Stato 
ed Enti pubblici ex combattenti ed assimilati. 

Legge 28 ottobre 1970, n. 775. - Modifiche ed integrazioni alla legge 18 marzo 1968, 
n. 249. 

Decreto del Presidente della Reptlbbiica 28 dicembse 1970, n. 1077. - Riordina- 
mento della carriera degli impiegati civili dello Stato. 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. - Nuovi 
stipendi, paghe e retribuzioni del personale delle Amministrazioni dello Stato, 
compreso quello ad ordinamento autonomo. 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1080. - Norme 
sulla nuova disciplina del trattamento economico del personale di cui alla 
legge 24 maggio 1951, n. 392. 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081. - Norme 
sulla liquidazione e riliquidazione dei trattamenti ordinari di quiescenza e 
degli altri assegni ordinari. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 febbraio 1971. - Nuove piante 
organiche e denominazioni delle nuove qualifiche del personale della car- 
riera direttiva, di concetto, esecutiva, di dattilografia ed ausiliaria del Con- 
siglio di Stato. 

Legge 8 luglio 1971, n. 541. - Norme di applicazione della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, recante benefici a favore dei dipendenti pubblici ex combattenti ed 
assimilati. 

Legge 9 ottobre 1971, n. 824. - Norme di attuazione, modificazione ed integra- 
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336, concernente norme a favore dei 
dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati. 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. - Semplifi- 
cazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi. 

Legge 6 dicembre 1971, n. 1034. - Istituzione dei tribunali amministrativi re- 
gionali. 

Legge 6 dicembre 1971, n. 1053. - Diritto degli assistiti dall'Ente nazionale di pre- 
previdenza ed assistenza per i dipendenti statali e dalllEnte nazionale di 
previdenza per i dipendenti da enti di diritto pubblico all'assistenza sani- 
taria diretta opzionale. 

Decreto Ministeriale 11 dicembre 1971. - Applicazione dell'art. 3 del decreto 
del Presidente della Re~ubblica 28 dicembre 1970, n. 1080, recante norme 
sulla nuova disciplina del trattamento economico del personale di cui alla 
legge 24 maggio 1951, n. 392. 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1972, n. 170. - Integrazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1958, n. 571, recante 
norme di esecuzione dell'art. 58 delle disposizioni sullo statuto degli impie- 
gati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1972, n. 473. - Ristruttura- 
zione dei ruoli organici delle amministrazioni che hanno trasferito contin- 
genti di proprio personale alle Regioni. 



Decreto del Presidente della Repubblica lo giugno 1972, n. 319. - Riordinamento 
delle ex carriere speciali. 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. - Disciplina delle 
funzioni dirigenziali nelle Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo. 

Decreto Ministeriale 25 agosto 1972. - Modalità di cui all'art. 6, terzo comma, 
della legge 9 ottobre 1971, n. 824, recante norme di attuazione, modificazione 
ed integrazione della legge 24 maggio 1970, n. 336. 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. - Approvazione 
del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentina-Alto Adige. 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634. - Disciplina del- 
l'imposta di registro. 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636 che approva la 
revisione della disciplina del contenzioso tributario. 

Decreto del Presidente della Rept~bblica 26 ottobre 1972, n. 642. - Disciplina 
dell'imposta di bollo. 

Decreto Ministeriale 25 gennaio 1973. - Nuove piante organiche della carriera 
direttiva del Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214. - Regolamento 
di esecuzione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali 
amministrativi regionali. 

Decreto del Presidente della Rept~bblica 29 settembre 1973, n. 579. - Reqola- 
mento relativo agli articoli 1 e 4 del testo unico approvato con regio de- 
creto 26 giugno 1924, n. 1054. 

Legge 15 novembre 1973, n. 734. - Concessione di un assegno perequativo ai 
dipendenti civili dello Stato e soppressione di indennità particolari. 

Legge 18 dicembre 1973, n. 836. - Trattamento economico di missione e di tra- 
sferimento dei dipendenti statali. 

Decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 1973. - Insediamento dei 
tribunali amministrativi regionali. 

Decreto del Presidente dello Repubblica 29 dicembre 1973, n.  1032. - Approva- 
zione del testo unico delle norme sulle prestazioni previdenziali a favore 
di dipendenti civili e militari dello Stato. 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. - Approva- 
zione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipen- 
denti civili e militari dello Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 1974. - Programmi 
degli esami dei concorsi di ammissione nelle carriere direttiva, di concetto 
ed esecutiva del Consiglio di Stato. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 febbraio 1974. - Regolamento 
per la compilazione dei rapporti iilformativi e la formulazione dei giudizi 
complessivi per gli impiegati delle carriere direttiva, di concetto, esecutiva 
ed ausiliaria del Consiglio di Stato. 

Decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261. - Modificazioni alla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, concernente norme a favore dei dipendenti dello Stato ed enti pub- 
blici, ex combattenti ed assimilati. 



Legge 18 dicembre 1973, n. 836. - Trattamento economico di missione e di tra- 
sferimento dei dipendenti statali. 

Legge 14 agosto 1974, n. 355. - Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261, recante modificazioni alla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, concernente norme a favore dei dipendenti dello Stato ed 
enti pubblici ex combattenti ed assimilati. 

Decreto del Presidente del Consiglio di  Stato 26 giugno 1975, n. 39. - Rideter- 
minazione trattamento economico spettante ai magistrati del Consiglio di 
Stato. 

Legge 22 luglio 1975, n. 319. - Modifiche delle norme riguardanti la previdenza 
e l'assistenza forense. 

Decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1975, n. 277. - Indicazione 
delle sedi e delle circoscrizioni delle sezioni staccate dei tribunali ammini- 
strativi regionali istituite nelle regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Abruzzi, 
Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. 

Decreto Ministeriale 27 aprile 1976. - Regolamento di esecuzione della legge 
22 luglio 1975, n. 319, recante modifiche delle norme riguardanti la previ- 
denza e l'assistenza forensi. 

Decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 854. - hlaggiorazione di aliquote delle imposte 
di registro, di bollo e delle tasse sulle concessioni governative. 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 ltiglio 1977, n. 721. - Regolamento 
per la elezione dei rappresentanti del personale in seno ai consigli di ammi- 
nistrazione e organi similari, ai sensi dell'art. 7 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775. 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. - Attuazione della 
delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382. 

Legge 23 dicembre 1977, n. 937. - Atribuzione di giornate di riposo ai dipendenti 
di pubbliche amministrazioni. 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513. - Trattamento 
economico di missione e di trasferimento dei dipendenti civili dello Stato. 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1978, n. 204. - Modificazioni ed 
integrazioni al decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 656, recante norme per 
l'esercizio nella regione siciliana delle funzioni spettanti al Consiglio di 
Stato. 

Decreto-legge 26 maggio 1978, n. 216. - Misure fiscali urgenti. 

Legge 3 giugno 1978, n. 288. - Elevazione del limite massimo di età per accedere 
ai pubblici concorsi. 

Legge 26 luglio 1978, n. 417. - Adeguamento del trattamento economico di mis- 
sione e di trasferimento dei dipendenti statali. 

Decreto Ministeriale 15 febbraio 1979. - Aumento dell'importo delle quote di 
pensione corrisposte dalla Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore 
degli awocati e aumento dei contributi. 

Legge 2 aprile 1979, n. 97. - Norme sullo stato giuridico dei magistrati e sul 
trattamento economico dei magistrati ordinari e amministrativi, dei magistrati 
della giustizia militare e degli awocati dello Stato. 

Legge 3 aprile 1979, n. 103. - Modifica dell'ordinamento dell'Avvocatura dello 
Stato. 



Decreto Ministeriale 10 maggio 1979. - Rideterminazione, a decorrere dal lo gen- 
naio 1979, delle misure delle indennità connesse alla missione per i dipen- 
denti statali in relazione agli anticipi rilevati per la maggiorazione dell'in- 
dennità integrativa speciale. 

Decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163. - Nuovo assetto retributivc-funzionale del 
personale civile e militare dello Stato. 

Legge 13 agosto 1979, n. 374. - Corresponsione nei mesi di agosto, settembre, 
ottobre e novembre 1979 al personale civile e militare dello Stato, in atti- 
vità di servizio e in quiescenza, dei trattamenti economici già previsti in 
favore dello stesso personale dal decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163. 

Legge 6 dicembre 1979, n. 609. - Trimestralizzazione degli aumenti dell'inden- 
nità integrativa speciale e corresponsione di una somma «una tantum n al 
personale statale. 

Legge 6 dicembre 1979, n. 610. - Proroga del termine previsto dall'articolo 3 
della legge 13 agosto 1979, n. 374, concernente la corresponsione al personale 
civile e militare dello Stato, in attività di servizio e in quiescenza dei trat- 
tamenti economici previsti dal decretc-legge 29 maggio 1979, n. 163, nonché 
dall'articolo 4 della legge 13 agosto 1979, n. 409, recante prowidenze econc- 
miche nei riguardi del personale addetto ai servizi di controllo del traffico 
aereo. 

Legge I l  febbraio 1980, n. 26. - Norme relative al collocamento in aspettativa del 
dipendente dello Stato il cili coniuge, anche esso dipendente dello Stato, sia 
chiamato a prestare servizio all'estero. 

Legge I l  luglio 1980, n. 312. - Nuovo assetto retributivc-funzionale del personale 
civile e militare dello Stato. 

Legge 27 aprile 1982, n. 186. - Ordinamento della giurisdizione amministrativa e 
del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribu- 
nali Amministrativi Regionali. 

Decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1983, n. 68. - Modalità di 
svolgimento del concorso a Consigliere di Stato. 

Legge 29 marzo 1983, n. 93. - Legge quadro sul pubblico impiego. 

Decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426. - Norme di attua- 
zione dello statuto speciale per la Regione Trentinc-Alto Adige concernenti 
istituzione del Tribunale Amministrativo Regionale di Trento e della sezione 
autonoma di Bolzano. 

Legge 10 luglio 1984, n. 301. - Norme di accesso alla dirigenza statale. 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1984, n. 1219. - Individua- 
zione dei profili professionali dei Ministeri in attuazione dell'art. 3 della leg- 
ge 11 luglio 1980, n. 312. 

Legge 29 marzo 1985, n. 113. - Aggiornamento della disciplina del collocamento 
al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti. 

Legge 15 giugno 1985, n. 282. - Norme concernenti l'organico del personale di 
dattilografia del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali. 

Legge 22 agosto 7985, n. 444. - Prowedimenti intesi al sostegno dell'occupazione 
mediante copertura dei posti disponibili nelle Amministrazioni statali, anche 
ad ordinamento autonomo, e negli enti locali. 

Decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1986, n. 28. - Approvazione 
del regolamento per i lavori, le provviste ed i servizi da eseguirsi in econo- 
mia da parte del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regio- 
nali. 



Decreto del Presidente della Repubblica lo febbraio 1986, n. 13. - Norme risul- 
tanti dalla disciplina previste dall'accordo intercompartimentale, di cui al- 
l'art. 12 della legge-quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1983, n. 93, relativo 
al tnennio 1985-1987. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri IO giugno 1986. - Snellimento 
delle procedure dei concorsi di ammissione agli impieghi nelle Amministrazioni 

Statali. 

Legge 8 luglio 1986, n. 349. - Istituzione del Ministero dell'Ambiente e norme in 
materia di danno ambientale. 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1986, n. 538. - Modalità di li- 
quidazione dei trattamenti di quiescenza a favore degli iscritti alle casse pen- 
sioni degli Istituti di Previdenza. Semplificazione di procedure in materia 
di pagamento degli stipendi ai dipendenti dello Stato. 

Legge 28 febbraio 1987, n. 56. -- Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro. 

Decreto del Presidente della .Repubblica 8 maggio 1987, n. 266. - Norme risul- 
tanti dalla disciplina prevista dall'accordo del 26 marzo 1987 concernente il 
comparto del personale dipendente dai Ministeri. 

Decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 494. - Norme risul- 
tanti dagli accordi contr:ittuali definiti con le organizzazioni sindacali per 
il triennio 1985-1987 relativi al personale dei Ministri, degli Enti Pubblici 
non economici, degli Enti Locali, delle Aziende e delle Amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, del servizio sanitario nazionale e della 
Scuola. 

Decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 1987, n. 554. - Modificazioni 
ed integrnzioni al decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, 
in materia di istituzione del Tribunale Amministrativo Regionale di Trento 
e della sezione autonoma di Bolzano. 

Legge 13 aprile 1988, n. 117. - Risarcimento dei danni cagionati nell'esercizio 
delle funzioni giudiziarie e responsabilità civile dei magistrati. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 maggio 1988, n. 287. - Norme 
per la corresponsione delle indennità di bilinguismo al personale dei com- 
parti del pubblico impiego in servizio presso uffici o enti ubicati nella regione 
autonoma a statuto speciale Valle dlAosta. 

Decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1988, n. 250. - Modificazioni 
ed integrazioni al regio decreto 21 aprile 1942, n. 444, in materia di pub- 
blicità di pareri e sistemi di registrazione. 

Legge 7 luglio 1988, n. 254. -- Norme in materia di primo inquadramento nella 
nona qualifica funzionale per il personale appartenente al comparto mini- 
steriale ed a quello delle aziende e delle Amministrazioni dello Stato, nonché 
disposizioni transitorie per l'inquadramento nei profili professionali del perso- 
nale ministeriale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, n. 325. - Proce- 
dure per l'attuazione del principio di mobilità nell'ambito delle pubbliche 
amministrazioni. 

Legge 23 agosto 1988, n. 391. - Norme sull'amministrazione straordinaria. 

Legge 23 agosto 1988, n. 400. - Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Legge 23 agosto 1988, n. 362. - Nuove norme in materia di bilancio e di contabilità 
dello Stato. 



Legge 23 agosto 1988, n. 370. - Esenzione dall'imposta di bollo per le domande 
di concorso e di assunzione presso le amministrazioni pubbliche. 

Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395. - Norme risultanti 
dalla disciplina prevista dall'accordo intercompartimentale, di cui all'art. 12 
della legge-quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1983, n. 93, relativo al trien- 
nio 1988-1990. 

Legge 29 dicembre 1988, n. 554. - Disposizioni in materia di pubblico impiego. 

Legge 27 gennaio 1989, n. 25. - Norme sui limiti di età per la partecipazione ai 
pubblici concorsi. 

Legge 15 febbraio 1989, n. 51. - Attribuzione dell'indennità giudiziaria al personale 
amministrativo delle magistrature speciali. 

Decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio 1989. - Insediamento della 
sezione autonoma per la provincia di Bolzano del Tribunale di Giustizia Am- 
ministrativa per la Regione Trentino-Alto Adige. 

Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo  1989, n .  116. - Sostituzione del- 
l'art. 7 delle norme di esecuzione dello statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvate con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, in materia di adempimenti dei concorrenti e della commissione al 
termine delle prove scritte. 

Decreto del Presidente del Consiglio de i  Ministri  17 rnnrzo 1989, n. 117. - Norme 
regolamentari sulla disciplina del rapporto di lavoro e tempo parziale. 

Decreto del Presidente del Corzsiglio de i  :Ministri 30 marzo  1989, n. 127. - Costitu- 
zione di rapporti di lavoro a tempo determinato nel pubblico impiego. 

Legge 9 maggio 1989, n. 168. - Istituzione del Ministero delllUniversità e della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

Decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1990, n .  44. - Regolamento 
per il recepimento delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall'ac- 
cordo del 26 settembre 1939 concernente il personale del comparto Ministeri 
ed altre categorie di cui all'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 marzo 1986, n. 68. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  16 marzo  1990. - Trattamento 
di missione per i dirigenti dello Stato e categorie equiparate. 

Legge 26 aprile 1990, n. 86. - Modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazione. 

Legge 8 giugno 1990, n. 142. - Ordinamento delle autonomie locali. 

Legge 12 giugno 1990, n. 146. - Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei ser- 
vizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzio- 
nale tutelati. Istituzione della Commissioiie di garanzia dell'attuazione della 
legge. 

Legge 13 luglio 1990, n. 189. - Estensione dei benefici previsti dall'art. 11 comma 2, 
della legge 13 aprile 1988, n. 17, al personale di cui alla legge 27 aprile 1982, 
n. 186. 

Legge 7 agosto 1990, n. 241. - Nuove norme in materia di procedimento ammi- 
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Legge 12 gennaio 1991, n. 13. - Determinazione degli atti amministrativi da adat- 
tarsi nella forma del decreto del Presidente della Repubblica. 



Legge 23 gennaio 1991, n. 21. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 24 novembre 1990, n. 344, recante corresponsione ai pubblici dipendenti 
di acconti sui miglioramenti economici relativi al periodo contrattuale 198% 
1990, nonché disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego. 

Legge 10 aprile 1991, n. 125. .- Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro. 

Legge 8 agosto 1991, n. 265. -- Disposizioni in materia di trattamento economico 
e di quiescenza del personale di magistratura ed equiparato. 

Legge 8 agosto 1991, n. 279. - Indennità di bilinguismo per il personale non assog- 
gettato alla contrattazione del pubblico impiego in servizio presso uffici ope- 
ranti nella regione Valle d'Aosta. 

Legge 29 ottobre 1991, n. 358. -- Norme per la ristrutturazione del Ministero delle 
finanze. 

Legge 30 dicembre 1991, n. 412. - Disposizioni in materia di finanza pubblica. 




